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DOPO LA RIDUZIONE DI QUELLO: USA/ 


Guerra dei tassi 
Si aspetta Bonn 


Lieve rialzo del dollaro, marco «alle stelle» 


‘i La riduzione del tasso di sconto decisa dalla 
Federal Reserve con lo scopo di stimolare l'economia 
americana, ha colto di sorpresa gli ambienti monetari 
‘mondiali, suscitando un ventaglio di reazioni diversis- 
isime. Il provvedimento non ha ispirato eccessivo 
*ottimismo agli economisti americani, che non lo riten- 
gono sufficiente per il desiderato rilancio dell’econo- 
mia Usa, se non accompagnato da analoghi provvedi- 
menti da parte delle altre due potenze ‘mondiali, 
Germania federale e Giappone. 

) Ma da Bonn e da Tokio non sono giunte risposte 


x incoraggianti: se la Germania non ha voluto commen- 


tare la misura della Fed, il Giappone ha seccamente 


è rifiutato di ritoccare, almeno per ora, il proprio tasso 
di sconto. Relativamente scarso l’impatto sul mercato 


‘dei cambi: il dollaro ha fatto registrare un lieve rialzo, 
mentre il marco tedesco ha rafforzato la propria 
posizione di «super-moneta», sia all’interno dello Sme, 
sia all’esterno. 


si sempre ciò è un bene. 
Se invece non ci fosse 
accordo, prima o poi i tede- 
schi dovranno comunque 
ridursi a questo passo. L'A- 
merica sembra pronta a un 
altro ribasso e a far calare 
ancor più il dollaro. Se' la 
Germania non seguisse la 
discesa generale dei tassi, il 
marco salirebbe fatalmente 
alle stelle, compromettendo 


Sono ancora scarsi gli in- 
‘dizi per dire se la riduzione 


to dal 6 al 5,50 per cento sia 
stata decisa d’accordo con 
la Germania e il Giappone. 
‘Eppure non si può escludere 
che l'accordo ci sia stato. Se 
così non fosse, troppi incon- 
tri fra i massimi artefici 
della politica monetaria e 
creditizia mondiale dovreb- 


bero essere andati a vuoto in 
questi giorni, da quello fra il 
governatore americano Paul 
Volcker e il suo collega tede- 
sco Karl Otto Poehl, alla 
riunione avvenuta l’altra se- 
ra fra lo stesso Poehl e il 
ministro delle Finanze della 
Germania, Gerhard Stolten- 
berg. 

Gli esperti giapponesi e lo 
stesso governo di Tokio an 
mettevano un po' a denti 
stretti ieri mattina che il 
Giappone finirà per ridurre 


le ‘esportazioni tedesche in 
‘America e in Europa. Quella 
dei tassi è infatti una «guer- 
ra» commerciale maschera- 
ta. fra Washington da una 
parte, Bonn e Tokio dal- 
l’altra. 

Gli Stati Uniti non posso- 
no più permettersi un deficit 
commerciale di oltre 150 
miliardi di dollari annui, 
dovuto per tre quarti alle 
importazioni provenienti da 
Giappone e Germania; sta 
deprimendo l'economia 
americana, ed è già costato 


il tasso di sconto, non subi- 
to, fra un paio di settimane. 
E l'Olanda, particolarmente 
legata valle decisioni - della 
Germania in questa mate- 
ria, fia già fatto passi preli- 
minari in tale direzione. Pur 
di premere sui tedeschi af- 
firiché riducano i loro tassi, 
il governo di Parigi lascia 
che il franco francese si 
indebolisca contro il marco. 
E in Italia il consiglio dei 
ministri si cura di far sapere 
ai giornalisti che nella riu- 
nione di giovedì prossimo 
discuterà del ribasso del tas- 
so di sconto. 


Non è un mistero che, 
anche questa volta, la mas- 
sima opposizione a una ri- 
duzione a vasto raggio dei 
tassi di interesse, venisse 
dai tedeschi, soprattutto dal 
presidente della Bunde- 
sbank. Se nemmeno il mini- 
stro delle Finanze Stolten- 
berg fosse riuscito a convin- 
cerlo l’altra sera, non sareb- 
bero solo pettegolezzi inter- 
nazionali quelli che indica- 
no nel governatore Poehl il 
Vero capo del governo te- 
desco. SS 

Dando per probabile l’ac- 
cordo, bisognerà però con- 
cedere alla Germania che 
passi qualche tempo prima 
della sua decisione, affinché 
non si pensi che è stata 
adottata per imposizione 
americana: le autorità 
monetarie sono molto gelose 
della loro autonomia e qua- 


all'industria Usa quattro 
milioni di posti di lavoro. 
Washington chiede a Tokio 
e a Bonn una politica eco- 
nomica più espansiva che 
né giapponesi né tedeschi si 
decidono ad adottare, usa 
tassi e dollaro come stru- 
mento di pressione e di per- 
suasione. Nella primavera 
scorsa î giapponesi sono 
stati i più solleciti a capito- 
lare, ora chiedono che i te- 
deschi si muovano per 
primi. 

Pur guardandosi bene dal 
fiatare su questo tema, an- 
che l'Europa si augura sotto 
sotto che l'economia tede- 
sca cominci a «tirare» di 
più, affinché sia possibile 
scaricare nel grande merca- 
to della Germania una mag- 
giore quantità di esportazio- 
ni. Sicché nei confronti di 
Bonn esiste una specie di 
congiura: sotterranea per 
quanto riguarda gli europei, 
alla luce del sole nel caso 
degli americani. Ma uomini 
come il governatore Pochl 
non si arrendono facilmen- 
te, hanno sette spiriti. Già si 
parla di un progetto tedesco 
di riforma fiscale, che entre- 
rà in vigore nel 1988, con 
sgravi che favoriscono mol- 


stimenti finanziari che i pri- 
vati cittadini. Ne trarranno 
incentivi sia l'afflusso di 
capitali esteri sia le esporta- 
zioni tedesche. 

G. M. 


Prezzo della benzina 
immutato a 1280 lire 


ROMA — Il prezzo benzina resta fissato a 1.280 lire: 
è quanto ha deciso ieri il consiglio dei ministri nel corso 
di una riunione-lampo svoltasi a palazzo Chigi. I lavori 
Sono stati presieduti (per anzianità) dal ministro delle 
finanze Visentini: erano presenti il ministro dell’indu- 
Stria Zanone, il ministro degli interni” Scalfaro e il 
Sottosegretario alla presidenza del consiglio, Giuliano 
Amato. fan 
Su proposta del ministro delle finanze il consiglio 
la approvato uno schema di decreto delegato con il 
Quale viene disposta la diminuzione dell'imposta di 
Tabbricazione di lire 22,81 al litro per la benzina, il cui 
brezzo di vendita al pubblico rimane dunque invariato. 
© Il provvedimento — informa un comunicato — 
Comporterà minori entrate stimate su base annua in 365 
Miliardi e in 130 miliardi di lire per il corrente anno. 
©’ Il prossimo consiglio dei ministri, come confermato 


dal ministro Scalfaro, sarà convocato per il 28 agosto, 


‘ Aumenterà invece di 9 lire al chilo il prezzo al 
‘Consumo dell'olio combustibile fluido, mentre i prezzi al 
Sonsumo del gasolio e del petrolio per riscaldamento 
Non varieranno, in quanto la diminuzione registrata, 
Sulla base della rilevazione Cee. Di circa 4 lire al litro, 
Non na superato la franchigia di 7 lire Iva compresa 
Come previsto dal provvedimento C.I.P. n. 26/1982 e 
Successive modificazioni. 

I nuovi prezzi entrano in vigore contestualmente 
alla pubblicazione nella gazzetta ufficiale del Decreto 
Che dispone la defiscalizzazione e che ha decorrenza dal 

3 agosto 1986. 


to più le imprese è gli inve-' 


Vertice a novembre 


Washington — Il vertice fra Reagan e Gorbacev si farà. 
L'incontro avverrà nella capitale americana in una data 
compresa fra il 17 di novembre e il 5 di dicembre. Queste le 
«informazioni di buona fonte» pubblicate ieri dal «Washing- 
ton Post» e non smentite dall’amministrazione americana 


RIPRENDE LA GIRANDOLA 


«DIMINUISCE OGNI MESE IL GETTITO FISCALE DEL LAVORO DIPENDENTE» 


Visentini è contrario 


al fisco « 


ero» 


Ma da più parti si continua a chiedere una drastica riduzione delle imposte 


ROMA — Visentini non fa 
l'americano. Il severo e taci- 
turno ministro delle finanze 
non concede molte illusioni a 
quanti sperano che anche in 
Italia si possa arrivare a una 
riforma fiscale che si avvicini 
a quella voluta da Reagan: 

Come sua abitudine, al ter- 
mine della riunione del consi. 
glio dei ministri di ieri, il mini- 
stro delle finanze ha cercato 
di evitare i giornalisti, ma non 
c’è riuscito e allora, una volta 
tanto, ha voluto rispondere 
alle diverse domande formu- 
late. Non che abbia detto mol 
to, ma è stato sufficientemen- 
te esplicito da cancellare le 
speranze di una drastica ridu- 
zione delle imposte. 

La questione non finisce 
qui, anche perché da diverse 
parti non si ha nessuna inten- 
zione di lasciare cadere la 
cosa. 

Il ministro delle finanze ha 
ricordato che, per quanto ri- 
guarda il lavoro dipendente, 
qualcosa è già stato fatto e 
che, rispetto allo scorso anno, 
il gettito sta diminuendo ogni 
mese. Per quanto riguarda il 
futuro, Visentini si è trincera- 
to dietro un «non so» che non 
può essere certo preso per un 
impegno, ma che lascia aper- 
ta la porta alla speranza di 


eventuali nuovi ritocchi delle 
aliquote Irpef. 

Qualcosa di più, Visentini 
ha voluto dire su alcune tabel- 
le pubblicate in questi giorni 
circa l’entità del prelievo 
fiscale e ha spiegato che nel 
1986, le entrate saranno di 
poco superiori ai 190 mila mi- 
liardi. 

Stando a uno schema elabo- 
rato dal ministro del tesoro 
Goria, in fase di preparazione 
del bilancio, nel prossimo an- 
no, però, le entrate saranno 
superiori ai 202 mila miliardi. 


Cifra che potrebbe essere rag- 
giunta lo stesso diminuendo 
le tasse per le persone fisiche 
e aumentando le imposte per 
le società, ipotesi a cui Visen- 
tini ironicamente ha replica- 
to: «Chiedetelo alle società». 
: Per il ministro dunque l’ar- 
gomento sembra chiuso, o al- 
meno non vuole lasciarsi coin- 
volgere: dalla discussione in 
atto e non solo in Italia, dopo 
le decisioni degli Usa. 

Il partito del ministro delle 
finanze, il Pri, in una nota 
sulla «Voce Repubblicana», 


Per il 1987 un deficit 
di 129 mila miliardi 


ROMA — Entrate finali per 258.754 miliardi di lire 
(più 5,6 per cento sulle previsioni assestate per il 1986); 
spese finali per 387.731 miliardi (più 1,6 per cento) e 
saldo netto da finanziare pari a 128.856 miliardi (meno 
5,5 per cento): queste le «grandi cifre» del bilancio dello 
Stato per il 1987 indicate nello schema predisposto dal 
ministro del tesoro di concerto con il ministro del 
bilancio e della programmazione economica. Le entrate 
tributarie dovrebbero ammontare nel 1987 a 202.367 
miliardi, con una crescita di 11.784 miliardi rispetto al 
1986, con una variazione del 6,2 per cento. 


mette in guardia dalle sugge- 
stioni di ‘una popolarità a 
buon mercato. 

«C'è da chiedersi — scrive il 
giornale — quanto ci sia di 
provinciale nel frettoloso zelo 
che unisce esponenti di parti- 
ti non conosciuti per la loro 
tradizione di severità fiscale e 
di contenimento del deficit 
pubblico a commentatori in- 
vece noti per l’antiamericani- 
smo di sempre, che stavolta 
viene meno». 

Per un modello come quello 
americano sono i liberali, an- 
che se il ministro Zanone invi 
ta alla prudenza e, in sintonia 
con Visentini, rileva che qual- 
cosa è stato fatto. 

Secondo il vicesegretario li- 
berale Sterpa, il sistema ame- 
ricano costituisce suna mo- 
dernizzazione del sistema im- 
positivo di cui non può sfuggi- 
re l’importanza». 

Diverse proposte vengono 
avanzate dai socialisti. A giu- 
dizio di Piro, si deve passare 
dalle discussioni di questi 
giorni a un’azione urgente ed 
efficace, eliminando le tasse 
che costano all’erario più di 
quanto rendono, riducendo le 
aliquote e la progressività del- 
l’Irpef, portando a tassazione 


Bruno Visentini 


del Psi, Manca, rilancia una 
proposta che, in passato, ha 
provocato qualche polemica e 
che piace poco al ministro del 
tesoro Goria: la tassazione 
delle rendite dei titoli di Stato 
di nuova emissione. 

Mentre si parla di ridurre le 
imposte c’è però chi ne teme 
di nuove. Il presidente degli 
ordini professionali Parodi 
denuncia una «caccia alle 
streghe» nei confronti dei la- 
voratori autonomi e. avverte 
che questi non accetteranno 
«nuove provocatorie e inique 


(A pag. 2) 


DI ANALISI SULLE INSIDIE NEGLI ALIMENTI 


Radioattività, una somma di rischi 
più che un pericolo ben definito 


nucleare sovietico, 


MOSCA — Le <«Izvestia», 
in un lungo articolo dedi- 
cato alla lotta al contrab- 
bando, hanno confermato 
ieri la notizia dell’arresto 
di Vladimir Sushkov, vice- 
ministro al commercio con 
l'estero. Da tempo si voci- 
ferava che fosse finito die- 
tro le sbarre, ed in gennaio 
il suo dicastero aveva reso 
noto che l’uomo politico 
non ricopriva più alcun 
incarico. Appena il mese 
prima però aveva parteci. 
pato, a Mosca ad una riu- 
nione del consiglio per l’e- 
conomia ed il commercio 


Chernobyl, Mosca ammette 
una serie di «incredibili» errori 


MOSCA — L'incidente di Chernobyl è stato provo. - 
cato da una serie «incredibile» di errori umani e di 
violazioni delle norme di sicurezza, che per la loro 
improbabilità non potevano essere previsti dai proget- 
tisti, i quali avevano preventivato tutte le circostanze 
prevedibili. Lo hanno ammesso in una conferenza stam- 
pa ieri a Mosca due scienziati sovietici. 

Il disastro in realtà — ha detto Valeri Ligasov, vice 
direttore dell’istituto Kurchatov, per l’energia atomica 
— è stato originato da un esperimento il cui scopo era 
proprio quello di aumentare la sicurezza dell'impianto. 
Ma nel corso dell’operazione sono stati compiuti sei 
errori — ha detto Ligasov — ciascuno dei quali, se 
evitato, avrebbe impedito il disastro. Il disastro di 
Chernobyl ha inferto un duro colpo al programma 


Contrabbando: in arresto 
un viceministro sovietico 


(Servizio negli Esteri) 


Usa-Urss, di cui era co- 
presidente. 


Pare che sia stato sor- 
preso all'aeroporto della 
capitale mentre cercava di 
introdurre in patria attrez- 
zature elettroniche giap- 
ponesi. Le «Izvestia» scri- 
vono che fino all’anno 
scorso venivano commes- 
se molte infrazioni di que- 
sto tipo ma poi l’ammini- 
strazione delle dogane è 
passata direttamente nelle 
mani del governo ed i con- 
trolli. sono diventati più 
severi. 


Ci risiamo. Tutti a contare i 
nanocurie, a scrutare nuova- 
mente tabelle ‘e statistiche 
‘per scoprire in quale regione è 
stato scoperto il coniglio più 
radioattivo o il fungo più 
inquinato: E il Friuli-Venezia 
Giulia è al centro dell’atten- 
zione. Guida il dibattito di 
queste ore, dopo averlo scate- 
nato con l'ormai nota circola- 
re dell’Assessorato alla sani- 
tà, che ‘sconsigliava il consu- 
mo dei funghi freschi. 

Allarmismo ingiustificato? 
Neanche per idea. Semmai, 
ieri è arrivata una conferma 
Ufficiale della necessità di 
questo provvedimento, «I fun- 
ghi esaminati dall’Istituto di 
fisica sanitaria di Pordenone 
erano intrisi di cesio 134 e 
137», ha detto l’assessore 
competente Gabriele Renzul- 
li. «Che dovevamo fare, can- 
cellare il problema, rimuover- 
lo per poi venir accusati di 
non aver fatto il nostro dove- 
re?». Certamente no, E allora 
eccoci punto e daccapo con la 
girandola di notizie e di nuove 
analisi, È 

Dal Centro di ricerche della 
Casaccia, l'Enea ieri ha fatto 
sapere che porcini, finferli, 
gialletti e russole del Trentino 
sono a posto, presentano va- 
lori di radioattività ben lonta- 
ni sia dallo standard Cee (16,2 
nanocurie per chilogrammo) 
sia dai 30 e oltre nanocurie 
misurati in alcune regioni set- 
tentrionali. Cioè, appunto nel- 
la nostra e anche nel vicino 
Veneto. 

Dunque, se problemi ci so- 
no, ce li abbiamo tutti noi o 
quasi. Tant'è che pure sull’in- 
.sidioso fronte delle carni, c'è 
una novità che ci riguarda. Da 


tassazioni» a loro carico. 


tutti i redditi da capitale. 
È Giuseppe Sanzotta 


Il responsabile economico 


ALL'APPELLO PER IL TOTONERO 


La Caf non sente 
Il teste Carbone 


un'indagine compiuta dal 
mensile «Salve», i cui risultati 
saranno in edicola il 9 settem- 
bre prossimo, salta fuori che 
nel campione preso in esame 
‘un coniglio del Carso triestino 
era il più inquinato. Glihanno 
trovato addosso 12,1 nanocu- 
rie per chilogrammo. «A Co- 
imo — ricorda ’’Salve” nella 
sua inchiesta, condotta nei 
mercati di dieci città italiane 
— venne vietata a suo tempo 
la vendita dei conigli quando 
ci si accorse che raggiungeva- 
no i 20 nanocurie per chilo». 
Insomma, siamo sul. limite. 
Almeno a dar retta agli esiti 
di questa statistica. 

Ma si possono davvero trar- 
re delle conclusioni generaliz- 
zate sulla base di singole ana- 
lisi, anche ben fatte e ripetute. 
nel tempo? Qui sta il punto. 

L'impressione è che in 
regione, come altrove, ci si 
muova con un certo disagio. 
Quella dei funghi, per esem- 
pio, è stata in un certo senso 
una sorpresa. Si sapeva che il 
cesio è un veleno ben più 
resistente dello iodio 131, ma 
da qui a trovarne quantità 
«altamente significative», fi- 
no a cento nanocurie per chi- 
lo, ce ne corre, All’Istituto di 
fisica sanitaria di Udine, la 
dott. Nella Giovani dà un'idea 
dell’aleatorietà di ogni rilievo 
effettuato. 

«Due funghi nati a quattro 
‘metri di distanza l’uno dall’al- 
tro — dice — possono avere 
livelli di contaminazione com- 
pletamente diversi. Il fungo si 
nutre di materiale organico 
decomposto,. foglie e aghi di 
pino che hanno preso in pieno 
il fall-out della nube. Ecco 
perché i risultati delle analisi 


dipendena mol*c dal luogo cd! 
raccolta. Una misura corretta 
la si ha soltanto facendo una 
media su quantitativi consi- 
stenti». 

E la media di 20 campioni 
friulani finiti sotto controllo 
negli ultimi tre giorni dice 
testualmente: 5 nanocurie per 
chilogrammo. Valori bassi 
che dovrebbero tranquillizza- 
re gli abitanti della Carnia e 
del Tarvisiano. Tanto più che 
il cesio, rivelandosi veleno 
classista, sembra risparmiare 
i porcini. 

I controlli, comunque, con- 
tinuano e lunedì si riunirà la 
commissione regionale per 
valutare tutti i dati delle sin- 
gole province. Non solo peri 
funghi ma anche per gli altri 
alimenti. 

Nona caso, il ministero del- 
la sanità ha inviato una circo- 
lare ai veterinari di confine, 
conla quale viene disposto un 
controllo sistematico su ogni 
partita di conigli vivi o macel- 
lati. 

Intanto, sembra di capire 
che al di là dei nanoeurie e dei 
bequerel sparati in scioltezza 
dagli addetti ai lavori, non ci 
sia un pericolo definito, ma 
più che altro una sommatoria 
di rischi che si annidano in 
molti alimenti. Le patate as- 
sorbono più cesio delle uova, 
il prezzemolo più del radic- 
chio. E anche la frutta contie- 
ne i suoi dieci bequerel per 
chilo sulla buccia. E così le 
carpe e le tinche che vivono 
nei fondali fangosi, dove pare 
sì stia depositando la radioat- 
tività. 

Ma un po’ di veleno al gior- 
no, dicono, non uccide 

Alessandra Longo 


IMMOBILISMO NEL GOVERNO, NELLA RICERCA SCIENTIFICA E NELLA 


DIFESA 


Il casco 
negli stadi? 
Domani 

la «sentenza» 


In merito all’accesso dei 
caschi agli stadi, problema 
sorto qualche giorno fa e 
che da domenica, alla par- 
tenza del «calcio che con- 
ta» con l’inizio della Coppa 
Italia interesserà decine di 
migliaia di calciofili, è 
chiamata ora a pronun- 
ciarsi la Commissione per 
la sicurezza negli stadi. 
L’ha convocata per doma- 
ni mattina il ministro degli 
Interni Scalfaro. 

Servizio a pagina 4 


Pallanuoto 
«Mundial»: 
l’Italia 

in finale 


La pallanuoto italiana è 
tornata -ai livelli di un 
tempo. Il settebello azzur- 
ro ha conquistato a Ma- 
drid, dove sì stanno svol- 
gendo i mondiali degli 
sport acquatici, il diritto 
di disputare oggi la fina- 
lissima contro la Jugosla- 
via. In semifinale ha supe- 
rato gli Stati Uniti per 
10-9. 


Lo Stato ha i soldi ma non lisa spendere 


ROMA — S’allarga smisu- 
ratamente il mare dei residui 
passivi: nell’85 hanno rag- 
giunto l’astronomica cifra di 
82 mila 141 miliardi 609 milio- 
ni di lire, di cui oltre 56 mila 
687 miliardi da addebitare al 
solo esercizio 1985 e il rima- 
‘nente (25 mila 454 miliardi 557 
milioni) da ascrivere agli eser- 
cizi precedenti. 

Queste vertiginose cifre sul 
perdurare, sempre più accen- 


tuato, del fenomeno negativo’ 


dei residui passivi, cioè delle 
somme stanziate nel bilancio 
dello Stato e non spese alla 
fine dell’esercizio .finanziario, 
si ricavano dall'ultima rela; 
zione della Corte dei Conti sul 
rendiconto generale dello 


Stato. 


Si tratta di una cifra di qua- 
si il doppio rispetto alla voce 
dei residui attivi dello Stato 
(cioè le somme non riscosse) 
che, sempre nell’85, hanno 
raggiunto i 46 mila 694 miliar- 
di 634 milioni di lire, e di una 
cifra non lontana addirittura 
dallo stesso bilancio allargato 
di.cassa dello Stato che ha 
toccato lo scorso anno la pun- 


ta di 115 mila 843 miliardi 928 
milioni (a tanto, infatti, am- 


monta il saldo netto da finan-' 


ziare). 

In questo quadro la Corte 
indica i settori in. cui le non 
spese hanno provocato le si- 
«tuazioni più rilevanti. Così il 
finanziamento pubblico della 
ricerca scientifica raggiunge 
dla cifra di 1334 miliardi di 
residui passivi e sono tanti 
per un paese, come l’Italia, 
impegnato a modernizzare le 


proprie imprese e le proprie‘ 


infrastrutture. Eppure, è que- 
sta l’entità che risulta dalla 
somma delle risorse impegna- 
te ma non spese, secondo 
quanto rileva la Corte dei 
Conti nella sua relazione sul 
rendiconto generale dello Sta- 
to per il 1985. 

Nel mirino della Corte sono 
l’Imi e l’Enea, che da soli met- 
tono insieme ben 1170 miliar- 
di. Si tratta, per la precisione, 
degli 870, miliardi che l’Imi 
avrebbe dovuto riceverè dal 
Tesoro per il finanziamento 
del fondo .di rotazione per la 
ricerca applicata: nemmeno 
una lira è stata però prelevata 


dalle casse dello Stato. Per 
chi pensa sia arrivato il mo- 
mento di rivedere gli stru- 
menti di politica industriale; 
questa è una conferma che 
qualcosa nei meccanismi va- 
rati negli anni scorsi non fun- 
ziona a dovere. 

L’Enea, da parte sua, avreb- 
be dovuto ricevere 900 miliar- 
di dal ministero dell’indu- 
stria, ma ne ha prelevati solo 
600. La capacità effettiva di 
spesa, anche in questo caso, si 
è rivelata assai inferiore a 
quanto previsto dal legislato- 
re. Sotto accusa da parte del- 
la Corte dei Conti è però 
anche il ministro della sanità: 
la cui utilizzazione degli stan- 
ziamenti riservati alla ricerca 
scientifica è «insoddisfacen- 
te»: «Si rileva addirittura un 
andamento a forbice — sotto- 
linea la Corte — poiché i fondi 
sono quasi raddoppiati (pas- 
sando da 2,4 a 4,5 miliardi) 
rispetto all’esercizio prece- 
dente, mentre i pagamenti ri- 
sultanto più che dimezzati, 
essendo diminuiti da 0,9 a 0,4 
miliardi». 

Nelle casse dello Stato sono 


rimasti anche i 13,5 miliardi 


assegnati all’Istituto superio- . 


re delle poste e telecomunica- 
zioni per lo sviluppo dell’atti- 
vità scientifica: l’intera som- 
ma è stata iscritta tra i residui 
del capitolo 528 dell’ammini- 
strazione delle poste e teleco- 
municazioni. Quest'ultima, 
d’altra parte, ha forse battuto 
ogni record di inefficienza nel- 
l’impiego delle risorse asse- 
gnatele: ha infatti speso nel 
1985 «solo l’1,3 per cento (25 
milioni) dello stanziamento di 
due miliardi di lire per il po- 
tenziamento dell'Istituto su- 
periore». 

‘Un giudizio sull’insieme del- 
la spesa pubblica per la ricer- 
ca scientifica resta comun- 
que, secondo la Corte, condi- 
zionato dalla «frammentarie- 
tà del quadro d’insieme» e 
dalla «scarsa leggibilità delle 
previsioni di bilancio concer- 
nenti le attività di ricerca». 
Resta infatti tuttora disatteso 
l'articolo 3 della legge n. 283 
del 1963, secondo il quale le 
somme destinate ai fini di ri- 
cerca avrebbero dovuto esse- 
re raggruppate in un unico 


capitolo. S 

Negli allegati alla relazione 
della Corte dei Conti sul ren- 
diconto generale dello Stato 
si riportano anche i bilanci 
(oltre ai relativi rilievi) dei 
‘singoli ministeri, anche se li- 
mitatamente a sei dicasteri, 
oltre alla presidenza del con- 
siglio. 5 

Per quel che riguarda sem- 
pre i residui passivi, emerge 
che è proprio la ‘presidenza 
del consiglio ad avere, nell’85, 
segnato il maggiore incre- 
mento percentuale rispetto 
all'anno precedente nell’accu- 
mulo dei residui passivi: il 
208,9 per cento, seguita dal 
ministero della difesa con un 
aumento del 23,6 per cento, 
dal ministero dei beni cultu- 
rali con il 14,9 per cento e dal 
ministero dell'agricoltura con 
111,5 per cento. In decremen- 
to risultano, invece, i livelli 
dei residui passivi del mini- 


stero degli esteri (-43,1 per. 


cento), del ministero per il 
commercio estero (-21,1 per 
cento) e del ministero del bi- 
lancio (--9,8. per cento). 


In cifre assolute risulta in- 


vece il ministero della difesa 
in testa alla classifica del to- 
tale dei residui passivi accu- 
mulati con 8 mila 329 miliardi 
di lire, seguito dal ministero 
del bilancio con 3 mila 627,9 
miliardi, dal ministero dell’a- 
gricoltura con 2 mila 156 mi- 
liardi, dalla. presidenza del 
consiglio con 885 miliardi, dal 
ministero dei beni culturali 
con 584,6 miliardi, dal mini- 
stero degli esteri con 170,9 
miliardi e dal ministero per il 
commercio estero con 42 mi- 
liardi. 

La relazione della Corte ri- 
porta anche l'ammontare dei 
residui passivi delle ammini- 
strazioni e delle aziende auto- 
nome dello Stato. In questa 
ulteriore classifica di gran 
lunga e incontrastato risulta 
il primato! raggiunto dall’A- 
zienda autonoma delle ferro- 
vie dello Stato che, nell’85, ha 
accumulato, sempre tenendo 
conto pure degli esercizi pre- 
cedenti, la rispettabile cifra di 
11 mila 924 miliardi e 87 milio- 
ni di lire di residui passivi. 


ES, 


RON — Armando Carbo- 
ne non sarà il protagonista 
del processo al Totonero da- 
vanti alla Caf che è comincia- 
to ieri mattina a Roma. Lo ha 
annunciato il presidente del- 
l'organo di giustizia sportiva 
Alfonso Vigorita. 

«Non si ritiene accoglibile la 
richiesta di audizione del non 
tesserato Carbone Armando 
— afferma la nota emessa dal- 
la Caf — sul rilievo che la 
rinnovazione anche parziale 
del dibattimento è, per conso- 
lidata giurisprudenza di que- 
sta Caf, attività del tutto 
eccezionale, cui, nella specie, 
non si reputa dover fare ricor- 
so in considerazione dei con- 
tradditori atteggiamenti 
mantenuti dal medesimo Car- 
bone nei confronti della giu- 
stizia sportiva». 

La commissione, inoltre, 
per questi motivi ha rigettato 
la richiesta istruttoria di ac- 
quisizione degli atti relativi ai 
verbali degli interrogatori resi 
in sede di giustizia ordinaria 
dallo stesso Carbone. 

«Qualcuno di voi si fidereb- 
be a farsi giudicare da una 
giustizia come questa?» Nel- 
l'interrogativa retorica del- 
l’avv. Franco Coppi, difensore 
dell'Udinese, c'è tutta l’ama- 
rezza dei legali delle società 
appellanti alla Caf perla man- 
cata audizione del «superte- 
ste» Armando Carbone 

«Se nella giustizia ordinaria 
un testimone non si presenta 
in primo grado — ha prosegui 
to Coppi — ma poi in appello 
è disposto a deporre, il giudi- 
ce è obbligato ad ascoltarlo. 
Qui invece ciò non avviene, e 
mi sembra grave». 

(Servizio nello Sport) 
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DALL'INTERNO 


TEMPO PRESENTE 


La giustizia 
e i suoi tempi | 


NEW YORK — Secondo dati del Ministero della Giustizia 
statunitense, pubblicati dal quotidiano «USA Today», questi 
sono i tempi medi che un detenuto in attesa di giudizio in un 
carcere americano deve aspettare, dal momento in cui entra 
in prigione a quando viene emesso il verdetto nei suoi 
confronti. Omicidio: 6,2 mesi; aggressione sessuale: 4,2 mesi; 
rapina: 3,5 mesi; furto, scasso: 3,2 mesi. 


Come sempre, la fredda ed 
‘essenziale eloquenza dei nu- 
meri è più convincente di 
complesse ed articolate di- 
squisizioni. Le statistiche uffi- 
ciali dì oltreoceano assomi- 
gliano ad altrettanti atti di 
accusa a carico del nostro 
sistema. 


Tralasciamo i dettagli com- 
parativi, puntiamo sulle me- 
die complessive: la carcera- 
zione preventiva, che negli 
USA si conta în mesì e în 
giorni, în Italia viene calcola- 
ta în anni. Il paragone, di per 
sé sconvolgente, non è nuovo; 
caso mai, è aggravato dalla 
constatazione che non è limi- 
tato al solo confronto Italia- 
America, ma riguarda l’intero 
contesto Italia-resto del mon- 
do. Si vuole affondare il col- 
tello nella piaga? Basti consi- 
derare che i dati d’oltreocea- 
no riguardano î giudizi di pri- 
mo grado. Per noì gli anni di 
attesa di una sentenza defini- 
tiva vanno moltiplicati per gli 
ulteriori gradi dî giudizio (Ap- 
pello e Cassazione). Poche 
settimane fa la stampa nazio- 
nale ha diffuso le notizie uffi- 
ciali diramate dal ministero 
di grazia e giustizia concer- 
nenti le migliaia di scarcera- 
zioni eseguite per il supera- 
mento dei termini massimi di 
carcerazione preventiva, una 
vera prova del nove della 
inefficienza della nostra giu- 
stizia penale. 


Questa realtà non va sotto- 
valutata, essendo la risposta 
più drammatica ed inoppu- 
gnabile alla obiezione prove- 
niente da quanti, a fronte dei 
datì comparativi statistici, 
tentano la difesa nell’ultima 
trincea delnostro sistema, de- 
serivendolo come meno effi- 
ciente ma più tranquillante, 
nei contenuti. Si assume, in- 
fatti, essere quella americana 
una giustizia più rapida, ma 
meno garantita, anche per- 
ché limita al massimo i giudizîì 
d'appello e considera addirit- 
tura eccezionale îl ricorso al- 


INTERVISTA AL 


la Corte suprema. Insomma, 
una giustizia tanto svelta 
quanto rischiosamente super- 
ficiale. 


C'è del vero. Ma la differen- 
za fra i due sistemi è talmente 
‘profonda, ed investe tanti 
aspetti, da non prestarsi a 
raffronti superficiali. Più ci si 
addentra nell'esame delle di- 
vergenze, più ci si imbatte in 
contrasti di radicata contrap- 
posizione storica, ideologica, 
culturale. 


Valga un solo riferimento: 
noi siamo ancora inconscia- 
mente condizionati da oltre 
quattrocento anni dî inquisi- 
zione, il mondo anglo- 
americano è rimasto quasi 
indenne. Non si tratta, però, 
di una fatalità insuperabile, I 
tanti possibili rimedi che po- 
trebbero fare del nostro siîste- 
ma giudiziario un complesso 
che, lungi da meccaniche ed 
acritiche trasposizioni di 
esperienze altrui, potrebbe 
tuttavia sensibilmente miglio- 
rarsi, sono da tempo noti ed 
acquisiti. Ciò che manca, è la 
reale volontà di realizzazione. 


Qualcuno ci ha provato, 
perché ci ha creduto. Fra que- 
sti, è doveroso dargliene atto, 
anche l’ex ministro Martinaz- 
zoli, î cui buoni propositi era- 
no sinceri. Ma neppure lui ha 
avuto alle spalle una copertu- 
ta politica tanto forte da aiu- 
tarlo a vincere il visto impe- 
rante conservatorismo corpo- 
rativo. 


Non ci rimane che conti 
nuare ed attendere il messag- 
gio messianico delle promesse 
di forma, nel frattempo pren- 
dendo atto che altrove, buona 
o cattiva, esiste una giustizia 
che trattiene in carcere l’im- 
putato di gravissimi delitti, 
non ancora riconosciuto defi- 
nitivamente colpevole, per 
poco più di quattro mesi. Non 
prorogabili neppure per ferie 
estive. 

Achille Melchionda 


REAZIONI 


ALLA BOZZA ELABORATA DAL MINISTRO DEL TESORO GORIA 


Sulla finanziaria è 


Per il socialista Manca, .l’obiettivo non può ridursi al solo contenimento del deficit 
Rubbi: «Gli investimenti vanno finalizzati» - Le critiche dei comunisti 


Il democristriano 


ROMA — La discussione 
sulla finanziaria è ormai 
avviata con il naturale stra- 
scico di polemiche e di prese 
di posizione diverse. Il gover- 
no discuterà il documento 
economico a partire dalla 
prossima riunione del, consi- 
glio dei ministri del 28 agosto, 
ma lo schema elaborato. dal 
ministro del tesoro Goria ha 
suscitato le prime reazioni. 

Goria in sostanza rileva 
che, se si vuole perseguire l’o- 
biettivo di un deficit contenu- 
to entro i 100 mila miliardi, 
sarà necessario operare alcu- 
ni sacrifici: non si parla di 
stangata, ma qualche taglio 
dovrà essere operato. 

Nel documento si paria di 
controllare le retribuzioni dei 
pubblici dipendenti, di alcuni 
tagli nei servizi, di riforma in 
settori fortemente indebitati 
come enti locali e il settore 
assistenza e previdenza, e di 
un contenimento degli inve- 
stimenti. L'accusa di voler ri- 
durre gli investimenti è preò 
rifiutata dal ministro, in di- 
scussione sonm ulteriori ero- 
gazioni in settori che non rie- 
scono a spendere. 

Il responsabile economico 
della Dc Rubbi ha infatti av- 
vertito che in discussione non 
sono gli investimenti, ma che 
questi debbono essere finaliz- 
zati e ben utilizzati. Nel solo 
1985 non sono stati spesi 56 
mila miliardi stanziati. 

«Desta perplessità — ha 
però affermato il responsabile 


economico del Psi Manca — il 
tentativo di ridurre la discus- 
sione sulla finanziaria del 
1987 a una semplice indicazio- 
ne di compatibilità di bilan- 
cio. La manovra di bilancio 
deve qualificarsi nel senso di 
un sostegno attivo allo svilup- 
po, in primo luogo rafforzando 
e pianificando un grande ciclo 
di investimenti pubblici perla 
‘modernizzazione del paese». 

A giudizio dì Manca la fi- 
nanziaria dovrà contenere 
‘una forte riqualificazione del- 
la spesa pubblica a essere uno 
strumento attivo di sviluppo. 
Questo non è in contrasto con 
l’obiettivo di contenere il defi- 
cit entro i 100 mila miliardi, 
ma l'approccio non deve esse- 
re il dato quantitativo. 

Si tratta comunque dell’av- 
vio di una discussione desti- 
nata a protrarsi per tutto il 
mese di settembre, finché 
cioè, con l'approvazione da 
parte del governo della finan- 
ziaria, non sarà trovato una 
sintesi tra le diverse esigenze. 

Critiche, e in qualche modo 
scontate, al programma di 
Goria giungono dai comuni- 
sti, che contestano la volontà 
del governo di intervenire 
nuovamente su alcuni servizi 
ela proposta di aumenti delle 
tariffe. . 

Lo schema elaborato da Go- 
ria e dal ministro del bilancio 
Romita contiene alcune indi- 
cazioni che dovrebbero poi es- 
sere sviluppate in alcuni dise- 


gni di legge da presentare pa- 
rallelamente alla legge finan- 
ziaria. Tutte queste proposte 
dovranno essere però discus- 
sa direttamente con i ministri 
interessati. 

Per la finanza locale il pro- 
posite è quello di aumentare 
la facoltà impositiva, limitan- 
do dunque i trasferimenti dal- 
lo Stato alla periferia. 

‘Un capitolo del voluminoso 
documento elaborato dai mi- 
nistri riguarda la sanità: si 
propone di limitare la gratui- 
tà di alcune prestazioni, una 
contribuzione degli assistiti 
in ragione del proprio reddito. 
Propositi che pare dovranno 
confrontarsi con le intenzioni 
del ministro Donat Cattin. 

Nel testo dei ministri si par- 
la di tasse universitarie. Di 
versi gli interventi proposti 
nel settore previdenza e assi- 
stenza. Per le pensioni di in- 
validità e di guerra si terrà 
sempre più conto, per la loro 
erogazione, della situazione 
economica dei singoli sog- 
getti. 

Dovrebbero aumentare i 
contributi per i coltivatori di- 
retti mentre si auspica una 
riforma radicale della cassa 
integrazione guadagni. Tema 
questo che coinvolge però 
direttamente le parti sociali. 

Novità sono previste per la 
fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali. Potrebbero essere ta- 
gliati alcuni servizi postali e 
ferroviari troppo onerosi. 

G. 


Arrestato un sindaco in Liguria: 
interesse privato in atti d’ufficio 


LA SPEZIA — Interesse privato in atti 
d’ufficio, sottrazione di documenti sottoposti a 
custodia e minaccia a pubblico ufficiale. Sono 
questi i tre capi di imputazione che ieri matti- 
na hanno portato in carcere Claudio Cavallo, 
40 anni, sindaco di Monterosso, il paese più 
importante delle Cinque Terre. 

Socialista, alla guida da circa un anno di 
una giunta De-Psi, Cavallo è stato tratto in 
arresto ieri mattina alle ore 8. Due pattuglie di 
carabinieri si sono presentate alla. porta della 
sua Villa sulle colline che circondano l’incante- 
vole borgo ed hanno presentato l'ordine di 
cattura, firmato dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica di La Spezia Giuseppe Loria. 


e, intorno a mezzogiorno, hanno trasferito il 
sindaco irì una cella di isolamento all’interno 
della casa circondariale di Villa Andreini. 
Claudio Cavallo è il secondo sindaco della 
riviera spezzina arrestato in pochi mesi. Qual- 
che mese prima le manette sono scattate ai 


polsi del sindaco di Deiva Girolamo Bollo, alla 


Subito dopo hanno perquisito l'abitazione 


guida di un monocolore socialista. 

Contro il primo cittadino di Monterosso è 
stata aperta da tempo dalla magistratura 
spezzina un'inchiesta per una tentata specula- 
zione edilizia sulle colline delle Cinque Terre, 
ma il mandato di cattura — emesso ieri riguar- 
da un illecito edilizio commesso all’interno del 
borgo storico. 


Andrea Luparia 


NEOMINISTRO DE LORENZO DOPO LA CIRCOLARE DI FERRAGOSTO 


operazioni. 


è entusiasta. 


to precedente. 


DOPO SEI MESI A RISCATTO PAGATO 


Fisco, una riforma 
attesa da 40 anni... 


ROMA — Le tasse sono quasi sempre presenti nella 
storia dell'uomo, spesso occasione di rivolte, tumulti, 
proteste. Nei 40 anni di vita della Repubblica italiana si è 
invece sempre parlato di riforme del sistema fiscale. 
Qualcuna in verità c’è stata, basti ricordare la Vanoni del 
’51 e la riforma del’74, ma i propositi dei 23 ministri delle 
finanze succedutisi dal 1948 ad oggi non sembrano siano 
stati tradotti pienamente in pratica. S 

Nel 1986 si discute nuovamente di riforma di tasse 
troppo pesanti e nello stesso tempo di grandi evasioni. 
Eppure Ezio Vanoni, esponendo il 21 ottobre del 1948 alle 
Camere il proprio pensiero in merito ai lineamenti della 
riforma tributaria, riteneva di aver trovato la strada 
giusta, basata su rapporti di maggior fiducia e collabora- 
zione tra lo Stato e il cittadino. 

Nel 1951 fu istituita la dichiarazione unica dei reddi- 
ti, ma gli obiettivi che si prefiggeva Vanoni non furono 
certamente raggiunti. La riforma fu modificata nel 1954, 
ma i furbi proliferavano, ben presto vennero promulgate 
una infinità di leggi e leggine, tanto che il ministro Preti 
nel 1958 pensò che fosse indispensabile una riforma che 
eliminasse le 800 voci di imposta e semplificasse tutte le 


Nel 1962 il presidente del consiglio Fanfani affidò al 
ministro delle finanze Trabucchi il compito di istituire 
una commissione di studio per la riforma tributaria. La 
ricetta sembrò essere quella di istituire un’anagrafe 
tributaria. Idea non nuova e contenuta in' un regio 
decreto del 1936. Negli anni 60 si pensa però che sia 
arrivato il momento di tradurre il proposito in pratica. 

‘Preti nel 1966 manda una commissione di esperti 
negli Usa per verificare come funzioni la macchina fiscale 
in quel paese e scopre, oltre all’uso dei centri meccano- 
grafici, anche il modello 1040 (in Italia molto dopo verrà 
sperimentato il modello 740). Comunque la commissione 


Nel 1971 viene approvata dal Parlamento la legge 
delega per la riforma tributaria. 

Viene istituito un centro nazionale per l'elaborazione 
dei dati dell’anagrafe tributaria, e l'allora presidente del 
consiglio Colombo definisce la legge di riforma «una 
delle più grandi riforme dall’unità d’Italia a oggi». 
Entusiasta è il ministro Preti, tornato alle finanze, che 
definisce l’anagrafe «l’asso nella manica» perla lotta agli 
evasori. È Visentini che nel 1976 smonta però le illusioni 
dei suoi predecessori e denuncia il fallimento del proget- 


La riforma portò a partire dal primo gennaio del 1973 
all'istituzione dell'Iva. Ma ha il suo momento culminante 
nel 1974, con l’avvio dell'imposizione diretta; contempo- 
raneamente vennero abolite numerose imposte, tributi e 
addizionali. La novità riguardò principalmente i lavora- 
tori dipendenti e i pensionati. Oggi questo tipo di 
imposizione è sotto accusa, ma allora le speranze erano 
altre. Disse Preti: «Il cittadino pagherà più giustamente. 
Coloro che oggi frodano pagheranno di più. 

Il resto è cronaca dei nostri giorni, con la speranza, 
ma senza nessuna certezza, che un nuovo cambiamento 
renda più giusto e meno pesante il prelievo fiscale. 


Giuseppe Sanzotta 


«Costruire una cultura dell'ambiente» Calabria: in libertà 


Il problema della lotta all’eutrofizzazione, quello dello smaltimento dei rifiuti urbani 


Condono, inquinamento 
e tante buone intenzioni 


CAPRI — La sua circolare 
di Ferragosto — con cui si 
diffidano gli enti locali dal 
concedere il condono edilizio 
agli inquinatori — ha fatto 
immediatamente notizia. E 
sta suscitando discussioni, 
polemiche, reazioni favorevoli 
o risentite. Adesso, a pochi 
giorni di distanza, Francesco 
De Lorenzo, il neoministro 
per l’ambiente, fa il punto sul- 
la pesante situazione di disse- 
sto dei nostri mari, delle co- 
ste, del suolo, dell'atmosfera. 
E annuncia, da Capri, il pro- 
prio piano contro l'emergenza 
ecologica. 

Secondo i dati Ocse, in Ita- 
lia le spese per la lotta all’in- 
quinamento ammontano ad 
appena lo 0,9% del prodotto 
interno lordo. E la metà di 
quanto si spende negli Usa, e 
nei paesi europei più progre- 
diti. Perché siamo la maglia 
nera? 

«Da noi la cultura dell'am- 
biente deve ancora fare mol 
tissima strada. Siamo in gra- 
ve ritardo, e le responsabilità 
yono di tutti. Classe dirigente, 
politici, cittadini. Il primo mi- 
nistero per l’ecologia fu isti- 
tuito solo nell’83. Ma sono 
fermamente convinto che non 
tutto è perduto. Prendiamo 
l'Adriatico, per esempio. Sol- 
tanto una piccola parte è irri- 
mediabile compromessa. Il re- 
sto è recuperabile. Solo a pat- 
to di decisioni immediate e 
radicali, però». 

Eppure scienziati ed esperti 
non fanno che ripetere che 
abbiamo passato il limite di 
guardia, Per ristabilire l’equi- 
librio del mare ci vorranno 
almeno 30 anni. E intanto, su 
632.000 scarichi industriali, i 
controlli annui effettuati dalle 
Usl sono appena 20.000. 

«Intendo agire con tutti i 
mezzi a mia disposizione. At- 
tivando, direttamente, il Nu- 
cleo ecologico dei Carabinieri 
e indirettamente la Guardia 
di finanza e le Capitanerie di 
porto. Vorrei anche ricordare 
che, dal 3 luglio, è operante il 
decreto dell’allora ministro 
Zanone, in materia di difesa 
delle acque. È un’integrazione 
e un aggiornamento della leg- 
ge Merli, e prevede finanzia- 
menti per la lotta all’eutrofiz- 
zazione, per l’abbattimento 
definitivo del fosforo nei de- 
tersivi e per il perfezionamen- 
to tecnologico dei depuratori 
che dovranno essere, obbliga- 
toris mente, ‘’a consorzio”. Io 
ho, evidentemente, il più tota- 
le rispetto delle autonomie e 
del decentramento. Ma sono 


statò sottosegretario alla sa- 
nità. Un'esperienza sconcer- 
tante. So quanto possono pe- 
sare, sull’inquinamento e il 
degrado, i ritardi e le. scarse 
capacità di spesa delle ammi- 
nistrazioni locali. Se quindi 
loro non faranno niente, o non 
abbastanza, non esiterò a 
provvedere io, servendomi dei 
poteri sostitutivi». 

Anche per quel rebus, 
drammatico e apparentemen- 
te insolubile, che è il tratta- 
mento dei residui solidi ur- 
bani? 

«Non è più tempo di con- 
trapposizioni muro a. muro, 
tra gli ultrà della conservazio- 
ne e quelli dello sviluppo. In 
tutto il mondo si fanno gli 
inceneritori, e l’Italia non è 
fuori del mondo. Ma bisogna 
essere vigili e attenti. L’inter- 
rogazione sui rischi dell’ince- 
nerimento, e sul pericolo di 
diossine, presentata due setti- 
mane fa dall'onorevole Pa- 
tuelli, merita la massima at- 
tenzione. E uno stimolo da 
cogliere. Le Regioni, nessuna 
esclusa, devono svolgere rego- 
larmente indagini semestrali 


sa 
In calo 


gli incendi 


boschivi? 


ROMA — La stagione 
degli incendi quest'anno 
sta andando molto me- 
glio: si registra infatti una 
notevole regressione ri- 
spetto all’85. A parte le 
condizioni climatiche fa- 
vorevoli (luglio è stato un 
mese abbastanza piovo- 
so), evidentemente la 
campagna di sensibilizza- 
zione, attraverso i mass 
media, ha avuto i suoi ef- 
fetti. 

I risultati si possono ve- 
der confrontando i dati 
con alcuni paesi europei 
che hanno una posizione 
geografica simile alla no- 
stra. Dall'inizio dell’anno 
in Portogallo gli incendi 
sono stati 7.500, in Spagna 
4.300 e in Italia 1.483. 

«E presto — affermano 
al ministero dell’agricol- 
tura — per fare bilanci 
positivi. Fino al 15 agosto, 
infatti, non ci sono stati 
grossi problemi poi, quat- 
tro giorni fa, c'è stato un 
balzo in avanti con gli in- 
cendi in Sardegna, Sicilia 
e Liguria». 


sui forni e sulle loro emissioni. 
Ma in caso di necessità, mi 
avvarrò del 3.0 comma dell’ar- 
ticolo 8 della legge istitutiva 
del ministero. Un'ipotesi è 
quella di fare eseguire le ana- 
lisi e il monitoraggio attraver- 
so i dipartimenti universitari. 
Senza dimenticare, nel frat- 
tempo, che accanto all’ince- 
nerimento vanno favorite e 
valorizzate tutte le iniziative 
di riciclaggio dei rifiuti. 

— Ma la plastica non si 
ricicla, sembra. 

«Le plastiche sono un peri- 
colo continuo per l’ambiente. 
Lo dico anche come docente 
di chimica biologica. Ma eli- 
Îminarle non si può come non 
si può eliminare l'aereo. Vi è 
una scadenza, fissata dal mi- 
nistro dell'industria Altissi- 
mo: il 1.0 gennaio 1991 i pro- 
dotti in plastica a richio certo 
saranno fuori legge. Sarebbe 
assurdo aspettare quella data 
con le mani in mano. Bisogna 
andare a rivedere la normati- 
va, eliminare gli additivi, sta- 
bilire criteri precisi per gli 
imballaggi. Ma non ci voglio- 
no solo ordinanze e veti, che 
finiscono sempre con l'essere 
aggirati. Se la plastica sta 
soffocando il mare, la politica 
dell'ambiente non deve soffo- 
care l'occupazione. Le indu- 
strie devono sapersi e potersi 
riconvertire, fabbricare plasti- 
che biodegradabili, sostituirle 
con materiali cartacei. E in 
questo senso stiamo lavoran- 
do col ministro del lavoro. È 
un modo, anche questo, per 
cominciare ad arginare la 
sciatteria che c'è ancora, in 
Italia, intorno ai problemi del- 
l’ambiente. E per far capire, 
finalmente, che anche l’ecolo- 
gia deve produrre business». 

«L'intervista di Nicolazzi, 
pubblicata l’altro giorno, non 
va. La mia circolare non è né 
un’interferenza né un’invasio- 
né di campo, Io mi limito a 
richiamarmi alla legge che ha 
istituito questo ministero. 
Precisamente la 349, dell’8 lu- 
glio scorso. Se non erro, è una 
legge che impegna l'intero go- 
verno. O la ignoriamo, o la 
accettiamo lealmente e piena- 
mente». 

E il ministro, che si dichiara 
poco incline alle deroghe 
(«Anche perle camere di post- 
combustione degli incenerito- 
ri, potrei prendere in esame. 
solo rinvii ‘’eccezionali’’»), ag- 
giunge anche di voler intensi- 
ficare il programma di «edu- 
cazione ecologica», d'intesa 
con la pubbliea istruzione. 

Cc. Su. 


Dubito che la circolare con- 
tro îl condono agli abusivisti 
edilizi che inquinano ottengai 
risultati pratici cui mira il 
ministro De Lorenzo. Dubito 
perché da almeno quindici 
anni a questa parte, l’espe- 
rienza ci insegna che l’inferno 
dell’inguinamento è lastrica- 
to di buone intenzioni ecologi- 
che. Le vicende della famige- 
rata legge Merli, nata più di 
diecì annì fa per tutelare il 
‘patrimonio idrico, e alla qua- 
le deroghe e rinvii continui 
hanno tolto ogni efficacia 
pratica, la dice lunga sul fatto 
che la coalizione dei contami- 
natori risulta assai più poten- 
te dei propositi difensivi dello 
Stato. 

* * * 

La massa di coloro che be- 
neficiano delle abitazioni co- 
stiere illegali, e che rilasciano 
direttamente în mare i liqua- 
mi neri, raggiunge, probabil- 
mente, i sei 0 sette milioni di 
italiani. Se fossero puramente 
nominali e fantomatici come 
gli otto milioni di baionette di 


-mussoliniana memoria, non 


cì sarebbe da allarmarsi trop- 
po. Ma oggi, quando le marce 
su Roma con îsindaciin testa 
tendono a trasformare l’abu- 
so în diritto, gli inquinatori 
marini di frodo costituiscono 
un esercito di elettori davanti 
al quale è molto probabile che 
i nostri amministratori op- 
pongano la stessa resistenza 
del burro nei confronti di una 
lama di acciaio. 

Nonostante questo l’iniziati- 
va del nuovo ministro del- 
l’ambiente è degna di lode. 
Intanto perché dimostra, 
almeno in teoria, î buoni sup- 
porti giuridici che la legge 
349, approvata l’8 luglio' scor- 
so, offre all’azione di salva- 
guardia del territorio. In ma- 
teria di manomissione dell- 
‘habitat, lo Stato, grazie alla 
legge istitutiva del ministero 
per l’ambiente, non è più un 
estraneo che sta a guardare. 
È parte in causa. È un motore 
deì beni naturali che ha, al- 
meno sulla carta, molti buoni 
strumenti per assicurare una 
efficace tutela. 


* * * 


‘i Unaltro aspetto interessan- 
te della circolare De Lorenzo 
sta nel principio che essa cer- 


ca di far valere. Secondo il 
nuovo ministro, il condono 
edilizio non può essere con- 
cesso alle case litoranee abu- 
sive inquinanti. Il principio, 
in pratica, suona così; se tu 
abusivo balneare vuoi la sa- 
natoria devi munire il tuo sca- 
rico a mare di un filtro effi- 
ciente. 
* * * 


In un certo senso questo 
modo di ragionare appare lo- 
gico. Lo Stato può condonare 
un reato commesso una- 
tantum, non può indulgere a 
chi, invece, prolunga un reato 
nel tempo. Se facesse ciò, 
diventerebbe complice. Ma un 
simile distinguo suscita una 
serie di paradossi. Intanto 
perché tende a stabilire il cri- 
terio secondo il quale le case 
sorte nel rispetto dei regola- 
menti edilizi, con regolare li- 
cenza, possono inquinare a 
mansalva. 

Ora, le costruzioni che, nel- 
la grandissima maggioranza, 
trasformano le nostre marine 
in letamai non sono quelle 
abusive. Ma c’è un altro moti- 
vo di perplessità che la distin- 
zione implicita nella circolare 
suscita. Se sembra'giusto che 
il condono non sia concesso a 
chi, inquinando, protrae nel 
tempo un reato contro l’am- 
biente perché prendere in 
considerazione, come consu- 
mazione di quest’ultimo, solo 
la polluzione organica e chi- 
mica? L’offesa che una co- 
struzione abusiva, € proprio 
perché abusiva, perpetra in 
un determinato contesto am- 
bientale, non continua forse a 
perpetuarsi nel tempo anche 
a lavori edilizi conclusi? 


* & * 


Poiché îl reato dî inquina- 
mento ‘estetico paesaggistico 
non è una-tantum, lo Stato, 
nel condonarlo, non ne diven- 
ta complice allo stesso modo 
che lo diventa condonando 
l’abusivo che sporca privata- 
mente îl bene di tutti? 

Ove trovasse l’appoggio 
delle amministrazioni locali, 
la circolare De Lorenzo po- 
trebbe diventare il primo 
anello di una interessante 
reazione a catena nella politi- 
ca di tutela. 

Alfredo Todisco 


il farmacista rapito 


REGGIO CALABRIA — È 
stato liberato ieri sera il dot- 
tor Antonio Curia, di 67 anni, 
titolare di una farmacia nel 
centro di Reggio Calabria, ra- 
pito il 19 febbraio scorso. Cu- 
ria ha raggiunto la propria 
abitazione a bordo di un’auto- 
mobile rubata fornitagli dagli 
stessi rapitori. 

Antonio Curia, presidente 
dell’associazione provinciale 
di Reggio Calabria dei titolari 
di farmacia, fu rapito la sera 
di sei mesi fa mentre stava 
facendo rientro a casa. Gome 
suo solito, era-uscito dalla 
farmacia intorno alle 21 di- 
cendo ai suoi collaboratori di 
essere diretto a casa. 

Il dott. Curia nel 1985 si era 
reso protagonista di una serie 
di iniziative per sollecitare, da 
parte delle forze dell’ordine, 
‘una maggiore e più attiva pro- 
tezione verso i farmacisti, la 
categoria che, in assoluto, in 
Calabria, ha subito il maggior 
numero di sequestri, sia di 
titolari di farmacie che di loro 
congiunti. 

Dopo il rapimento del dott. 
Curia i titolari delle 202 far- 


macie della provincia di Reg- 
gio Calabria attuarono una 
«serrata» che sì protrasse per 
alcuni giorni, fino a quando 
una loro delegazione non ot- 
tenne di essere ricevuta dal 
ministro degli interni, Scalfa- 
to, al quale furono chieste mi- 
sure immediate oltre che per 
cercare di liberare l’ostaggio, 
anche per aumentare gli orga- 
nici delle forze dell'ordine im- 
pegnate nella lotta alla crimi- 
nalità organizzata. 


Già da qualche giorno poli- 
zia e carabinieri erano in atte- 
sa, a Reggio Calabria, del rila- 
scio del dott. Curia dopo che 
si era appreso che i familiari 
del farmacista erano riusciti a 
pagare anche la seconda par- 
te del riscatto. La prima (circa 
400 milioni) era stata conse- 
gnata a un emissario dei ban- 
diti nei primi giorni di luglio. 
Solo che la famiglia del rapi- 
to, quando ormai riteneva im- 
minente il rilascio del con- 


giunto, ricevette, inaspettata-' 


‘mente, dai rapitori, la richie- 
sta del pagamento di un’altra 
fortissima somma di denaro. 


° ° 
Cossiga incontra 
Silvius Magnago 

BOLZANO — In vacanza ad 
Auronzo, il capo dello Stato 
ha visitato ieri sera Campo 
Tures e il locale castello me- 
dioevale, dove ha incontrato 
Silvius Magnago, presidente 
della giunta provinciale altoa- 
tesina. 

Cossiga è arrivato a Campo 
‘Tures, un paese di 3.000 abi- 
tanti nel cuore della valle Au- 
rina, sotto il Sasso Nero, alle 
17.30 ed è stato accolto dal 
sindaco Tony Innerhofer. 

Un centinaio di turisti, la 
banda in costume, ragazze 
con fiori e tutti i sindaci dei 
comuni della valle hanno sa- 
lutato Cossiga in una breve 
cerimonia sulla piccola piazza 
antistante il municipio. Al 
Presidente della Repubblica è 
stata donata una tovaglia in 
pizzo, prodotto tipico dell’ar- 
tigianato locale. 

Poi Cossiga ha raggiunto 
Castel Tures, maniero tra i 


.| più belli dell'Alto Adige; e lo 


ha visitato lungamente. Qui 
Cossiga è stato salutato da 
Silvius Magnago, che lo atten- 
deva nella «Sala del cappella- 
no», una piccola stanza con le 
pareti ricoperte di legno anti- 
co. Cossiga e Magnago sono 
rimasti soli per mezz'ora. 


Sarà prorogata 


la «legge Formica»? 


ROMA — La «legge Formi- 
ca» che, dal 1982, consente a 
chi acquista la «prima casa» 
di godere di aleune agevola- 
zioni fiscali (come la riduzione 
dal 10 al 2 per cento dell'impo- 
sta di registro e la riduzione 
del 50 per cento dell’Invim a 
carico del venditore) sarà pro- 
rogata dopo la sua scadenza 
prevista per il prossimo 31 
dicembre? È 

«Al momento — rispondono 
i ministri del tesoro e del bi- 
lancio, Goria e Romita — nel- 
lo schema di bilancio dello 
Stato per il 1987 non vengono 
formulate ipotesi di ulteriore 
proroga, dopo il 31 dicembre 
1986, delle riduzioni di aliquo- 
te sui trasferimenti immobi- 
liari in vigore, con aleune mo- 
difiche, dal 1982». 

Nel formulare le ipotesi sul- 
la crescita prevista per l’anno 
prossimo sul gettito delle tas- 
‘se e imposte sugli affari diver- 
se dall’Iva, i due ministri indi- 
cano perciò nel 6 o nel 2,9 per 
cento la crescita. media di 
questa voce del gettito tribu- 
tario, «a seconda che si pre- 
scinda o meno dalle maggiori 
entrate conseguenti alla man- 
cata proroga delle agevolazio- 
ni in questione». 


CONCLUSO IN ANTICIPO IL CONVEGNO 


ià polemica Erice, anche i fatti 


dopo le promesse? 


ERICE — Molte promesse, 
uno spreco di strette di mano 
forse sincere, ma nessun do- 
cumento comune, nessun ac- 


cordo sottoscritto tra gli. 


scienziati russi e quelli occi- 
dentali. 


Così si è chiuso, con un 
giorno di anticipo sul previ- 
sto, il convegno di Erice, che 
nella seduta inaugurale di lu- 
nedì scorso aveva sollevato 
non poche speranze, organiz- 
zato com'era alla vigilia di 
importanti incontri politici 
fra le due superpotenze. 

Gli americani, fino all’ulti- 
mo, hanno invitato i loro col- 
leghi russi a collaborare alla 
costruzione dello scudo stella- 
re. Ma hanno ricevuto un ri- 
fiuto talvolta ironico, talvolta 
incredulo, sempre netto e pre- 
ciso. 


La Russia considera il pro- 
getto occidentale come un 
modo per allargare ancora la 
spirale degli armamenti e alle 
guerre stellari contrappone 
quella che chiama (star pea- 
ce), la pace stellare, ottenuta 
attraverso la distruzione degli 
arsenali. 

Ognuno sulle sue posizioni, 
dunque, almeno per quanto 
riguarda i problemi militari. E 
non poteva finire diversamen- 
te, dal momento che l'utopia 
del fisico italiano Zichichi (fa- 
re in modo che costretti dagli 
scienziati i politici siano ob- 
bligati al tavolo della pace), 
non tiene conto del fatto che i 
ricercatori, se lavorano a 
grandi progetti militari, sono 
essi stessi dei politici, e parte- 
cipano comunque alla strate- 
gia globale del loro paese. 


La comunità scientifica 
‘mondiale, americani e russi 
compresi, si è trovata d’accor- 
do nel lavorare insieme per 


| altri non secondari obiettivi. 


Non è stato precisato come 
questa collaborazione si 
esprimerà concretamente ma 
tutti sono d'accordo nello 
scambiarsi informazioni e ri- 
sultati nella ricerca sulla fu- 
sione nucleare. 


Come è noto, è in questo 
settore che si gioca il futuro 
energetico dell’umanità. La 
fusione permette infatti di 
sfruttare la materia prima che 
tutti possiedono (gli isotopi 
dell'idrogeno, che si trovano 


perfino nell'acqua di mare) e 
di sbollire le scorie, riducendo 
allo stesso tempo la radioatti- 
vità. 

E una fonte «pulita», prati- 
camente inesauribile, che po- 
trebbe già col Duemila, cam- 
biare totalmente lo scenario 
energetico e quindi economii- 
co mondiale. Accordo, sia pu- 
Te a parole, anche sulle ricer- 
che per il laser ai raggi-X, 
considerato un elemento indi 
spensabile per la costruzione 
dello scudo stellare. 


Accordo di massima anche 
per una ricerca comune su 
alcune forme di cancro virale 
che si manifestano nell’Africa 
equatoriale e per la costruzio- 
ne di una catena di sensori 
sismici, disposti in tuttovil 
globo senza tener conto dei 
confini geografici e politici; 


Se dalle buone intenzioni 
espresse .a Erice si passerà 
realmente all'attuazione di 
questo progetto, i terremoti 
potrebbero realmente essere 
previsti. 


Russi, cinesi, americani, eùu- 
Topei, sono dunque d’accordo 
nel collaborare in quasi tutti i 
settori che non abbiano impli- 
cazioni militari. Si sono la- 
sciati con la promessa di riye- 
dersi l'anno prossimo ancora 
a Erice, e si sono scambiati 
battute rilassanti di questo 
tipo: «Sarei subito pronto a 
lavorare con i colleghi russi», 
ha detto il capo della missio- 
ne americana Budwine. «Non 
avevo mai incontrato i colle- 
ghi degli Stati Uniti e credo 
che potremo lavorare insieme 
per la pace», gli ha risposto.il 
capo della delegazione sovie- 
tica Kokoshin. 


Ambedue si sono detti fidu- 


ciosi sul destino dell'umanità, 


«perché l'imperativo categori- 
co è la pace». Ma alla fine 
sono ricaduti nelle solite pole- 
‘miche. «Non vogliono parteci- 
pare allo scudo stellare — ha 
detto l'americano — perché 
sicuramente ne hanno già 
uno». «Vogliono la guerra nel- 
lo spazio e non la pace», ha 
ribadito il russo. 


Così, dopo molte parole, 
sorrisi e attestazioni di stima, 
sono rimasti amici. O piutto- 
sto nemici come-prima: 

Maurizio Naldini 


Il tempo che farà 


| Situazione: l’area di alta pres- 
sione sull'Europa centro occiden- 
tale si espande verso le nostre 
ragioni. 

Temperatura: in lieve aumento 
al Centro-Nord e sulla Sardegna. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile o a regime di brezza sulle altre 
regioni. 

Mari: poco mossi, localmente 
mossì i bacini meridionali. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni prevalenti condizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso, salvo tem- 
poranei addensamenti associati a 
qualche sporadico temporale sulle 
zone alpine. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 27; Bolzano 
15, 29; Verona 19, 28; Venezia 18, 27; Milano 18, 27; Torino 16, 
Mondovì 18, 24; Cuneo 17, 23; Imperia 22, 28; Genova 22, 


‘Bologna 20, 28; Firenze 18, 31; Pisa 


17, 28; Pescara 19, 30; L’Aquila 14, 30; Roma Urbe 17, 34; Roma 
Fiumicino 18, 29; Campobasso 18, 27; Bari 19, 30; Napoli 19, 30; 
Potenza 16, 27; S. Maria di Leuca 24, 32; Reggio Calabria 26, 30; 
Messina 26, 31; Palermo 24, 30; Catania 21, 34; Alghero 17, 28; | 


Cagliari 19, 31. 


TEMPO NEL MONDO 


. = pioggia, s.= sereno) 


(n= nuvoloso, 


Amsterdam s. 9, 19; Atene s. 20, 37; Belgrado n. 14, 27; Berlino n. 14,27; 
Buenos Aires s. 6, 14; Cairo s. 23, 35; Copenaghen s. 10, 17; Dublino p. 12, * 
17; Francoforte n. 5, 20; Ginevra s. 10,21; Johannesburg s. 6,20; Kiev n. 13, 
25; Lima n. 14, 18; Lisbona s. 16, 28; Londra n. 13, 18; Los Angeles s. 25, ni 
Madrid s. 16, 32; Manila n. 24, 32; Messico City s. 13, 27; Miami n. 26, 31; 


Montevideo n. 2, 12; Montreal s. 13,26; 


Nicosia s. 24, 38; Oslo s. 7, 19; Pechino n. 19, 31; Perth p. 9, 17; Rio De 
Janeiro p. 13, 22; San Francisco n. 13, 19; Singapore p. 23, 31; Stoccolma n. 
12, 16; Sydney s. 8, 18; Tokio s. 26,32; 


Varsavia n. 13, 18, 


(= 


19, 28; Falconara 19, 28; Perugia 


Mosca n. 12, 22; New York n. 20, 28}, 


Toronto s. 12, 26; Vienna n. 18, 20; 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


MARCO LEONELLI 


direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34122 Trieste, via 


Silvio Pellico 8 — Telefono 77861 (di 


ABBONAMENTI: CC Postale 2543: 
‘consegna decentrata posta: annuo L. 


Piccolo del lunedì L. 187.000, 99.500) — ESTERO: tariffa uguale ITALIA } 
più spese postali — Copie arretrate L. 1400. Abbonamento postale 


Gruppo 1/70. ’) 


PUBBLICITÀ: Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d’Italia 7, 


telefoni 65065/6/7 — Prezzi modulo: 
posizione e data prestabilita L. 132.001 


L. 144.000) — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — Finanziari e 
legali 4000 al mm altezza (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 2600-5200 per 
parola (Partecipazioni L. 3400-6800 per parola). ti 


La tiratura 
del 21 agosto 1986 
è stata di 74.900 copie 


@ 1986 O.T.E. S.p.A. 


iecì linee in selezione passante). 


42: ITALIA: con preselezione e 
163.000; semestrale L. 87.500 ( con 


Commerciali L. 110.000 (festivi 
0) - Redazionali L. 120.000 (Festivi 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 + 


d 
de 
d 
n 
Do) 
o 
î 
S 
n 
le 
ù 
(f 
d 


v 
2 
ì 
Si 
8 
q 
ti 
Zi 
T 
n 
Cc 
e 
V 
c: 


ona 


(Spr ep nnre ra 


tt 


=" 


Venerdì, 22 agosto 1986 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


Particolarmente fruttuosa 
“si è rivelata la metodologia 
psicoanalitica applicata in 
S tempi recenti al teatro di Ra- 
Sfeine, in quanto, come è ormai 
XMaequisito generalmente, la 
perfezione di una forma spes- 
«iso monologante e di un liri- 
-ysmo, per così dire, assoluto, è, 
«“imei culmini, aggredita da una 
Oiforza pulsionale che contiene 
“lim sé un nueleo di irriducibile 
(Uriolenza. 
‘l* Onde, come ha ben mostra- 
‘“to in Italia Francesco Orlan- 
Uo, il testo raciniano manife- 
‘sta esattamente quello che 
. Freud chiamava il «ritorno 
duel rimosso»; ovvero, come 
“Manno indicato l’inglese Geor- 
36€ Steiner e il francese Ro- 
«land Barthes, il personaggio 
igaciniano, alla superficie im- 
lipeccabile ed eroicamente lu- 
Iscido Mmell’ambito di una «so- 
Gietà cartesiana»), è contem- 
i@poraneamente portatore di 
ifantasmi del profondo che lo 
itassillano, lo struggono e lo 
itrascinano sino al delitto o al 
Suicidio. 

Occasione per ripensare a. 
“questo sommo classico — la 
nieui tragedia «chiusa» è tradi- 
î zionalmente opposta a quella 
“itaperta» di Shakespeare —, e 
îa ripensarlo in certe pieghe 
Wella sua produzione non pro- 
i Brio conosciutissime, ci viene 
“Qall'eroico tentativo di Maria 
“Luisa Spaziani di rendere in 

versi rimati lo splendore ine- 
«Buagliabile della dizione origi- 
male, in opere quali: «Britan- 
«rico», «Bajazet», «Atalia», ora 
Dbei Grandi Libri di Garzanti; 
“con ampia introduzione stori- 
‘eo/critica. della traduttrice 
“Stessa (pagg. 438, lire 14 mila). 

Inutile insistere su come la 
“Erande poesia — che è grande 
‘Ber l’irriducibile spessore del- 
“la forma — sia, a propriamen- 
te dire, intraducibile; e così è 
«ber Racine, come per molti 
w@ltri: ma valga, l'esercizio del 
stradurre, quale testimonianza 
«Qi una qualche fedeltà (metri- 
‘ea, ritmica, sonora, semanti- 
®ca) e di un ausilio per la lettu- 
ta dell’originale, senza cui, 
«Per molti, questo rimarrebbe 
ilinfinitamente renioto, e muto. 
‘guSi vorrebbe, in questa nota, 
sripescare» una delle meno. 


il vetriolo di ’’Bajazet”. Ben 
strano è il destino di questo 
dramma: se provoca e scan- 
dalizza la maggior parte dei 
commentatori, ciò deriva dal 
fatto ch’esso dice tutto con 
una crudeltà senza schermo» 
(Ubersfeld), — a parte quello, 
strategicamente e psicologi- 
camente importante, dell’am- 
bientazione «esotica», «tur- 
ca», la quale, spostando spa- 
zialmente il conflitto, rende il 
drammaturgo più libero nel- 
l’espressione dei suoi segreti 
furori. 

La scena è a Costantinopoli, 
nel Serraglio del Gran Signo- 
re. Il sultano Amurat, che non 
comparirà mai, stringe d’asse- 
dio Babilonia. Acomat, gran 
vizir, trama. per far ascendere 
al trono il fratello del sultano, 
Bajazet. La bella e tenebrosa 
Rossana, la favorita, è presa 
d’amore per Bajazet, il quale 
però ama la principessa Atali- 
de, ugualmente desiderata da 
Acomat. 

Un compromettente bigliet- 
to cade nelle mani di Rossa- 


‘na, che a Bajazet pone un aut 


aut: sposarla e assistere alla 
morte di Atalide, o morire lui 
stesso. Così avviene: fatto 
impiccare per ordine di Ros- 


‘sana da Orcan, questi però 


strangola anche lei, mentre 
Atalide si darà la morte 
pugnalandosi, e Acomat, in 
fondo l’unico non toccato dal- 
la passione, sopravvive fug- 
gendo. 

C'è chi ha visto nella trage- 
dia — la più terribile e cruenta 
— un capovolgimento della 
poetica di Racine («Far qual- 
cosa di nulla»), per accumulo 
di secca, arida spietatezza. 
Ma, di fatto, l’uso della scena 
come speloneca dell’inconscio 
in libera espansione è l’inven- 
zione teatralmente più ardita 
e moderna di Racine, che per- 
viene per strade mediate a un 
vero e proprio «huis clos» sar- 
triano, a un teatro artaudiano 
della crudeltà. E giustamente 
nota al proposito la Spaziani 
che questo interno di Serra- 
glio «è uno spazio asfittico, 
infernale, che l’unità di tempo 
rende ancora più tragico, 
acuendoci la coscienza che 
l’ecatombe. finale sia immi- 
nente». 


A PROPOSITO DEL TEATRO «MINORE» DI RACINE 


‘Dentro il Serraglio 
‘c'è un po' di Freud 


‘psichico, lo spazio del disvela- 


mento: la verità. Egli getta un 
ponte fra il dionisismo che 
parla con le parole dell’apolli- 
heo (secondo la definizione di 
Nietzsche della tragedia gre- 
ca) e l’apollineo che parla con 
parole dionisiache (il che sarà 
il proprio della teatralità 
moderna, dal Romanticismo 
in avanti). 

Si palesa inoltre, al di là del 
«grande massacro» che tanto 
scandalizzò i contemporanei, 
‘una wagneriana caduta degli 
dei, poiché l’amore è comple- 
tamente investito dalla forza, 
della violenza della tirannia: 
il potere di Eros, ma anche 
l'Eros del potere. E s’istituisce 
così, con gesto barbaro, visio- 
ne arcaica — pasoliniana —, il 
problema di morte, Thanatos. 
Freud è alle porte... 

Certo, la mozartiana dizio- 
ne poetica di Racine, pur pre- 
sente anche in questo terribi- 
le testo (si pensi all'amore fra 
Atalide e Bajazet: «Quoi! Cet 
amour si teridre, et né dans 
notre enfance,/ Dont les feux 
avec nous ont crù dans le 
silerice/ Vos larmes, que ma 
main pouvait seule arréter,/ 
Mes serments redoublés de ne 
vous point quitter...»; «Come! 
Amor tanto tenero, che nel- 
l'infanzia è nato,/ Che in silen- 
zioso ardore abbiamo alimen- 


. tato Un pianto che può solo 


la mia mano asciugarvi,/ I mil- 
le giuramenti di non abban- 
donarvi...»), cede piuttosto il 
passo a una cadenza più oscu- 
ramente selvaggia, in cui la 
scansione sostenuta reca pa- 
role di fuoco: «Bajazet, ascol- 
tate, amore è quel che per voi 
io sento.../ Non gettate nella 
disperazione un’amante in 
furia»..i 

Barthes, sublime interprete 
del teatro raciniano, non si 
era sbagliato a sottolineare la 
carica di sessualità che ha 
qui, in particolare, la parola 
poetica: «Rossana desidera 
un prigioniero, ma tanto più 
lo desidera in quanto anche 
lei è prigioniera. In una paro- 
la, il Serraglio esprime quel 
‘movimento contraddittorio di 
esasperazione e frustrazione 
che definisce il tormento raci- 
niano: è il'lato ’orientale’’ di 
Racine: è letteralmente la 


Una ricerca: 
quanti falsi 
tra le opere 


di Rembrandt 


Quanti quadri Rembrandt 
dipinse nella sua vita? Nonsi 
sa, anche se c'è chi parla di 
639 tele. Sta di fatto che 
almeno novemila «capolavo- 
ri» hanno varcato l'Atlantico 
con la firma del maestro e 
ora fanno bella mostra di sé 
in importanti musei e colle- 
zioni private. All'industria 
del:falso.e al lavoro di cinque 
esperti che da vent'anni 
stanno esaminando opere 
provenienti da tutto il mon- 
do, Selezione dal Reader's 
Digest dedica ‘un servizio 
che apparirà sul numeo di 
settembre. Sta infatti per 
uscire il secondo volume che 
raccoglie i risultati dei seve- 
rissimi esami ai quali sono 
stati sottoposti alcuni quadri 
della cui autenticità nessuno 
sembrava dubitare. 

Tra le «vittime» ci sono 
nientemeno che la Regina 
d'Inghilterra, proprietaria di 
un «busto di vecchia» attri- 
buito ora (dopo 350 anni) a 
Jan, Lievens, contempora- 
neo e amico del maestro 
olandese. Ma anche la Natio- 
nal Gallery di Londra possie- 
de un dipinto in realtà con- 
cepito da un contemporaneo. 
di Rembrandt nell'Olanda 
meridionale, allo scopo di 
speculare sulla popolarità 
dell'artista. 

Il maestro poi, come molti 
suoi contemporanei, soleva 
mettere la propria firma a 
tele dipinte dai suoi allievi, 
come premio per un’opera 
che considerava riuscita. Fu 
quindi lui, per primo, ad ali- 
mentare questa industria del 
falso. 

Îl «Corpus» che i membri 
della commissione hanno 
dato alle stampe Considera- 
to come l’opera più notevole 
in materia) è destinata a 
restare la fonte più compe- 
tente ancora per molto tem- 
po. A lavoro ultimato gli 
esperti avranno dedicato al- 
l'indagine più di mezzo 
milione di ore, senza guada- 
gnare una lira. Essi non rice- 
vono infatti alcun compen- 
so, ma solo il rimborso delle 
spese di viaggio. Afferma 
uno di loro, Bob Haak: «Nel- 
la vita ci sono poche cose 
più piacevoli che passare il 
‘tempo con Rembrandt, te- 
nerlo, toccarlo con le mani. 
Perché dovremmo farci 
pagare per questo?». 

ll «Corpus» si articola in 
cinque volumi per un totale 
di 3500 pagine riccamente 
illustrate. Nelle duecento 
opere prese in esame nei 


frequentate «pièces» racinia- 
rhe: la terribile e corrusca «Ba- 
i Jazet». «All’idillio di ’’Béréni- 
| Ce” succede senza transizione 


| STORIAE 


La scena è dunque, come 
sempre in Racine, ma qui con 
suprema evidenza, un luogo 


che fa morire». 


‘carezza soffocante, la stretta 


Giovanni Cacciavillani: 


primi due.tomi, solo 90 sono 
state attribuite con certezza 
‘al maestro. 


GERMANIA: IN CRISI (SOPRATTUTTO PER L'AIDS) I QUARTIERI DEL PECCATO 


Luci rosse e 


pecore nere 


Nel malfamato quartiere di St.Pauli, ad Amburgo, il giro d'affari del sesso è crollato all'improvviso 
Gli subentra quello della droga, e i killer impazzano: fino al caso truculento (e ancora oscuro) di «Mucki»... 


BONN — Per i quartieri del 
peccato, intorno alla stazione 
di Francoforte, a Monaco, e al 
St. Paulì di Amburgo, consi- 
derato la mecca del sesso, 
soffia aria di crisì. I clienti si 
sono dileguati; le «ragazze» 
faticano a far quadrare i con- 
tieatener buonii protettori, e 


non hanno neanche la forza. 


di reagire davanti ai pullmari, 
di turistì con famiglia che le 
fotografano «per ricordo». 

Mille in una notte, non è un 
gioco di parole, era îl minimo 
in marchi (circa 700 mila lire) 
che una professionista di me- 
dio aspetto riusciva a racco- 
gliere în poche ore di lavoro, 
appena un paio di anni fa, «I 
costumi più liberi, la disoccu- 
pazione, la concorrenza di ra- 
gagze asiatiche, sempre più 
numerose e sempre più giova- 
ni, che sì vendono sotto co- 
sto»: così spiega la crisì Bern- 
hard Falk, della polizia crimi- 
nale di Francoforte. 

Ma la vera ragione è l'Aids. 
La Repubblica federale è il 
paese più colpito dopo gli Sta- 
ti Uniti. Solo a Monaco i mala- 
ti sono oltre ottomila, le cifre 
dei morti non vengono più 
comunicate con regolarità 
‘per non suscitare panico, e si 
prevede che le vittime entro il 
1990 saranno almeno quattro- 
mila. I «peccatori» preferisco- 
no accontentarsi di un porno- 
video nel salotto di casa (e 
infatti sì registra il boom del 
settore) e disertano bar, sau- 
ne, night club e «case» fino a 
ieri rinomate. L’Eros Center 
di Amburgo ha interi piani 
deserti e le ragazze si conten- 
dono i pochi clienti che anco- 
‘ra sì aggirano nel cortile del- 
l’edificio, con aria decisa, 
pronti a trattare condizioni e 
prezzo. 

Il giro d'affari del sesso è 
crollato all’improvviso nel gi- 
ro di poche settimane. I pro- 
tettori hanno reagito dappri- 
ma obbligando le prostitute a 
turni sempre più pesanti, poi 
hanno cominciato a farsi la 
guerra tra loro, per strappar- 
si le zone migliori, Allo stesso 
tempo ì pîù «intraprendenti» 
hanno deciso che era ora di 
«diversificare gli investimen- 
ti»: il sesso è în crisì? Passia- 


mo alla droga. Il risultato è. 


un’autentica guerra su più 
fronti: tra bande rivali di pro- 
tettori che si contendono il 
mercato, e tra il fronte del 
sesso e quello degli spacciato- 
rì di droga, che cercano di 
reagire all’invasione. 

Le autorità assistono împo- 
tenti, o quasi, e reagiscono 


con le statistiche. Mentre la 
criminalità è salita dei sei per 
cento în un anno a livello 
nazionale, dicono ad Ambur- 
go, nel quartiere dì St. Pauli è 
scesa del 15 per cento. «Per- 
ché i killer sono così educati 
da portare altrove i cadave- 
ri», replicano i giornalisti. In 
effetti, è molto difficile che nel 
quartiere del peccato vi rubi 
no l’auto o scippino una bor- 
setta: tra criminali e poliziotti 
c’è da sempre una specie d’in- 
tesa. Noi vi lasciamo sfruttare 
i vizi dei clienti, in cambio voi 
badate ‘che nessuno sgarti. 
Nel 1963, l'allora senatore 
all’interno d'Amburgo, il futu- 
ro cancelliere Helmut 
Schmidt, poteva annunciare 
con orgoglio che «le bande 
non esîstevano più a St. Pau- 
li». In realtà, dicono oggi gli 
storicì, ne era rimasta solo 
una, che aveva conquistato il 
monopolio, quella che faceva 
capo al gastronomo Wilfrid 
Schutz detto «Frieda». Tra 
manicaretti alla Budden- 
brook, zuppa di anguille e 
sogliola del Baltico, «Frieda» 
controlla il mercato delle tre- 
mila ‘ragazze con pugno di 
ferro. Il «Padrino di St. Pau- 
li», come lo chiama la stampa, 
ha uno yacht da 200 mila 
marchi (dell’epoca) e una 


splendida villa. sull’Elba a 
Blankanese, il quartiere degli 
artisti e dei milionari, dove 
riunisce amici e soci per feste 
che fanno epoca. 

«Frieda» negli anni Settan- 
ta si allea con la mafia italo/ 
americana e accetta di buon 
grado l’arrivo dî un «console» 
dagli Stati Uniti, Giuseppe Di 
Giorgio, detto «Mr, Joè». L’ita- 
liano è avanti con gli anni, ma 
è abile e sa farsi ben volere; 
quando nel ’70 muore, tutti i 
locali di St. Pauli chiudono 
per lutto, e le ragazze respin- 
gono i clienti: «Non oggi, è 
morto Mr. Joe». Come in un 
film di Frank Capra. 

Ilgastronomo finisce in car- 
cere all’inizio degli anni Ot- 
tanta, ma se la cava con una 
condanna ad appena tre anni 
e mezzo. Intanto, a St. Pauli il 
mercato viene diviso tra due 
gang. La «Nutella Bande» è 
formata dagli ultimi arrivati, 
sotto i 30 anni, decisi ed ener- 
gici, che controllano 80 pro- 
tettori e 350 ragazze; hanno 
contro il colosso del sesso, la 
«Gmbh», dalle iniziali dei 
quattro soci fondatori, che in- 
tasca il fatturato di mille pro- 
stitute controllate da un cen- 
tinaio di protettori. La «M» 
sta per Michael Luchting, ma 
tutti lo conoscono come «Mi- 


scha». Anzi, «Il bel Mischa». 

Impiegato di banca nel Ba- 
den Wiirttemberg, «Mischa» 
ha cambiato lavoro e domici- 
lio, facendo fortuna al Nord. 
La «Gmbh» è ‘organizzata 
come un’autentica multina- 
zionale, con esperti fiscali, 
consulenti di borsa, e in «im- 
port export». Nell’83, il bel 
«Mischa» finisce în carcere 
alle Canarie per sfruttamento 
della prostituzione: Forse è 
stata la soffiata di un collega, 
certo è che, una volta libera- 
to, «Mischa» ricompare ad 
Amburgo come un uomo di- 
strutto. Si impiccherà in un 
bosco» mentre i ragazzi della 
«Nutella» e î suoî soci sì dan- 
no battaglia. 

Ormai ad Amburgo non c'è 
più nessuno che possa pren- 
dere il controllo. E giunta 
l'ora dei «cani sciolti», e co- 
mincia la serie dei regolamen- 
ti dei conti. Nel giro di pochi 
mesi, una ventina di protetto- 
ri viene fatta fuori, o «costret- 
ta» al suicidio, come una mez- 
za dozzina di informatori del- 
la polizia. La quale, alla fine, 
riesce tuttavia a compiere un 
«colpo grosso»: arresta — è 
storia di quest'anno — Werner 
Pinzner, detto «Mucki», una 
vecchia conoscenza di St. 
Pauli. Negli anni Settanta, 


ANEDDOTI SU ELENA DEL MONTENEGRO IN UNA BRILLANTE BIOGRAFIA 


| | Una grande regina perché una grande 
* donna. Tale è stata Elena (Jela) di Mon- 
| tenegro, figlia di Nicola Petrovic Njegos e 
| Gi Milena Vukotic, che per 46 anni ha 
| regnato sull'Italia. Veniva chiamata «la 
| Bastora» da chi voleva sottolineare le sue 
\ Origini; ma era un nomignolo che, sem- 
} nai, maggiormente ha fatto amare e 
| Stimare questa principessa montenegri- 
? Ra, «dagli occhi di daina ferita», che ha 
| lasciato una traccia ' profondamente 
| Umana nella storia d’Italia, specialmente 
| (ma non soltanto) negli anni bui delle 
| due guerre. 
| Il ritratto che balza dal volume che le 
| dedica Renato Bamneschi («Elena di Sa- 
| Voia», Rusconi editore, pagg. 319, lire 
1 24.000) è quello di una donna forte, intel- 
{ ligente, elegante e orgogliosa. Lasciamo 
i Stare la bellezza, ché chissà quante altre 
| gentildonne hanno superato Elena sotto 
| Questo profilo, fatto comunque di esterio- 
! Tità. Lei, invece, ha potuto eccellere gra- 
| zie alla sua forza d’animo, alla sua gene- 
| Tosità, al suo amore sviscerato per la 
| uova patria. E alla sua bontà d'animo, 
| Costante fonte di preoccupazione del 
{consorte Vittofio Emanuele III, che vede- 
! Va i fondi dissanguarsi per le opere di 
| Carità della regina. 
Era stato lui, del resto, ad affermare 
| Che «ormai in Italia non si nasce e non ci 
| Sì' sposa se la regina non provvede al 
| Corredo». Ma il corredo era nulla a con- 
| Îronto delle attenzioni della regina, oltre- 
{Modo concrete, nei confronti di coloro 
| Che vegetavano nell’indigenza. Unico suo 
| hobby (quella volta si diceva passatem- 
| Po) era la pesca, per la quale nutriva una 
| Passione ma anche una bravura eccezio- 
(ali, Era dotata di un’attrezzatura incre- 
dibile di ami, canne, mulinelli, esche, e i 
| risultati ben si vedevano. Ecco, quella 
| Sra la spesa che sopportava per sé. Peril 
(Testo, era preoccupata soltanto di con- 
Servare la dignità del rango cui era assur- 
ta: ma nulla più. 
i Si può essere facili profeti quando si 
\Preconizza per questo libro il successo di 
\SVita e morte di Mafalda di Savoia a 
| Buchenwald» (Premio Bancarella 1983), 
Î dello stesso autore. Il: quale porta .il 
lettore quasi per mano attraverso la 
\Storia e i segreti di un matrimonio reale 
. (Che, voluto magari dalla ragion di Stato 
Ì 
} 


Altrimenti sarebbe stato un’eccezione 

îù unica che rara), si sarebbe in definiti- 

iVa rivelato un vero ‘e proprio amore 

[Coniugale, passato indenne attraverso le 

[tante bufere che il destino avrebbe riser- 
\Vato alla coppia reale. 
# 8A 


| Elena vede la luce nel 1873 a Cettigne, 
{figlia di quel montanaro dal cervello fino 
‘Che risponde al nome di Nikita, amatissi- 
(00 dal suo popolo; per completare l’edu- 
\fazione (che del resto non le manca 
\Gettamente nemmeno a casa) viene man- 
(pla all'educandato Smolny di Pietro- 
| deTE>, sotto l’ala protettrice addirittura 
olo zar. Ed è in quel periodo (aveva 
iv lora quindici anni) che scrive questi 
en e li manda per la pubblicazione alla 
SiVista letteraria «Nedelja», avvalendosi 


Per carità 


, fu una gran regina 


di uno pseudonimo, «Farfalla azzurra». 
Eccoli: «Ti vedo nei miei sogni di fanciul- 


la / città della poesia e dell’amore, / Mi ‘ 


sento tua figlia, ti amo, / seconda patria 
del cuore. / Quando il mare lontano / 
scorgo dal mio balcone / e, velati di 
bruma, / i monti azzurrini, / castelli in- 
cantati / appena nati, affioranti fantasmi 
marini / è quella / l’ora che penso a te / 
Venezia Bella». 
# È 

Ingenùua fin che si vuole, d’accordo; ma 
quest’ode è un'autentica precognizione, 
un fenomeno emozionale collegato all’ac- 
quisizione di informazioni relative a 
eventi futuri. A Venezia, Elena non è 
ancora mai stata, ma nella città della 
Serenissima incontrerà per la prima vol- 
ta il futuro sposo. E di azzurro è amman- 
tato lo stemma di Casa Savoia. 

Non è un mistero che Vittorio Emanue- 
le soffra di un accentuato complesso di 
inferiorità fisica, dovuto soprattutto alla 
sua statura (1,53). D’altro canto, Crispi è 
più che mai convinto che ci voglia «una 
bella donna, bruna, forte, per rinvigorire 
la razza, e la montenegrina lo è». Così, 
anche se il principe ereditario si dimostra 
refrattario a un matrimonio (ma cambie- 
tà idea quando avrà conosciuto bene 
Elena), il destino si compie il 24 ottobre 
1896. Nemmeno quattro anni dopo esplo- 
dono a Monza ì colpi di Gaetano Bresci 
contro Umberto I, e Vittorio Emanuele 
III sale sul trono. Al suo fianco, «la 
pastora», diventata così regina d’Italia. 
Una regina buona che sorride agli umili e 
predilige i bambini, per i quali addirittu- 
ra stravede, in perfetta sintonia con l’ani- 
ma infantile. 

La mattina del 28 dicembre 1908 Messi- 
na è semidistrutta dal terremoto. La 
Tegina si precipita sul luogo della cata- 
strofe e, vestito un rozzo camice da infer- 
miera, si rende utile a fianco dei chirur- 
ghi. Rimane tre settimane nella città 
martoriata, venendo rimeritata dall’elo- 
quente frase di un ministro: «E stata un 
sublime angelo di carità». A quell’epoca 
era gia diventata madre: primogenita 


Jolanda Mella quale sono nettamente - 


prevalsi i cromosomi materni), poi ver- 
ranno Mafalda, Umberto, Giovanna e 
Maria. 

Sorge il giorno in cui, a Sarajevo, la 
pistola di Gavrilo Priricip fa da starter 
alla prima guerra mondiale, Ed ecco la 
regina diventare «l’infermiera del Quiri- 
nale», profondendo tutte le sue risorse di 


bontà e di abnegazione per alleviare. 


sofferenze e lenire dolori. È di quel perio- 
do una frase memorabile; messa in guar- 
dia contro il pericolo delle infezioni, 
esclama: «Io credo a un solo bacillo: il 
bacillo della paura». E sono di quel 
periodo le visite della regina al «re solda- 
to» in località a noi familiari: Pasian 
Schiavonesco (oggi Basiliano), Torreano 
di Martignacco, Udine, Remanzacco, Ci- 
vidale. ; 

Gli anni della pace, con tuttii problemi 
‘di un paese come l'Italia, e infine la 
‘tragedia immane che avrebbe fatto cam- 

biare la corona del regno d’Italia in 


corona di spine. E qui ci soccorrono le 
parole di Chateaubriand, quando dice: 
«Regine sono state vedute piangere co- 
me povere donne, e stupisce vedere 
quante lacrime stiano negli occhi dei re». 

E il caso della regina Elena, special- 
‘mente quando gli avvenimenti precipita- 
no. Il 10 settembre 1943 (due giorni dopo 
l'annuncio dell’armistizio) la corvetta 
«Baionetta» arriva a Brindisi con i fug- 
giaschi eccellenti. E appena l’inizio della 
tanto discussa fuga, che poi le tappe si 
chiamano Ravello, Napoli, Raito e di 
nuovo Napoli. Dagli altari alla polvere, 
letteralmente, attraverso giornate fatte 
di tante umiliazioni. 

Stralciamo dal libro un breve ma elo- 
quentissimo passo: «Fu in quegli stessi 
giorni che a Harold Mac Millan e a 
Robert Murphy, membri della missione 
alleata incaricati di trattare le modalità 
d’attuazione dell’armistizio, il re chiese 
se non era possibile avere una dozzina di 
uova fresche ”che alla regina piacevano 
tanto”. I due diplomatici trovarono buf- 
fissima la richiesta e riferirono la storiella 
agli amici ridendone a lungo, incapaci di 
giudicare con un briciolo di umanità, 
commenta Silvio Bertoldi in ’Contro 
Salò”, la richiesta privata di un vecchio 
signore di 74 anni, il quale ha perduto 
tutto e forza la sua ritrosia solo per poter 
offrire una piccola cosa gradita alla mo- 
glie». 

# 

Il regno di Vittorio Emanuele III si 
conclude ufficialmente il 9 maggio 1946, 
alle 15, con l’atto di abdicazione. La 
mattina del 12 maggio re Faruk accoglie 


. a braccia aperte gli ex sovrani d’Italia 


nel porto di Alessandria, città nella quale 
Vittorio Emanuele III morirà il 28 dicem- 
bre dell’anno seguente. ; 

La salute della regina, sempre tanto 
forte, vacilla. Ed Elena s’imbarca, su 
consiglio dei medici, per la Costa Azzur- 
Ta, per far poi ritorno in Egitto, fino a 
‘quando le viene diagnosticato un tumore 
all'intestino. È la volta allora di Montpel- 
lier, per essere affidata a uno dei massimi 
oncologi francesi dell’epoca, Paul Lamar- 
que, che viene conquistato dal carattere, 
dalla semplicità e dalla forza d’animo di 
quell’anziana signora che con serenità sa 
affrontare la grave malattia. 

Nel novembre 1952 si rende necessario 
un intervento chirurgico che tecnica- 
mente riesce; ma il 28 dello stesso mese 
(il 28 è una data che ricorre spesso nella 
vita di Elena e dei suoi, come la pioggia, 
che aveva scandito i suoi giorni memora- 
bili) sopravviene un embolo, ed è la fine. 
Il giorno dei funerali cinquantamila fran- 
cesi rendono l’estremo omaggio alla regi- 
na straniera, sotto la pioggia battente. 

Dirà Paul Lamarque: «Io, cittadino 
repubblicano. della Francia repubblica- 
na, piango per questa regina come fosse 
mia madre». 
S Ranieri Ponis 


Nelle foto, dall'alto: Elena di Savoia 
nel primo ritratto ufficiale come regina 
(1901) e con i figli nel 1908. 


La rassegna dei libri 


Olanda violenta 


Harry,Mulisch: «L’attenta- 
to» - Feltrinelli - pagg. 175, lire 
17.500. 


Nel gennaio del 1945, men- 
tre il resto dell’Europa festeg- 
giava la conclusione del se- 
condo conflitto mondiale, l'O- 
landa assomigliava ancora <a 
quei tizzoni spenti e grigiastri 
che capitava di estrarre dalla 
stufa quando c’era ancora 
carbone». Le città sono in sta- 
to di assedio, i soldati tede- 
schi occupano minacciosi le 
strade, solo i collaborazionisti 
escono di casa durante la not- 
te. E proprio uno di loro, Fake 
Ploeg, viene assassinato all’i- 
nizio di questo romanzo di 
Mulisch (narratore, poeta e 
saggista finora inedito in Ita- 
lia, tra i più noti e importanti 
del suo paese). 

° La morte di Fake Ploeg pro- 
voca una rappresaglia: i nazi- 
sti arrestano e uccidono gli 
abitanti della casa davanti al- 
la quale è stato ritrovato il 
corpo. L'unico a sopravvivere 
è il giovane Anton Steenwijk, 
la cui esistenza resterà segna- 
ta per sempre dall’atroce stra- 
ge. Diventato adulto, Anton si 
sforza di dimenticare, ma il 
peso degli avvenimenti del 
1945 continua a gravare sulla 
sua coscienza. E così (in 
maniera inizialmente incon- 
sapevole, poi con lucidità) egli 
apre un'indagine privata: 
vuole scoprire quale gruppo 
partigiano abbia deciso la 
morte di Ploeg, chi abbia spa- 
rato il colpo che ha segnato il 
suo destino. 

Con grande tenacia Anton 
insegue questo brandello di 
verità. Nel corso della narra- 
zione Mulisch incastra questo 
con altri fatti, offrendo al let- 
tore una riflessione sulla guer- 
ra e sulla violenza. La vicenda 
assume così una valenza alle- 
gorica confermata da un 
evento significativo: Anton 
trova la risposta che cerca 
appena nel 1981) ad Amster- 
dam, mentre partecipa a una 
marcia per la pace e il disar- 
mo in compagnia del figlio 
dodicenne 

«L'attentato» assomiglia 
per certi aspetti al celebratis- 
simo «L’insostenibile legge- 
rezza dell’essere» di Kundera. 
Le vicende dei due libri hanno 
in comune lo stesso arco tem- 
porale, ma — soprattutto — 
gli autori condividono un ana- 
logo pessimismo e presentano 
il mondo come un'immensa 
trappola che nessuna autono- 
mia concede.al singolo. ‘ 

E. P. 


Jack London: «Il richiamo 
della foresta» (nella traduzio- 
ne di Gianni Celati) — Einau- 
di editore, pagg. 131, lire 9000. 


Nella. collana «scrittori tra- 
dotti da scrittori» ecco un al- 
tro autentico classico passato 
attraverso l’esame linguistico 
del traduttore, che in questo 
caso è Gianni Celati (straordi- 
nario autore di «Lunario del 
paradiso», «Le avventure di 
Guizzardi» e «Narratori delle 
pianure»). 

Quindi, l’interesse di questo 
‘come degli altri volumi in car- 
ta di zucchero della serie sta 
proprio nella versione, oltre- 
ché nel testo. Qui, per esem- 
pio, occorre leggere bene an- 
che la nota del traduttore che 
chiude il romanzo sul. cane 
Buck. Celati spiega come ha 
ricavato dall’inglese/america- 
no di London un italiano ere- 
dibile, che nello stesso tempo 
rispecchiasse il ritmo origina- 
le. Racconta i «segreti» stili- 
stici di quell’inglese e le ragio- 
ni di certe non aderenze nell’i- 
taliano. Questioni di ritmo e 
di senso, dove sempre si misu- 
ra l’abilità di un traduttore. 


È 
Norman N. Holland: «La di- 
namica della risposta lettera- 


ria» — Il Mulino, pagg. 394, 
lire 40.000. 


Come ci indentifichiamo nei 
personaggi. letterari? Come 
«trasmette un significato» la 
letteratura? Può essa inse- 
gnare qualcosa? L'effetto mo- 
rale della letteratura è buono 
o cattivo; o più radicalmente, 
vi è qualche effetto morale? 
Sono alcune domande a cui 
questo saggio cerca di rispon- 
dere. 

Holland, psicanalista ame- 
ricano, tiene conto degli inse- 
gnamenti di Freud, anche se 
in questi ultimi anni lo studio 
psicanalitico dei testi lettera- 
ri è stato riveduto e in parte 
corretto. «Inevitabilmente — 
scrive Holland — questo libro 
deve. fondere soggettività e 
oggettività, poiché quello è il 
suo compito: la costruzione di 
un ponte concettuale tra il 
testo letterario compreso og- 
gettivamente e la nostra espe- 
rienza soggettiva di esso». 


* 
*%* 

Anna Bartolini: «I conti in- 
telligenti. Tutti i consigli pra- 
ticì per acquistare al meglio, 
risparmiare ed evitare imbro- 
gli» - Rizzoli editore, pagg.. 
206, lire 20 mila. 


poco più che ventenne, era il 
ragazzetto «tutto fare» del bel 
«Mischa», ora è diventato il 
killer più feroce della storia 
tedesca (come scriverà la 
«Bild Zeitung»). Nel giro di 
pochi mesi ha ucciso su com- 
missione cinque protettori di 
St. Pauli; tariffa: 30 mila mar- 
chi, venti milioni a testa, che 
«Mucki» spende rapidamente 
in cocaina. 

Pinzner confessa quasi con 
orgoglio, anzi pretende che le 
sue vittime siano almeno un- 
dici, e fa il nome del mandan- 
te, «Wiener Peter» Nusser, 36 
anni, capelli lunghi, aria da 
«play boy», un debole per le 
«Rolls» e le pellicce di astra- 
kan. Nusser è catturato e la 
storia di droga, sesso e san- 
gue sembra alla fine. Invece 
sta per conoscere îl suo risvol- 
to romantico; Pinzner diventa 
l’idolo della stampa «boule- 
vardier» tedesca, le riviste a 
larga. tiratura pubblicano le 
sue lettere alla figlia quindi- 
cenne («il tuo papà testamat- 
ta:presto sarà fuori»), e quel- 
le, più infuocate, delle sue 
donne: la seconda moglie Jut- 
ta, che continua a idolatrarlo 
(«Nessuno fa l’amore come 
te», gli scrive în carcere), o 
della sua ultima protetta, po- 
co più che ventenne. 

Il 29 luglio, al Polizeipraesi- 
dium, la tragedia. «Mucki» ha 
conquistato la fiducia del 
pubblico ministero, Wolfgang 
Bistry, 40 anni; sì danno perfi- 
no: del tu. All'ultimo interro- 
gatorio è presente la moglie 
Jutta, e l'avvocato difensore, 
Isolde Oechsle Misfeld, 39 an- 
ni, una donna affascinante. 
All'improvviso Pinzner, estrae 
un revolver, spara a Bistry e 
lo uccide. La moglie gli si 
inginocchia davanti e lo pre- 
ga di ucciderla. «Mucki» le 
spara alla testa e si toglie la 
vita. Solo l’avvocatessa e una 
stenografa riescono a fuggire. 

Il «grande colpo» si tramu- 
ta nel più grande insuccesso 
per la polizia di Amburgo. 
Come mai i controlli erano 
così inadeguati? La cella di 
«Mucki» è letteralmente 
imbottita di cocaina. Alcuni 
senatori sono costretti a dì- 
mettersi: uno scandalo inop- 
portuno per i socialisti prima 
delle elezioni di Land del 
prossimo novembre. E stata 
la moglie a consegnargli l’ar- 
ma, dicono gli agenti. Chi po- 
teva prevedere una simile 
fine? 

Poi, l'ennesimo colpo di sce- 
na. A metà agosto viene arre- 
stata la bella Isolde. E stata 
lei a contrabbandare la droga 
el’arma in carcere? Gli avvo- 
cati non vengono quasi mai 
perquisiti. E un nuovo scan- 
dalo: «L’avvocatessa era nu- 
da accanto a un rapitore di 
bambini», ‘intitola la «Bild 
Zeitung» (tre milioni e mezzo 
di copie) la cronaca dell’arre- 
sto. E î giornì seguenti insiste; 
«Il segreto della della avvoca- 
tessa», «Cento carcerati so- 
gnavano la Sexbombe». 

Fréulein Oechsle Misfeld, 
come dovrebbe sempre essere 
correttamente indicata, è sen- 
za dubbio una bella donna, 
ma contro di lei non c’è alcu- 
na prova; Conosceva Pinzner 
da dieci anni, e il suo amico 
del cuore non avevd la fedina 
penale immacolata; ma lei 
non ha mai commesso neppu- 
re la minima irregolarità nel 
lavoro. Forse è stata ricatta- 
ta, si dice, o minacciata dagli 
amici di Pinzner. Oppure è 
stato qualcuno che temeva di 
venir denunciato dal troppo 
loquace «Mucki» a far perve- 
nire in cella l'arma insieme 
con la cocaina, confidando 
nella fintroppo nota follia del 
killer. 

Lo storie vere sono sempre 
più complicate di quelle dei 
romanzi, ma hanno un difet- 
to; manca di solito un finale 
con una «morale» o, almeno, 
con una certezza. Per quest’e- 
state almeno, a St. Pauli non 
si uccide più, ma si rubano la 
autoradio. La decadenza ro- 
vina le’ statistiche. 


Roberto Giardina 


Foto di Jim Matusik (da 
«Zoom». 
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IL TROPPO SOLE STA NUOCENDO AL FUTURO PRODOTTO ENOLOGICO 


Hanno bisogno di pioggia 
le uve coltivate in Friuli 


Nei chicchi scarseggia il grado zuccherino - Probabile la vendemmia anticipata 


Troppo sole sta nuocendo, 
nel Friuli, al nuovo vino. L’an- 
nata ’86, partita alla grande, è 
‘adesso alle corde per colpa di 
una prolungata siccità. Le 
uve sono quasi mature, ma, 
per l'assenza dell’acqua, scar- 
seggia il grado zuccherino. 
Nelle cantine della regione ci 
Si prepara così a una vendem- 
mia anticipata sperando fino 
all’ultimo nel dono della 
pioggia. 

Nel Collio, come nelle Gra- 
ve, i tecnici sono concordi nel 
programmare le prime raccol- 
te, quelle dei Pinots destinati 
alla produzione degli spu- 
manti, già nei primi giorni di 
settembre. E di procedere con 
le altre varietà entro la prima 
decade del mese entrante. Un 
anticipo di vendemmia di al- 
meno otto-dieci giorni rispet- 
to all'andamento normale. 

C'è un proverbio della cam- 
pagna che recita: «Se non 
cuocion luglio e agosto, agre- 
stino sarà il mosto». Ma con- 
tiene una mezza verità. Il cal- 
do ci vuole per far maturare i 
grappoli; occorre però anche 
l’azione combinata dell’acqua 
per far sviluppare appieno i 
chicchi. 


L’enotecnico Luigi Soini, di- 
rettore della Cantina produt- 
tori di Cormòns, parla di una 
«vendemmia difficile». Hanno 
provinato nei giorni scorsi 
campioni di uve ed è risultato 
che l'acidità è già bassa, ma 
modesto è anche il tenore zuc- 
cherino. «La siccità — dice — 
rallenta la vita della pianta: la 
linfa si ferma e non riesce a 
raggiungere i grappoli». 

Il rapporto fra zuccheri e 


‘acidità è determinante per 


indicare il momento esatto 
della raccolta. Quando l’esta- 
te è troppo piovosa, l’uva è 
poco dolce e molto acida; se il 
tempo è stato secco, l’acidità 
si abbassa ma non si formano 
neppure gli zuccheri. 

«Abbiamo inviato una cir- 
colare ai nostri soci — spiega 
Albano Bidasio, direttore del 
consorzio Collio” — per met- 
terli in guardia proprio sul 
problema. delle acidità; 
comunque la qualità del vino 
sarà quella dell’anno scorso; 
perché poche volte come que- 
stanno le uve sì presentano 
sane, proprio per la scarsa 
umidità che di solito favorisce 
le malattie della vite». 

Ci vorrebbe una buona 


pioggia entro una settimana. 
Non solo per ridare vigore e 
succhi alle piante, ma anche 
per lavare i grappoli dai resi- 
dui dei trattamenti antiparas- 
sitari, sospesi peraltro an- 
ch'essi in anticipo. Anche il 
caldo preoccupa. Pigiare l’u- 
va nelle cantine calde è un 
rischio, perché i mosti tendo- 
no a fermentare troppo rapi- 
damente, raggiungendo tem- 
perature (specie adesso che le 
quantità vinificate sono note- 
voli in ogni azienda) che mor- 
tificano i profumi del futuro 
vino. 

Nella più grande cantina 
della regione, quella coopera- 
tiva di Casarsa della Delizia, 
uno dei «patron», il rag. Mo- 
retti, è meno pessimista. «I 
nostri contadini se la stanno 
cavando — risponde — con le 
irrigazioni di .soccorso, che 
qui, grazie alle canalizzazioni 
del Medio Friuli, non sono un 
problema». Ammette, tutta- 
via, che non c’è più da aspet- 
tarsi un’annata eccezionale, 
come fu — dice — quella 
dell’85, «un caso più unico che 
raro». 


Bidasio, direttore del «Col- 
lio», fa anche una distinzione 


fra vigneti di pianura e vigneti 
di collina, che nella sua zona 
sono i più diffusi. «In pianura 
— spiega — la siccità ha fatto 
più danho, là dove non si è 
ricorsi all’irrigazione; in colli- 
na, invece, i terreni sono più 
freschi, c'è sempre una riserva 
idrica nel sottosuolo. 


Anche le lavorazioni dei ter- 
reni sono importanti: il pro- 
dotto premia la fatica dell’a- 
gricoltore. Se il vigneto è 
smosso in superficie, anche 
l’acqua di un temporale pene- 
tra nel sottosuolo, mentre sci- 
vola via sulle zolle indurite. 


Tutte queste variabili (posi- 
zione e lavorazioni dei terreni, 
interventi o no di irrigazione) 
hanno fatto sì che la qualità 
delle uve non sia ovunque la 
stessa. 


Vittorio Puiatti, enotecnico 
e sofisticato negoziante di vi- 
ni, afferma che mai come que- 
st’anno gli agricoltori dovreb- 
bero comportarsi come i vi 
gnaioli dell'Alto Adige: fare — 
dice — almeno due vendem- 
mie. Passare una prima volta 
per la raccolta dei grappoli 
più dolci e poi ripassare atten- 
dendo la maturazione di quel- 


villeggiatura. 


vacanze. 


risultato alcuno». 


‘Assenti per malattia 
in piena salute 
si godevano il sole 


NAPOLI — Nell'ambito di un'inchiesta disposta 
dalla magistratura napoletana sul servizio comunale 
della nettezza urbana, i carabinieri hanno denunciato a 
piede libero 28 netturbini e ne hanno arrestato un altro. 
Tutti sono accusati di truffa aggravata ai danni di ente . 
pubblico. L’arrestato, Gennaro De Rosa, di 53 anni, nel 
turno di lavoro invece di trovarsi al Parco Virgiliano, 
sulla collina di Posillipo, era nella propria. abitazione. 
Diciassette dei 28 netturbini denunciati non sono stati 
trovati ieri al posto di lavoro. Gli altri undici assenti per 
malattia — come accertato dalle indagini — invece, sono 
stati trovati in buone condizioni di salute in luoghi di 


Turisti americani 
trovati impiccati 


PALERMO — Due turisti provenienti dagli Usa sono 
stati trovati impiccati nell'abitazione di Isola delle Fem- 
mine da loro presa in affitto per tutta l'estate. I due 
turisti sono: Sergio Minnone, 41 anni, geometra, nato a 
Palermo ma da tempo trapiantato a New York dove 
aveva acquisito la cittadinanza statunitense, e Marika 
Laurece, 62 anni, nata a New York, pittrice. I due erano 
giunti in Sicilia poco più di un mese fa per trascorrere le 


Festa «Unità»: 
proteste a Natta 


«VENEZIA — Tempi duri per le feste organizzate dai 
quotidiani di partito. A Quarto d'Altino, una località a 
pochi chilometri da Venezia, 58 famiglie hanno inviato 
una lettera al segretario del Pci Alessandro Natta nella 
quale chiedono che la festa dell’«Unità», il cui inizio è 
previsto per il 28 agosto, «si svolga in una delle altre e 
non centrali aree esistenti da noi localizzate». Secondo i 
firmatari della lettera, la località prescelta per la festa 
sarebbe densamente abitata e immediatamente prospi- 

*ciente alle abitazioni. Oltre ai problemi di viabilità — 
sostengono — anche i servizi non offrirebbero sufficienti 
garanzie. «Abbiamo tentato di convincere i dirigenti 
locali del Pci e gli amministratori comunali — ha 
dichiarato uno degli estensori della lettera — ma senza 


Colonne greche 
nel mare di Taormina 


GIARDINI NAXOS — Dopo i ritrovamenti compiuti 
al largo di Capo Taormina, numerose colonne di un 
tempio greco sono state localizzate nel Golfo di Naxos. Il 
presidente dell’archeoclub di Giardini, avv. Franz Buda, 
ha dichiarato che in base alle informazioni raccolte una 
missione per le ricerche archeologiche sottomarine della 
Regione siciliana ha localizzato, su un fondale di 30 metri 
di profondità a circa 500 metri dalla costa, 25 colonne in 
buono stato di conservazione. Tutto lascia presumere 


che si tratti di colonne realizzate in Grecia e trasportate 
in Sicilia per essere qui sistemate nella costruzione di un 


tempio. 


IL VIMINALE PRENDERÀ 


li in ritardo. 

Ma c’è un problema di costi. 
E i vinì friulani già oggi sono 
fra i più cari d'Italia ed è 
questa una prerogativa che 
ne rende sempre più difficile 
lo smercio sui mercati. Per 
giunta la concorrenza degli 
altri vini nazionali è serrata, 
specie adesso che i consumi 
hanno subito un drastico calo 
sia sulla piazza tedesca che su 
quella statunitense. I vini al- 
toatesini che migravano ol- 
tr'Alpe e quelli veronesi che 
attraversavano l’Oceano si ri- 
verseranno sulle nostre tavole 
e non sarà facile per i friulani 
gareggiare nel confronto 
prezzi-qualità. 

Quanto a quantità, questa 
vendemmia in Friuli si pre- 
senta normale, appena un po’ 
al di sotto della media a causa 
delle grandinate sparse. 

Ma è la qualità, vessillo dei 
nostri vini, che interessa. 


Commenta, con saggezza con- 
tadina, un tecnico come Luigi 
Soini. «Di vendemmie ne ho 
fatte finora venti, e tutte, sem- 


pre, con il cuore in gola». In- . 


somma, finché il vino nonlo si 
beve è presto per giudicarlo. 
Baldovino Ulcigrai 


UFFICIALE DELL'AERONAUTICA MILITARE IN UMBRIA 


Muore nel 


per salvare le case 


L'aereo è precipitato in un bosco si è incendiato ed è esploso 


GUBBIO — Un aereo militare F. 104 decol- 
lato da Grosseto è precipitato poco prima 
delle 10 in un’ampia zona boscosa in comune 
di Gubbio, tra le località di Pietralunga e 
Castelfranco, Il pilota è morto, nell'incendio 
che si è sviluppato subito dopo l'esplosione 
dell’aereo dopo l’impatto al suolo. 

Il pilota che ha perduto la vita era il ten. 
col. Marco Cantarini. Era in forza al 4.0 stormo 
di Grosseto. Quello di ieri era un normale volo 
di addestramento. Le cause dell'incidente so- 
no in corso di accertamento. Il ministro della 
difesa Spadolini ha fatto pervenire ai familiari 
dell’ufficiale le espressioni del cordoglio delle 
forze armate e sue personali. 

Era umbro il pilota dell’F. 104 schiantatosi 
al suolo, essendo nativo proprio di Pietralunga 
di Gubbio, dove è precipitato il suo aereo. 


L'allarme è scattato in Umbria. alle 9.50; 
una telefonata al 113 ha fatto accorrere nella 
zona polizia, carabinieri e vigili del fuoco. 
L'esplosione dell'aereo ha dato origine a un 
incendio di vaste proporzioni, domato dalle 
squadre dei Vv.Ff e da guardie della forestale 
fatte intervenire prontamente. Per meglio lo- 
calizzare il relitto dell'aereo, da Arezzo si è 
alzato in volo un elicottero dei Vv.Ff., mentre il 
comando di Perugia ha provveduto a informa- 
re dell'incidente la sala operativa della Prote- 
zione civile. 


Una densa e alta colonna di fumo è stata 
vista pet molto tempo da vari centri montani 


dell’Eugubino; numerosi curiosi sono. saliti 
sino al bosco di Pietralunga, tenuti a debita 


suo F-104 


distanza da carabinieri fatti intervenire sul 
luogo dell’incidente. 

Marco Cantarini, considerata l'esperienza e 
le numerose ore di volo effettuate, deve aver 
avuto un’avaria allo F. 104 mentre sorvolava 
una qualche zona abitata; prima di tentare il 
lancio con il paracadute ha puntato il velivolo 
sui boschi di Pietralunga, zona disabitata, che 
conosceva alla perfezione, essendo appunto 
nato nell’Eugubino. Questo gesto gli è costato 
la vita; l'aereo è precipitato al suolo, esplo- 
dendo. 

L’F. 104, di stanza all'aeroporto militare di 
Grosseto, si era alzato in volo attorno alle 9.30 
per un normale volo di ricognizione; il giovane 
pilota, molto stimato negli ambienti dell’Aero- 
nautica italiana, avrebbe dovuto lasciare il 
comando del nono stormo entro qualche mese 
per assumere un altro importante incarico, 
alla Scuola di guerra aerea di Firenze. Il 
Cantarini, che risiedeva a Porto Ercole, lascia 
la moglie e due figli. 

Il ten. col. Marco Cantarini era rimasto 
coinvolto di recente in un lieve incidente 
durante il volo; un airone era andato a infran- 
gersi contro il cupolino trasparente che pro- 
tegge l'abitacolo del pilota dell’F. 104. Anche 
in quell’occasione non esitò a rischiare la vita, 
poiché avrebbe potuto catapultarsi fuori 
abbandonando l’aereo, o avrebbe potuto — 
come fece — riportarlo alla base. La zona dove 
è caduto l’F. 104 per un raggio di 700 metri è 
cosparsa di rottami; alcuni testimoni sarebbe- 
ro stati ascoltati da carabinieri e tecnici del- 
l'aeronautica militare giunti da Grosseto. 


SABATO UNA DECISIONE 


Con 
Gli s 


ROMA — Domenica prossima inizie: 
ranno gli incontri dì calcio con i punti in 
ballo: quelli che riempiono gli stadi. Per 
allora è probabile che i motociclisti ita- 
lianî potranno sapere che cosa fare dei 
loro caschi: portarli dentro lo stadio 0 
lasciarli in custodia, e addirittura rinun- 
ciare alla moto. In considerazione del- 
l'incredibile caos che si è verificato in 
questi giorni in Italia dove ogni città, e 
ogni questura dava un’interpretazione 
particolare alla legge che vieta di porta- 
re caschi nel corso di manifestazioni 
pubbliche, il ministro dell’interno ha de- 


ciso di intervenire. 


Scalfaro ha dato disposizioni perché 
sabato mattina si riunisca al Viminale la 
commissione sulla sicurezza negli stadì 
che dovrà studiare il problema nato 
dalla conflittualità di due leggi dello 
Stato e fornire un parere che diventerà 
poî una direttiva del ministero dell’inter- 
no alla quale dovranno uniformarsi tutte 
le questure. Sì eviterà così quanto è 
accaduto in questi giorni, durante gli 
incontri amichevoli di calcio: in alcune 
città ì tifosi motociclisti che volevano 
entrare allo stadio con il casco sono stati 
bloccati agli ingressi, în altre sono stati 


o se 
ortivi attendono una risposta 


riggio di domenica. 


rivoluzionarie. 


uso comportino». 


fatti entrare. Anche se îl nodo da scio- 
gliere è complicato; al Viminale fanno 
capire che l'intervento di Scalfaro per 
un'immediata convocazione è anche un 
invîto aî membri della commissione per- 
ché diano una risposta prima del pome- 


Previsioni non se ne fanno. Da una 
parte c'è la legge entrata în vigore un 
mese fa che obbliga i motociclisti e i 
minorenni alla guida di ciclomotori a 
indossare il casco; dall’altra c'è l’artico- 
lo 5 della legge reale, risalente al ‘75 
quando il Paese viveva le iniziative para- 


Questo l'articolo alla\base. del proble- 
ma: «E vietato l’uso dei caschi protettivi 
e di qualunque altro mezzo atto a rende- 
re difficoltoso il riconoscimento della 
persona in luogo pubblico, o aperto al 
pubblico, senza giustificato motivo. E în 
ogni caso vietato l’uso predetto in occa- 
sione di manifestazioni che si svolgono în 
luogo pubblico o aperto al pubblico, tran- 
ne quelle di carattere sportivo che tale 


Anche se il clima politico è migliorato, 
non sembra facile che sì possa risolvere 
il problema modificando la legge Reale 


enza casco allo stadio? 


Tra l’altro non ci sarebbe il tempo. La 
conferma della validità dell’articolo cin- 
que, affermano al Viminale, potrebbe 
ridurre alcune libertà personali: quella 
di andare allo stadio in moto perché non 
si sa dove lasciare il casco. E una dispo- 
sizione del ministero dell’interno non può 
agevolmente prevedere che î motociclisti 
affidino i loro caschi în custodia alle 
centinaia di volenterosi del lavoro nero 
che già sì stanno preparando alla nuova 
attività. Questa custodia va regolamen- 
tata, anche in considerazione dei molti 
problemi (errori, spinte, tafferugli) che 
potrebbe causare all’uscita dagli stadi. Il 
lavoro della commissione non sarà dun 
que agevole. 

Intanto, come sempre în Italia, niente 
ferma l'iniziativa spontanea. Velocissi- 
mo il comune di Brescia, dove ieri sera la 
squadra locale ha giocato con il Flumi- 
nense: ha allestito un deposito per caschi 
a mille lire l’uno. L’esperimento verrà 
ripetuto domenica prossima. Dalla To- 
scana un segno della confusione. La 
questura di Arezzo ha permesso ai tifosi 


Lucca no. Ù. B 


RISCHIA L'INCRIMINAZIONE PER LESIONI COLPOSE O TENTATO OMICIDIO 


Torino, trasferimento per il vigile 
che sparò al centauro spericolato 


Il ragazzo ferito 


TORINO — Franco Androit, il vigile urba- 
no che l’altro pomeriggio ha ferito lievemente 
al capo un ragazzo di 15 anni che fuggiva senza 
casco in motorino è stato «assegnato al servi- 
zio interno senza disponibilità della pistola». 
Lo ha annunciato con un breve comunicato, 
d’accordo col responsabile vicario del corpo 
dei vigili Gorrasi, il. sindaco Cardetti. Nel 
comunicato si precisa che la decisione è stata 
presa «in attesa di pronunciamenti dell’autori- 
tà giudiziaria», e si aggiunge che il sindaco ha 
invitato il comando dei vigili a «sollecitare 
tutti gli appartenenti al corpo a una ferma e 
responsabile applicazione delle disposizioni 
sull'uso delle armi, che sono ispirate alla 
massima cautela al fine di evitare spiacevoli 
incidenti». 


Sul tavolo del sindaco è arrivato intanto il 
rapporto del comandante Gorrasi: in quattro 
cartelle si ricostruisce l'episodio, spiegando 
che l'inseguimento del ragazzo, Antonio Man- 
cosu (dichiarato guaribile in 10 giorni), ha 


avuto inizio perché i due vigili in servizio di 
pattuglia lo hanno notato mentre «si impenna- 
va pericolosamente a bordo di un ciclomoto- 


re». Quando la «Ritmo» dei vigili, dopo qual. 


che isolato, gli ha tagliato la strada, «il Manco- 
su con un balzo si è slanciato nell’intento di 
darsi alla fuga» e, sempre secondo il rapporto, 
«ha perso l'equilibrio». A quel punto dalla 
pistola di Androit, che ammette di averla 
impugnata fin dall’inizio, è partito un colpo: 
«Non sapevo che fosse in canna», ha detto il 
vigile, mentre il suo collega ha dichiarato di 
non essersi accorto di nulla. 

«Ma quel colpo in canna — ha detto il 
sindaco Cardetti — non doveva esserci. Inci- 
denti del genere non capitano da anni, e ciò 
dimostra che le norme sull’uso delle armi sono 
rispettate. 

‘Androit rischia l’incriminazione per lesioni 
colpose (se verrà accertato che non intendeva 


| sparare) ma potrebbe anche vedersi contesta- 


re il tentato omicidio. 


di portare îl casco nello stadio; quella dî 


Colonia 

di pulci 
infesta 

la procura 
a Roma 


ROMA — In poco meno di 
una mattinata all’ambulato- 
rio medico presso la Procura 
di Roma a Piazzale Clodio 
sono giunti cinque pazienti, 
tutti con forti pruriti e con le 
braccia e le gambe piene di 
bollicine rosse. Per il medico 
di turno la certificazione è 
stata semplice: «non se ne è 
accorto, ma lei ha le pulci»... 


Il ripetersi del responso me- 
dico ha subito impensierito il 
medico di turno che ha fatto 
un breve giro negli uffici con- 
‘fermando i dubbi che aleggia- 
vano nell’aria: circa cinquan- 
ta impiegati, oltre ai cinque 
visitati in ambulatorio, hanno 
trovato gli arti inferiori pizzi- 
cati fino alle ginocchia dal 
vorace animaletto. I piccoli 
insetti saltatori, infatti, privi 
di ali, riescono a raggiungere 
ugualmente un'altezza di 60 
centimetri. La loro caratteri 
stica è quella di riuscire a 
succhiare il sangue provocan- 
do fastidiosi pruriti e piccole 
bollicine. 

Nella procura di Roma gli 
insetti hanno invaso l’ufficio 
esecuzione, l'ufficio automez- 
zi, l'ufficio fonogrammi, l’uffi- 
cio deleghe e la stanza del 
primo dirigente. Favoriti dal- 
la polvere e dalla pavimenta- 
zione in sanpietrino romano, 
le pulci hanno scorazzato libe- 
ramente anche per il corri 
doio. Una ‘delle poche aule 
salve dalla mini-invasione è 
stata l'anticamera del procu- 
ratore Mario Boschi dove una 
buona parte degli impiegati 
hanno cercato ricovero. Gli 
altri sono rimasti sul luogo di 
lavoro arrampicandosi sui ta- 
voli e spulciandosi a vicenda. 


Una piccola ulteriore inda- 
gine portata a termine da al- 
cuni impiegati già colpiti dal- 
le pulci hanno fatto scoprire 
la provenienza della piccola 
colonia di insetti «assetata di 
giustizia». Tre gatti e un cane 
sepolti nel cortile sono risul 
tati il centro di diffusione 
principale delle  pulci.. Già 
alcuni mesi fa partendo dalle 
piccole carcasse gli insetti 
avevano assalito la stessa pre- 
tura. 


IL BARBARO OMICIDIO DI MADRE E FIGLIA A SCOPO DI RAPINA 


Mostro 
di Firenze: 


Premio 

al recupero 
della salma 
di Caterina 
Cuccigniello 


ATENE — Le ricerche del 
corpo di Caterina Cuccigniel- 
lo sono state ieri definitiva- 
mente sospese. Anche i geni- 
tori della ragazza, Nando e 
Mirella Cuccigniello, si sono 
resi conto delle difficoltà — 
per non dire della virtuale 
impossibilità — di trovare, sia 
pure con l’impiego di elicotte- 
ti, un corpo semisommerso:in 
uno specchio di mare del dia- 
metro di oltre cento miglia. 

Teri l’altro i genitori stessi 
avevano compiuto una perlu- 


' strazione a bordo di un elicot- 


tero preso in affitto. Ma non 
vogliono tornare in Italia sen- 
za la salma della figliola: offri 
ranno un cospicuo premio in 
denaro a chi ritroverà i resti di 
Caterina. Del premio parle- 
ranno i due canali della televi- 
sione, le stazioni radio, i gior- 
nali, gli avvisi ai naviganti. 

I pescatori, in genere, sono 
propensi .a non segnalare la 
presenza di un cadavere per 
evitare le successivi lungaggi- 
ni burocratiche. 


———m—csnm cum 
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Devotamente è mancata 


Gina Macutz 


La sorella e i nipoti lo annun- 
ciano a quanti La conobbero. 

I funerali seguiranno sabato 
alle 8:45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 22 agosto 1986 
foro re Li eee 


La famiglia PAHOR ringrazia 
commossa tutti coloro che han- 
no partecipato al suo immenso 
dolore per la perdita immatura 
del figlio 


Roberto 


"Trieste, 22 agosto 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita di 


Roberto Pahor 


i compagni di scuola: DEGRAS- 
SI, MATULICH, DUDINE, TAL- 
PÒ, ORZAN, ZUCCA, GERO- 
MELLA e TONELLI. 


‘Sistiana, 22 agosto 1986 
[__—o-@Pissuii 
IN ANNIVERSARIO 


Franco Dudine 


Il Tempo. non cancella il Tuo 
ricordo. 
La Messa verrà celebrata oggi 


Forse erano tre gli assassini a Grottaferrata 


ROMA — Dovevano andare in vacanza proprio ieri, fino al 
10 settembre. Le hanno assassinate poche ore prima della 
partenza. Madre e figlia, 67 e 26 anni, proprietarie di un 
bar-tabacchi nella piazza principale di Squarciarelli, frazione di 
Grottaferrata, uno dei paesi più tranquilli dei Castelli romani. 
Uccise in casa. La madre con ventidue coltellate vibrate con 
selvaggia ferocia; la figlia soffocata con un cuscino sul proprio 
letto dopo essere stata legata e imbavagliata. Un duplice 
omicidio a scopo di rapina, compiuto sicuramente da balordi 
che miravano all’incasso del negozio che ogni sera le due donne 
portavano con sé, È probabile che gli aggressori, sapendo delle 
agiate condizioni economiche delle vittime, intendessero fare 


ma alla casa si accede anche da due entrate che si affiancano in 
via Vecchia di Marina, una strada stretta e, la notte, poco 
illuminata e poco trafficata. Martedì madre e figlia hanno 
chiuso il negozio tra le 22 e le 22.15, sono salite a-bordo della 
loro Golf nera — usata per risparmiare all’anziana il tragitto a 
piedi fina all'abitazione — e pochi minuti dopo già cenavano. In 
giardino c’era Tiger, il cane lupo, un cucciolo di dieci mesi più 
chiassoso che feroce. 

Impossibile, al momento, ricostruire la dinamica del dupli- 
ce delitto. Due le ipotesi più verosimili prese in considerazione 
dai carabinieri diretti dai capitani Cataldi, del reparto operati- 


all’erta 


integre? Perché Tiger non si è scagliato contro gli aggressori 
delle sue padrone? Elsa Fortini e sua figlia Daniela conosceva- 
no gli assassini, che le hanno uccise perché riconosciuti? 

I carabinieri stanno effettuando perquisizioni e interrogatori. 
Finora hanno ascoltato decine di persone, tra cui un uomo 
sposato che da circa un anno era diventato l'amante della bella 
Daniela, e i due camerieri del bar-tabacchi delle vittime. È da 
questi ultimi che si è appreso che Elsa Fortini usava portare a 
casa tutte le sere gl’incassi giornalieri dellocale, incassi che ad 
agosto erano cresciuti essendo il suo l’unico bar-tabacchi non 
chiuso per ferie nella zona. 

I sette milioni nascosti in extremis da Daniela costituivano 


FIRENZE — Occorre: pru- 
denza ed attenzione perché il 
mostro di Firenze potrebbe 
colpire di nuovo nei prossimi 
giorni. Questa la raccoman- 
dazione del prof, Ivan Gaglia- 
ni, il docente di antropologia 
criminale all'istituto di medi- 
cina legale dell’università di 
Modena che, insieme al diret- 


alle ore 18.30 presso il Pattinag- 
gio «JOLLY». 

Mamma, papà 

ROBERTO 


Trieste, 22 agosto 1986 


Franco 


PAOLO e famiglia Ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 22 agosto 1986 
n  —___- 


un bottino ben più consistente. 


s Gli assassini dovevano essere almeno tre; da come hanno 
agito — dimostrando di conoscere bene la zona, l'abitazione 
delle donne e i loro orari — si sospetta che s; 


ta o dei dintorni. 


Forse tossicomani, senz'altro individui dai nervi fragili. Che 
cosa abbiano preso non si sa, ma il fatto che Daniela Faparelli, 
la figlia, abbia fatto in tempo a nascondere sette milioni in 
contanti sotto un mucchio di biancheria lascia intendere che 
chi ha ucciso la ragazza e sua madre Elsa Fortini sia fuggito con 
‘pochi spiccioli, senza neanche portare via i preziosi — qualche 
anellino e qualche catenina d’oro — trovati dai carabinieri in 


un cassetto del comò della Fortini. 


Da quando, due anni fa, era morto il capofamiglia, Antonio, 
Elsa Fortini e Daniela Raparelli vivevano da sole nella casa di 
due piani in via Veneto' 7, a circa trecento metri dal loro 


iano di Grottaferra- 


bar-tabacchi. Una casa vecchia, lasciata all’incuria, con un 
giardino, un orticello e un rustico adibito a magazzino. L'in- 
gresso principale, un cancello in ferro battuto, è in via Veneto, 


vo di Roma, e De Ciuceis, della Compagnia di Frascati. 


La prima: la figlia viene bloccata in casa, la madre nel 
rustico in giardino, dove forse era andata a portare da mangiare 
a Tiger. La ragazza — che tutti a Squarciarelli definiscono 
bellissima, dolce, molto femminile non rivela dove sono i soldi e 
viene soffocata; poi l’assassino (0 gli assassini) corre ad avverti 
rei complici che tengono prigioniera Elsa Fortini la quale, alla 
notizia della tragica fine della figlia, reagisce e viene pugnalata 
ai fianchi, alle spalle, all'addome. Tagli trovati sulle mani della 
poveretta indicano che si è difesa disperatamente. 

La seconda: madre e figlia vengono prese in casa, Elsa Fortini 
riesce a fuggire in giardino, si rifugia nel rustico, viene raggiun- 
ta e assassinata, i Killer tornano in casa, dove Daniela Raparelli 
è legata sul letto, la uccidono, mettono tutto a soqquadro, 
arraffano qualcosa. Fuggono ormai in preda al panico. 

Molti gli interrogativi ancora senza risposta. Perché nessuno 
ha udito niente, sebbene l'abitazione delle due sia attaccata a 
un ristorante e vicino-ad altre case? Come sono entrati gli‘ 
assassini, dal momento che la porta d’ingresso presentava sì 
segni di scasso, ma, dicono gli inquirenti, non tali da avere 
consentito agli autori di scardinare i battenti, e le finestre erano 


gli incassi degli ultimi due giorni; martedì la sola tabaccheria 
aveva fruttato un milione e mezzo. I camerieri dicevano alla 
Fortini e a Daniela di fare attenzione, ma l’anziana donna 
rispondeva: «Mio marito ha sempre fatto così, non intendo 
cambiare abitudini». 

Le cifre parlano chiaro: le due donne erano ricche. Perché, 
oltre al bar-tabacchi, avevano alcuni terreni. E Antonio Rapa- 
relli, quattro anni fa, aveva venduto un appezzamento di terra 
ricavandone ottocento milioni. A Grottaferrata, ventimila 
abitanti, queste cose non passano inosservate. Tanto meno ai 
balordi che da qualche tempo frequentano una- sala giochi 
aperta a Squarciarelli e che spesso andavano al bar della 
Fortini. La quale, quando quelli facevano un po’ troppo i bulli, 
li affrontava senza timore e li scacciava. 

Forse qualcuno di quei balordi ha voluto vendicarsi organiz- 
zando la rapina poi sfociata in un duplice, feroce, inutile 
omicidio, scoperto mercoledì mattina da un parente recatosi in 
via Veneto 5 avendo visto il bar-tabacchi ancora chiuso alle 11 


di mattina. 


tore dello stesso istituto, prof. 
Francesco De Fazio, ha trac- 
ciato l'identikit del mostro di 
Firenze. . 

L'estate sta finendo e si av- 
vicina il periodo critico: ci 
sono probabilità — dice 
Gagliani — che il maniaco 
uccida di nuovo. La stagione 
eso ano ai 
mostro ha poco tempo per 
soprendere le sue vittime in 
aperta campagna. Il mostro 
di Firenze, infatti, dal 1968 al 
1985 ha sempre ucciso nei me- 
si da giugno a settembre. Inol- 
tre sta arrivando la luna nuo- 
va il che significa minore lu- 
minosità nella notte. La poli- 
zia è già in preallarme per il 
prossimo week-end 


Oggi 22 agosto ricorre il vente- 
simo anniversario della scom- 
parsa di 


Efisio Vargiu 


La famiglia Lo ricorda con 
immutato dolore a quanti Lo 
‘conobbero. 


‘Trieste, 22 agosto 1986 


n | 


I ANNIVERSARIO 


Egidio Cavo- 


La moglie inconsolabile Lo ri- 
corda. 


"Trieste, 22 agosto 1986 
ISEE SATIN III 


SISI NT 


T L 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 7 


Florido Zaratin 
(Marcello) 


Ne danno il doloroso annun- | 
cio la moglie LINA, le sorelle 
GERIDE, FLAVIA, ARTEMIA, 
SILVANA, TOSCA, LUISA con | 
le rispettive famiglie, cognate, | 
nipoti e. pronipoti, OSTILIO- | 
MAURO e familiari. bi 

Un grazie particolare al medi“ 
co curante dott. ENZO, VISIN- 
TINI, al prof. FERUGLIO e ‘all 
personale medico e paramedico il 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 22 agosto 1986 


Marcello 


fratello carissimo, grazie peri 
bellissimi fiori che hai costante- 
mente deposto sulla tomba del 
mio amatissimo figlio FRANCO 
PERA. 


Trieste, 22 agosto 1986 


Partecipano commossi SIL- 
VANO PULGHER e familiari. 


Trieste, 22 agosto 1986 


t 


Il giorno 21 corrente è manca- 


ta all’affetto dei suoi cari 


Bozena Soucek. __ 
ved. luvari 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli PINO, NERINA” 
€ MARINO, la nuora, il generoÈ 
nipoti. Ao | 

I funerali seguiranno sabat@y 
23 alle ore 12 dalla Cappella” 
dell'Ospedale maggiore per la 
chiesa di Servola. tr 


Trieste, 22 agosto 1986 E. 


Partecipa al lutto: famiglia 
MAGRIS. È 


Trieste, 22 agosto 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Paolo Petruzzi 


Ne danno il doloroso annun:\\ 
cio il figlio NEREO, la nuora} 
ALMA, le nipoti ANTONELLA 
con il marito WALTER e il prò-.; 
nipote PIERO, MAURA conbil 
marito GIORGIO, i fratelli, Ja 
sorella, i cognati, i nipoti ettiW 
parenti tutti. —. ù 

Siringrazia di cuore il medicona 
curante dott. DE BIGONTINA., 
per le premurose cure prestatè. 

I funerali seguiranno oggi, Ve-,. 
nerdì, alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta: 
mente per il Duomo di Muggia:tt 


Muggia, 22 agosto 1986 DI 


1 


Si associa al lutto la famiglia | 
GERMANO ARGENTI. I 


Muggia, 22 agosto 1986 


Tr r—r_———_n 


ui di 


Ci ha lasciati la nostra ado> 


rata 
Adele Bacchet .ic 
Pizzolitto so 


A tumulazione avvenuta lo'* 
annunciano il marito UMBER- 
TO, le figlie LUCIANA con FA-% 
BIO e GIANCARLO, LILIANA = 
con VALENTINO e ADRIANO, 


Trieste, 22 agosto 1986 Uia 
n al 


T dii 
nt 


È mancata all’affetto dei suoi _ 


cari g 


Nives Demarchi 


Ne danno il triste annuncio È 
figlio MARCELLO FORTI e l& 
nuora GIULIA. È 

Un grazie vada ai medici dott. 
SCARDI e dott. STINCO perle 
amorevoli cure prestate. (ei 

Trieste, 22 agosto 1986 50 


n — 9a 


E nella pace »a 


Vinicio Cravero 


Lo piangono la mamma VIR=" 
GINIA, la moglie VELLEDA, les} 
figlie PATRIZIA e SABINA con 
i generi MARIO GRATTON e 
ROBERTO TOGNON ei paren 
ti tutti. 

Il feretro giungerà al Cimiteri 
di S. Anna alle ore 10.30. 


Non fiori ma opere di bene _, 
Trieste. 22 agosto 1986 f 
=—"""@P@P@—@—@—<@"@—@@i | 
Nell'impossibilità di farlo per: 
sonalmente î familiari e i paren: 
ti tutti di 


Alessandro ed Elena: 
Janousek O 


ringraziano commossi gli amici! 
i collaboratori, le autorità e les? 
associazioni che sono stati vici- 42 
ni nel dolore. via] 

Un grazie particolare alla Cost 
munita di Sappada per il solertesl 
e affettuoso aiuto prestato. . 4% 


"Trieste, 22 agosto 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Elena Poropat 

ved. Poropat 


i 
«ringraziano tutti coloro che han= 
mo partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 agosto 1986 " 
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Mount no, 


f otrrricittcno aanditgsemnod 


È 
i 
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Venerdì, 22 agosto 1986 
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FINMARE FA IL PUNTO SUL BILANCIO 


Le perdite del Lloy 
superiori al previsto 


La Finmare ha tappato con dieci miliar- 
di il «buco» del Lloyd Triestino. La finanzia- 
ria, che rappresenta la totalità dell’aziona- 
riato della compagnia di navigazione, ha 
preso questa decisione nell'assemblea 
straordinaria, tenutasi l’altro ieri in secon- 
da convocazione. I dieci miliardi sono stati 
versati nell’apposito fondo «Conto futuro 

«aumento capitale». 

La decisione è stata presa — come rileva 
‘una stringata nota dell’azienda — in consi- 
derazione del fatto «che sono in corso di 
approvazione, da parte degli organi compe- 
tenti dello Stato, i provvedimenti di legge 
predisposti a sostegno del piano di ristrut- 
turazione della flotta pubblica». La situa- 
zione patrimoniale — si legge nella nota del 
Lloyd — evidenza «una perdita», che non 
Viene peraltro quantificata. 

È d'altra parte un fatto assodato che la - 


civile. 


compagnia, dopo i pesanti scioperi di pri- 
mavera e in conseguenza dell’inasprirsi del- 
la situazione internazionale, ha più che 
raddoppiato la sua previsione di perdita: da 
venti circa, a oltre quaranta miliardi. La 
Finmare ha deciso il ripianamento sulla 
base del dettato dell’art. 2446 del codice 


LE STATISTICHE DELLA POLSTRADA PARLANO CHIARO 


d | Dimezzate le lesioni gravi 


nel primo mese col casco 


Calano le infrazioni, ma il senso di sicurezza fa aumentare la velocità 


Primo mese di casco, Si sti- 
lano i bilanci, si comparano le 
statistiche. E, a quanto sem- 
bra, con risultati lusinghieri. 
Le lesioni gravi, negli inciden- 
ti motociclistici sono diminui- 
te sensibilmente. Non è scom- 
parsa del tutto la mortalità: 
l’elmetto ha solo funzione pro- 
tettiva, non taumaturgica. 

Negli incidenti non si muore 
esclusivamente di traumi alla 
testa: così, anche nel periodo 
tra il 18 luglio e oggi, sono 
stati segnalati due schianti 
con esiti mortali provocati 
dalle due ruote. Sono scom- 
parsi tragicamente un giova- 
ne di 36 anni e un pensionato 
di 85 anni, travolto sulle stri- 
sce, Ironia della sorte, in que- 
st’'ultimo caso è stato proprio 
il casco del giovane condu- 
cente della moto a causare le 
ferite fatali per l’anziano, cen- 
trato in piene: 

Casi limite a parte, com'è 
stato dunque il primo impat- 
to dei motociclisti triestini 


Deposito gratuito allo stadio 


Allo stadio si va, in moto e con il casco. È la prima 
decisione del neoquestore di Trieste, dott. Mattera, che ha 
levato un notevole peso dallo stomaco ai tifosi-motociclisti, 
preoccupati per la legge che vieta l’introduzione degli elmetti 
nelle strutture sportive. E i caschi, in effetti resteranno 
all’esterno del «Grezar». Ma in un’area recintata, attaccati a 
vespe o motociclette, e controllati da appositi addetti. 

Il luogo adatto è stato individuato ieri mattina dal 
vicequestore vicario dott. Vitale, inviato dal nuovo questore. 
Si tratta dell'’ampio spiazzo compreso, in piazzale Valmaura, 
tra l’entrata della curva e quella delle gradinate, già «tollera- 
to» negli anni scorsi dal Comune e destinato alla nuova 
funzione. Adesso verrà transennato dal Comune e destinato 
alla nuova funzione di posteggio custodito (ma gratuito) per 
moto... e caschi. Battesimo ufficiale già domenica, in occasio- 
ne di Triestina-Ascoli. ; 


con l’ingombrante accesso- 
rio? Sicuramente non trau- 
matico. Secondo una statisti- 
ca della Polstrada, relativa al 
periodo tra il 18 luglio e il 17 
agosto le infrazioni accertate 
risultano veramente margina- 
li. Non è stata infatti elevata 


IL NUOVO QUESTORE, 


VITO MATTERA, SPIEGA IL SUO PROGRAMMA DI LAVORO 


Tornano i poliziotti di quartiere 


Più vigilanza sul Carso - La tratta dei bambini jugoslavi - Il passaporto in 15 giorni 


Ha alle sue dipendenze 420 
Qgenti e funzionari, nonché 
110 impiegati civili. È lui che 
firma i nostri passaporti, che 
mette in pratica le: direttive 
del Governo sull'ordine pub- 
blico, che decide su come vie- 
ne organizzata l’attività della 
Polizia în città. Il compito di 


Un questore non è facile. In, 


Ogni decisione, è di fronte a 
Un bivio. Accostarsi di più al 
dettato costituzionale, uno 

lei più garantisti d'Europa, 0 
&plicare alla lettera le leggi 
di pubblica sicurezza e i de- 
Creti degli anni di piombo. 

Vito Mattera, napoletano, 
Neanche 50 anni, quindicesi- 
mo questore che la Repubbli- 
Ca ha mandato qui a Trieste, 
Naviga senza troppi problemi 
© gueste acque. Ierì ha spie-t 
Vato la sua «filosofia» che al- 
Meno nelle intenzioni coniuga 
felicemente la domanda cre- 
Scente di sicurezza con l’uma- 
nità. 

«Metterò più poliziotti sulle 
Strade, specie di fronte alle 
Scuole dove lavorano di solito 
gli spacciatori di droga. Nei 
Quartieri manderò sempre gli 


stessì uomini delle «volanti». 
Diverranno una sorta di poli- 
ziottiì rionali. Cercherò di con- 
trollare nei limiti del consenti- 
to le frange dei tifosi più caldîi. 
Non ho intenzione di perse- 


guitarli, ma se escono dalla. 


legge... 

«Gli allievi della scuola di 
polizia.non usciranno mat în 
ordine pubblico, verranno în- 
tensificati i blocchi stradali, 
la. vigilanza alle frontiere e 
sui locali, î controlli sul Car- 
so, una zona che finora è sta- 
ta un po’ abbandonata. La 
particolare posizione geogra- 
fica dì Trieste — ha continua- 
to il questore — rende agevoli 
î passaggî dî frontiera, anche 
ai terroristi. A Genova dove 
ho diretto la polizia portuale 
ho già lavorato su questi pro- 
blemi. Del resto qui abbiamo 
una ottima Digos con valenti 
funzionari». 

, Genova è stata un po’ il 
leit-motiv dell’incontro di ieri. 
La città ligure e î suoì proble- 


| mì sono stati citati più volte, 


quasi con nostalgia, Il questo- 
re ne ha parlato citando îl 
problema dei nomadì che in 


[In poche 


righe zi 


Foglio di via, non foglio rosa 


E regolarmente munito di patente, il conducente della 


Vettura uscita di strada il giorng di Ferragosto, poco prima 
delle 2 di notte, a Grado, sulla provinciale per Monfalcone. La 
Vettura, con a bordo complessivamente quattro persone, era 

nita nella melma della laguna. Tre erano stati i feriti. Al 
Conducente del mezzo, Marcello Milani, 21 anni, Trieste, la 
Patente era stata rilasciata nel 1983: per un errore, nella 
Cronaca di domenica è stato scritto che Milani era munito solo 

foglio rosa. Il foglio, ma di via, era il documento della vettura, 
Nuova di zecca (di appena otto giorni di vita). 


Dibattito sul territorio a Opicina 
Oggi alle 20, al circolo «Tabor» di Opicina, tavola rotonda 
Sul tema: «Territorio, comunità locale e sviluppo economico: la 
Provincia di Trieste tra il sincrotrone e la centrale Enel, tra 
agricoltura e l’urbanizzazione». 


Contributi camerali alle industrie 


Anche quest'anno la giunta camerale ha assegnato a 113 
Piccole e medie industrie della provincia, contributi per l’ab- 
'attimento dei crediti bancari utilizzati nel 1984. L'operazione 
li sostegno riguarda un importo complessivo di 500 milioni di 
e, opportunamente stanziato dalla Commissione per il Fondo 
Trieste e messo a disposizione della Camera di commercio da 
Parte del Commissariato del governo nella regione. 
L'esame delle domande di contributo e della relativa 
documentazione ha comportato un impegnativo lavoro dell’ap- 
Bosito Comitato di gestione comprendente i rappresentanti 
elle categorie industriali e presieduto dal vice commissario 
el governo dott. Alfredo Sabella. Le 113 imprese beneficiarie 
‘l contributo di abbattimento sugli interessi sostenuti nel 
ì84 appartengono ai settori dell’edilizia, meccanica, carta e 
Îrafica, alimentari, chimica, legno e sughero, impiantistica, 
essile, estrattiva e servizi, con un’occupazione complessiva di 
e 8000 unità di manodopera. 


Cingalese senza permesso di soggiorno 


ci Gili agenti dell’ufficio politico della Questura hanno denun- 


Sito a piede libero il cittadino cingalese Anton Amaradoza 
thamparppillai, di 28 anni, perché privo del permesso di 
Oggiorno. 


7126265; via Alpi Giulie 2 (Altura), 


Oggi: S. Maria Regina - Il sole 
sor tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 


2 ES alle 6.13 e tramonta alle 
Gi la luna si leva alle 21.24 e 
ala allé 9.04. 
veri: temperatura massima gra- 
RU 14; minima gradi 27,2; pressio- 
tmiolllibar 1015, in diminuzione; 
dai ldità 38 per cento; vento km 25 
di Est-Nord-Est bora con raffiche 
km; mare molto mosso con 
mit Peratura di gradi 24. Dati for- 
Ò di: dal Servizio meteorologico 
‘Aeronautica militare di Trie- 
Alle ‘ore 18 di ieri. 
tm ‘aree: oggi, alta alle 12.05 con 
il n e alle 23.44 con cm 34 sopra 
Vello medio; bassa alle 5.34 con 
lip 3 e alle 18.05 con em 29 sotto il 
Vello medio. 
©rmale orario di apertura del- 
farnfacie: 8.30-13 e 16-19,30. 
alle Tmacie ‘aperte anche dalle 13 
8: 16: Via Dante 7; via dell'Istria 
Gil e Alpi Giulie 2 (Altura); via S. 
zini n 36 (S. Giovanni); viale Maz- 
Solo mn rluggia; Opicina tel. 213718 
i Chiamata telefonica con 
ta urgente, 
È lo macie in servizio anche dal- 
630. Hei alle 20.30: via Dante 7; tel. 
13; via dell'Istria 18, tel. 


le 


Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, tel. 7772148; via Cavana 11, tel. 
302303; viale Mazzini 1 Muggia, tel. 
271124; Opicina, tel. 213718 solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 
. Farmacie in servizio anche dal. 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Ginnastica 6; via Cavana 
11; viale Mazzini 1, Muggia; Opici- 
na, tel. 213718 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 
Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 71761. i 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. | 


Automobile Club d’Italia (soc- | 


corso stradale): tel. 116. 
Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 
Carabinieri: tel. 112. 
Soccorso pubblico: tel. 113. 
Telefono amico: 766666-766667. 
Distributori automatici di ben- 
zina: viale Miramare 49; via dell’I- 
stria 155; piazzale Valmaura; sta- 
tale 202 km 18,750. 
Distributore notturno (ore 21- 
'1.30):via Fabio Severo. 


questo periodo sono affluiti 
numerosi in città. 

«Possiamo controllare que- 
sta gente — osserva — neî 
limiti del consentito, e se non 
hanno i documenti în regola 
rispedirli alla frontiera. Sono 
provvedimenti che bisogna 
prendere anche se espellere 
una famiglia è sempre triste. 
Una volta a Genova su un 
traghetto della linea ’’Cangu- 
ro” proveniente dalla Spagna 
sì presentarono 170 nomadi. 
Erano senza documenti e non 
potevano sbarcare. Numerosi 
zingari genovesi vennero nel 
mio ufficio e assediarono la 
scrivania... ’Li faccia scende- 
re, li faccia scendere, sono 
nostri parenti”. Quasi tutti sî 
chiamavano Udorovic. Li feci 
salire a bordo e la nave lasciò 
gli ormeggi per Barcellona 
con tutto il suo carico di zin- 
gari. I giornali genovesi ap- 
plaudirono alla mia înìziati- 
va, perché per un po’ la città 
sarebbe stata in pace. Senza 
furti e ‘raggiri ai danni di 
anziani. Il Corriere della Se- 
ra” mi diede del razzista e me 
ne dispiacque. Anche alla 
Stazione Termini abbiamo 
avuto problemi con gli zinga- 
ri. Quando volevamo fermarli 
le donne cì buttavano în brac- 
cio è bambini piccoli e riuscì- 
vano a prendere îl largo. Se 
un bambino nel ’’lancio’ sì 
fosse fatto male non so cosa 
sarebbe accaduto... Non sono 
cose belle anche se le dobbia- 
mo fare. 

«Per bloccare la tratta di 
bambini jugoslavi abbiamo 
bisogno anche della collabo- 
razione della polizia della vi- 
cina repubblica. I nostri rap- 
porti sono buoni da anni — ha 
continuato il questore —. Pro- 
metto poì che ogni triestino 
che avrà bisogno del paîssa- 
porto lo otterrà in quindici 
giorni» ha detto il questore 
annunciando anche che allo 
stadio Grezar non sî entrerà 
con il casco. Nemmeno tenen- 
dolo sottobraccio. «I motoci- 
clistì avranno a disposizione 
un’area custodita da guardie 
giurate». C. E. 


I questori di Trieste dal 1954 a oggi: 


1) Carmelo Marzano 

2) Domenico De Nozza 
3) Pasquale Buttiglione 
4) Francesco Matarese 
5) Armando Pace 

6) Giuseppe Parlato 

7) Marcello Guida 

8) Edmondo D'Anchise 
9) Leonardo Musumeci 
10) Giuseppe Capitaneo 
11) Fernando Giusti 

12) Vittorio Bartolini 
13) Antonio Allegra 

14) Vito Mattera 


26/10/54 21/8/55 
22/8/55 19/9/58 
20/9/58 9/1/60 
10/1/60 24/1/61 
25/1/61 5/6/66 

6/6/66 14/9/67 
15/9/67 9/9/68 
10/9/68 3/6/74 

6/6/74 29/9/75 
1/10/75 27/3/78 

4/8/78 16/2/80 
18/2/80 5/6/83 

6/6/83 19/8/86 
20/8/86 


BARBARA AGGRESSIONE IN VIA FOSCOLO 


Anziano bastonato 


per 80 mila lire 


Lo hanno picchiato e man- 
dato all'ospedale per sottrar- 
gli 80 mila lire. Poi sono scap- 
pati, protetti dalla notte. 
Adesso Saverio Marcello Va- 


sta, 84 anni, via Foscolo 16, è | 


ricoverato nel reparto di chi- 
rurgia d'urgenza dell’ospeda- 


STATO CIVILE 


NATI: Angheloni Manuele, Bi- 
siachi Martina, Milkovich Maja, 
Michelazzi Gioel, Leone Michele, 
Pollicardi Alessandro. 


MORTI: Fassinelli Adelia ved. 
Gallimberti, di anni 92; Radolo- 
vich ved: Loporchio Libera, 85; 
Veglia Giuliano, 42; Miciclotta Ro- 
salia, 50; Dilena Francesco, 89; 
Ziaratin Florido, 73; Soucek Boze- 
na, 85. 


le maggiore. Le costole rotte 
minacciano la sua pleura, ma 
dovrebbe guarire in 25-30 
giorni. L’altra notte dopo es- 


ser stato raccolto dalla Cri ha_ 


esitato a lungo prima di par- 
lare, Stava troppo male. Poi 
ha avuto la forza di farlo. 


«Mi hanno seguito in due — 
ha detto con un filo di voce — 
avevano forse 25 anni. Il pri- 
mo che indossava un giubbet- 
to nero era alto un metro e 65. 
L'altro, quello col maglione 
rosa, era più alto, un metro e 
80. Quando ho aperto il porto- 
ne per salire a casa mi hanno 
scaraventato nell'atrio e sì 
sono impossessati del mio 
portafoglio. Oltre a 80 mila 
lire c'era anche la carta d’i- 
dentità». 


GIRO D’ORIZZONTE DI AGNELLI SULLA REALTÀ COMUNALE 


Servizi, superstrada, anziani 
Incontri a tappeto del Sindaco 


Continua intensa l’atti- 
vità agostana del sindaco 
dimissionario, prof. Ardui- 
no Agnelli. Il primo citta- 
dino si è recato ieri matti 
na in visita ai cantieri di 
lavoro della grande infra- 
struttura, prendendo vi- 
sione dei manufatti già 
compiuti e di quelli in sta- 
to di avanzata costruzio- 
ne, e verificando pure i 
tratti per i quali manca 
ancora un finanziamento. 
In particolare, sono stati 
esaminati i punti di con- 
nessione tra i lavori affida- 
ti in subconcessione al Co- 
mune e quelli condotti 
dall’Anas, nonché i pro- 
blemi riguardanti i tra- 
sporti eccezionali della 
Grandi Motori per la cui 
soluzione esiste l’impegno 
della Regione alla costru- 
zione di una speciale ar- 
teria. 


Agnelli ha visitato an- 
che gli anziani della coo- 
perativa della «Terza età», 
con sede in via Cologna, 
nell’edificio dell’ex ospe- 
dale israelitico, annessa 
alla Pia Casa «Gentilo- 
mo». La Cooperativa, 34 
soci, è formata, oltre che 


dagli operatori, principal- 
mente da figli e parenti 
degli stessi ospiti. Ne na- 
sce un'atmosfera a tutti 
gli effetti familiare e quasi 
casalinga. Il sindaco ha 
manifestato vivo compia- 
cimento, auspicando. che 
la formula della cooperati- 
va; dopo questa felice spe- 
rimentazione di via Colo- 
gna, possa trovare «più 
ampia e diffusa applica- 
zione». 

Il sindaco ha ricevuto 


all’inaugurazione dei lavo- 
ri della giuria, prevista per 
il 3 settembre. Accompa- 
gnato dal presidente e da 
alcuni consiglieri della cir- 
coscrizione amministrati- 
va Cologna-Scorcola, il 
sindaco si è recato infine a 
Conconello per controlla- 
re di persona la situazione 
determinatasi a causa del 
proliferare delle antenne e 
degli impianti tecnologici 
installati dalle emittenti 
radiotelevisive. 


poi gli organizzatori del 
premio musicale «Città di 
Trieste», intrattenendoli a 
colloquio. A seguito del- 
l’incontro, il sindaco ha 
assicurato la sua presenza 


MW FESTA — Oggi alle 19, alla 
festa de «L'Unità» al Ferdinandeo, 
ci sarà un dibattito sul tema: «Me- 
lara: quali servizi per un nuovo e 
moderno insediamento abitativo». 
‘Alle ore 20.30 spettacolo di ca- 
baret. 


Acqua difficile a Grozzana 


Il Comune di San Dorligo rende noto che nella zona di 
Grozzana l’acqua potabile potrà essere usata per scopì alimen- 
tari solo dopo bollitura. Per la seconda volta in due settimane, 
la frazione di Grozzana, la più alta della provincia, un centinaio 
di utenti, è rimasta senz'acqua per l’insufficiente portata idrica 
dei locali impianti dell'acquedotto del Carso. Il piccolo serba- 
toio che serve la zona deriva l’acqua da una condotta dell’Ace- 
ga che raggiunge Basovizza, I consumi, soprattutto agricoli, 
fuori norma in questo periodo di siccità, hanno messo in secca il 
serbatoio, dal quale, probabilmente, residui di fondo sono finiti 
nella rete di Grozzana. La bollitura dell’acqua è stata racco- 
mandata dall’Usl, in attesa che vengano completate le analisi 
sanitarie in corso. 


alcuna contravvenzione a 
conducenti di ciclomotori, 
mentre tra i motociclisti ne 
sono stati «pizzicati» due sot- 
to i diciotto anni e otto mag- 
giorenni. Non sempre giovane 
fa necessariamente rima con 
indisciplinato, dunque. 


Ma il dato più interessante 
è un altro. Nello stesso perio- 
do dell'85 gli incidenti che 
avevano comportato delle le- 
sioni più o meno gravi erano 
stati 17. Quest'anno ci sì è 
fermati a 8. E le cifre di vigili 


«Dov'è andato il: mio. 
investimento . pubblici 
tario? Accidenti, mi è 
passato ‘sotto gli occhi 
in un omen e già è 
sparito, dissolto». Suc- 
cede. Sempre più spes- 
so. Gli investimenti sui 
giganteschi network, 
nazionali e privati, spa- 
riscono nel mucchio. 
Saltar fuori, farsi vede- 
re, è sempre più dram- 
maticamente costoso. 
Ei iti vedono i loro 
miliardi inghiottiti con 
und velocità da Formu- 
la Uno. Sulle nostre te- 
levisioni, un circuito 
nazionale di emittenti 
indipendenti, gli inve- 
stimenti non passano 
in un lampo. Si fanno 
vedere. Noi siamo un 
circuito agile, fresco, 
che dedica poco tempo 
alle gestioni delle strut- 
ture, agli equilibri politi- 
ci, e molto tempo a 
fare una buona televi- 
sione. | crescenti indici 
di ascolto ci danno ra- 
gione. Gli investimenti 
pubblicitarì valgono di 
più nei ‘nostri spazi. 
Viaggiano in diesel. Più 
rumoroso, più econo- 
mico, più lento a spari- 
re all'orizzonte. 


CORVI 


TELEPADOVA 


urbani e carabinieri non diffe- 
riscono. di molto. E ancora 
troppo presto per parlare di 
inversione di tendenza, ma è 
indubbio che in alcuni casi il 
nuovo accessorio sia risultato 
fondamentale. 

Tra i «miracolati» del casco 
si potrebbe ad esempio ricor- 
dare la giovane vespista di via 
Molino a Vento. Entrata in 
frontale con una macchina, e 
scagliata in mezzo ad altre 
due se l’è cavata con danni 
lievissimi. Mentre la vespa era 
attorcigliata a 360 gradi, sul- 
l’elmetto spiccava un profon- 
do bozzo. Quello che forse le 
ha salvato la vita. 

C'è però una controindica- 
zione. L’elmetto, con la sua 
imbottitura, che rende i ru- 
mori del traffico appena per- 
cepibili può allentare la con- 
centrazione. O addirittura, in 
virtù della sua protettività, 
invitare i motociclisti a dar di 
manetta, Sarà un caso, ma la 
velocità media delle due ruote 
in alcuni punti strategici cit- 
tadini, come la via Carducci o 
il Corso Italia, sembra essere 
notevolmente lievitata. Ap- 
puntamento alle prossime 
statistiche. Quelle semestrali. 

F. Bi 


sal 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIIl - URBANISTICA E TRAFFICO 


AVVISO 


Con la Deliberazione Consiliare 15 luglio 1985 n. 
563, ravvisata legittima dal Comitato Provinciale di 
Controllo nella seduta del 14 agosto 1985 sub n. 
8474/9281 c.c. e pubblicata per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
n. 101 del 15 ottobre 1985, è stato approvato il Piano 
Particolareggiato dei Servizi dell'area di Barriera Nuo- 
va, adottato con la Deliberazione Consiliare 23 ottobre 
1984 n. 357. 


Copia dei predetti provvedimenti, unitamente agli 
elaborati a essi allegati, è stata depositata negli uffici 
comunali (stanza 607 del palazzo Municipale di passo 
Costanzi 2, dalle ore 12 alle 18) a libera visione del 
pubblico. 

Il presente avviso viene pubblicato sui quotidiani 
«Il Piccolo» e «Primorsky Dnevnik» di Trieste, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sul Foglio degli 
Annunzi Legali della Provincia di Trieste; inoltre viene 
affisso all'albo del Tribunale di Trieste. 

Gli adempimenti sopradescritti, autorizzati dal 
presidente del Tribunale di Trieste con proprio atto 
dell’aprile 1986 in virtù dell'articolo 150 del Codice di 


Procedura Civile in materia di notifiche per pubblici 
proclami, tengono luogo della notifica ai proprietari 
degli immobili interessati dall’approvazione del Piano 
Particolareggiato, secondo i termini di legge. 


p. IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Aldo Gerin 


p. IL SINDACO 
avv. Sergio Pahor 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


da 


CHI, COME, DOVE. 


ATTIVITA’ E SERVIZI DELLA CITTA’ 


Trattorie 


TRATTORIA 
ALLE CAVE 
DIM. ZORZETTO. 


SPECIALITA' CARNE PESCE. 
I PREZZI? Alla portata di. tutti 
VIA-VALERIO 142 - TEL. 54555, 


Casa di riposo 


RINNOVATA 
AMMODERNATA 
APERTA TUTTO L'ANNO 


«OASI» 


Un'‘abitazione colletti- 
va per anziani auto- 
sufficienti e non con 
tutti i tipi di assisten- 
Za; seguiti da persona- 
le qualificato a quattro 
passi dal centro città 
in villa con giardino. 


TRIESTE 


PIAZZA 
CARLO ALBERTO 11 
TEL. 302051 


Gastronomie 


N BUONGUSTAIO 


Via Combi 19/B 
TRIESTE 
cucina 
tipica 
triestina 
giovedì e sabato 
«Gnocchi de susini» 


| SERVIZIO RINFRESCHI 


Tel. 304693 


SERVIZIO DALLE 
ORE 05 ALLE 01 
SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 


Frutta e verdura 


NANGANO 


VIA F. VENEZIAN 13 


Salumerie 
SALUMERIA 


DA BORIS 


SALUMI E_FORMAGGI 
VIA BAIAMONTI 75 - TEL. 814329 


Autosalone RENAULT 


Rotonda del Boschetto - Tel. 55511 
Aperto lunedì e sabato mattina - Auto- 
mobili nuove e usate con garanzia. 
A 112 LX - RENAUTI 5 GTL - FIAT 
UNO 45 - BMW 320 i e 30 - RE- 
NAULT 9 GTS 


Casalinghi 


KRISTALL SIRCA 


Liste matrimoniali 
complete 
Strada vecchia dell'Istria, 2 
(di fronte allo Stadio) 


I 


A 
alla SPE telefono 65065/6/7 


Carrozzerie 
CARROZZERIA 


R. TLUSTOS 


Trieste - Via Boveto 2 


CARROZZERIA @(&. lb. 
di Herak Boris - Vratovic Giovanni 
Via Carletti 1 (nell'ambito della 
nuova sede della Dino Conti) 


H TEL. 232272 
EUROAUTO zona indostiie noghere 
Soccorso stradale nazionale ed estero 
24 ore su 24, Aperto sabato e domeni- 
ca. In caso di incidente vi diamo a 
disposizione un'auto gratis. 


IL GELATAIO 


UNA MONTAGNA DI DELIZIOSO 
GELATO IN SOLI 20 MINUTI 


UNIVERSALTECNICA 
Ferramenta 


a, FAAUSIN  C 


FERRAMENTA E METALLI 
ORARIO: 8-12 - 14-18 


ESCLUSO IL SABATO 
APERTO IL LUNEDÌ" 


VIA FLAVIA 35 
TRIESTE - TEL. 820215 


Panificio 
Pasticceria 
Monaco Gioiana 
in Krainz 


Via San Cilino n. 32 
34100 Trieste 
Tel. 569651 


Motocicli 


LA MOTO 


VIA CACCIA 13/A - TEL. 771649 
TRIESTE 


Concessionario: 


VPsi< DELIA Moto BMW 
Assistenza: 
AUTOFFICINA 
GIARIZZOLE 
VIA GIARIZZOLE 17/2 - TEL. 823580 
Macellerie 


Macelleria ‘ 


POLACCO FERRUCCIO 


2, 


Trieste - Via dei Giuliani, 25 
Tel. 726217 
Pneumatici 


GORETTI GOMME suce. 


VENDITA RIPARAZIONI PNEUMATICI 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 3 
TEL. 040/69078 


Materassi 


Aperto anche 


In agosto 
per dormire 
bene 

scegli il 


o) 


qualità e cortesia al 
servizio del vostro riposo 


- 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


r gli infermieri 


La Scuola replica: c'è lavoro per g 


Il presidente della Scuola 
per infermieri professionali 
Giulio Ascoli ci scrive: 

La lettera firmata da quat- 
tro neo-infermieri diplomati 
alla scuola Ascoli e pubblica- 
ta martedì sotto il titolo «Non 
c’è lavoro per gli infermieri» 
richiede un'immediata e chia- 
Ta puntualizzazione. 

Già da anni il consiglio di 
amministrazione della Scuola 
si preoccupa di far corrispon- 
dere il numero’ dei nuovi 
iscritti alle reali possibilità di 
assorbimento lavorativo dei 
diplomati. A tale fine chiede 
ogni anno all’Usl Triestina 
una ragionevole previsione 
del fabbisogno di infermieri; e 
il 21 aprile scorso l’Us], a firma 
del suo presidente, ha rispo- 
sto che «in considerazione 
delle cessazioni dal servizio di 
personale infermieristico già 
avvenute nel corso del corren- 
te anno e di quelle prevedibili 
per il prossimo biennio il fab- 
bisogno futuro di tale tipo di 
personale può essere determi- 
nato in 120-150 unità annue. 
Va osservato peraltro — con- 
clude la lettera — che la co- 
pertura dei posti che si rende- 
ranno disponibili potrà avve- 
nire esclusivamente mediante 
pubblici concorsi, ai quali sa- 
ranno ovviamente ammissibi- 
li concorrenti provenienti da 
tutto il territorio nazionale». 

In definitiva nel triennio si 
renderanno liberi non meno 
di 360 posti. Ora anche som- 
mando gli 85 infermieri che 


hanno superato il recente 
concorso senza ottenere per il 


momento il podto, i 97 neo 


diplomati dello scorso luglio, i 
139 come massimo (ipotizzan- 
do nessun abbandono e pro- 


mozioni in massa) che si di- 


plomeranno nei prossimi due 
‘anni si raggiunge il numero di 
321, vale a dire 39 in meno del 
fabbisogno minimo. 

Questi dati e il contenuto 
della lettera dell’Usl non era- 
no nascosti in un cassetto, ma 
conosciuti e discussi negli ul- 
timi consigli di amministra- 
zione della Scuola, presenti i 
rappresentanti eletti dagli al- 
lievi. 

Ora è chiaro che la Scuola, 
se deve evitare di sfornare dei 
candidati alla disoccupazione 
incrementando eccessiva- 


mente le iscrizioni, deve d’al- 
tra parte preoccuparsi del ri- 
schio opposto: che il numero 
dei diplomati, cioè, non sia 
inferiore ai posti disponibili e 
alle necessità della sanità 
pubblica triestina. E mentre il 
primo pericolo, quello di di- 
soccupazione, è più ipotetico 
che reale e si può parlare sem- 
mai di lentezza nell’assorbi- 
mento (blocco temporaneo 
delle assunzioni deciso dal go- 


.verno, ritardi nell’espleta- 


mento dei concorsi), il secon- 
do pericolo, quello di un insuf- 
ficiente numero di infermieri 
diplomati, ha dei precedenti 
recenti e preoccupanti. 

Non si deve dimenticare, in- 
fatti, che quando l’Usl delibe- 
rò l'organico dell'ospedale di 
Cattinara ritenne opportuno 


Un vigile poco... urbano 


Il 27 giugno scorso sono passato con il giallo al semaforo 


situato alla fine di via Fabio Severo e di conseguenza anche a 
quello posto in piazza Dalmazia. Immediatamente ho sentito 
un urlo (non un fischio); «Fermite!». Ho accostato davanti 
all’entrata del Conservatorio Tartini e un vigile urbano (ma non 
tanto) si è avvicinato pronunciando le seguenti testuali parole: 
«Ti no te ga nianche pel c... tute le regole del codice dela 


strada!». Ka; 
‘Avendogli io fatto notare che aveva perfettamente ragione 


e che ammettevo di aver commesso l’infrazione, ma che per 
favore usasse un linguaggio un pochino più urbano, il vigile mi 
ha dato del permaloso e del pidocchio (in portafoglio non avevo 


le 25 mila per conciliare sul posto la multa). 
Dopo avermi fatto,perdere 25 minuti per redigere il verbale 


si è rifiutato di farmelo leggere. 


La conclusione è che dalle 25 


mila originarie, siamo passati alle 112.500 scritte sul verbale. 
Quel giorno mi sono sentito un criminale della peggior 


specie. 


| Rassegna delle gallerie 


I volti dell’uomo visti da Giorgio Raico 


I volti disegnati da Giorgio Rai- 
co si sono stagliati sulle pareti 
della sala Comunale d'arte di Piaz- 
za Unità d’Italia, in una mostra 
tesa e compatta che ha presentato 
i lavori più recenti di un artista 
giovane, immersi nell’analisi e nel 
la ricerca interiore. 

Raico affronta il volto dell’uomo 
rifiutando il ritratto, perché 
ritraente e ritrattato impongono 
‘entrambi a sè stessi il filtro dell’in- 
terpretazione, l’uno del proprio 
linguaggio l’altro del proprio desi- 
derio di apparire. La necessità che 
spinge il suo lavoro è quella di 
togliere dalle facce ia pellicola più 
© meno spessa di maquillage tele- 
visivo stesa per nascondere paure, 
insicurezze e angosce e imposta 
per andare in onda sulla scena 


‘ della convenzionalità quotidiana. 


Gli uomini di Raico si liberano 
dolorosamente, anche contro la 
loro volontà, da questa. patina 
amorfa e sottopongono il pubblico 
ad un confronto, rifiutando le pro- 
vocazioni del linguaggio e comuni- 
cando soltanto attraverso i mezzi 
messi a disposizione da un segno 
quasi naturale, stranamente ricco 
di implicazioni cromatiche nella 
nudità apparente del bianco e 
nero. E il pubblico è costretto ad 
accettare e a riconoscere questi 
volti, mentre allo stesso tempo 
cerca di rimuovere il dolore e il 
sentimento di solitudine, frutti 
della microviolenza giornaliera, 
più pesante e deforme delle grandi 
violenze rappresentate dai mass 
media sulla scena internazionale. 


| Elargizioni 


I volti si susseguono l’uno dopo, 
l’altro: la loro coscienza rimbalza 
tra allucinazione e lucidità in mez- 
zo ai segni, tanto più espressivi 
quanto più abbandonano la carica 
espressionista con.una dolcezza 
accorata come nell'immagine di 
un uomo colto in un profilo scava- 
to e attorcigliato nella propria soli- 
tudine. La ricerca continua nelle 
occhiaie annerite da cui balzano 
gli occhi ardenti, nei crani che 
racchiudono pensieri a stento 
compressi, nelle pieghe ansiose 
della bocca, spalancatà a volte in 
‘un urlo ritmato, rappreso nelle 
zone più “oscure del disegno e 
sospinto verso l'osservatore dalle 
macchie di luce. 

Raico sceglie una visione ogget- 
tiva, non costruisce maschere, non 
teatralizza i sentimenti perché non 
li usa ai fini di una strategia del- 
l'immagine. L. S. 


Mostre d’arte 


Galleria Malcanton . 


Via Malcanton 14/a 

Antologia di pittura e grafi- 
ca: proposte per neocollezio- 
nisti. 
000000000000000000000O 

Galleria Rossoni 

Espone 
LICIA CIONI 


Re 


(Vi.Va.) Il cuore di città 
vecchia, dove Saba ritrova- 
va «l'infinito nell’umiltà», 
perla sesta volta accoglierà 
momenti di incontri tra ar- 
te, musica, poesia. 

Sei serate, per stare insie- 
me e riscoprire uno dei luo- 
ghi più veri della città, 
quella Piazza Vecchia pic- 
colina e veneta, centro di 
scambi commerciali e di 
parole che oggi, per fortu- 
na, è inserita nel vasto e 
articolato progetto di ri- 
strutturazione e restauro 
del nostro centro storico. 

Anche quest'anno la ma- 
nifestazione è organizzata 
dalla Galleria Rettori Trib- 
bio con il patrocinio e la 
collaborazione diversi enti 
e istituzioni triestine. Da 
lunedì (25 agosto) a venerdì 
5 settembre Piazza Vec- 
chia, la chiesa della Beata 
Vergine del Rosario e la 
galleria Rettori diventeran- 
no il teatro delle varie ma- 
nifestazioni. 

Si comincerà lunedì con 


rinunciare a un certo numero 
di posti di infermiere profes- 
sionale sostituendoli con al- 
trettanti posti degli assai me- 
no qualificati assistenti di 
corsia, e ciò perché allora non 
c'erano a Trieste infermieri in 
attesa di assunzione. E questo 
non è stato un buon affare per 
la sanità pubblica. 

La scuola Ascoli, dunque, 
ha come scopo quello di forni- 
re alle strutture sanitarie trie- 
stine il personale specializza- 
to occorrente e di offrire ai 
giovani reali opportunità di 
lavoro, non certo, come dice 
la lettera, di «reclutare allievi 
infermieri per fornire lavoro 
nero nelle corsie». A quest’ul- 
timo riguardo va detto che di 
fronte a disfunzioni e a singoli 
episodi discutibili nel corso 
del tirocinio in corsia è stata 
l’amministrazione della Scuo- 
la, prima ancora degli allievi, 
ad intervenire con fermezza e 
che la stessa amministrazione 
è stata solidale con l’azione di 
protesta degli allievi intesa a 
sollecitare un miglior curricu- 
lum informativo, 

Concludo. Non ho mai na- 
scosto i problemi e le difficol- 
tà della professione infermie- 
ristica, ma ho ritenuto dove- 
roso far conoscere le reali pos- 
sibilità occupazionali per i 
futuri diplomati della Scuola. 
Oggi non posso che ribadire 
che c’è e ci sarà lavoro per chi 
intraprende la professione in- 
fermieristica. 

Prof. Gianfranco Spiazzi 


Il cittadino 
e la burocrazia 


Non credo ci sia molto da 
aggiungere a quanto esposto 
dal lettore Riosasso con il ti- 
tolo «Una convenzione che 
non vale per gli statali» (Se- 
gnalazioni 27/7/86) ed alle con- 
seguenti precisazioni del pre- 
sidente della locale Usl. 

Si parla tanto di «qualità 
della vita», della necessità di 
cambiare, ammorbidire, civi- 
lizzare il rapporto, molto spes- 
so alienante, tra il cittadino e 
la burocrazia degli enti pub- 
blici. Assistiamo, invece, al 
ripetersi monotono di com- 
portamenti a dir poco cinici di 
‘una amministrazione pubbli- 
ca che, in contrasto con quan- 
to stabilito dalla Costituzio- 
ne, divide i cittadini in diverse 
categorie, di fronte ad una 
pseudo-convenzione sanitaria 
italo-jugoslava che tale non è 
appunto perché non garanti- 
sce uguali diritti a tutti. 

Comunque, a. prescindere 
da qualsiasi considerazione 
più o meno critica nei con- 
fronti del «sistema», sarebbe 
interessante sapere, in virtù 
di quale diritto, legge, decreto 
o circolare interna che sia, i 
lavoratori dipendenti da 
aziende private, ai quali spet- 
ta di diritto l’assistenza in 
forma diretta, ogni qualvolta 
Trichiedono il modello 7 (vali- 
dità massima consentita gior- 
ni 30) devono presentare al- 
l'apposito sportello ex Saub, 
una dichiarazione del datore 
di lavoro che attesti 2 qualità 
di dipendenti dal settore pri- 


vato. Nereo Piccinino 


itornano in 


l'inaugurazione di una mo- 
stra-omaggio a Federico 
Righi (alle 18 nella galleria 
Rettori) durante la quale 
verrà presentato il volume 
«Ars amandi», di Ovidio. 
Saranno esposti gli studi e 
tutte le illustrazioni litogra- 
fiche in prova d'artista. In- 
terverrà il critico Carlo 
Milic. 

Il 27 agosto, alle 20.30, in 
piazza Vecchia avrà luogo il 
primo concerto. Il tenore 
triestino Pino Botta pro- 
porrà un programma’ di 
‘canzoni napoletane per chi- 
tarra e canto. La clavicem- 
balista Diana Petech e il 
soprano Cristina Mantese 
con un concerto di corali e 
arie spirituali di Johann Se- 
bastian Bach inaugureran- 
no, venerdì 29 agosto, alle 
20.30, la. serie di concerti 
nella chiesa del Rosario. 
Martedì 2 settembre la 
manifestazione si sposterà 
nuovamente in Piazza Vec- 
chia dove alle 20.30 è previ- 
sto il recital del basso Ma- 


. al pianoforte da Gigliola 


programmati all'aperto sa- 
ranno sospesi. 


COMINCERÀ LUNEDÌ LA SESTA EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE - | 


Arte, musica, prosa e poesia 


r piazza Vecchia 


rio Pardini accompagnato 


Perissutti. In programma 
arie e liriche da salotto. 

Il giorno dopo, mercoledì 
3 settembre, la serata sarà 
affidata alla «Corale San 
Pio X», gruppo costituito 
da ragazze tra i 15 e i 20 
anni e diretto da Chiara 
Moro. Il concerto avrà luo- 
go nella Chiesa del Rosario 
con inizio alle 20,30. 

Stessa sede e stessa ora 
per l’ultimo appuntamen- 
to, venerdì 5 settembre. Di 
scena il duo oboe-organo, 
Fiammetta Zuliani e Maria 
Puxeddu. La serata, che ve- 
drà la partecipazione del 
contralto Giacinta Simon e 
del soprano Erika Segré, ha 
in programma musiche di 
Albinoni, Frescobaldi, 
Bach, Cimarosa, Handel e 
Vivaldi. 

L’ingresso a tutte le ma- 
nifestazioni è libero. In caso 
di maltempo gli spettacoli 


dei lettori 


In memoria di Giorgio Brada- 
schia nel XVIII anniversario dalla 
moglie 50.000 pro Ricreatorio G. 
Padovan (ex allievi), 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Isacco Klein nel 
XXX anniversario dal figlio Lucio 
50.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria di Menotti Mazzon 
nel IV anniversario (22/8) dalle so- 
relle 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Silvio Pagani dal- 
la moglie Odinea 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Cameri- 
ni), 50.000 pro Astad. 

In memoria della dott. Elsa Pe- 
stian Curri nel XII anniversario 
(21/8) dalla mamma Lydia, dal fi- 
glio Furio e da Guido 100.000 pro 
Lega ‘Nazionale. 

In memoria di Daniele Vessilli 
nel XV anniversario dalla moglie 
Giorgia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Plinio Ciabatti 
dai condomini di largo U. Mioni n. 
9 100.000 pro Divisione Cardiologi- 
ca prof. Camerini; da Aldo Dia- 
‘mantini 25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ermanno Cillia 
dalla sorella Alma Cillia ved. 
Schwagel e famiglia 100.000 pro 
Ist. Rittmeyer e 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Norma Taglia- 
pietra 30.000 e da Pino e Bruna 
Visini 30.000 pro Centro Tumori 
Lovenati; da Elena Furlani 20.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Ottavia Corrò 
nata Volpin da Tito Dolfi, Derna 
Florit, famiglie Righi-Loss, Pozzi, 
‘Punter, Molendi 160.000 pro An- 
‘shaf. 

In memoria di Edoardo Cuttin 
dalle famiglie Carone 90.000 pro 
Centro Tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Dannecker 
da M. Giuliana e Livio Dannecker 
60.000 pro Associazione italiana 
ricerche sul cancro. 

In memoria del cav. Lugi Dehm 
da Amalia Agostinis e Laura Malu- 
sà 50.000 pro «Arena di Pola». 


1 mori Lovenati. 


In memoria di Nicolò Decarli da 
Norma e Giovanni Pecenco, Lidia 
Lonza, Rosa Roselli, Tullio e Fran- 
cesca Vergerio 120.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Olga Englandi da 
‘Bianca e Adelfio Zini 50.000 e da 
Ada e Albano Zini 50.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina. 

In memoria di Giovanna Ferazzi 
Bellencini da Franca Lovenati 
20.000 pro Centro Tumori Love- 
nati. 

In memoria di Sofia Fischl da 
Ina Howard 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Ofelia Fozzer da 
Elda Negretti e famiglia 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria dei genitori da N.N. 
20.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Maria Gherbeglia 
ved. Luzenberger dai colleghi della 
figlia 81.000 pro Centro Tumori 
Lovenati. 

In memoria di Silva Bassani na- 
ta Deponte, dagli amici e nego- 
zianti di via Rossetti 110.000; da 
Anita Pomasan Miot 15.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro; da Marisa e Livio 
Zuccon 20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Bazzara 
dai cugini Rico, Gigi e famiglie 
40.000 pro Centro Tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Eichmeier 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Piero Boc- 
ciai dalla famiglia Sollazzi 25.000 
pro Centro tumori Lovenati, 25.000 
pro Villaggio del fanciullo; da Fer- 
ruccio Senardi 10.000 pro Pro Se- 
nectute. ‘ 

In memoria di Bruno Breschi da 
Emma Catalan 10.000 pro Associa- 
zione italiana per la ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Mariuccia ved. 
Cerne da Irma Nauta 10.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Comar 
dalla moglie 10.000 pro Centro tu- 
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In memoria di Umberto Dega- 
speri dal fratello Mario 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonietta Del 
Tin in Videri da Germano Motta 
50.000 pro Assoc. italiana per la 
ricerca sul cancro; dalla famiglia 
Glessi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Silvana Ferluga 
da Renata Petrini 10.000 pro 
Astad. ca 

In memoria di Sofie Fichl da 
Korodi Piri 30.000 pro Adei-Wizo. 

In memoria di Antonietta Fran- 
ca ved. Pisani da Giusto, Pepi e 
Franco Pisani con le famiglie 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Furlani 
dalle famiglie Battistutta 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Karrer 
dal fratello Giuseppe, dai nipoti 
Ester Reana e Walter 80.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dottor Carlo 
Martelanz da Liana Benedetti 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Imma Marussì da 
Maria Zavini, e Ornella Reis 
20.000, da Anna Ruzzier 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Fulvio Mermoglia 
dagli zii Mario e Luisa 100.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro. 

In memoria di Bruno Miani da 
Nora e Marcella 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di nonna Ida da 
Cristina, Maria, Alice, Rossana, 
Alessio 50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. ù 

In memoria di Nerina Rossi ved. 
Giudici da Silvia Bozzetti, Rina 
Benini, Iole Glavina 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Paride Scalchi da 
Lidia e Libera Adami 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosa Semez in 
Besedhiack da Giorgio e Lili Co- 
ceani 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Manlio Silvestri 
da Anita e Sergio Stormi 30.000 
pro Ist, Burlo Garofolo. 

In memoria di Iolanda Simi dal- 
le famiglie Pausic, Crosara, Cleva, 
Cavalieri, Widmar, Postogna, Vil- 
latora, Chiggini, Makovec 85.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosalia Turco 
ved. Stefanovie dal personale del- 
l’Ipami 80.000 pro Div. Cardiolo- 


| gica. 


In memoria di Cristina e Fabio 
Zardi da Liana Benedetti 10.000 
pro Enpa. 

In memoria di Michele Degan da. 
Giorgio e Dora 30.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul cancro. 

In memoria di Silvana Ferluga 
da Teresita 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Frida e Fulvio Pe- 
tronio 30.000 pro Centro rif. onco- 
logico Aviano. 


Im memoria di Raffaele de Rigo 
dalla nipote Licia 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Gastone Depetro- 
ni da Anita Marcolini e figli 50.000, 
dalla famiglia Schiavo 20.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Giovanni Dicovi 
da Gianna e dott. Franco Gropaiz 
30.000 pro Ass. italiana ricerca 
Cancro. 

In memoria di zia Elda da Lore- 
dana de Polli 40.000 pro Astad, 
30.000 pro Enpa. 

In memoria di Ada Ferlini Sca- 
bar dai cugini Schmid-Barbone 
60.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Antonio Fonda 
Savio e dei figli Piero, Paolo, Ser- 
gio e Vittorio dalla famiglia 
100.000 pro Associazione nazionale 
famiglie caduti e dispersi in guerra 
(Fondo pensioni). 

In memoria di Sofia Fischl da 
Maria Federica Rossi 15.000, da 
Maria Tomizza 5000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Umberto Fragia- 
como dalla sorella e famiglia 
50.000 pro Sweet heart. 

In memoria di Ofelia Giorgetti 
da Nives Brun Rizza 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Cristina Giorda- 
no Zardi da N.N. 10.000 pro Scuola 
Suvich. 

In memoria di Antonietta Gras- 
silli dalle famiglie Pison Toscano 
50.000 pro Associazione amici del 
cuore. 5 

In memoria di Giorgio Gustini 
da N.N. 10.000 pro Associazione 
donatori organi. 

In memoria di Elena Kiugmann 
da Franco ed Eva Zenari 100.000 
pro Ass. amici del cuore; da Isi e 
Maria Kostoris 50.000 pro Adei 
Wizo; da Fides e Mario Froglia 
30.000. pro Fondazione Froglia 
(Cri); da Mariola Pini-50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Gianni Lisot dal 
personale intendenza di finanza 
121.000 pro C.E.M. 

In memoria di Giuseppina Ma- 
ricchio ved. Cossutta dai figli Pino 
e Fanny 30.000, dai nipoti Adriana, 
Ennio, Fulvio, Donatella 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angelo Marinuzzi 
da Dina Marinuzzi 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Carlo Mar- 
telanz da Giuseppina Bolzich 
15.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla fam. Mafalda Cattunar 
30.000 pro Chiesa S. Giovanni De- 
collato. 

In memoria di Ida Mottica in 
Petronio da Rita, Lucilla, Lavinia 
Covri 150.000 pro Associazione ita- 
liana per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Annunziata No- 
viello ved. Achille dalla fam. Dalla. 
Mora 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Angelina Rebez: 


da Antonio e Fides 50.000 pro Cen- 
‘tro tumori Lovenati. 


In memoria di Gigliola Pasquali 
ved. Springer da Duda Schizzi- 
Stoelker 20.000 pro Movimento 
apostolico ciechi (Terzo mondo). 

In memoria del dott. Gianni Pe- 
coraro dal cap. Renato Garbassi 
20.000 pro Premio di laurea «Mario 
Strudthoff» (Università degli 
Studi). 

In memoria di Clara Predolin da 
Liana Pizzignacco 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Stanislava Re- 
‘pine dagli inquilini di via Carsia 28 
110.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Andrea Rigutti 
dal personale della direzione pro- 
vinciale del tesoro di Trieste 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Caterina Rondina 
ved. Guzzo dai nipoti Luisa ed 
Elena Vecile, Paolo, Laura e Da- 
niela Macchioro 80.000, dalla fami- 
glia Berenini 20.000 pro Chiesa 
evangelica Valdese, asilo di S, Ger- 
mano Chisone): 

In memoria di Mirella Salvagno 
da Gloria Andrea Pertot 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Paride Scalchi 
dall’amico Ezio Adami 25.000 pro 
Ass. amici del cuore Camerini, 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Suban 
ved. Brezzi da Uros, Paola e Giu- 
seppe de Draganich-Veranzio 
30.000 pro Fondazione dott. Carlo 
Sai. 

In memoria di Tina Trevisiol 
dalle cognate 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Pia Volpe da Ni- 
ves Brun Rizza 10.000 pro Pro 
Senectute. 


Un rimborso che non arriva 


Care Segnalazioni, nel 1979 ero imbarcato su un mezzo 
della «Micoperi» che operava in acque territoriali egiziane ela 
società operava le normali ritenute d'acconto. Nel gennaio 1980 
queste ritenute non erano più dovute e lo Stato emanava in 
data 11/1/°81 la circolare numero 36, per il rimborso delle stesse: 
l’Ufficio imposte dirette di Trieste dava parere favorevole al 
pagamento. Dopo due anni, il 22/5/784, demandava tutto a 
Milano per il pagamento. 

Da quella data ho scritto varie volte a Milano, ho presenta- 
to ricorso, ho telefonato, senza esito alcuno. Non ho ricevuto 
niente, non solo il rimborso, ma neanche una qualsiasi lettera 
di risposta. 

Sono passati sei anni e vorrei sapere se c'è qualcosa che il 
cittadino può fare per riavere quanto gli spetta, tenendo conto 
che se invece di essere dei creditori si è debitore nei confronti 
dello Stato, questo pretende in anticipo un acconto (sic) del 
90%, 

W. M. 


Disoccupati e cure all’estero 


Care Segnalazioni, desidererei venisse chiarito dai respon- 
sabili dell’Usl perché un disoccupato non può usufruire —in 
caso di necessità — delle prestazioni sanitarie gratuite all’e- 
stero. 

Il 31 luglio scorso mio figlio (ventiduenne purtroppo ancora 
disoccupato) si è presentato agli Uffici dell’Usl per ottenere il 
documento: quando gli addetti hanno saputo che è disoccupa- 
to e non è studente, gli hanno detto che tale diritto spetta 
soltanto a chi lavora o studia. 

I disoccupati possono essere curati gratuitamente sola- 
mente in Italia? Se vanno all’estero devono curarsi a loro 
spese? Gradirei una risposta da parte dell'US]. 

Lettera firmata 


Quando .un ospedale funziona 


In tempi in cui il té all’arancio viene scambiato per urina in 
un laboratorio di analisi, ein un ambulatorio dentistico dell'Usl 
per una carie tolgono il dente invece di curarlo, si diventa, e a 
ragione, estremamente diffidenti nei confronti di chi dovrebbe 
tutelare la nostra salute e quella dei nostri cari. 

Mi sono reso conto, però, che non bisogna fare di ogni erba 
un fascio perché ci sono persone che alla nostra salute ci 
pensano con responsabilità. 

Un piccolo intervento chirurgico al piede del mio bambino 
e ho avuto la fortuna di conoscere alcune di queste persone. 
Sono i medici e le infermiere del reparto di Chirurgia pediatrica 
dell’ospedale infantile Burlo Garofolo di Trieste. Professionali- 
tà ed esperienza, unite a tanta umanità e amore per i bambini 
che vi vengono accolti, fanno di questo reparto un vanto per, 
l'ospedale stesso. 

Grazie medici e infermiere, siete meravigliosi! 

Piero Cainero 


Incrocio molto pericoloso 


Il traffico turistico e commerciale sulla via Brigata Casale è 
notevolmente aumentato rendendo così ancora più pericoloso 
l'incrocio della stessa con via Monte Sernio e'Strada per 
Campanelle. 

Chiedo quindi di nuovo a chi di competenza l’abbassamen- 
to del limite di velocità da 70 a 50 km/h in quanto l’inerocio è 
passaggio pedonale obbligatorio per gli utenti della linea 33 ela 
modifica dell’aiuola spartitraffico sulla via Monte Sernio, che 
costringe gli automobilisti a una lenta e pericolosa manovra 
per raggiungere la salita che porta al condominio di via Monte 
Lanaro. 

Tutto questo anche in considerazione dell'imminente au- 
mento di automobili e di pedoni che graviteranno sull’incrocio 
alla consegna degli appartamenti di Salita di Raute da parte 
del Comune. 4 

Andreina Battini 


Una riuscita festa per anziani 


_ La Pro Senectute ringrazia tutti coloro che hanno contri 
buito alla riuscita della Festa dell’anziano svoltasi a Grignano. 
In particolare ringrazia il Comitato Grignano-Miramare e il suo 
presidente dott. Alfredo Raineri de Szatmary, che hanno 
assunta l'iniziativa e l’organizzazione; il comm. Fausto Fragia- 
como e il Centro internazionale di fisica teorica, che hanno 
ospitato la festa all'Hotel Adriatico Palace; il salotto letterario 
di Claudio Giombi che ha presentato una validissima schiera di 
artisti lirici e di poeti; Umberto Di Toro che ha dato un 
consistente contributo finanziario anche in questa occasione, a 
riprova del suo appassionato appoggio alla Pro Senectute. 

Il consiglio direttivo e i soci dell’associazione confidano di 
poter sempre fare affidamento sulla disponibilità di tutta la 
cittadinanza, per proseguire l’attività di sostegno e socializza- 
zione degli anziani. : 

Dott. Scipione Maffei 


| ORE DELLA CITTA' | 


Con l'Unitalsi a Loreto 


L'Unitalsi informa che quest'an- 

no il tradizionale pellegrinaggio a 
Loreto si effettuerà in autopullman 
sino a Padova, per poi proseguire in 
treno. La partenza da Trieste è previ. 
sta per il 26 agosto, alle 9.30, da 
piazzale Rosmini, mentre il rientro 
avverrà nel medesimo luogo tra le 19 
‘e le 20 del 29 agosto. 


Bravo finanziere 


Il 19 ‘agosto il brigadiere della 

Finanza mare Paolo Simbula ha 
lasciato il servizio attivo dopo 35 anni 
di attività nel.Corpo, Al valido sottuî- 
ficiale vada il riconoscimento della 
Guardia di Finanza. 


Concerto a Chiusaforte 


‘Domani, alle 21, nella chiesa par- 

rocchiale di Chiusaforte avrà luo- 
go un concerto del duo Paolo Simsig 
(tromba) e Mauro Macrì (organo). Ver- 
ranno eseguite musiche di Telemann, 
‘Buxtehude, Bach, Rota e Viviani. 


Le terre di nessuno 


«Incontro di poesia - Le Terre di 

nessuno» è questo il titolo della 
manifestazione che sì svolgerà doma- 
ni, alle 20, nel parco della collina San 
Giovanni (area dell'ex ospedale psi- 
chiatrico, in via San Cilino). Saranno 
presenti il poeta veneto Andrea Zan- 
zotto, Corrado Costa, Giancarlo Ma- 
jorino, Amelia Rosselli, Patrizia Vici 
nelli, Piero Del Giudice e Paolo 
Paulin. 


l'Ateneo della terza età 


L'Università della terza età rin- 

grazia la persona che ha offerto 
‘una cospicua somma a sostegno del- 
l’attività dell'istituzione. 


Yoga integrale 
I corsi curati dall'insegnante Ro- 
berto Fato inizieranno 1'8 settem- 
bre in via Stuparich 18, tel. 815943. 
Corsi anche al mattino. 


Piccolo albo 


per dormire bene 
scegli il 


qualità e cortesia al servizio del vostro riposo 
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a una : 
SERATA SPECIALE 
con TANTI GIOCHI E SORPRESE 


ingresso L. 7000 
compresa consumazione 


Cda - RIVA TRAIANA - TEL. 304304 | 


Viaggio in Australia , 
‘Ricorrendo il trentesimo anniver- 
‘sario dell’emigrazione giuliana in 

Australia, l'Associazione giuliani nel 

‘mondo di Trieste organizza un viag- 

gio in aereo a condizioni di favore per 

coloro che desiderano visitare i pa- 

renti in Australia. La partenza è pre- , 

Vista per il 26 ottobre e il rientro è 

libero ma comunque da precisare al 

momento della partenza all'Agenzia 

di viaggio. Le prenotazioni, sino al 

limite dei posti disponibili, possono 

essere fatte all'Associazione giuliani 

nel mondo, in via Santa Caterina 7, 

tel. 62380, dalle 9 alle 12, sabato 

escluso. 


Dalla sera del 18 agosto è scompar- 
so dalla casa di Emilio Bencich, in via 
D'Alessio 7, un gatto di circa tre anni 
con collare e campanellino. Poiché 
altre volte la bestiola si era allontana-, 
ta ma era poi rientrata, il padrone 
teme che qualeuno se ne sia impadro-. 
nito essendo il micio molto buono e 
socievole. Chi ne sapesse qualcosa è 
pregato di telefonare ai numeri 
1144503 0 772630. 


‘Un grosso gatto tigrato scuro, di età 
‘avanzata, si è perduto nella zona di 
piazzale Rosmini, Chi lo avesse visto 
è pregato di telefonare al numero 
306486. Grazie. 


VENDITA PROMOZIONALE 


biancheria per la casa 
costumi, teli mare 
e tante offerte speciali 


TS - VIA UDINE, 11 
TEL. 422662 


APERTI TUTTO AGOST È 
di TO Ù \E 
. Sa) 

TRIESTE;- VIA.FELICE.VENEZIAN 10 
SS TELEFONO. 733336, 


TTT 


(e! 


dà 
é 
4 
7 
È 
1 
fi 
i 7 
| d 
/ 
i 


ne 


IEEE e II 


RITIENE STARE e BROME e nio 


Venerdì, 22 agosto 1986 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


La 


GIÀ PERCORSA DA 700 MILA VEICOLI LA NUOVA ARTERIA E APPENA UNA TRENTINA DI INCIDENTI TUTTI LIEVI 


palma della sicurezza alla A 23 


Tb'immagine suggestiva, ripresa col teleobiettivo, dell’autostrada che collega la regione al centro Europa 
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(foto Montenero) 


NELL’85 LA REGIONE AL QUARTO POSTO NELLA CLASSIFICA NAZIONALE 


— 


Un salto del 40 per cento 
nelle domande di divorzio 


|Sì divorzia di più nel Friulì- 
Venezia Giulia. Nella nostra 
Tigione nel 1985 iîl numero 
delle domande presentate per 
viare lo scioglimento del 
matrimonio è nuovamente e 
a notevole misura aumenta- 
t, dopo la flessione registra- 
tu nell’anno precedente. Sono 
Sate presentate, infatti, 615 
domande, rispetto alle 439 
dell’anno precedente; il che 
Gruivale a un aumento del 
%,1 per cento, considerevol- 
hente superiore a quello (pa- 
ber 10,2 per cento) registrato 
1 piano nazionale. 
‘‘Rapportato alle famiglie re- 
Sidenti nella regione, il nume- 
îo dei procedimenti avviati 
el 1985 corrisponde a una 
media di 13,7 procedimenti 
ogni diecimila famiglie: una 
frequenza superiore alla me- 


dia nazionale, che nel medesi- 
mo anno è risultata pari a 
10,4 domande di divorzio ogni 
diecimila famiglie. 

In effetti, in tre sole regioni 
italiane sono state registrate 
frequenze più elevate di quel- 
la del Friuli-Venezia Giulia: 
nella Valle d'Aosta, nel Lazio 
e nella Liguria. 

A questo riguardo, vanno 
ricordati due aspetti peculia- 
tì che caratterizzano la situa- 
zione nella nostra regione, 
per quanto attiene al proble- 
ma. Il primo concerne il fatto 
che, a eccezione della Liguria, 
il Friuli-Venezia Giulia è la 
regione italiana con-la più 
elevata frequenza di persone 
divorziate; il secondo scaturi- 
sce dalla constatazione che il 
numero di codeste persone va 
rapidamente aumentando. 


Negli ultimi tre anni — dal 
1983 all'85 — nel Friuli 
Venezia Giulia sono stati in- 
fatti avviati complessivamen- 
te 1663 procedimenti per otte- 
nere lo scioglimento ela ces- 
sazione degli effetti civili del 
matrimonio: uno, in media, 
ogni 271 famiglie. E va tenuto 
presente che in questa media 
sono comprese anche le nu- 
merose famiglie «monocellu- 
lari», vale a dire quelle costi- 
tuite da una sola persona. 
Nella realtà, quindi, la fre- 
quenza è sensibilmente più 
elevata. 

Quanto ai procedimenti 
esauriti in fase ordinaria, nel 
corso dell’85 nel Friuli- 
Venezia Giulia sono stati con- 
cessì 457 divorzi: in media, 
circa nove alla settimana. 

In prevalenza, precisamen- 


| In poche 


righe — | 


Più internazionale la fiera di Pordenone 


Saranno 450 gli espositori che animeranno la 40.a Fiera 


Campionaria di Pordenone, in programma dal 5 al 14 settembre 
Prossimi. E notevolmente aumentata la presenza di operatori 
Stranieri, quasi a sottolineare la natura di «internazionalità» 
tipica della rassegna. Sono attesi operatori austriaci, jugoslavi 
è cinesi (una novità assoluta). È anche previsto il ritorno 
dell'Olanda con uno stand di rappresentanza, idem per le 
Produzioni del Messico e dell’India e per l’artigianato unghere- 
Se e sovietico. 

Per il quarantennale sono previste diverse iniziative di 
tontorno. Saranno offerte targhe di riconoscimento a enti e 
associazioni che in questo arco di tempo hanno collaborato con 
la Fiera e sarà stampato un volume che riassumerà tutta 
l’attività, di pari passo con lo sviluppo e il decollo industriale di 
Pordenone. Sarà inoltre stampato un volume sui prosciutti di 

. Daniele, per i quali è anzi programmata una giornata 
Promozionale. 


Irrigazione agro monfalconese 

| Gonuninvestimento di 20 miliardi sarà tra breve avviata la 
trasformazione del sistema di irrigazione dei 5.000 ettari dell’a- 
&ro monfalconese. Il tradizionale metodo a scorrimento, con la 
Tete dei canali, sarà infatti sostituito con quello più moderno ed 
Sfficiente che prevede un sistema di tubature sotterranee e di 
Impianti a pioggia. ; 

L'annuncio è stato dato dal Consorzio di bonifica della 
bassa pianura isontina, che domenica a Ronchi dei Legionari, . 
Presenterà per la prima volta agli utenti il progetto generale 
flivievato, redatto con il finanziamento del «Fondo Go- 

izia». 

‘Della rete di canali oggi esistenti, inaugurata nel 1905, 

Timarrà soltanto il canale principale «De Dottori» e una parte 
lei rami secondari, che serviranno a portare l’acqua dell’Isonzo 
le stazioni di sollevamento dislocate nell’agro monfalconese, 
fa dove verrà poi pompata nelle tubature. Saranno invece 

Sliminati 250 chilometri di canali terziari, la cui area potrà 
Sssere così recuperata all'agricoltura. 


Calo dei traffici a Portorosega 


'. Un leggero calo si è registrato nel volume dei traffici a 
Portorosega, lo scalo marittimo di Monfalcone, nei primi sei 
Mesi dell’anno, da gennaio a giugno, rispetto allo stesso 
Deriodo dell’anno scorso. Secondo i dati forniti dalla compa- 
la portuale, da gennaio a giugno sono state manipolate merci 
Dari a 884 mila tonnellate (787 mila allo sbarco, 97 mila 
All’imbareo) ‘contro il milione e 45 mila tonnellate nel 1985. 
I N calo, di 160 mila tonnellate, è stato in gran parte 
determinato dal minor arrivo di carbone per la centrale 
dell'Enel. Per quanto riguarda le altre merci tradizionalmente 
Tmanipolate a Portorosega, in particolare il legname, c’è stata 
a «tenuta», Il legname sbarcato, nei primi sette mesi, è stato 
Dari a oltre 190 mila tonnellate. 
®. I dati della compagnia portuale non tengono conto delle 
Merci che non richiedono l’intervento degli scaricatori. 


Torna la festa di Verteneglio 
| La località istriana di Verte- 2% 
glio sarà ricordata domeni- ; | 
CA dai suoi concittadini resi- 
tenti a Trieste nella tradizio- 
‘ale e solenne occasione della 
Psta patronale di San Loren- 
e San Rocco. 


i 
Una messa sarà celebrata a 
pos a della Comunità di Verte- 
tg Blio e di Villanova del Quie- 
di alle 17 nella chiesa parroc- 
gpiate di Roiano del concitta- 
DO mons. Stefano Sissot. 
pila fine del rito religioso, 
Ù piccino oratorio si svolgerà 
Viaje dizionale incontro convi- 


epielia foto a destra l’antica 
‘esa di Verteneglio. 


Domani 


Spadolini 
alle manovre 
alpine 


Il ministro della difesa, Gio- 
vanni Spadolini, interverrà 
domani all’esercitazione «Pe- 
ralba ’86» che le unità della 
brigata alpina Julia effettue- 
ranno nella zona del Passo di 
Col di Caneva in provincia di 
Udine. 


Lo rende noto un comunica- 
to nel quale si precisa che il 
ministro sarà accompagnato” 
dal Capo di stato maggiore 
dell’Esercito gen. Poli. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
194 27,2 
15,5 26 
25,1 
28 
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Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 20 


22 
19 


Pordenone 
Udine 


te în 380 casi, pari all’83,2 per 
cento del totale, sì è trattato 
di sentenze di cessazione de- 
gli effetti civili di matrimoni 
celebrati con il rito religioso, 
regolarmente trascritti, men- 
tre in 77 casì (riguardanti ma- 
trimoni contratti a:norma del 
Codice ciìvile) sono state ema- 
nate sentenze di scioglimento. 

La maggior parte delle sen- 
tenze (esattamente 389, vale a 
dire l’85,1 per cento del totale) 
riguardavano separazioni 
consensuali; 36, separazioni 
giudiziali; e 17, separazioni di 
fatto. In 15 casì le motivazioni 
dello scioglimento del vincolo 
matrimomale sì riferivano a 
matrimoni non consumati, ad 
annullamenti di matrimoni 
ottenuti all’estero o a condan- 
ne penali. 

Giovanni Palladini 


“ CON'UNA SPEDIZIONE SLOVENA SUL «BROAD PEAK» 


Da Trieste al Pakistan 
fino a quota ottomila 


Perla prima volta un alpini- 
sta nato a Trieste è salito su 
‘una vetta di 8 mila metri. Si 
chiama Dusan Jelincic, e lo 
scorso 8 agosto ha raggiunto 
gli 8047 metri del «Broad 
Peak», nel massiccio del Ka- 
rakorum, in Pakistan. 


Jelincic, giornalista del 
quotidiano sloveno «Primor- 
ski Dnevnik», fa parte di una 
spedizione jugoslava partita 
nello scorso giugno da Lubia- 
na. La prima cordata formata 
da Bodan Biskak e Viki Gro- 
selj ha raggiunto la vetta del 
«Broad Peak» il 28 luglio, sta- 
bilendo con 22 ore il nuovo 
record di ascensione lungo la 
via aperta nel 1956 da una 
‘spedizione austriaca. Jelincic, 
come dicevamo, è giunto in 
cima l’8 agosto, con una se- 
conda cordata. La notizia del- 
la sua impresa comunque è 
giunta appena ieri a Trieste. 

‘Della spedizione che rien- 
trerà a Lubiana il 26 agosto fa 


Il secondo collaudo è previsto tra oggi e domani 
con il rientro dei vacanzieri austro-tedeschi 
Punta massima di passaggi il ponte di Ferragosto 


Percorsa da 700 mila veicoli in meno di 50 giorni dalla sua 
apertura, l'autostrada Alpe-Adria, gestita nei 100 chilometri da 
Udine a Coccau dalla Società autostrade del gruppo Iri- 
Italstat, si sta rivelando nei fatti un’arteria sicura, come 
l’hanno voluta i progettisti. Nel periodo di maggior traffico, dal 
20 luglio al 20 agosto, caratterizzato dalle grandi migrazioni 
estive dei turisti, sulla A 23 si sono avuti appena 33 incidenti, 
senza nessuna vittima, con soltanto 18 feriti leggeri. 

Più che le cifre in assoluto, è siginificativo un confronto con 
quanto è avvenuto, sia pure in un arco limitato di giorni 
sull'intera rete autstradale Iri, che si sviluppa per 2.675 chilo- 
metri. I dati omogenei disponibili riguardano i giorni dal 21 
luglio al 4 agosto: nelle due settimane considerate, sulla 
Udine-Carnia si sono verificati 10 incidenti con 6 feriti; sull’inte- 
ra rete, 897 incidenti con 14 morti e 532 feriti. Fatti i debiti 
rapporti, pur non tenendo conto della variabile dell’intensità 
del traffico per chilometro, risulta che la A 23 è stata, in media, 
teatro di appena un terzo degli 'scontri che si sarebbero 
verificati prendendo a campione la media nazionale delle 
autostrade Iri. Ridotta a un terzo è anche l’incidenza dei feriti, 
mentre non è da trascurare il fatto che sulla Udine-Tarvisio non 
si ha avuto alcun incidente mortale. 

La sicurezza di viaggio è stato uno degli obiettivi prioritari 
nella costruzione dell’autostrada Alpe-Adria, realizzata a tal 
fine con gli accorgimenti tecnici più innovativi. L'intero trac- 
ciato è stato progettato per essere percorso, nonostante si tratti 
di un tragitto di montagna, a una velocità di crociera di 120 
chilometri l'ora compatibile con i raggi di curva e le distanze di 
visibilità; di nuova concezione è il sistema di illuminazione in 
galleria (ce ne sono 18 per uno sviluppo di 22 chilometri) che 
evita i colpi di buio; i parapetti a protezione delle sbandate sui 
viadotti sono in cemento armato e hanno un profilo (detto New. 
Jersey) che riduce al minimo l’impatto contro la parete. 

L'esercito dei vacanzieri è stato un severo banco di prova 

per la nuova autostrada. Il traffico è stato superiore alle 
previsioni. Alla Società autostrade (nei cui uffici centrali di 
Roma giungono le somme dei dati dei passaggi trasmessi dalle 
stazioni di uscita ed elaborati dal centro di calcolo della 
Società installato a Firenze) hanno la precisa sensazione che la 
A 23 è stata subito accolta dai turisti di lingua tedesca come 
‘una valida variante all’Auto-Brennero peri loro viaggi in Italia. 
Tuttavia i due itinerari si presentano complementari e non 
alternativi, come confermano le prime statistiche che non 
registrano diminuzioni di transiti sulla direttrice Monaco- 
Verona. 
«+ Dal4luglio (giorno dell'apertura) al 31 luglio sono stati 500 
mila i veicoli che hanno percorso la Udine-confine, con una 
media giornaliera di 16 mila passaggi e una punta di 27 mila 
passaggi il giorno 27, quando le carovane dei camper e delle 
caravan si sono incrociate fra quanti partivano o rientravano 
dalle ferie. 

Nei primi venti giorni di questo mese i transiti sulla A_23 
sono stati 200 mila, con una media di 10 mila veicoli al giorno e 
punte massime di 32 mila passaggi sabato 16, a cavallo del 
ponte di Ferragosto, e di 30 mila passaggi sabato 2 agosto. 

Al momento c’è una equivalenza fra il numero dei veicoli 
che hanno imboccato l'autostrada alla volta del Sud e quelli 
che sono entrati ai caselli di pianura. Ma tra oggi e domenica è 
atteso il massiccio rientro dalle nostre spiagge delle auto con 
targa tedesca e sull'intera rete Iri il calendario delle previsioni 
di traffico segna luce rossa (traffico difficile) su tutte le arterie in 
direzione Nord. 

Code sono scontate alla barriera di Udine (finché non sarà 
realizzata l’interconnessione fra la Trieste-Venezia-Udine e la A 
23) ma anche în Austria, attorno a Villaco, dove gli austriaci 
devono ancora costruire alcuni chilometri della loro autostrada 
(Tauernautobahn) verso Spittal e Salisburgo, e in particolare il 
ponte sulla Drava. 

È presto, invece, per parlare del volume di traffico pesante 
che ha percorso la A 23, essendo il periodo delle ferie il più 
magro per i trasporti commerciali. È di; 


e . 
Contributi 
alle scuole 
° 
rorogati 
i main 

L'amministrazione provin- 
ciale di Trieste ha prorogato 
al 30 settembre il termine per 
la presentazione delle doman- 
de per contributi per spese di 
gestione di cui alla legge n. 
13/66 e succ. mod. — a favore 
di scuole e istituti di istruzio- 
ne tecnica, professionale e ar- 
tistica, limitatamente alle at- 
tività di istruzione non finan- 
Ziate dallo Stato o diretta- 
mente dalla Regione autono: 
ma Friuli-Venezia Giulia non- 
ché scuole per infermieri, assi- 
stenti sanitari e puericultrici, 
non finanziate dal Fondo sa- 
nitario nazionale. 

La circolare esplicativa può 
essere ritirata alla portineria 
dell’amministrazione provin- 
ciale di piazza Vittorio Veneto 
4 tutti i giorni, sabato com- 
preso, dalle 8 alle 14. 


parte anche una donna, Maria 
Stremfeli. 

Jelincic potrebbe essere an- 
che il primo residente nel 
Friuli-Venezia Giulia ad aver 
conquistato un ottomila. Ma 
mancano conferme ufficiali. 
Molti alpinisti sono pronti a 
giurarlo, altri, più numerosi, 
smentiscono. In effetti con la 
dimensione che hanno assun- 
to in questi anni le spedizioni 
sull’Himalaia e sul Karako- 
rum è difficile aver certezze. 
La maggioranza di esse sfug- 
ge ad ogni classificazione. 


‘Domodossola 33 anni fa, ma resi 
dente da tempo nel centro monta- 
no dove gestisce con la moglie un 
esercizio pubblico. L'arresto è 
avvenuto in esecuzione di un ordi- 
ne di carcerazione emesso dalla 
procura della Repubblica di Udi- 
ne. Filippo Nucera deve scontare 
quattro anni di reclusione per ra- 
pina aggravata e detenzione e por- 
to illegale di armi. 


Seminario 
di medicina 
pratica 

a Grado 


| MOVIMENTO NAVI 


«L'evoluzione del medico 
nel tempo. L'immagine tra- 
mandata e il mondo moder- 
no»: questo il tema della con- 
ferenza che il prof. Richard 
Toellner, direttore dell’Istitu- 
to universitario di storia della 
medicina. di Munster, terrà 
all’inaugurazione del 20.0 se- 
minario internazionale di me- 
dicina pratica, organizzato 
dalle Camere dei medici di 
Germania e Austria con la 
collaborazione dell’Azienda 
autonoma di Grado e Aqui- 
leia. La cerimonia inaugurale 
si svolgerà domenica a Grado 

Parteciperanno a questo se- 
minario oltre 600 medici pro- 
venienti dalla Germania e 
dall’Austria, che soggiorne- 
ranno a Grado, assieme ai 
loro familiari, fino al 5 settem- 
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bre, giorno di chiusura del 
congresso. All’inaugurazione 
interverranno il dott. Karsten 
Vilmar, presidente della Ca- 
mera dei medici della Germa- 
nia, il sindaco di Grado Fabio 
Zanetti, il presidente dell’A- 
zienda di soggiorno Giovanni 
Vio; il dott. Anton Strasser, 
vicepresidente della Camera 
dei medici dell’Austria. Con- 
cluderà gli interventi, prima 
della conferenza inaugurale, il 
prof. Heinz Losse dell’istituto 
policlinico universitario di 
Munster. 


SOCARSEI (Italia), prov. Trieste; 
PEPITO (Italia), prov. Fos. 


NAVI IN PARTENZA 


NERONE (Italia), dest. Venezia; 
KRAS (Jugoslavia), dest. Or- 
tona. 


[ NAVI ALL'’ORMEGGIO 


PROMETHEUS (Panama), ag. 
Cattaruzza, Portorosega; DOCK 
EXPRESS 10 (Olanda), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega. 


MARRESTO — I carabinieri di 
Chiusaforte hanno ‘arrestato lune- 
dì mattina Filippo Nucera, nato a 
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. @® E’ stata prorogata al 31 agosto la chiusu- 
ra della mostra «Sogno di un valzer - L’ope- 
retta viennese in Italia», allestita a Palazzo 
Costanzi: ripercorre quasi un secolo di ope- 
retta soffermandosi sulle primedonne, sugli 
artisti e sulle compagnie (da martedì .a 
sabato 10-13 e 17-19.45; doménica 11-13; 
lunedì chiuso). Nella foto Pina Gioana. 

@ «Massimiliano da Trieste al Messico»: è il 
titolo della grande rassegna allestita nelle 
restaurate scuderie del Castello di Mirama- 
re, Suddivisa in otto sezioni per complessivi 
seicento metri quadri espositivi, presenta 
oggetti, documenti, stampe, dipinti, ritratti 
e cimeli provenienti da Austria, Francia, 
Belgio, Messico e Italia. Chiuderà il 30 
novembre (ogni giorno 9-18.30). 

@® Un angolo della vecchia Austria rivive 
nel parco del castello di Miramare: le sale 
del castelletto ospitano infatti un vero «Caf- 
fè viennese» con tavolini Liberty e, natural- 
mente, l'immancabile torta Sacher. 

@ La rassegna dedicata agli antichi stru- 
menti di tortura, allestita nel sotterraneo 
del bastione Lalio del castello di San Giu- 
sto, rimarrà aperta fino al 31 agosto (feriali 
10-13 e 14-20; festivi 10-20). 

@ «La caricatura inglese da Hogarth a 
Cruikshank»: è il titolo della mostra ospita- 
ta al primo piano del Civico museo Sartorio 
(largo Papa Giovanni XXIII). Chiudera il 7 
settembre (da martedì a domenica 9-13). 
® Continuano fino alla fine del mese, nel 
parco del castello di Miramare, gli spettaco- 
li di «Luci e suoni», che rievocano in diverse. 
lingue la tragica storia di Massimiliano e 
Carlotta; martedì alle 21 in inglese e alle 
22.15 initaliano; giovedì (alle 21 e alle 22.15) 
due spettacoli in italiano; sabato alle 21.in 
tedesco e alle 22.15 in italiano. 

® Per le «Serate in baia» oggi, alle 20.30, 
nel comprensorio della Caravella, a Sistia- 
na, esibizione del gruppo cabarettistico 
«Rabaret skupina» (in sloveno). Per domani 
sera, sempre con inizio alle 20.30, è invece 
previsto il concerto della banda dell’orato- 
rio dei salesiani. 

@ Si aprirà lunedì prossimo, alle 18, nella 
galleria Rettori Tribbio 2 (piazza Vecchia 6) 
la mostra-omaggio a Federico Righi: saran- 
no esposti gli studi e le illustrazioni litogra- 
fiche delle prove d’artista. Chiuderà it 5 
settembre (feriali 18-20). 


| Nell’Isontino 


@ Domani e domenica a Giassico sì svolge- 
rà la 138.a festa del genetliaco dell’impera- 
tore d’Austria Francesco Giuseppe (nella 
foto assieme alla moglie Elisabetta). Oltre a 
‘una mostra storica sulla battaglia navale di 
Lissa nel 120.0 anniversario e sulla gendar- 
meria austriaca nell’Isontino fino al 1918 (si 
aprirà ‘domani, alle 18.30, nel ridotto del 
teatro comunale di Cormons) si svolgerà la 
tradizionale «Marcia dell’imperatore» (par- 
tenza domenica mattina, alle 8.30, da Gias- 
sico), Alla manifestazione parteciperanno le 
bande di Arnoldstein e Refolo di Trieste. 
Nelle due serate ballo e proiezione di filmati 
sulla vecchia Austria. 

Questi, invece, gli appuntamenti organiz- 
zati dall'Azienda di soggiorno di Grado. 
Oggi, alle 21, al palacongressi, «Arie operet- 
tistiche e da salotto - Concerto.di danze», 
‘spettacolo benefico organizzato dall'Agmen 
(Associazione genitori malati emopatici 


Gli appuntamenti | 
di fine settimana 


e Massimiliano rivive a Miramare e Continua «Sogno di un valzer» 
© A Giassico la 138.ma festa del genetliaco di Francesco Giuseppe 
e Concerto nel castello di Arcano © Il campionato del boscaiolo 
© Stampe a Palmanova e A Padova «I secoli d’oro della medicina» 


A Trieste 


neoplastici). Domani, alle 21.30, nei giardini 
di via Dante, concerto della Fanfara della 
Divisione alpina Julia; Domenica, alle 21.30, 
sempre nei giardini di viale Dante, concerto 
della banda di Monselice. 

® Continua fino al 22 settembre al castello 
di Gorizia, la mostra dedicata alle opere di 
Canaletto e di Antonio Visentini: oltre due- 
cento pezzi tra dipinti, incisioni, disegni, 
libri e manoscritti provenienti da musei e 


‘ collezioni private (feriali 9.30-13 e 15-20; 


festivi 9.30-20). 

@® «Futurismi postali: Balla, Depero e la 
comunicazione postale futurista» è il titolo 
della mostra ospitata nel palazzo regionale 
dei congressi, a Grado. La rassegna, che è 
stata organizzata dalla Provincia di Gorizia 
e dai comuni di Rovereto e Grado, resterà 
aperta fino al 31 agosto (ogni giorno 10-12.30 
e 18-23). y 

®@ «La cronaca nella storia - Fatti e vicende 
attraverso i giornali dal 1662 allo sbarco 
sulla Luna» è il titolo della mostra che si 
potrà visitare fino al 31 agosto al palacon- 
gressi, a Grado (tutti i giorni 10-12.30 e 
18-23). 


[an Friuli 


® Peri «Concerti al Castello» domani, alle 
21, nel castello di Arcano, si esibirà il 
«Quartetto di Zagabria». In programma 
musiche di Kichi, Mozart e Dvorak. La 
manifestazione è organizzata dal Comitato 
iniziative castellane. 

@ Stasera, alle 21.15, nel Parco Heming- 
way, a Lignano, per gli «Incontri corali» sì 
esibiranno «I cantori del Friuli», 

@® Daoggi a domenica, nella palestra comu- 
nale, a Lignano Sabbiadoro, si giocherà il 
quadrangolare di pallacanestro di serie A. 
Parteciperanno: Fantoni Udine, Segafredo 
Gorizia, Stefanel Trieste e Giomo Venezia. 
@ Domenica a Cimolais si svolgerà una 
competizione molto particolare: il campio- 
nato regionale del boscaiolo. I concorrenti 
si misureranno in cinque prove: taglio di un 
tronchetto conl’accetta, segatura combina- 
ta di un tronco con la motosega, sramatura 
di un tronco, abbattimento di un palo e 
spostamento di un tronco con lo zappino. 
Inizio delle prove alle 13.30. 

® Prosegue a Palmanova nell’ex polveriera 
napoleonica di Bastione Foscarini la rasse- 
.gna-mercato di stampe antiche (oltre dieci- 
mila «pezzi esposti) che potrà essere visita- 
ta fino al 31 agosto (ogni giorno 10-13 e 
15-19.30). 

@ Fino alla fine di settembre resterà aperta 
a Villa Manin, a Passariano la mostra 
«Friuli - Ricostruzione 1976-1986», che illu- 
stra le fasi salienti del processo ricostrutti- 
vo del Friuli terremotato. La mostra v 
aperta ogni giorno dalle 2.30 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18. 

@ Si potrà visitare fino al 31 agosto nella 
galleria d'arte moderna, a Udine, la grande 
mostra sull’opera di Afro Basaldella. 

@ Chiuderà il 28 settembre al centro civico 
di via Treviso, a Lignano Sabbiadoro, la 
rassegna antologica «Antonio Ligabue 
1899-1965». 

@ Si potrà visitare fino al 7 settembre (ogni 
giorno 20.30-22) nei locali delle scuole ele- 
mentari di Ravascletto, la personale di 
grafica del pittore e incisore Renzo Mar- 
zona. 


| Nel Veneto 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

@ Nei padiglioni dei Giardini dell'Arsenale 
continua la 42.a edizione dell’Esposizione 
internazionale d’arte, che quest'anno ha per 
tema l’arte e la scienza. 

@ «Paul Klee nelle collezioni private»: la 
rassegna, ospitata a Ca’ Pesaro, potrà esse- 
re visitata fino al 5 ottobre (ogni giorno, 
tranne il lunedì, 10-18). Sono esposti 160 tra 
disegni, acquarelli e dipinti realizzati dal 
1886 al 1940, anno della morte del pittore. 
® Prosegue a Palazzo Grassi la grande 
mostra «Futurismo & Futurismi» che potrà 
essere visitata fino al 12 ottobre (ogni gior- 
no 10-19). 

@ La splendida Villa Imperiale di Galliera 


Veneta (Padova), grandiosa dimora fatta. 


costruire da Anna di Savoia imperatrice 
d'Austria, fa da cornice alla mostra «Il 
giardino e la scena - Francesco Bagnara 
1794-1866»; sono esposti documenti icono- 
grafici sui parchi da lui progettati e una sua 
attività di scenografo teatrale. Chiuderà il 5 
ottobre. a 

@ Chiuderà il.3 settembre a Villa Contarini, 
a Piazzola sul Brenta, la rassegna «Docu- 
menti di storia e di vita nel Veneto dell’Ot- 
tocento», curata dall’Associazione cultura- 
le Lombardo-Veneta e ordinata in quattro 
saloni. Sono esposti oltre 400 documenti e 
oggetti provenienti soprattutto dalle rac- 
colte Koslovich e Giordini-Soika. 

@ <«Museoritrovato: restauri, donazioni, ac- 
quisiziòni 1984-1986»: è il titolo della mostra 
che si potrà visitare fino al 21 settembre 
nella basilica Palladiana, a Vicenza. 

@ <«Isecoli d'oro della medicina: 700 anni di 
scienza medica a Padova»: la rassegna 
allestita nel palazzo della Ragione, a Pado- 
va, presenta 1200 reperti ed è stata organiz- 
zata dal triestino prof. Loris Premuda. 
Chiuderà il 5 ottobre (ogni giorno 9-12 e 
16-19). Per prenotare visite guidate di grup- 
po oleionae al numero 049/655200, interno 
423. 


[Oltreconfine ] 


@® Questa sera, alle 20.30, a Lubiana, all'e- 
stivo «Krizanke», recital della cantautrice 
Svetlana Makarovic. È 
® Per gli incontri lipizzani stasera, alle 21, 
all'albergo «Club», a Lipizza, concerto del- 
FOttetto triestino. 
@ Domani, alle 20.30, a Lubiana, in Piazza- 
le Kidric, concerto della «White rabbit 
band». 
@ «Festa dei pescatori» domani e domeni- 
ca ad Isola d'Istria: concerto bandistico 
spettacolo folcloristico, giochi, ballo all’a- 
perto e chioschi enogastronomici. Inizio 
alle 19. 
@ «I favoriti del rock’nroll»: è il titolo dello 
show internazionale che si svolgerà domani, 
con inizio alle 21, ad Abbazia. 
® Domenica, alle 10, a Postumia, sul piaz- 
zale antistante le grotte, spettacolo folelori- 
stico con la compagnia «Preseren», di Celije. 
(A cura di Carlo Giovanella) 
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ATTUALITÀ 


STAINO A RUOTA LIBERA SU BOBO-NATTA 


Ballerà il tango L 


una sola estate? 


SCANDICCI — C'è «Re- 
pubblica» che chiama da 
Roma. La Rai manderà 
quassù le telecamere più 
tardi. Il «Corriere» vuole 
fissare un’intervista. «Ra- 


dio popolare» gli fa un paio . 


di domande in diretta al 
telefono. Lui, sandali fran- 
cescani, pantaloncini corti 
e T-shirt con l'emblema di 
‘Tango sembra proprio non 
rischiare di essere travolto 
dal successo e tanto' meno 
dalle polemiche. E sotto un 
fico gioca a scacchi con Ila- 
ria, mentre l’altro figlio Mi- 
Chele e la moglie Bruna, gli 
altri protagonisti delle sue 
Vignette insomma, stanno 
a guardare. 


«Questa è solo un prototi- ‘ 


po — scherza Sergio Staino 
parlando della maglietta 
con la testata della pagina 
satirica dell’Unità” — e 
Chissà se ormai andrà più 
in produzione!». 

L’allusione è al caso poli- 
tico-satirico di quest'estate 
che vede lui e la sua creatu- 
ta Bobo al centro di una 
polemica che di giorno in 
giorno si gonfia sotto il tor- 
rido e pigro sole d’agosto. Il 
fatto è che Bobo Staino, 
orsono due lunedì, puntò la 
sua matita e quelle dei suoi 
collaboratori di Tango pro- 
prio su Natta. Non conten- 
to, lunedì scorso, si è ripe- 
tuto. Forse non se l’aspet- 
tava' neanche Gerardo 
Chiaromonte, direttore del- 
l'organo ufficiale del Pci, 
che domenica, rispondendo 
a un lettore, aveva scritto a 
chiare lettere che già quel 
primo numero «non gli era 
piaciuto». Neanche come 
scelta politica. «Se ci saran- 
no ancora reazioni grosse 
dentro.il Pci — minaccia il 
recidivo Staino — inevita- 
bilmente ci sarà un terzo 
Numero per Botteghe Oscu- 
Te. Forse qualcuno ha di- 
menticato che lo slogan di 
Tango è: chi s’incazza è per- 

duto». 

— Sergio, però Chiaro- 
monte ha anche scritto che 
‘non ha intenzione di condi- 
zionare nessuno e che quel 
Nattango non gli è piaciuto 
Perché sarebbe stato pieno 
di volgarità. Non credi che 
questa ‘critica sia proprio 
Una forma surretizia di cen- 
sura? 

«Premesso che in quel 
numero non c'erano volga- 
tità, chi mi rivolge simili 
accuse dimostra di avere 
ùuna mentalità da terza 
Internazionale. In altre pa- 
tole prende a pretesto 
Un’accusa che può andare 
bene alla massa e ne fa 


COM. EFF. 


occasione per mettere su 
un processo». 

— Se Bobo è la gran parte 
te, che cosa c'è in Sergio 
Staino che interessa e di 
verte la gente? In che misu- 
ra rappresenti non solo un 
individuo, ma anche un 
«tipo»? 

«Bobo è un tipo nel senso 
che rappresenta una parti- 
colare generazione, quella 
dei quarantenni, quelli che 
sono passati per il ’68, che 
hanno avuto speranze di 
cambiamenti sociali, che si 
sono formati leggendo Ne- 
ruda, Brecht, Marcuse. Con 
in più anche aspetti fami- 
liari: i problemi della cop- 
pia, dell’educazione dei fi- 
gli, eccetera. Insomma, non 
è vero che Bobo piaccia 
solo all’interno della sini- 
stra». 

— Però Bobo alla fine è 
entrato nel Palazzo, anche 
se da un ingresso molto 
particolare e fa il giullare di 
corte, quello che dice che 
«Il re è nudo». Mestiere 
nobile e difficile, ma come 
lo si può fare al servizio di 
‘un re che abita a Botteghe 
Oscure? 

«Sono dentro il Palazzo, 
ma non so se ne faccio par- 
te. Del giullare ho conser- 
vato il vantaggio di potere 
mettere il dito nella piaga, 
mentre se lo facesse un al- 
tro gli taglierebbero la ma- 
no. Il giullare fa satira 
quando denuda il re davan- 
tia tutti. E così offre visioni 
distorte (bada, non false) 
della realtà, per poterla 
capire meglio. Quando su 
Tango Giuliano fece la vi 
gnetta dell'’omino che si 
chiedeva: Natta vorrebbe 
una caricatura. Ma chi si 
crede ‘di essere? Berlin- 
guer? indubbiamente toccò 
una ferita. Ma ha sottoli- 
neato la difficile eredità 
lasciata da Berlinguer. La 
satira fa male, ma deve con- 
tinuare», . 

. — Ed è nato Tango. Per- 
ché proprio il nome del bal- 
lo argentino? 

«Mah! In primo luogo cer- 
cavo un titolo che non fosse 
scontato; tipo la zanzara o 


Îl pungiglione, per inten- 


derci. Volevo dargli un rit- 
mo musicale e la scelta è 
caduta sul tango. Perché è 
una musica che per essere 
ballata presuppone avere 
‘una vita alle spalle. Il tango 
nasce sempre da una trage- 
dia. E, in fondo, anch'io vi 
vo la satira come espressio- 
ne umoristica, ma che si 
forma con sofferenza». 

— Forattini ti ha dedica- 
to una vignetta nella quale 
sarcasticamente preannun- 


cia come prossimo il tuo 
«ultimo tango». Lo temi? 

«No. Quello che temo di 
più e la routine. Quando mi 
accorgo che un lavoro è 
ripetitivo, sono io che deci- 
do di cambiare. D'altra par- 
te — ride — quelli del Pci li 
ho incastrati: come fanno a 
mandarmi via senza perde- 
re la faccia?». 

— Chiaromonte a parte, 
che cosa è la volgarità nella 
satira? 

«E difficile dire. Certo 
non possono essere fissati 
limiti. I francesi Reiser e 
Wolinski sono volgari? Mer- 
da è una parola che non sta 
bene usare, ma in certe vi- 
gnette di Altan è insostitui- 
bile. Penso magari che insi- 
stere su certi aspetti del 
metabolismo umano, in ge- 
nere, è un sintomo di man- 
canza di idee. E volgare 
scherzare sulle storie di cor- 
na, sulle suocere, sulle 
mogli». 

— Piuttosto, Sergio, un 
sacco di gente osserva che 
Tango è troppo elitario, 
tutt'altro che popolare. E 
questo ' proprio sull’ «U- 
nità». 

«Tango è sicuramente eli- 
tario — replica Staino sen- 
za esitazione —. Io non cre- 
do al populismo. La gente 
comune, se vuole, può fare 
un piccolo sforzo e ti ca- 
pisce». 

— Il successo, Sergio, 
‘Tango, Drive in, le polemi- 
che sulle prime pagine. For- 
se ti ha cambiato o, perlo- 
meno, ti ha allontanato da 
quella gente comune? 

«Ho un’età troppo avan- 
zata perché il successo mi 
cambi. E uno stimolo piace- 
vole, certo, e ti fa forse lavo- 
rare meglio. Altri aspetti 
non mi interessano. Da 
quandolavoro a Roma mi è 
capitato di frequentare 
qualche salotto: un disa- 
stro. Appena posso me ne 
torno a Scandicci, agli ami- 
ci di sempre, alle cene in 
compagnia». 

— Già, Scandicci. C'è una 


forma di rivendicazione: 


della scandiccità da parte 
di Bobo, come: se. questa. 
cittadina-satellite fosse per 
lui più importante di una 
città come Firenze: 
«Certo. E una rivendica- 
zione della periferia (come è 
una grande parte d’Italia), 
della provincia, che è sem- 
pre molto viva. Da noi non 
è come in altre nazioni: qui 
siamo sempre al centro del 
mondo. A Scandicci poi mi 
legano vicende familiari, 
tutte le mie attività sociali. 


M. S. 
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LO STATO EBRAICO RESPINGE UN GRUPPO DI CORRELIGIONARI DI COLORE «CLANDESTINI» 


Molti hanno già rinunciato alla cittadinan 
e ora si trovano nelle condizioni di apolidi - 


GERUSALEMME — In 
Israele è cominciato un esodo 
alla rovescia che sembra de- 
stinato ad aprire un dibattito 
molto ampio e approfondito 


fra i partiti dì governo e il 


paese. L’esodo che ovviamen- 
te è forzato, riguarda per il 
momento una cinquantina di 
«ebrei neri» che entrati ille- 
galmente alcuni annì fa nel 
territorio israeliano, sono sta- 
ti condannati dal tribunale 
prima e dalla Corte suprema 
în un secondo momento, a 
lasciare il paese e a tornarse- 
ne da dove sono venuti. 

I primi due «clandestini» 
espulsi sono partiti alcuni 
giorni fa, diretti negli Stati 
Uniti, loro patria naturale. 
Felix Carter e Alex Gordin, 
rispettivamente del Michigan 
e di Chicago, prima di andar- 
sene sî sono detti «profonda- 
mente stupiti e amareggiati 
per il comportamento di 
Israele nei confronti deî fra- 
telli neri». E in realtà, ad 
essere amareggiati sono in 
tanti: primi fra tutti coloro aî 
quali spetta entro breve tem- 
po la stessa sorte e inoltre un 
altro migliaio di «clandestini» 
neri che da anni vivono în 
quella che hanno sempre con- 
sîiderato la loro terra promes- 
sa e che presto saranno con- 
dannati a abbandonare. 

La decìsione di espellere 
dal paese î primì quarantasei 
«ebrei neri», era stata presa 
in aprile, ma gli interessati 
avevano fatto ricorso alla 
Corte suprema, al presidente 
Herzog e all’ambasciatore 
americano Thomas Pikering, 
perché facesse presente ai 
membri neri del Congresso la 
difficile situazione degli 
«ebrei israeliti», come îl grup- 
po chiede di essere chiamato. 

La maggior parte di questi 
clandestini, che vengono sti- 
mati sulle mille unità, lavora 
nella zona di Demona e, stan- 
do alle dichiarazioni rilascia- 
te dal loro portavoce e avva- 
lorate anche dal sindaco del- 
la città, îl laborista Jacque 
Amir che ha presentato re- 
centemente la richiesta alla 
Knesset, da tempo domanda- 
no di diventare cittadini 
israeliani a tutti gli effetti. 
Non solo, ma un’identica ri- 
chiesta, la piccola colonia 
clandestina, l’aveva presen- 
tata già nel 1980 alla commis- 
sione Glass, secondo quanto 
ha' dichiarato Yayada Bat- 
Israel, portavoce del gruppo, 
che ha presentato un quadro 
estremamente tragico della 
situazione in cui versano gli 
«ebrei neri». 

Dice Yayada: «Dall’aprile 
scorso a ora abbiamo perduto 
quasi tutti il lavoro che svol- 
gevamo regolarmente da tem- 
po. I nostri padroni, neì can- 


Un gruppo di ebrei etiopi: 


tierì e nelle officine, appena 
hanno saputo che non erava- 
mo in regola con la legge ci 
hanno cacciati o ci hanno 
dimezzato la. paga. Molti di 
noi al momento di ritirare lo 
stipendio si sonirovati con un 
compenso da fame». 

E in realtà la fame non 
manca davvero, nel gruppo, 
se le donne, per procurarsi îl 
cibo aì bambini, hanno deciso 
di improvvisare un mercatino 
volante, tipo fiera di benefi- 


cenza, davanti alle porte delle 
loro povere case, e scambiare 
i pochi rari beni, con cibo. E 
su questo punto la testimo- 
nianza di Bat-Israel è dì una 
gravità eccezionale e tale 
l'hanno considerata anche 
molti cittadini israeliani. 
Dice îl portavoce degli 
«ebrei neri»: «Nelle scorse set- 
timane è stato necessario 
ricorrere al ministro del lavo- 
ro e degli affari sociali per 
chiedergli di provvedere a far 


distribuire latte e verdura per 
î nostri bambini, che sono al- 
cune centinaia e che non rice- 
vevano cibo da diverso tem- 
po. In passato — spiega anco- 
ra Bat-Israel —iragazzi man- 
giavano ogni giorno con le 
loro famiglie o a scuola, dove 
sî provvedeva per îl pranzo. 
Ma dal momento che sono 
venuti a mancare i soldì, an- 
che la scuola ha cessato di 
nutrirlì e nelle case non è 
rimasto più nulla. Solo fame. 


la soluzione del loro caso contraddice le decisioni contro gli ebrei neri d'America 


Così i ragazzi hanno comin- 
ciato a deperire. Basta veder- 
li per rendersì conto, 

Una vicenda che qualcuno 
definisce incredibile, ma che è 
invece estremamente reale e 
che rischia di diventare non 
solo un fatto politico, ma an- 
che un caso di coscienza. 

Il direttore generale del mi- 
nistero dell’interno Yitzhak 
Agasi, la pensa però diversa- 
mente: «Non capisco — ha 
detto — tutta l'eccitazione sol- 


DOMENICA L'INCONTRO DELL'EX MINATORE SARDO CON LA FAMIGLIA 


Una 


paura lunga trentasei anni 


CARBONIA — È previsto per domenica prossima l’incon- + 


tro tra Ambrogina Mameli, di 82 anni, e il marito, il pensionato 
di Serramanna, nel Cagliaritano, Giuseppe Dessì, di 81 anni, 
che 36 anni fa si allontanò da casa abbandonando moglie e 
cinque figli, senza più dare notizie di sé. 

La figlia Annamaria, di 47 anni, accompagnata dal marito, 
si recherà venerdì a Giambpilieri Marina, una frazione di 
Messina, a prendere il padre. Dessì vive nella frazione dal 1970 e 
abita in una vecchia casa poco distante dalla piazza principale 


del piccolo centro. 


Frattanto marito e moglie hanno avuto, dopo anni, un 
primo colloquio telefonico. Ambrogina Mameli, anche se emo- 
zionata, si è rivolta al marito con parole affettuose. «Ti aspetto 
— ha detto — sono contenta.di riabbracciarti e di riaverti con 
me. Ti attendono anche i nostri figli. Ti abbiamo perdonato». 
Giuseppe Dessì, invece, è stato sopraffatto dall'emozione, e 
prima di scoppiare in lacrime ha farfugliato: «Pronto. Perdo- 


naml...». 


I figli dell’uomo, Francesco, di 56 anni, che risiede a Sutri; 
Vittorio, di 54, residente a Torino, Salvatore, di 51, da tempo a 
Milano, Annamaria, di 47, e Gianni, di 44, che non hanno mai 
lasciato Carbonia, sono felici di riabbracciare il padre. Il più 
emozionato è Gianni, che del padre non ha mai visto neanche 


una foto. 


A favorire la riunificazione di Dessì con i familiari è stato un 
funzionario dell’Enpas di Messina, Antonio Rizzo, che da alcuni 
anni si occupa dell’uomo, che vive in una casetta di sua 
proprietà. Rizzo ha sensibilizzato i funzionari della questura di 
Messina, che hanno avvisato la famiglia del pensionato tramite 


i colleghi di Carbonia. 


Giuseppe Dessì, dopo aver lavorato per 12 anni come 
minatore nella «Carbosarda», la vecchia società di gestione 
delle miniere di carbone del Sulcis, si era licenziato per tornare 
a fare l’agricoltore. Riscossa la liquidazione l’uomo aveva 
tentato di mettersi in proprio e‘aveva preso in affitto un orto a 
Decimomannu, nel Campidano di Cagliari. Questa sua scelta, 
pare non condivisa dalla moglie, che non intendeva lasciare la 


città mineraria, aveva creato i primi dissapori tra i due. Ed è* 


forse questo il vero motivo della rottura dei rapporti tra Dessì e 
la famiglia. L'ex minatore, dopo un ultimo litigio, si allontanò 


lasciando l'isola. 


‘A convincerlo a trasferirsi in Sicilia sarebbe stato un 
agricoltore di Messina, che aveva una fabbrica conserviera di 
prodotti agricolo-alimentari nella città. La fabbrica dopo alcu- 
ni anni fu però chiusa per difficoltà economiche, ma Dessì 
rimase a fare il bracciante senza più avere il coraggio di 


ritornare a Carbonia. 


I familiari, che in un primo tempo lo credettero morto, 
conobbero 25 anni fa la sua nuova residenza, In quella 
occasione la figlia Annamaria, prima di sposarsi, gli scrisse una 
lettera e lo invitò al matrimonio. Giuseppe Dessì per paura di 
non essere accettato e perdonato, rispose con una bugia 
‘dicendo di essersi fatto un’altra famiglia. Questa circostanza è 
stata smentita dagli abitanti di Giampilieri Marina. 

Giuseppe Dessì, secondo i carabinieri, ha sempre condotto 
una «vita piuttosto grama». È stato sempre un solitario e non.sì 
è mai costruito un legame affettivo. In questi ultimi anni ha 
trascorso gran parte delle sue giornate seduto su una sedia, 
davanti alla porta della sua abitazione. 


P. Z. 


a diaspora nera di Israele 


za americana per entrare nella loro terra promessa 
Contraddizioni di un problema che divide il paese 


levata da questo caso di 
espulsione degli ”ebrei neri”. 
Queste persone sono nel no- 
stro paese senza averne îl 
permesso, così noi, în base 
alla legge, le cacciamo via. 
Che c’è di straordinario? Que- 
sta stessa procedura viene se- 
guita in tutti i paesi del mon- 
do senza che nessuno abbia 
da ridire». 

Ma la polemica è ormai 
feroce: «Da una parte — so- 
stiene Bat-Israel — si fa di 
tutto per far entrare nel paese 


biandoli con viveri e medici 
nali, ed è giusto farlo, ma 
dall’altra si cacciano altri 
ebrei neri e si lascia che i loro 
figli soffrano la fame. Noi ab- 
biamo creduto in Israele. Ab- 
biamo fatto grandi sacrifici 
per arrivare alla nostra terra 
promessa. E Israele cî caccia. 
Il popolo degli ebrei caccia î 
suoi fratelli ebrei». 

Questo esodo alla rovescia, 
dunque, minaccia dì sollevare 
un gran polverone. Proprio 
ieri, commemorando la vicen- 
da, qualcuno ricordava la di- 
chiarazione rilasciata dal pri- 
mo ministro Shimon Peres su- 
bito dopo l'interruzione dei 
contatti di Helsinky: «Israele 
non è solo uno Stato — aveva 
detto Peres — noi siamo un 
popolo. Per questo îl destino 
degli ebreiî russi rimane al 
centro delle nostre considera- 
zioni». 

«Tutto questo fa pensare — 
ha ‘commentato Yayada — 
che esistono valutazioni pro- 
fondamente diverse fra ebreî 
e ebrei». Della vicenda si sta 
occupando anche il consolato 
degli Stati Uniti, che ne è 
coinvolto per forza di cose: la 
maggior parte dei «cacciati», 
infatti, risultano essere citta- 
dini americani. 

Ma c’è ancora una compli- 
cazione: un nutrito gruppo dî 
ebrei neri — almeno una ses- 
santina — lasciò nel 1979 la 
cittadinanza americana, e 
poiché non ha ottenuto quella 
di Israele adesso non potrà 
essere estradato negli Stati 
Uniti. Praticamente si tratta 
di apolidi, «ma — come sostie- 
ne. Yayada Bat-Israel — si 
tratta anche di ebrei. Ebrei 
come quelli polacchi e-tede- 
schîì. Come quelli russì e un- 
gheresi. E poiché questo non è 
solo uno Stato, ma è soprat- 
tutto un popolo, voglio ricor- 
dare a chi cî caccia che noî 
apparieniamo a questo po- 
polo». 

. Insomma fra ì tanti grandi 
problemi da risolvere, Israele 
ha ora anche questo che sem- 
bra piccolo piccolo ma che 
rischia di stravolgere îl senso 
della politica di unintero pae- 
se. Di un popolo appunto. 

U. C. 


NON ANDARE LONTANO PER RISPARMIARE 


RIMANI NELLA TUA CITTÀ! MAXI SHOP HA UNA SERIE DI PREZZI FACILI E TUTTI ESTREMAMENTE INTERESSANTI 


CAMICIE RAGAZZI E ADULTI 
MAGLIE 100% COTONE 
JEANS 
FUSEAUX 


3.000 


15.000 
10.000. 


2.000/3.500 


PANTALONI IN TELA UOMO 


GONNE JEANS 
GIUBBINI COTONE 


per tutti i giovani tute coloratissime e altri tantissimi articoli 


[e 
Li 
Li 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 14 - TELEFONO 65671 


10.000 
18.000 
22.000 


gli ebrei neri d'Etiopia, scam- * 
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ECONOMIA E FINANZA 


REAZIONI NON CONVINTE SULL’IMPROVVISA DECISIONE DELLA FEDERAL RESERVE 


Efficace la manovra sui tassi? 


Incerti 


gli economisti in Usa 


Un impatto limitato per il rilancio della produzione americana - Il peso dei reaganiani nella Fed 


Bonn: no comment 


Nessuna reazione ufficiale in Germania alla notizia che 
Washington ha abbassato il tasso di sconto (dal 6 al 5,5 per 
cento) al livello più basso di questi ultimi nove anni. Ma sia a 
Bonn sia a Francoforte le voci sono molte: la pressione del 
governo americano sui tedeschi perché abbassino a loro volta il 
loro tasso diventano sempre più forti. Il ministro delle finanze, 
Stoltenberg, è deciso a resistere, mentre il presidente della 
Bundesban, Karl Otto Poehl, è leggermente più possibilista. 

Mentre si continua a smentire che Repubblica federale e 
Stati Uniti abbiano raggiunto un accordo tacito, si prevede 
però che Bonn non possa rimanere a lungo su posizioni rigide. 
Secondo certe fonti, forse già il prossimo giovedì la Bunde- 
sbank «potrebbe prendere una decisione secondo i desideri 
degli Usa». 

«Americani o no — scrive proprio oggi il settimanale ”’Die 
Zeit” — il governo dovrebbe abbassare il tasso di sconto, e 
agevolarela ripresa della domanda interna». Stoltenberg, che è 
riuscito a riportare l’inflazione a quota zero e che può promette- 
re a pochi mesi dalle elezioni (in gennaio) di ridurre le tasse per 
14 mila miliardi di lire, prevede, comunque, un tasso di crescita 
dell’economia del tre per cento quest'anno e nell’87. «Ottimi- 
smo elettorale» commenta «Die Zeit». 

Hans-Juergen Krupp, presidente dell’istituto per la ricerca 
economica, prevede per l’86 una crescita del 2,5 ma quest'anno 
si sono avute delle circostanze particolari che non si ripeteran- 
no l’anno venturo: il governo ha allentato la morsa fiscale 
«regalando» all'industria oltre 6 mila miliardi di lire, e 20 mila 
miliardi in meno è costata la «bolletta» petrolifera. 

Gli americani chiedono un aiuto tedesco per migliorare il loro 
deficit commerciale (meno 170 miliardi di dollari). Bonn do- 
vrebbe esportare di meno e importare di più. Inoltre un passo 
tedesco sarebbe seguito dagli altri partner europei. Nonostante 
che il marco sia al massimo (688 lire) e il dollaro al suo livello 
più basso da cinque anni a questa parte (poco più di due 
marchi), l'export tedesco verso gli Usa continua ad andare a 
gonfie vele. 

Per l’86 si prevede un attivo di 44 miliardi di marchi su un 
saldo positivo totale della Germania di cento miliardi di 
marchi. «Siamo comunque troppo piccoli per poter aiutare gli 
Usa — protesta Stoltenberg —. Anche se la nostra crescita fosse 
del tre per cento più veloce di quella americana, Washington 
potrebbe aumentare le sue vendite da noi al massimo di un 
miliardo di dollari. A che servirebbe per mettere a posto il loro 
deficit?» Ma in diversi settori industriali tedeschi si teme un 
contraccolpo: continuiamo a vedere, dicono, ma non sappiamo 
neanche noi tanto bene perché, e inoltre, un irrigidimento di 
Bonn potrebbe indurre gli americani ad adottare nuove misure 
protezionistiche. Roberto Giardina 


E Tokio rifiuta 


NEW YORK — Con la deci- 
sione di ridurre di nuovo il 
tasso di sconto (il tasso di 
interesse applicato agli istitu- 
ti di credito), portandolo dal 6 
al 5,5 per cento, il livello più 
basso degli ultimi 9 anni, le 
autorità monetarie degli Stati 
Uniti sperano di poter dare 
uno stimolo più efficace a una 
ripresa economica più soste- 
nuta per il paese. 

Alcuni economisti, tuttavia, 
dubitano che questa iniziati 
va possa bastare allo scopo. 
«Non credo che l'economia 
americana possa rafforzarsi 
con una riduzione dei tassi di 
interesse — ha osservato Al- 
lan Greenspan, ex capo dei 
consiglieri economici con 


l’amministrazione Ford — se 
vi saranno dei cambiamenti 
positivi, saranno sicuramente 
di portata limitata». 
Dall'inizio di quest'anno la 
Fed (la banca centrale statu- 
nitense) ha preso unà serie di 
misure monetarie dirette a 
stimolare una maggiore ripre- 
sa economica, combinando 
quattro riduzioni successive 
del tasso di sconto con un 
incremento della crescita del- 
la massa monetaria, e nel con- 
tempo riuscendo a evitare fi- 
nora un ritorno dell’inflazio- 
ne, grazie anche all’effetto fre- 
no provocato dal calo dei 
prezzi petroliferi. Secondo 
molti economisti però, perché 
l'economia americana si raf- 


Il dollaro 


risponde 


con un lieve rialzo 


MILANO — Leggera ripresa 
del dollaro nonostante la ri- 
duzione del tasso di sconto 
Usa dal 6% al 5,5% e del prime 
rate dall'’8% at 7,5%. La divisa 
americana è stata fissata a 
Milano a 1.416,50 lire contro le 
1.412,85 di mercoledì e a Fran- 
coforte a 2,0541 marchi contro 
2,0509. In ripresa anche l’oro, 
portatosi a 381,75 dollari l’on- 
cia dai 378 precedenti. 

° Secondo gli operatori la ri- 


duzione del tasso di sconto 
non ha avuto effetti negativi 
perché era scontata da tem- 
po, anche se il momento della 
applicazione ha colto di sor- 
presa gli ambienti finanziari. 
La leggera ripresa, quindi, 
Viene attribuita alla tenuta 
del dollaro dopo l'annuncio 
dell'iniziativa della Riserva 
federale, ma in parte è consi- 
derata come una piccola pun- 
tata speculativa prima della 
ripresa del movimento di ri. 
basso. La tendenza di fondo 
viene, infatti, ritenuta sempre 


ché la riduzione del tasso di 
sconto appare insufficiente a 
consentire una ripresa della 
produzione a livelli tali. da 
assorbire meglio la domanda 
interna, ! 

Intanto i prezzi al consumo 
sono rimasti praticamente in- 
variati in luglio. rispetto ai 
livelli registrati in giugno, in 
linea con le aspettative degli 
operatori dei mercati finan- 
ziari americani. L'indice dei 
prezzi al consumo è aumenta- 
to meno dello 0,1 per cento in 
luglio, pari a un tasso annuale 
dello 0,4 per cento. 


I prezzi dei generi alimenta- 
ri sono saliti dello 0,8 per cen- 
to in luglio dopo un aumento 
dello 0,1 per cento in giugno. 


forzi è necessaria una maggio- 
re collaborazione da parte de- 
gli altri paesi industriali, co- 
me il Giappone e la Ger- 
mania. 

Le probabilità che Bonn e 
Tokio riducano i propri tassi 
di interesse però sono apparse 
molto limitate finora. Dopo 
l'iniziativa della Fed, sui mer- 
cati valutari internazionali è 
diffusa l'impressione che il 
Giappone rimarrà sulla sua 
posizione di «non intervento» 
affermata più volte di recente, 
mentre sembra che le autorità 
monetarie di Bonn decideran- 
no di seguire la banca centra- 
le Usa se il dollaro, continuan- 
do l’attuale tendenza, si inde- 
bolisse troppo rispetto almar- 
co tedesco: 


Anche se un taglio del tasso 
di sconto in America era stato 
anticipato dai mercati, la de- 
cisione della Fed ha colto di 
sorpresa più di un operatore 
che non si aspettava una mos- 
sa così repentina, un giorno 
dopo la riunione mensile del 
comitato della Banca centra- 
Je durante la quale si stabili- 
scono le politiche monetarie 
di breve periodo. 


Alcuni hanno ipotizzato che 
i tempi della decisione della 
Fed siano legati alla nuova 
composizione del consiglio 
dei governatori della Banca 
centrale che, dopo la confer- 
ma martedì di Robert Heller, 
ex economista della Bank of 
America, al posto lasciato va- 
cante dal vicepresidente Pre- 
ston Martin, presenta ora una 
maggioranza di governatori 
vicini al Presidente Reagan, 
dalla linea monetaria più sti- 
molante contro l’atteggia- 
mento più prudente del presi- 
dente della Fed, Paul Volcker. 


Settimo rialzo consecutivo. 


MILANO — Il settimo rialzo 
consecutivo dell'indice (+0,82 
per cento) è stato messo a 
segno alla Borsa di Milano al 
termine di una seduta caratte- 
rizzata da un significativo recu- 
pero dei valori bancari (che han- 
no guadagnato complessiva- 
mente il 2,93 per cento) e dal- 
l'ulteriore rafforzamento di Ge- 
nerali, Montedison e Fiat. L'indi- 
ce Mib si è attestato a quota 
1854, segnalando un incremen- 
to dell’85,4 per cento rispetto al 
2 gennaio scorso. Il mercato si è 
mostrato — secondo gli opera- 
tori — più nervoso dei giorni 
scorsi, condizionato da qualche 
realizzo effettuato ai prezzi più 
alti, e anche il volume degli 
scambi è apparso leggermente 
più ridotto di ieri, quando erano 
state trattate azioni per 314,740 
miliardi di controvalore. 

Molti assicurativi sono risul- 
tati prevalentemente offerti, co- 
me La Previdente (—8,06) e le 
Milano (—-5,02), mentre le Gene- 
rali hanno consolidato i pro- 
gressi conseguiti nel dopolisti- 
no di mercoledì, chidendo a 
170.775 lire e portandosi nel 
dopolistino a 171.400. Lieve as- 
sestamento per le Mediobanca, 
che hanno chiuso a 
301.800(1—0,78 per cento), risa- 
lite poi a 303 mila. Le Fiat sono 
terminate a 16.095 lire (16100 
nel dopolistino) con un balzo 
dello 0,9, e le Montedison si 
sono attestate a quota 3.735 
con un rialzo dello 0,67 per 
cento, ridimensionato poi nel 
dopolistino a 3.715 lire. 

L'afflusso degli ordini di ac- 
quisto ha raggiunto le punte 
massime intorno alle 11.30, 
quando l'indice ha segnato un 
rialzo dell'1,3 per cento. 

Intorno alle Generali persisto- 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in' dollari Usa per oncia 
îfoy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 381,45 (+ 2,82) 
Hong Kong 380,00. (+ 3,15) 
New York 382,50 (+ 3,50) 
Londra 380,75. (+ 2,75) 
Milano 385,53. (+ 2,77) 
Parigi 377,97 (+ 3,03) 
Zurigo 384,25 (+ 2,50) 


Acque mosse nello Sme 


no, tra le grida, voci su una 
presunta operazione che do- 
vrebbe coinvolgere i soci esteri 
e qualcuno precisa che potreb- 


be trattarsi di un passaggio di 
mano che non dovrebbe però 
modificare sostanzialmente gli 
attuali equilibri. 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


21/8 208 21/8 208 
Alimentari e agricole Cir 14910 14790 
Alivar 11250. 11250 Cir risp. 14990 14600 
Bonifiche ferraresi 83600 33510 Cir risp. n.0. 6578 66400 
Buitoni 10800. 11110 Cofide 8050.6284 
Buitoni risp. 5000 5000 Eurogest 2750 2570 
Eridania 5255 5200 Eurogest risp. 2600 2420 
Perugina 5850 5850. Eurogest risp. n.c. 1550 1420 
Perugina risp. 2600 2600 Euromobiliare 12500 12320 
Buitoni risp. priv. 4350 4100 Euromobil risp. 6000 5700 
Assicurative Lido 200 SSre 
Alleanza Assicuraz. 80490 79080 Er9d8 METRO 
Comp. Ass. Milano 39700. 41800 £; i ; 
©. Ass. Milano risp. 23800. 29500 FISCAMbI — 2E0 RSSSzoo 
Cd Lana {7499 17050 Fiscambi risp. 31003000 
Gemina 3107 3090. 
Generali 170775 168000 ra } 2700 
Italia Assicurazioni | 2852029500 Gemina ISP: ao 
L'Abeille Italiana | 159975 162000 Gim 7 SA 
La Fondiaria 93490 93500. diary” 3500 
Previdente 48350 52590 IN PI IO 
Lloyd Adriatico 24000 34000 fl Baal 
da SGDOD Ln 'esdpgi i i api 4120 4088 
Sa fn es ili 26000. 26990 
Toro Assicurazioni uf 2746560 Ga 100 i Ma TA ron SR 
Toro priv. 38250 27800 Italmobiliare 142000 145100 
Mittel 4200. 4170 
Bancarie Part. Finan. 3840.3820 
Banca agric. 62005380 Pirelli Co. 7950 7850 
Banca agric. priv. 3270 3140. Pirelli Co. risp. 4330 4300 
BNL risp. 26950 26210 Rejna 32750 32900 
Banca Catt. Veneto 63706250 Rejna risp. 24200 2500 
Banco Lariano 5000 4810. Riva 11050 10500 
Banco di Roma 19000. 18300 Sabaudia 2950 2890 
Banca Comm. Ital. 28500 27180 Sabaudia risp. n.c. 1600 1601 
Cr. Fondiario 5230 5125 Schiapparelli 1320. 1310 
Credito Italiano 3610.3505 Sem 2100 2050 
Credito Varesino 3880 8840 Sem risp. 1900.1750 
Credito Varesino risp. 2750.2720 Serli 5848 5850 
Interbanca' priv. 30700 30950 Sifa 6300 6239 
Mediobanca 301800 304200 Sifa risp. 5400. 5385 
NBA 3820 3600 Sme 2195 1999 
NBA risp. . 2450. 2826 Smi metalli 3650 3400 
Cr Commerciale 61606500 Smi metalli risp. —. 3040 3045 
Banca Toscana 10799 10790 Sopat 2989 3030 
Cartarie ed editoriali Sig pura Teo) na 
Binda De Medici 8880 3900 Set Do 
SIRO 12690 12570 Stet risp. — 5050 4950 
Burgo priv. 8850 8900 Terme Acqui RE 
Burgo risp. 12450 12300 Minpesyica RIO 8595 
Espresso 19950 19730 ‘Agricola pr. S100N,3720 
Mondadori 17295 17500. Kemel ROSI 
Mofidadori priv. 10310 10250 Dei Saro do 3040 
Editoriale 7850 7750 Paf 1990. 2005 
Cementi-Ceramiche 
Coonenie ‘9501 2028 Immobiliari-Edilizie 
Pozzi 597 ‘599 Aedes 12930 12900 
Pozzi risp. 450 440 Attività imm. 7490.7476 
Italcementi 78400 78190 Cogefar 6690 6640 
Italcementi risp. 41800 40450 Inv. Imm. It. 4420 4339 
Unicem 24200 25900 Inv. Imm. It. risp. 4580 4299 
Unicem risp. 14000. 13990. Risanamento 17210. 17050 
Calcestruzzi 8100 8160. Risanamento risp. 12150. 12150 


Meccaniche-Automobilistiche 


TOKIO — Il governatore 
della Banca del Giappone, 
Satoshi Sumita e il ministro 
delle finanze giapponese, Kii- 
chi Miyazawa hanno deciso di 
non seguire gli Stati Uniti nel- 
la manovra di riduzione del 
tasso di sconto che le autorità 


monetarie americane hanno, 


fatto scendere di mezzo pun- 
to, portandolo al 5,5%. E” 
quanto riferisce l'agenzia di 
stampa giapponese «Kyodo», 
citando alti funzionari del mi- 
nistero delle finanze giappo- 
nese che hanno voluto mante- 
nere l'anonimato. 

Sumita avrebbe ribadito la 
sua ben nota posizione e cioè 
che le condizioni del credito 
in Giappone sono già state 
sufficientemente allentate ne- 
gli scorsi mesi grazie a tre 
successive riduzioni del tasso 
di sconto che, dall’inizio del- 
l’anno, è passato dal 5% all’at- 
tuale 3,5%. Secondo Sumita 
‘un ulteriore taglio del tasso di 
sconto non servirebbe a sti- 


molare gli investimenti delle 
aziende. 

Secondo l’agenzia, vi è 
ancora una grossa possibilità 
che il Giappone riduca il tas- 
so di sconto alla fine di set- 
tembre quando il governo do- 
ivrebbe adottare una serie di 
misure volte a stimolare la 
domanda interna e ad aiutare 
gli esportatori che sono stati 
fortemente colpiti dal raffor- 
zamento dello yen. Secondo 
«Kyodo», Sumita avrebbe, 
inoltre, espresso al ministro 
delle finanze la propria preoc- 
cupazione per il forte aumen- 
to della massa monetaria del 
paese che in luglio è stato 
dell’8,7% su base annua con- 
tro un aumento di solito non 
superiore al 5% in questo pe- 
riodo dell’anno. 

La preoccupazione di Sumi- 
ta è che un altro taglio del 
tasso di sconto possa far au- 
mentare ancora più la massa 
monetaria con il rischio di 
riaccendere l'inflazione. 


negativa, anche se operatori 
internazionali sospettano che 
la flessione sia prossima a 
esaurirsi. Il dollaro resta per 
ora depresso dalle prospettive 
dell'economia americana,che 
secondo varie fonti minaccia 
di scivolare verso le recessio- 
ne, seriza per questo lasciar 
prevedere un ridimensiona- 
mento del deficit commer- 
ciale. 

Questo rimane il perno del 
ribasso del dollaro, sul quale 
l’amministrazione Reagan 
continua a puntare per un 
riequilibrio competitivo. Fi- 
nora, dopo un anno e mezzo di 
flessioni il deficit commercia- 
le è andato sempre aumen- 
tando, salendo nel 1985 a qua- 
si 150 miliardi di dollari e 
accusando nel primo seme- 
stre 1986 un ritmo annuo di 
170 miliardi. 

In queste condizioni è diffi- 
cile ammettere che l'’ammini- 
strazione accetti una stabiliz- 
zazione valutaria, anche per- 


210,675. 


| Brevi finanza 


Li 


Cee-Usa: in vigore la tregua 
LUSSEMBURGO — È entrata ufficialmente in vigore la 


tregua tra la Comunità europea e gli Stati Uniti nella «guerra» 
che li oppone per il commercio di pasta, limoni e noci. È stato 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Comunità europea il 
regolamento con il quale la Cee revoca i dazi imposti sui limoni 
e sulle noci americane il 4 novembre 1985. Gli Stati Uniti hanno 
già revocato i dazi sulla pasta comunitaria imposti il 1.0 
novembre 1985. La situazione commerciale tra la Comunità e 
gli Stati Uniti è da oggi, per quanto riguarda l'interscambio di 
pasta, limoni e noci, tornato a essere quello della fine di ottobre 
dello scorso anno. 


Operazione Latina-Ausonia 

ROMA — L’acquisto da parte della Latina Assicurazioni 
(gruppo De Benedetti) del 50 per cento del capitale dell’Auso- 
nia (ceduto dalla finanziaria svizzera Sasea) sarà formalizzato il 
27 settembre prossimo: per quella data è stata, infatti, convoca- 
ta l'assemblea straordinaria degli azionisti dell’Ausonia che, 
dopo aver revocato la delibera di aumento del capitale sociale 
da 18 a 27 miliardi di lire approvata nel dicembre dell’anno 
scorso, varerà un consistente aumento (da 18 a 100 miliardi) 
mediante il quale la Latina Assicurazioni entrerà nella società. 


Fuori dal sistema monetario europeo, la 


È TORNATI ALLA NORMALITÀ | RAPPORTI FRA L'AZIENDA E IL GOVERNO AMERICANO 


dalla potenza del marco 


ROMA — L'apparente riluttanza della Ban- 
ca centrale tedesca di adeguarsi alla riduzione 
del tasso di sconto americano ha spinto al 
rialzo il marco nei confronti di tutte le altre 
valute europee e in particolare del franco 
francese, che aveva dato segni di debolezza già 
nei giorni scorsi. Ne ha risentito anche la lira: 
la domanda di marchi ha raggiunto livelli 
molto elevati creando tensione sul mercato e 
inducendo la Banca d’Italia a intervenire ven- 
dendo oltre cento milioni di marchi sui 125 
trattati al momento del fixing. 

Il marco ha segnato un nuovo record al 
fixing con 689,35 e ha continuato a salire nel 
pomeriggio con valori di 689,41-689,91. Si è 
ancora ben lungi dalla parità centrale, che è di 
699,706. Dal riallineamento del 6 aprile, quan- 
do il marco venne rivalutato e quotò 685 lire, il 
rialzo è inferiore ai cinque punti. 

Più rilevante l'avanzamento del marco sul 
franco francese, che già mercoledì ha ceduto al 
di sotto della parità centrale nonostante l’in- 
tervento della Banca di Francia. Il franco ha 
ceduto anche sulla lira, scendendo da 211,34 a 


lira ha euadagnato lesgermente nei confronti 
della-sterlina che.è stata quotata a.2119,9 lire 
contro le precedenti 2122,85 mentre ha lieve- 
‘mente ceduto nei confronti del franco svizzero 
quotato a. 856,375 lire contro le precedenti 
859,615. 

Intanto il prezzo dell'oro è stato fissato a 
380,75 dollari l’oncia a Londra nel pomeriggio, 
in rialzo sul precedente fixing di 378 dollari. 
Sul mercato di Zurigo, la quotazione odierna è 
stata di 381,25 dollari contro i precedenti 
378,75. Il tono del metallo giallo seguita ad 
essere robusto in concerto con la spettacolosa 
ascesa del platino che continua a essere soste- 
nuto da una forte domanda ed è stato fissato a 
566 dollari contro 543,5 di mercoledì. 

Gli operatori hannc sottolineato come i 
fattori economici fondamentali continuano a 
sostenere un rialzo dell’oro e citano in partico- 
lare la debolezza del dollaro, i bassi prezzi del 
petrolio e le prospettive di un calo dei tassi 
d’interesse americani e internazionali. Molti 
analisti hanno comunque ribadito come il 
tono saldo di oro e argento si deve soprattutto 
ai forti guadagni registrati negli ultimi tempi 
dal platino, 


con il ministero 


NEW YORK — Un nuovo contratto del valore di più di otto 
milioni di dollari è stato concluso con il Pentagono dalla «Fiat 
Allis» dell’Illinois, una sussidiaria della casa automobilistica 
torinese. 

Secondo quanto ha annunciato un portavoce ufficiale del 
ministero della difesa degli Stati Uniti, l'accordo — come quello 
stipulato l’anno scorso e rimasto fino a pochi giorni fa da una 
controversia sulla partecipazione libica al capitale della Fiat — 
riguarda la fornitura di macchine per movimento terra: 133 in 
totale, da consegnare una prima «tranche» entro l'ottobre del 
1987 e le due successive entro il 1889. 

Le macchine — per un importo totale di 8.207.000 dollari — 
verranno prodotte in parte in Italia, a Lecce, e in parte in uno 
stabilimento che la «Fiat Allis» ha a Portsmouth, in Virginia. Il 
portavoce del Pentagono ha precisato che l'offerta fatta dalla 
Fiat è stata prescelta tra ‘altre cinque ‘complessivamente 
ricevute per la commessa. 


Nuovo contratto ottenuto dalla Fiat 


della difesa Usa 


Il primo contratto che la «Fiat Allis» aveva concluso con il 
ministero della difesa degli Stati Uniti e che riguardava la 
fornitura di altre 172 macchine per movimento terra al corpo 
dei «marines» era stato bloccato dalle autorità americane nel 
timore che parte dei proventi di esso potessero finire alla Libia, 
che ha una partecipazione del 15 per cento nel capitale 
azionario della Fiat e che il governo di Washington accusa di 
fomentare il. terrorismo internazionale. 

La controversia è stata superata nei giorni scorsi con un 
accordo di base al quale la Fiat costituirà negli Stati Uniti una 
«trading company» appositamente per la gestione dei propri 
rapporti d'affari con gli enti governativi americani e tratterrà 
nel paese gli eventuali profitti in modo che essi non possano: 
giungere in Libia. ‘ 

E stato apparentemente questo accordo a sbloccare non 
solo il primo, ma anche il nuovo contratto odierno per il quale 
la «Fiat Allis» era da tempo in trattative con il Pentagono. 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 
21/8206 
Generali 170775 170500, 
Lloyd 34000 338001 
Ras 66700 66508 
Montedison® 3720 3740. 
Montedison risp.* 1850 1895 
Pirelli 5790 5789, 
Pirelli risp. 5640 5720; 
Pirelli risp. n.0. 3170 3210 
Snia BPD* 6000. 6160 
Snia BPD risp.* 5900 6070, 
La Rinascente 1270 19104 
La Rinascente priv. 715. 696 
La Rinascente risp. 1675 6658 
Gerolimich & C. 240 2100 
Gerolimich risp. 145. 145; 
G.L. Premuda 2655 2640. 
G.L. Premuda risp. 1900. 1900 
Sip 3450. 9415% 
Sip risp. 3340 33500 
Warrant Sip 3930 3840, 
Bastogi Irbs 655. 640,5 
Fidis 24000 23800; 
Finmare sosp. 7 
Finsider SOSp. 
Sme 2130 
Stet* 5280 
Stet Warrant 107 3100 


Stet Warrant 9 2430 
Stet risp. 5250 
D. Tripcovich 9400 
Tripcovich risp. 4200 


Attività immobil. 


7500 


Gen. Imm. Sogene —sosp. 

Fiat" 16089 

Warrant Fiat ord.* 14900 

Fiat priv.* 10805 

Warrant Fiat priv.* 9480 

Gilardini 26800 

Gilardini risp. 16900. 161000 
Dalmine 530. 530% 
Lane Marzotto 5900 590051 
Lane Marzotto priv. —5810 5800 
Patriarca sosp. sosp: 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


ne) 


lccu 1000 10005 
So.pro.z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 18800. 18800° 
Carnica Ass. 23800 18500 
Certificati iti 
di credito al Tesoro ua 
C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 99,157 
C.C.T. ago. 90 sem. 6,70% 99,10, 
C.C.T. set. 90 sem. 6,70% 98,85 
C.C.T, ott. 90 sem. 6,70% 98,85 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 103,505 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,209 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,95, 
C.G.T. dic. 90 sem. Il 6,40 99,15, 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 103,70. 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 103.— 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 101,60 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,65 
C.C.T. mag. 91 bem. 7,30% 101,90 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 1028 
C.C.T. lug. 91 sem. 6,45% 101,90, 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 101% 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,75: 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,70 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 100,70 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,45 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20%. (100,45 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,68 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,55, 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98,80 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 99,15 
C.C.T. mag. 95 ann. 18,55% 99,60 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 99,55 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 100—- 
C.C.T. ago. 95 ann. 14,60 99,60 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% | 111, 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 115,50 
C.C.T. ECU' 83/90 ann. 11,50% 108— 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 108,7 
C.C.T. ECU 84/92 ann.-10,50% 106,700 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 104,30 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 105,70 
Buoni del Tesoro. 
poliennali - 
. ott. 86 ann. 13,50% 100;— 
«P. gen. 87 ann. 12,50% 100,95; 
ott. 87 ann. 12% 102,05 
. feb. 88 ann. 12% 102,90 
, feb. 88 ann. Il 12,50% 102,90 
. mar. 88 ann. 12% 102,80: 
. mag. 88 ann. 12,25% 103.40 
.P. lug. 88 ann. 12,50% 103,20 
. ott. 88 ann. 12,50% 108 
. nov. 88 ann. 12,50% 103,20 
. gen. 89 ann. 12,50% 109,65 
. feb. 89 ann. 12,50% 103,90 
» gen. 90 ann. 12,50% 104,60 
. feb, 90 ann. 12,50% 105,95 
FONDI 
D'INVESTIMENTO... 
ESTERI 
TITOLI PREZZI È 
Fonditalia doll. 76,62 D 
Interfund » 36,83 n 
Int. Sec. Fund, » 28,18 = 
Italfortune » 44,97 = 
Italunion » 22,95 24,03 
Multinvest » 31,72 Sr 
Capital Italia» 32,69 ci 
Mediolanum » 41,17 
Rominvest » 37,65 
Robeco fior. 94,80 
Rolinco » 86,00 
Rasfund lire © 41.926 


Fondo TreR_ lire 39.311 


ITALIANI 23 


Fosa, 


Avviso 
ai Sigg. caricatori 
e ricevitori della 
South and South- 
East Africa 
Conference Lines 


La Conferenza comunica 
che il CAF è stato diminuito 
dal. -30,30% (negativo) al 
-29,30% (negativo) a partire 
dalla T/N Europa Voy 111 in 
partenza da Trieste 
|11.9.1986, da Livorno il 
16.9.1986 e da Genova il 
19.9.1986. 

La stessa percentuale di 


GIAPPONE IN TESTA E USA SECONDI IN QUESTO SETTORE ECONOMICO MONDIALE 


Export elettronico: Italia decima 


Nell’esportazione di «Elec- 
tronics» (cioè dei vari prodot- 
ti della elettronica) due Stati 
dominano il mercato — stan- 
do alla «Japan Economics» —. 
e cioè il Giappone, seguito 
dagli Usa. Le statistiche della 
«Japan Economics» sono sta- 
te successivamente elaborate 
dallo «Handelsblatt» di Dis- 
seldorf e dal «Financial Ti- 
mes», che-hanno stimato per 
îl 1985 un aumento dell’export 
in miliardi di dollari del 12% e 
di un possibile 17% nel corso 


gapore con 43 miliardi; 3) 
seguono sotto è 4 miliardi di 
dollari provenienti dalle 
esportazioni dei prodotti del- 
la «Electronics»: Olanda 3,5; 
Sud Corea 3,5; Canada 3,4; 
Italia 2,8; Hong Kong 2,8 (mi- 
liardi dollari base '84). 
Nota la «Kaertner Wirt- 
schaft», che tutta l'Europa oc- 
cidentale ha esportato di me- 
no del binomio Giappone- 


Usa. Il «Japan Economics» fa 
presente che certi stati giova- 
ni crescono nella produzione 
elettronica in modo rapidissi- 
mo, come Taiwan, Sud Corea, 
Hong Kong, Singapore. 

I quattro (Taiwan, Sud Co- 
rea, Hong Kong, Singapore) 
incidono sull’expori per i se- 
guenti fattori di costo: ore di 
lavoro 2200 all'anno (ferie e 


| malattie ore 88), contro 2120 


"eleclronies- Esport Imondiale 1984 


di quest’anno. 


Stando dai valori del dollaro 
(quotazione media compara- 
ta del 1984) la scala dî gran- 
.dezza dei paesi esportatori è 
stata la seguente (secondo le 
fonti nipponiche): 1) Giappo- 
ne con 35,5 miliardi dollari; 
Usa con 27,9 miliardi; 2) da 4 
a 10 miliardi: Germania fede- 
rale con 9,3 miliardi; Gran 
Bretagna con 7,3; Francia 
con 6,2; Taiwan con 4,5 e Sin- 


CAF verrà naturalmente 
applicata anche nei viaggi di 
ritorno dall'area Walwis Bay/ 
Beira a partire dall'1.9.1986. 


L’AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


in miliardi dollari 
1985 + 12% 


‘previsioni ‘86 + 17%. 


ore dei giapponesi (ore non 
lavorate 140); ore 1980 degli 
Usa e 1850 dei tedeschi (con 
ore non lavorate di 125 e 150 
vanno); î salari medì dei 
«quattro cinesi» sì aggirano 
fra 60 e 170 dollarilmese, 

I quattro paesi del Pacîfico 
occidentale e della penisola 
di Malacca attirano molti 
contratti di subfornitura per 
conto dei colossi dell’elettro- 
nica a causa dei bassi costi. 
Inolire î «quattro» stanno 
creando una serie molto rile- 
vante di istituti scientifici di 
ricerca e di studio. Inoltre 
migliaia di giovani, a spese 
dei loro governi e delle impre- 
se dell'elettronica, frequenta- 
no le più prestigiose universi- 
tà giapponesi, americane ed 
europee. La posizione dell’Ita- 
lia è discreta: circa al decimo 
posto nelle esportazioni 1984, 
con notevoli incrementi nel 
1985 e nel primo trimestre del- 
l’anno in corso. p, Lunder 


Trattative 
Montedison 


Fermenta 


STOCCOLMA — Sono ini- 
ziati a Stoccolma i colloqui 
tra una folta delegazione della 
Montedison, guidata dall’am- 
ministratore delegato Giorgio 
Porta e il consiglio d'ammini- 
strazione della Fermenta. 

L'obiettivo della società di 
Foro Bonaparte è di acquista- 
te la quota (complessivamen- 
te pari al 78 per cento) in 
mano al proprietario del grup- 
po chimico, Rafaat El Sayed, 
‘ma questi pretende ora che gli 
italiani facciano una offerta 
totale per tutte le azioni di 
«tipo b». 


Qui sta, principalmente, l’o- 
stacolo da superare per giun- 
gere a un accordo. La delega- 
zione italiana incontrerà, 
anche rappresentanti del sin- 
dacato, in particolare espo- 
nenti del consiglio di fabbrica, 

TRAI 
II SVIZZERA — La Banca nazio- 
nale elvetica ha deciso di non mo- 
dificare il tasso di sconto, né il 
Lombard, fermi rispettivamente al 
4 e al 5,5% dal marzo 1983. 


Boero 61905900 Aturia 3000.3095 
Caffaro 1540 1520 Aturia risp. 2630 2790 
Caffaro risp. 1490 1485 Danieli 9400 9300 
Fme 4200. 4100 . Faoma 3945 3946 
Farmit C. Erba” 15750 15750 Fiar 18900 18300 
Fidenza Vetr. 12400 10900 Fiat 16095 15950 
Italgas 3500 3489 Fiat priv. 10795 10490 
Manuli 3740 3750. © Fiat Warrant 14820. 14890 
Mira Lanza 45450 44800 Fiat Warrant priv. 9490 9180 
Montedison 4335. ‘3710. Fochi 38003819 
Perlier 22110 24600  Gilardini 26800 . 26350 
Pierrel 4300 8960 Franco Tosi 26620 26200 
Pierrei risp. 2465 2390 Magneti 4940 4890. 
Pirelli spa 5790.5770 Magneti risp. 4650, 4610. 
Pirelli risp. 5640 5705 Necchi 5500 4999 
Recordati 1365013000 Necchi risp. 4900. 4900 
Rol 33003200 Olivetti 18300. 18400 
Saffa 10700. 11100 Olivetti priv. 10140. 10190 
Saffa risp. 10500 10900 Olivetti risp. 17999 17920 
Siossigeno 83550 . 33650 Olivetti risp. n.c. 9800. 9829 
Snia Bpd 6020 6170. Saipem 5400 5400 
Snia Bpd risp. 5950 6050 Sasib 18200 18400 
Sorin 18990 18990. Sasib priv. 18300 18300 
Uce 2102 2105 Sasib risp. no. 9200 9360 
Pirelli ris nc 3170. 3210 Teknecomp. 3580 3570 
Montefibre 2780. 2720 Westinghouse 39895 39800 
Commercio Worthington 1800. 1775 
Rinascente. {270 1810 Gilardini risp. 16850 16690 
Rinascente priv. 715 eg Secco SEE OSICARO, 
Rinascente risp. 675 663 Minerarie-Metallurgiche 
Silos di Genova 2398. 2301 Cantieri Metal. 5950. 6401 
Standa 14051 14200. paimine 536 525 
Standa risp. 8479 8750. Falck 11950 11900 
Comunicazioni Falck. risp. 10800 10890 
Alitalia priv. 1052.1016 lissa Viola 2250 2299 
Ausiliare 8400.8300 Magona 8670.8700 
Aut. Torino-Milano 9500 9350 Trafilerie 3860 3800 
Italcable 30000 30000, ‘Falck risp. priv. 1056010510 
Italcable risp. 26900 27000 Tessili 
Sta 3470. 3479 Cantoni 14100 13600 
Spa 900 SOSIA Cucnii 2260 2a60 
Sip warrant 4000 3850. Eliolona 1850. 1795 
Sinti - 11205 11000 Fisac 15400. 15500 
Alitalia 1171 do, Fisac risp. 13400 . 13150 
SURE 48904790 Linificio 2550. 2579 
Elettrotecniche Linificio risp. 1960 1990 
Selm 4050 4000. Marzotto 5900 5900 
Selm risp. 3925 3930 Marzotto risp. 5810. 5790 
Tecnomasio 1744 1707 Olcese 369,50 364 
Sondel 1420 1420 Rotondi 18400 18300 
Zucchi 4050 4080 
> Finanziarie s; 
‘Acqua Marcia 3110 2950 SM SOC OSO 
Agricola 4000.3960 Diverse 
Bastogi 654 641 Acq. De Ferrari 2899 2900 
Bon Siele 42100 41810 Acq. De Ferrari risp. 1920-1910 
Bon Siele risp. 23400. 23000 . Condotte To 5101 5101 
Brioschi 1490... 1475. Ciga 5035 5099 
Buton 3720.3780 Jolly Hotels 10900. 11000 
Finarte 2349 2299 Jolly risp. 10955 10995 
Saes 9950 3849. Pacchetti 858 331 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1416,50 1418, 1416,50 
SR nSSEUSARTP: Ù 1380, ) 
Marco tedesco 689,40 687,— 689,35 
Franco francese 210,65 210,— 210,67 
Fiorino olandese 611,57 608,75 611,60 
Franco belga 33,30 32,50 38,30 
Lira sterlina 2119,80 2110,— 2119,90 
Lira irlandese 1907,75 1920,— 1906,37 
Corona danese 182,60 181,50 182,60 
Ecu 1451,20 cen 1451,22 
Dollaro canadese 1016,— 1005,— 1015,97 
Yen giapponese 9,22 975 9,22 
Franco svizzero 856,45 850, 856,37 
Scellino austriaco 98,01 97,50 98,03 
Corona norvegese 193,37 191,75. 193,44 
Corona svedese 205,33 203,50 205,34 
Marco finlandese 288,10 282 288,35 
Escudo portoghese 9,69 9,50 9,70 
Peseta spagnola 10,59 10,60 10,59 
Dinaro (Milano) TG —— 3° t- 
» (Milano) TP. —- 3,50 —— 
» (Roma) —_ 2,50-2,75 —.— 
» (Trieste) purgati 3-3,10 --_ 
Dracma greca TG 10,55 9,55 10,54 
» greca TP. _; 10; i 
Dollaro australiano 865,50 6202 865,25 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca diltalia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,88 (59,28); delle valute Cee 61,33 
(61,14); di tutte le valute 60,93 (61,05). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17400-18000; argento 250000-259000; sterlina vo 128000-132000; sterlina no 
(ante 73) 129000-134000; sterlina nc (post 73) 126000-132000; krugerrand 535000- 
575000; 50 pesos messicani 635000-695000; 20. dollari oro 700000-950000; marengo 
‘svizzero 110000-120000; marengo italiano 105000-115000; marengo belga 103000- 
110000; marengo francese 108000-118000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


TITOLI PREZZI 
Ala 11,792 7 
Arca BB 20,477 
Arca RR 11.502 
Aureo 16.155 
Azzurro 17.961, 
BN Multifondo 12.987 
BN Rendifondo 11.1908 
Capitalcredit 10,485 
Capitalfit 12,213 
Capitalgest 14.881 
Cash Management Fund 19,456 
Corona. ferrea 10.754; 
Epta Bond 10.018 
Epta Capital 10,456 
Euro Andromeda 167653; 
Euro Antares 12.894 
Euro Vega 10,286 
Euromob. Capital Fund 10.7887 
Fiorino 22.000 > 
Fondattivo 14.598,5 
Fondersel 26,634 
Fondicri 1° 11.664, 
Fondicri 2° 10,064 
Fondinvest 1° 11.9707. 
Fondinvest 2° 15.149 
Fondo centrale 14.797,0 
Fondo Professionale 27.517, 
Genercomit 17.300, 
Gestielle B 10.487 
Gestielle M 10,397 
Gestiras 15.676) 
Imicapital 25.512, 
Imirend 14.437 
Interb.. Azionario 19,532 
Interb. Obbligaz. 12.960! 
Interb. Rendita 12,989) 
Libra 16.908. 
Multiras 17.571, 
Nagracapita! 14,919 
Nagrarend 12,096 
Nordfondo 12.959.1 
Phenixfund 10.162, 
Primecash 12,478 
Primerend 19,4200 
Primecapital 27,453! 
Rendicredit 10.502) 
Rendifit 11.647" 
Risparmio Italia bilano. 18.518 
Risparmio Italia reddito 12.4604 
Redditosette 14,888£ 
Sforzesco 12.921 
Verde 11.763. 
Visconteo 16.989 
Fondo Ina 1.817.749 


Indici «Studi finanziari» fondi c072 
muni italiani (base 2.1.1985=100) com 
variazione percentuale rispetto al, 


giorno precedente: 


Generale 187,59 ( 
‘Azionari 233,66 

Bilanciati 193,15 ( 
©Obbligazionari 135,97 ( 


+ 0,44%)! 


(+ 0,72%)" 


+ 0,47%); 
+ 0,14%) 


Venerdì, 22 agosto 1986 


- ESTERI 


nei 


CONFERENZA STAMPA DI SCIENZIATI SOVIETICI SUL DISASTRO 


IL PICCOLO 


CON PERES E MUBARAK 


Sei errori «incredibili» |Shultz al vertice 
all'origine di Chernobyl 


. MOSCA — Sei errori, legati 
in una catena «imprevedibi- 
le» e «incredibile» sono all’ori- 
Eine — secondo le autorità 
Sovietiche — del disastro del- 
lacentrale nucleare di Cher- 
Roby], e sono elencati nel rap- 
Berto che l’Unione Sovietica 
ha:già presentato all'Agenzia 
Internazionale per l'energia 
atomica di Vienna. Gli errori, 
Qovuti alla «leggerezza» e al 

«eccesso di confidenza» dei 
tetnici della centrale, sono 
Stati illustrati ieri nel corso di 

a conferenza stampa a Mo- 
Sea dal vice direttore dell’isti- 
tuto Kurchatov per l'energia 
atomica, Valery Ligasov. 

n primo luogo — ha detto 
Ligasov — i tecnici ridussero 
Iltivello della reazione nuclea- 
Te all’interno del nucleo al di 
Sotto di quanto ‘consentito 

alle norme. Quindi l’emissio- 
Ne di energia del reattore fu 
Tifotta oltre i livelli consenti 
le di conseguenza i tecnici 
bersero la capacità di control 
lare la stessa reazione del nu- 
Cleo e di azionare:i sistemi di 
©Mergenza in caso di inci- 
dente. 

dl terzo errore fu di attivare 
tutte e quattro le pompe del 
Sistema di raffredamento, in 
Una situazione in cui la ridot- 
ta:‘emissione di energia era 
Insufficiente, 

Quarto errore: i tecnici 
Sbensero il sistema automati- 
Co che disattiva il reattore 
QUando l’acqua e il vapore 


scendono sotto i livelli norma- 
li. Il quinto errore fu commes- 
so con la chiusura del secondo 
meccanismo di protezione au- 
tomatico. 

Infine, sesto errore, que- 
st’ultimo non «fatale», nel 
senso che anche se|non com- 
messo non avrebbe comun- 
que impedito l’incidente, ma 
ne avrebbe sicuramente limi- 
tato la portata, fu di disattiva- 
re l’impianto di raffreddamen- 
to di emergenza. 

Nel complesso, ha detto Li- 
gasov, si è trattato di una 
serie di errori del tutto incre- 
dibile, che — come ha precisa- 
to anche il presidente del co- 
mitato statale per l’energia 
atomica, Andranik Petro- 
siants — fa i. Tespon- 
sabilità dei progettisti del- 
l'impianto. 

Il disastro di Chernobyl, ha 
ammesso lo scienziato, ha in- 
ferto un duro colpo all’indu- 
stria nucleare sovietica. 

Il bilancio dell’incidente, 
nel frattempo, è salito ufficial- 
‘mente a 31 vittime. Nel corso 
della conferenza stampa è 
emerso anche che dei 299 
ospedalizzati nei giorni suc- 
cessivi all’incidente, 203 casi 
effettivi di «malattie da radia- 
zioni» sono stati riscontrati in 
seguito a esami più accurati. 
In quanto alla situazione at- 
tuale nella zona della centra- 
le, è stato detto che sul posto 
il livello di radiazioni è «anco- 
ra alto». 


Ibbilancio ufficiale «sale» a 31 vittime - Duro colpo all'industria dell'atomo 


dell'imperialismo». 


«Questo spiega perché — prosegue il giornale. — il 
blocco délle forze antisocialiste e revisioniste raccoltosi 


Arriva il «China Daily» 


LONDRA — Il «China Daily» quotidiano cinese in 
lingua inglese, inizierà ad essere stampato a Londra il 
primo settembre per essere distribuito in 14 paesi euro- 
pei, fra cui l’Italia. Sarà composto di otto pagine, 
preparate a Pechino e trasmesse nella capitale britanni- 
ca Via satellite, che verranno messe in vendita a 80 pence 
(circa 1700 lire). La tiratura iniziale sarà di seimila copie 
(metà delle quali destinate al Regno Unito) le quali, più 
che da emigrati cinesi nel vecchio continente, dovrebbe- 
ro essere acquistate da uomini d’affari e studiosi. 

L’auspicio dell’editore Robert Maxwell, che ha otte- 
nuto l’esclusiva un anno fa dopo un colloquio con Deng 
Xiao Ping, è comunque che si arrivi presto alle diecimila 
copie, sulle orme del successo già ottenuto dall'edizione 
internazionale del giornale (15 mila copie ogni giorno fra 
Hong Kong, New York e San Francisco). In patria il 
«China Daily», nato cinque anni fa, tira centomila copie; 
rispecchia le opinioni del governo ma si occupa, oltre che 
di politica, di economia e sport. 


Praga ricorda l'invasione 


PRAGA — Ricorreva ieri il dodicesimo anniversario 
dell’invasione della Cecoslovacchia da parte delle truppe 
«del patto di Varsavia e per la prima volta.lo schieramen- 
to delle forze dell'ordine nelle strade di Praga non è stato 
rinforzato. Un editoriale di «Rude Pravo», organo del 
partito comunista, richiama comunque la necessità di 
non abbassare la guardia in quanto il paese «fin dal 
febbraio 1948 (quando cioè i comunisti presero il potere, 
ndr) è stato bersaglio di un’azione sovversiva da parte 


nel 1968 ha trovato appoggio politico, morale'e materiale 
da parte delle forze imperialiste». 


n St 


LA FABBRICA DI DUISBURG TIENE NASCOSTO L'INCIDENTE PER 24 ORE 


Fuga di fosgene alla Mannesmann 
Scongiurato per un pelo il disastro 


{DONN — Un grave inciden- 
Che avrebbe potuto avere 
atiche conseguenze è 
venuto mercoledì alla Man- 
©smann di Duisburg: duran- 
«e ilavori per la pulitura degli 
pianti si è sviluppata una 
Ulvola di fosgene il gas mici: 
ale usato durante la prima 
3 ‘etra mondiale. In ospedale 
ono stati ricoverati 38 operai, 
evemente intossicati secon- 
CO la direzione della fabbrica, 
* condizioni preoccupanti, 
Secondo altre voci, ma quel 
S e è più grave, la Manne- 
Mann avrebbe cercato di te- 
lr nascosto l’incidente. La 
Tocura della città ha aperto 
Inchiesta. 
«È per lo meno strano — ha 
‘Chiarato un portavoce della 
Dolizia di Duisburg — che noi 
l debba venir informati di 
anto è successo dai giorna- 
di e non dai responsabili 
€lla fabbrica». Secondo il 
Drocuratore Giinter Kimmerl 
dirigenti avrebbero violato 
2Pertamente il codice, met- 
‘do in pericolo l’intera po- 
lazione. 


ty Questa la ricostruzione dei 
@tti. Nel tardo pomeriggio di 
sercoledì, i vigili del fuoco 
Cevono una telefonata dalla 
no lesmann che non riesco- 
chi a capire: lo sconosciuto 
‘(de se abbiano apparecchi 

T misurare le fughe di fosge- 

® e che cosa sì debba fare nel 


n si registri un incidente | 


Îl genere. I pompieri, però, 
SSTSITRIN 


non sono attrezzati. 

Intanto, all'ospedale comin- 
ciano ad arrivare i primi in- 
tossicati, ma la Mannesmann 
continua a negare che sia av- 
venuto qualcosa di grave. I 


un attentato». 


to al centro delle ricerche 


Sono Norbert Hofmeier, 39 


responsabili cercano di gioca- 
re sull’equivoco affermando 
che i cicli di produzione non 
‘prevedono l’uso di fosgene. Il 
che. è vero. Il gas micidiale, 
una miscela di cloro e di ossi- 


Arrestati tre libanesi 


BERLINO — La polizia di Berlino Ovest ha reso noto 
che tre cittadini libanesi sono stati arrestati perché 
sospettati di preparare un attacco terroristico. 


I tre sono stati prelevati nella serata di ieri l’altro in 
‘un albergo del settore occidentale di Berlino. La polizia 
non ne ha rivelato i nomi, 
precisa che «i sospetti sono basati sull’avvertimento 
(lanciato la scorsa settimana, ndr) che terroristi arabi 
avrebbero potuto recarsi a Berlino Ovest .per compiere 


mentre in un comunicato 


Nessun esplosivo è stato rinvenuto nella camera 
dell’albergo dov'è stato eseguito l'arresto, ma al momen- 


sono una quarta persona, 


riuscita a evitare l'arresto, e una valigetta. 


Presi tre terroristi della Raf 


KARLSRUHE — La polizia tedesca ha annunciato 
ieri l'arresto di tre membri della Frazione armata rossa 
sospettati di aver compiuto un attentato l’11 agosto 
scorso contro una stazione di polizia nei pressi di Bonn. 


anni, Barbara Perau, 28, e 


Thomas Karl-Heinz Thomeme, 21. In una perquisizione 
nel loro appartamento di Duisburg, due giorni dopo 
l'attentato, erano stati trovati volantini che ne rivendica- 
vano la paternità. 


A MIAMI IL PRESUNTO AUTORE DELL'ASSALTO 


E il bottino di Heathrow?| 


pUAMI — John'Robert 
{eming, ‘accusato da Sco- 
And Yard di aver preso 
te alla rapina di Heath- 
2 che fruttò ai suoi 
Utori un bottino di più di 
Miliardi di lire, nell’83, è 
@llvato ieri a Miami dopo 
Sere stato espulso dalle 
egtorità del Costa Rica, 
Se è stato trattenuto dai 
spavizi di immigrazione 
slunitensi. Lo hanno re- 
cit Noto funzionari nella 
tà della Florida. 
leming — ha precisato 
ni funzionamento dell’im- 
sc Srazione — è stato pre- 
9 În custodia all’aeropor- 
si di Miami a causa dei 
loi precedenti e compari- 
RapiTo la fine della setti- 
“Na davanti a un giudice 
ù “Non voglio ritornare in 
nebilterra», ha detto Fle- 
‘08, che ha 45 anni, ai 
lp Nalisti sull'aereo che 
te Bortava negli Stati Uni- 
im Eli si è dichiarato 
poi ccente e ha definito i 
lziotti britannici che 
na No indagato sulla rapi- 
chic! Heathrow «un muc- 
30 di imbroglioni». 
gragilizionari dell’immi- 
Pe Tone hanno detto che 
ba iing sì è rifiutato ieri 
Vo to di imbarcarsi su un 
See] Miami-Londra e ha 
Test, 0 invece di lottare per 
‘’‘are negli Usa, 


do di carbonio, si è: formato 
casualmente durante i lavori 
di pulizia degli impianti. 

Essi sono in genere affidati 
a ditte appaltatrici che non 
sempre lavorano rispettando 
la legge e per questa ragione 
impiegano lavoratori stranie- 
ti non in grado di far valere i 
loro diritti. Questo sistema è 
denunciato dal libro di Gin- 
ter Wallraff, «Faccia da tur- 
co», che in Germania ha ven- 
duto 2 milioni e mezzo di co- 
pie, e che è uscito da un paio 
di mesi anche in Italia. 

Forse per un errore umano, 
durante il lavoro di sgrassag- 
gio degli impianti, da una so- 
stanza usata a base di triclo- 
ratilene a forte temperatura si 
è sviluppato il fosgene. «In 
piccola quantità», ha ammes- 
so la direzione della Manne- 
smann 24 ore dopo l’inciden- 
te, «tanto è vero che nessuno 
degli intossicati è in pericolo 
di vita». Ma per assisterli, in 
ospedale non avevano alcun 
Timedio. 

Hanno dovuto chiamare l’e- 
sercito per farsi fornire gli an- 
tidoti necessari, dato che il 
fosgene è considerato «un gas 
da combattimento», per usare 
la definizione ufficiale. «Non 
c’è mai stato un pericolo reale 
per la popolazione», ha  di- 
chiarato a sua volta un porta- 
voce dei vigili del fuoco, ma 
questo lo si è potuto accertare 
solo dopo un giorno di inda- 
gini. Roberto Giardina 


israelo-egiziano 


Si svolgerà all’inizio di settembre 


GERUSALEMME — Il se- 
gretario di stato americano 
Geroge Shultz con tutta pro- 
babilità parteciperà al vertice 
egizio israeliano fissato in li- 
nea di massima per il 10 set- 
tembre. Dopo essere interve- 
nuto all’incontro fra il presi 
dente egiziano Hasni Muba- 
rak e il primo ministro israe- 
liano Shimon Peres, Shultz 
rimarrà in Medio Oriente per 
alcuni giorni per discutere 
con i due statisti come ridare 
slancio alle iniziative di pace. 

È probabile che il segretario 
di Stato attenda un invito 
formale dei due governi per- 
ché la sua partecipazione non 
abbia a sembrare una interfe- 
renza. Negli ambienti gover- 
nativi israeliani si dà comun= 
que per estremamente proba- 
bile se non addirittura quasi 
certa la sua partecipazione 
all'incontro. 

L’ambasciata americana a 
Tel Aviv mantiene un atteg- 
giamento riservato. Il porta- 
voce ha detto «Non è stata 
ancora presa alcuna decisio- 
ne. Ma Shultz verrà se le parti 
lo desiderano e se la sua pre- 
senza sarà considerata utile o 
necessaria». In un’intervista 
alla televisione Peres ha detto 
che il summit «quasi certa- 
mente» avrà luogo nelle pri- 
me due settimane di settem- 
bre, ma che spetta a Mubarak 
dare l’annuncio ufficiale qua- 
le ospitante. È 

I preparativi per l’incontro, 


È PARTITO IERI DA LONDRA IN GRANDE SEGRETEZZA 


il primo fra i due paesi al 
massimo livello da cinque an- 
ni, sono stati messi a punto 
dallo stesso Mubarak con il 
collaboratore di Peres, Avra- 
ham Tamir, rientrato ieri l’al- 
tro dall'Egitto. Il premier 
israeliano ha affermato che il 
summit si occuperà delle que- 
stioni della pace in Medio 
Oriente e di problemi bilate- 
rali. Due giornali israeliani 
hanno scritto ieri che il gover- 
no spera di usare il vertice per 
attirare la Giordania, 
Secondo «Haaretz» e «Maa- 
riv», Mubarak prima del sum- 
mit farebbe un ultimo tentati- 
vo per convincere il presiden- 
te dell’Olp, Arafat, a ricono- 
scere Israele. Se egli rifiutasse 
Murabak darebbe tutto il suo 
appoggio per una partecipa- 
zione di re Husseun di Giorda- 
nia ai colloqui di pace., 
Alla televisione Peres ha 
detto che la data del summit 
dipenderà dalla rapidità con 
cui i due governi firmeranno 
l'accordo per l’arbitrato per la 
disputa di Taba. «C'è un 
calendario obiettivo. Secondo 
tale calendario il compromes- 
so sarà firmato in forma defi- 
nitiva entro la fine del mese 0 
al massimo all’inizio di set- 
tembre», ha dichiarato il pre- 
mier. «Secondo questo ordine 
di eventi, l'ambasciatore egi- 
Ziano tornerà in Israele o ne 
sarà nominato uno nuovo e 
subito dopo avrà luogo il sum- 
mit», ha affermato Peres. 


Atterraggio d’emergenza 
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Copenaghen — Un Boeing 747 della «Sas» con a bordo 337 passeggeri e 19 uomini di equipaggio 
ha dovuto compiere nottetempo un atterraggio di emergenza all’aeroporto internazionale di 
Kastrup, per l’improvviso incendio sviluppatosi nel motore numero tre del gigantesco Jumbo 
decollato mezz'ora prima dall'aeroporto di\Copenaghen con destinazione New York. Nella foto 
Afp, una passeggera dopo lo scampato pericolo 


Estradato «Lucky» Cornwell 
il re australiano della droga 


L 


sota 
E il compagno Ivan 
diventa tossicomane 


MOSCA — Il problema della droga, portato alla 
ribalta solo di recente dalla stampa sovietica, è oggetto 
ormai di un'attenzione quasi quotidiana da parte dei 
giornali, e ieri la «Komsomolskaya Pravda», organo della 
gioventù comunista, tentava di approfondire le cause del 
fenomeno, che a quanto pare sta assumendo anche in 
Unione Sovietica dimensioni preoccupanti. 

Il giornale non fornisce statistiche né casi concreti, 
ma dal contesto dell'articolo emerge un quadro allar- 
mante. «Chiedete a qualunque gruppo di adolescenti — 
scrive «Komsomolskaya Pravda» — che cos'è il ’’cocktail 
jef” (un miscuglio di vari ingredienti che produce effetti 
stupefacenti, come spiega lo stesso giornale), e vi sarà 
data una spiegazione con dovizia di particolari». 

A differenza di altri interventi della stampa sul 
problema, quello del giornale giovanile comunista tenta 
‘un’analisi che vada al di là della solita generica condan- 
na per la «mentalità edonistica» dei giovani d'oggi che 
«vogliono il piacere a ogni costo» e «sono abituati solo a 
prendere dalla vita senza dare nulla in cambio». 

Premesse infatti queste affermazioni rituali, il quoti- 
diano si pone dal punto di vista dei giovani, e prospetta 

.. che l’uso della droga sia da attribuire alla «alienazione 
dai genitori e dagli adulti in genere». 

«Stanchi di sentire tutti i giorni le paternali dei 
genitori — scrive «Komsomolskaya Pravda» — i giovani 
preferiscono agli agi della casa paterna squallide camere 
d’affitto dove si riuniscono con gli amici, si drogano e 
dopo si addormentano tutti insieme, maschi e femmine, 
per terra tra lenzuola nere di sporcizia». 

Il disagio morale dei giovani, secondo il giornale, 
nasce anche dalla differenza «tra ciò che sentono a casa e 
a scuola e ciò che vedono nella vita reale». 


LONDRA— Il pericolo pub- 
blico numero uno d’Australia, 
ricercato da dieci anni per il 
contrabbando di enormi 
quantitativi di stupefacenti, è 
stato estradato ieri dalla 
Gran Bretagna verso l’Au- 
stralia in un’operazione alla 
«007» in cui è stato utilizzato 
anche il jet personale del pre- 
mier austrialiano Bob Hawke. 

Bruce Richard Cornwell, 39 
anni, considerato uno dei 
maggiori traffienti di stupefa- 
centi del mondo, ha lasciato 
nella massima segretezza, du- 
rante la notte, il carcere di 
Worwood Scrubs, a Londra, 
dov'era detenuto dal gennaio 
scorso. Era caduto nella trap- 
pola tesagli da Scotland 
Yard, che aveva seguito per 
un mese gli spostamenti di 
sua moglie fino a trovare il 
«covo» dove Cornwell viveva 
nascosto. 


L'Australia aveva chiesto 
subito l’esttadizione presen- 
tando una lista di 13 inerimi- 
nazioni a suo carico, tutte gra- 
vissime. Era stato poi lo stes- 
so primo ministro Bob Haw- 
ke, approfittando di una con- 
ferenza del Commonwealth, a 
chiedere personalmente al 
premier britannico Margaret 
Thatcher di rispedire Corn- 
well in Austrialia. Hawke ha 
seguito poi da vicino tutti gli 
sviluppi della vicenda, dalla 
concessa estradizione in apri- 
le, fino all'operazione di ieri 
mattina, allo scadere dei ter- 


CONTRO IL COMITATO OLIMPICO E UN UFFICIO POSTALE 


Due attentati ad Amsterdam 


AMSTERDAM — Il pa- 


‘lazzo in cui ha sede il Co- 


mitato olimpico olandese 
e un centro per telecomu- 
nicazioni via satellite di 
un ufficio postale sono ri- 


' masti danneggiati in due 


attentati dinamitardi av- 
venuti nelle prime ore di 
ieri mattina ad Amster- 
dam. Si pensa che a com- 
piere gli attentati siano 
stati quei gruppi che si 
sono di recente mobilitati 
per impedire che Amster- 
dam ospiti le Olimpiadi 
del 1992. 

Le due esplosioni non 
hanno provocato fortuna- 
tamente vittime mentre i 
danni non sono stati anco- 
ra compiutamente valu- 
tati. 

Il primo attentato, avve- 
nuto verso le tre del matti- 
no, ha mandato in frantu- 
mi gran parte delle fine- 
stre del palazzo che ospita 
il comitato organizzatore 
dei giochi olimpici del 
1992. La seconda esplosio- 
ne ha invece semidistrutto 
‘una delle sofisticate appa- 
recchiature del centro di 
telecomunicazioni. 

Nessuna organizzazione 
ha finora rivendicato la 
paternità del duplice 
attentato. i 

I danni subiti nell’atten- 
tato dal centro di teleco- 


municazioni situato nella 
zona occidentale di Am- 
sterdam ammontano a cir- 
ca ottocento milioni di li- 


iis 

Sul luogo dell’attentato 
alla sede del comitato 
olimpico gli artificieri del- 
la polizia hanno trovato i 


. frammenti metallici di un 


estintore. Si ritiene che 


ll tempio 


‘ gliersi in preghiera? 


pronta. 


Detto fatto: circondata da 35 negozi e 
inserita nel contesto dì un gigantesco 
supermercato, la minuscola cappella 
(un altare e una ventina di sedie) è già 


La storia subisce uno dei suoi tanti 
rovesci. Non fu Gesù a cacciare i mer- 
canti daltempio, a suon di scudisciate? 
Bene; adesso i mercanti si prendono la 
rivincita e piazzano al posto d'onore iîl 


contenesse l’esplosivo 
usato dagli ignoti attenta- 
tori. : 
Proprio mercoledì il 
principe Claus, marito del- 
la regina Beatrice d’Olan- 
da, aveva visitato insieme 
al figlio, il principe eredi- 
tario Guglielmo Alessan- 


! dro, la sede del comitato 


olimpico. 


della religione». 


messe. 


tempio dentro il mercato. Il direttore 
del «Mammouth» nega che dietro la 
sua iniziativa ci siano scopi diversi da 
quello di un «naturale \e forte senso 


Anche chi lavora nel campo dei su- 
permercati — afferma — può esprimere 
una vocazione ecumenica: e per non 
far torto a nessuno, îl signor «Mam- 
mouth» ha deciso che la sua «chieset- 
ta» possa essere utilizzata secondo tutti 
i riti, quello cattolico e quello prote- 
stante, quello israelita e quello musul- 
mano. Le autorità religiose per ora non 
hanno fatto commenti: non sono state 
informate se non. all’ultimo momento, e 
dovranno decidere se accettare 0 no dî 
consacrare la cappella, e în che modo 
stabilire i turni per le celebrazioni delle 


Non c'è comunque nessuna ostilità 
nei confronti di questa iniziativa, che 
certo inserisce il motivo religioso în 


mini concessi dalle leggi bri- 
tanniche per appellarsi con- 
tro l'estradizione. 

«Le autorità australiane ci 
avevano avvertiti che Corn- 
well è un tipo furbissimo e 
pieno di risorse e che pertan- 
to, per le fasi più delicate 
della sua estradizione, sareb- 


‘bero stati necessari livelli di 


sicurezza superiori ai norma. 
li», ha riferito un portavoce 
del ministero degli interni, 

Non era passata da molto la 
mezzanotte scorsa quando 
due dozzine di agenti di una 
squadra speciale anti-crimine 
sono entrati nel carcere londi- 
nese dove era rinchiuso Corn- 
well. Poco dopo un elicottero 
atterrava in un parco di fronte 
alla prigione, e raccoglieva 
Cornwell che, incappucciato e 
pluri-ammanettato, era stato 
portato fin li, scortato da 
quattro furgoni della polizia. 
Dopo un breve volo verso la 
base aerea, l'immediato de- 
collo, ancora in piena notte, 
sull’aereo militare giunto ap- 
positamente da Sydney. 

A parte l’oggettiva pericolo- 
sità di «Lucky» Cornwell (co- 
me viene chiamato nel suo 
ambiente) sembra che tra lui 
eil premier austrialiano vi sia 
anche un conto aperto «perso- 
nale». La moglie di Hawke, 
Hazel, ha infatti rivelato circa 
sei mesi fa che sua figlia Ros- 
slyn, di 24 anni, è stata per 
almeno due anni dipendente 
dall’eroina. 


I «berretti 
verdi» 
americani 
addestreranno 
i contras 


NEW YORK I «berretti 
verdi» americani addestre- 
ranno i «Contras», i guerri- 
glieri che — sotto la supervi- 
sione della Cia — eombaitono 
contro il governo di sinistra 
del Nicaragua. La notizia è 
stata data ieri dal «New York 
Times», sulla base di informa- 
zioni raccolte da fonti non 
identificate dell’amministra- 
zione Reagan e del Congresso. 

L'addestramento da. parte 
del famoso gruppo di combat- 
timento statunitense «avrà 
inizio molto presto, forse an- 
che a partire dal primo otto- 
bre» scrive il quotidiano. Gli 
istruttori verranno dal quar- 
tier generale dei berretti verdi 
a Fort Bragg, nella Carolina 
del Nord o dalla base che 
questi hanno a Panama. Su 
precisa richiesta del capo del- 
la Cia, William Casey, il con- 
trollo di tutta « l'operazione 
Contras» resterà comunque 
nelle mani del servizio di eon- 
trospionaggio. 

I fondi per finanziare l’invio 
dei berretti verdi verranno dal 
pacchetto di cento milioni di 
dollari in aiuti militari e uma- 
nitari che il Presidente Rea- 
gan è riuscito a far approvare 
nei giorni scorsi dal Congres- 
so. 

L'addestramento avrà luo- 
go in uno dei paesi centroa- 
mericani dove operano i con- 
tras, «probabilmente l’Hon- 
duras, ma vengono presi in 
considerazione anche il Sal 
| vador e Panama». 


‘SPETTACOLARE AZIONE, FALLITA, DI DIECI BANDITI 


Assalto al treno in Francia 


PARIGI — Dieci banditi, 
armi alla mano, hanno assal- 
tato nelle prime ore di ieri 
mattina un treno postale sul- 
la linea Nantes-Burdeos- 
Ventimiglia-Milano. Dopo 
aver tramortito con i calci 
delle pistole due impiegati si 
sono impadroniti di una ven- 
tina di sacchi contenenti titoli 
di credito. Inseguiti da una 


nel mercato, al posto d’onore 


PARIGI — Anche il carrello con le 
zucchine e i surgelati è ammesso all’in- 
terno di questo «lieu de prière», luogo 
di culto realizzato per la prima volta al 
mondo all’interno di un vero e proprio 
mercato. L’idea è del signor Hombour- 
ger, direttore del centro commerciale 
Univers Mammouth che ha appena 
aperto le porte a Pessac, alla periferia 
di Bordeaux: perché — sì è detto — non 
offrire. alle buone massaie colte da 

| improvvisa necessità il modo di racco- 


una cornice piuttosto audace e spetta- 
colare, ma che dall’altra parte esprime 
perfettamente il «segno dei tempi odier- 
nî, per cui îl bisogno dì interiorità è 
crescente e domanda di essere soddi- 
sfatto in tuttii contesti della vita metro- 
politana». 

All’inaugurazione del super-centro 
commerciale, mercoledì mattina, i 
clienti hanno manifestato pieno gradi- 
mento per la novità: «Non, si sa mai 
dove sedersi e dove starsene un attimo 
in pace, a riflettere e magari a pregare, 
in questi supermercati che dopo mez- 
z’ora ti fanno ‘girare la testa», hanno 
detto alcuni. Il piccolo spazio della 
cappella è stato rapidamente invaso 
dai carrelli: nessun sistema di sorve- 
glianza è previsto infatti per le derrate 
delle fedeli massaie, che per quanto pie 
e ‘benché in un luogo di preghiera 
continuano a non fidarsi troppo delle 
mani del prossimo. 


pattuglia della polizia, preci- 
pitatasi sul posto, i banditi 
sono stati costretti ad abban- 
donare le auto ‘con le quali 
intendevano fuggire e quel 
che più conta l’intero bottino. 

Raggiunta a piedi una vici- 
na autostrada i rapinatori 
hanno bloccato le vetture di 
alcuni automobilisti di pas- 
saggio e con esse sono riuscite 


G.S. 


a dileguarsi. Uno dei malcapi- 
tati automobilisti che aveva 
tentato di opporsi ai banditi è 
stato ferito ‘al collo da un 
colpo d’arma da fuoco. 

L'assalto al treno, che ha 
ricordato per spettacolarità e 
audacia quelli del selvaggio 
West americano, è avvenuto 
in un tratto di campagna, vi- 

I cino ad Arles, nella zona di 
Marsiglia. 

Prima di entrare in azione i 
banditi hanno azionato la se? 
gnaletica luminosa, costrin- 
gendo il macchinista del cor- 
voglio a fermarsi alle porte di 
Arles. Mentre tre componenti 
il commando immobilizzava- 
nol macchinista puntandogli 
contro le pistole, gli altri ir- 
rompevano nel vagone posta- 
le, aggredivano e ferivano due 
impiegati e si impadronivano 
dei sacchi contenenti i valori. 

Compiuto il colpo cercava- 
no di raggiungere le tre auto 
dei complici in attesa in una 
strada parallela, ma sul posto 
sopraggiungeva una pattu- 
glia della locale gendarmeria 
che bloccava le auto dei ban- 
diti. Così i dieci erano costret- 
ti, dopo uno scambio di colpì 
d’arma da fuoco, a proseguire 
a‘piedi la fuga. Raggiunta la 
vicina strada nazionale 113 
tra Arles e Salen) costringeva 
no alcuni automobilisti a con- 
segnare loro le vetture e riu- 
scivano a dileguarsi. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


iustizia sportiva fa a meno di Carbone 


VIVACI REAZIONI DEI LEGALI PER LA DECISIONE 


Armandino pronto a testimoniare 
De Biase e la Caf non lo vogliono 


ROMA — Secondo e defini- 
tivo round del processo al cal- 
cio-scandalo: per 15 società di 
calcio e 54 tesserati federali è 
iniziato infatti ieri mattina a 
Roma il processo davanti alla 
Caf (Commissione di appello 
federale) che -ha il compito di 
esaminare i 62 ricorsi presen- 
tati contro le sentenze della 
commissione disciplinare, 
emesse due settimane fa .a 
Milano. 

Nei saloni dell’hotel Hilton, 
trasformato per l’occasione di 
un bunker impenetrabile, la 
Caf, presieduta da Alfonso Vi- 
gorita, magistrato considera- 
to uno dei padri del Diritto 
sportivo e componente della 
commissione da ben 23 anni, 
ha dato inizio alle 9 a un 
processo definito dagli stessi 
addetti ai lavori particolar- 
mente delicato. La sentenza, 
che dovrà dare un volto defi- 
nitivo ai campionati di serie 
A,BeC, è prevista per il 27 di 
questo mese. 


Gran parte della mattinata 
è trascorsa nella presentazio- 
ne delle numerose eccezioni 
sollevate dagli avvocati difen- 
sori all’inizio della seduta. 
L'interesse e le attenzioni pe- 
rò erano puntate tutte su 
Armando Carbone, ritenuto il 
cervello di questo scandalo e 
che non si volle presentare nel 
processo di primo grado di 
Milano, ma che aveva fatto 
sapere di essere adesso invece. 
disponibile a testimoniare. 

«E scorretto — hanno soste- 
nuto i legali di Claudio Vinaz- 
zani, della Lazio, di Tito Corsi, 
di Lamberto Mazza e dell’Udi- 
nese, del Vicenza, della Cave- 
se — che l'Ufficio inchieste 
nell’accusa abbia potuto uti- 
lizzare dichiarazioni di Carbo- 
ne riferite da qualche altro 
testimone, e che ora, avendo 


. questi offerto la sua disponi- 


bilità a essere ascoltato, noi 
della difesa non possiamo uti- 
lizzare le sue dichiarazioni». 

De Biase ha replicato con 
durezza: «Mi oppongo decisa- 
mente a riaprire l’istruttoria 
su questi punti, perché non 
sono stati dedotti i capitoli 
sui quali Carbone dovrebbe 
testimoniare. Poi, non era sta- 
to proprio lui a diffidarci tra- 
mite il giudice penale a non 
usare i.verbali dei suoi inter- 
rogatori resi in sede di giusti- 


zia ordinaria? Adesso ci ripen- 
sa e tutti devono stare ai suoi 
comodi, magari perché in pri- 
mo grado certe società sono 
state prosciolte e la sentenza 
è passata in giudicato. 

«Non è giusto sentire Car- 
bone — ha concluso De Biase 
— di fronte alla cristallizzazio- 
ne di certe situazioni avvenu- 
ta senza la sua presenza». 

Dopo oltre due ore di ecce- 
zioni su questo tema e su altre 
schermaglie giuridiche, quali 
la legittimazione ai ricorsi 
delle parti lese, la commissio- 
ne (formata dal presidente Vi- 
gorita e da Pisani Massamor- 
«mile, Castaldi, Squillante, 
Corda, Martucci, Giampietro 
e Terrao) si è ritirata in came- 
ra di consiglio per decidere 
sull’ammissibilità di. queste 
deduzioni pregiudiziali. 


vb... 


i Armando Carbone non di- 
venterà dunque il protagoni- 
sta del processo: lo ha annun- 
ciato nella risposta alle ecce- 
zioni sollevate nella fase preli- 
minare prima della seduta po- 
meridiana il presidente Vigo- 
rita ieri pomeriggio. 

«Non si ritiene accoglibile la 
richiesta di audizione del non 
tesserato Armando Carbone 
— afferma la nota emessa dal- 
la Caf — sul rilievo che la 
Tinnovazione anche parziale 
del dibattimento è, per conso- 
lidata giurisprudenza di que- 
sta Caf, attività del tutto 
eccezionale, cui, nella specie, 
non si reputa dover fare ricor- 
so in considerazione dei con- 
traddittori atteggiamenti 
mantenuti dal medesimo Car- 
bone nei confronti della giu- 
stizia sportiva». La commis- 


non di rado in veri e propri 


In Georgia il calcio è una rissa 
E l'arbitro? Un vero lottatore 


MOSCA — Gli stadi della Georgia si trasformano 


campi di battaglia durante le 


partite tra le squadre di calcio locali, denuncia il quoti- 


sione, inoltre, per questi moti- 
vi ha rigettato la richiesta 
istruttoria di acquisizione de- 
gli atti relativi ai verbali degli 
interrogatori resi.in sede di 
giustizia ordinaria dallo stes- 
so Carbone. 

«Qualcuno di voi si fidereb- 
be a farsi giudicare da una 
giustizia come questa?». Nel- 
l’interrogativa retorica del- 
l’avv. Franco Coppi, difensore 
dell’Udinese, c’è tutta l’ama- 
rezza dei legali delle società 
appellanti alla Caf perla man- 
cata audizione del superteste 
sulle vicende degli inghippi 
del calcio. 

«Se nella giustizia ordinaria 
un testimone non si presenta 
in primo grado — ha prosegui- 
to Coppi — ma poi in appello 
è disposto a deporre, il giudi- 
ce è obbligato ad ascoltarlo. 
Qui invece ciò non avviene, e 
mi sembra grave». Sullo stes- 
so tono le dichiarazioni del 
difensore di Vinazzani: «La 
decisione della Caf mi ama- 
reggia, però devo dire che me 
l'aspettavo dopo la gaffe della 
mattina del presidente Vigori- 
ta, il quale aveva annunciato 
per il pomeriggio l'avvio del 
dibattimento vero e proprio 
con gli interventi delle parti 
lese, senza considerare che 
un’eventuale presenza di Car- 
bone avrebbe sconvolto il pro- 
gramma. È chiaro che il pro- 
cesso è già stato fatto. In que- 
sta sede si ha solo un vaglio 
formale. D’altra parte la com- 
pilazione dei calendari dei 
campionati è urgente, e ascol- 
tare Carbone significava pro- 
lungare il procedimento. Con- 
to di arrivare al Tar o al giudi- 
ce ordinario. Il diritto alla 
prova è stato prevaricato. 
Rifiutare una fonte come Car- 
bone significa accettare una 
Verità parziale». 

In serata è circolata la voce 
di un’imminente conferenza- 
stampa di Carbone. Ma non è 
stata confermata. 


BI CATANZARO — Il Catanzaro 
ha ufficializzato, oggi, l'ingaggio 
del centrocampista Roberto Tavo- 
la, di 29 anni, che nello scorso 
campionato ha giocato nelle file 
della Spal. Tavola ha al suo attivo, 
oltre a quello giocato nelle file 
della squadra ferrarese, campiona- 
ti conl’Atalanta (due in A e due in 
B); con la Juventus (tre); con il 
Cagliari (uno in A), con la Lazio 
(uno in B) e conla Reggina (in C2). 


TRIESTINA: VITTORIA DEI TITOLARI SULLA FORMAZIONE PRIMAVERA 


IL PICCOLO 


UNA PRIMA GIORNATA CONVULSA CON LA «COMICA» DI VIGORITA 


Venerdì, 22 agosto 1986 


ROMA — E adesso chi ce lo leva più dalla testa? Questi qui 
hanno paura di Carbone, delle sue verità e delle sue millanterie: 
solo così si spiega la decisione della Caf di non accettare.la 
deposizione del faccendiere napoletano, nonostante le insisten- 
ti richieste degli avvocati. La balorda commedia degli equivoci 
è arrivata alla sublimazione dell'assurdo: a Milano, in occasio- 
ne del primo processo, erano i giudici e la pubblica accusa a 
lamentare l'assenza di Carbone e l’estromissione dal procedi- 
mento delle sue «confessioni». Qui a Roma, De Biase ha 
ribaltato atteggiamenti e opinioni: il regista del calcio degli 
inganni non interessa più, è zavorra per chi dovrebbe cercare la 
verità, sempre e comunque. 7 

Incredibile: probabilmente Carbone sarebbe venuto a rac- 
contare soltanto stupidaggini, ma doveva essere ascoltato. 
Vigorita e soci, poi, avrebbero valutato la credibilità delle sue 
affermazioni; ma la rinuncia preventiva, sancita dalla Caf, è 
una rinuncia alla giustizia. Tutti — Disciplinare compresa — 
avevano ammesso la precarietà di una sentenza, la prima, figlia 
di troppe ommissioni: e adesso che poteva essere accesa una 
lampada nel tunnel delle sconcezze, adesso si preferisce non 
correre il rischio. Comprensibile l’irritazione degli avvocati, 
perfino accettabile la reazione dei trenta tifosi laziali ospitati 
nella sala riservata al pubblico: ma che razza di tribunale è mai 
questo, se respinge il contributo, comunque contestabile, 
dell’autentico protagonista dei raggiri per i quali si richiede un 
verdetto corretto? 

Nell’ordinanza che ha «bocciato» Carbone, la Caf si richia- 
ma alla sua storia: mai, in questa sede, sono stati accettati 
testimoni, salvo casi eccezionali: ma questo non'era un caso 
eccezionale? E si fa riferimento ai contraddittori atteggiamenti 
che l’Armandino ha assunto, da maggio in poi, nei confronti 
della giustizia sportiva. 

La verità è sfuggita a De Biase in mattinata, quando 
l'Ufficio inchieste, spugiardandosi allegramente, ha confermato 


si è arrivati a sentenze ormai definitive — ha detto il capo degli 
007 — proprio per il rifiuto di Carbone di concedere i suoi 
verbali in occasione del primo processo...». Trasparente l’allu- 
sione al Napoli e al Bari: c’era il timore che Carbone rispolve- 
rasse antiche storielle sulla società di Allodi e sul club della 
famiglia Matarrese. Per carità, meglio tener chiuso il vaso di 
Pandora, sennò chissà cosa salta fuori. 

Sconcertante il panorama che questo processo offre: si 
rafforza il sospetto che chi ha le spalle robuste sia in grado di 
cavarsela sempre e comunque. E chi è senza padrini è destinato 
alle batoste. Si capisce che non finisce, non finirà qui: gli 
avvocati di Vinazzani e della Lazio (Catalanotti e Gianzi) si 
apprestano a tirare in ballo la magistratura ordinaria, con 
ricorsi al Tare al pretore. Meglio, allora, ribadire lo sgomento di 
chi assiste al processone: Carbone non è un’anima pia, ha 
taciuto a Milano per ragioni facilmente intuibili, avrebbe 
aperto bocca qui per suoi personalissimi scopi. 

D'altra parte, è l’atmosfera che circonda il processone: 
polizia e carabinieri controllano l'hotel, le misure di sicurezza 
sono severissime, lo zelo si spinge a ‘eccessi discutibili. Un 
esempio: chi alloggia all’Hilton non può raggiungerela sala del 
dibattimento attraverso la hall — cinquanta metri in tutto —, 
ma deve uscire all’esterno e farsi una bella marcia sotto il sole. I 
giornalisti hanno protestato, non per la camminata, che po- 
‘trebbe essere salutare, ma perché c'è un limite anche alle 
precauzioni: in serata, per fortuna, certe disposizioni sono state 
riviste. E ancora: il sesto piano dell'albergo, ove risiedono il 
presidente Vigorita e i suoi colleghi, è presidiato dalle forze 
dell'ordine: esci dall’ascensore e ti rispediscono al mittente. 

Scusate, ma siamo qui per occuparci di calcio, di classifiche 
e di risultati: inquinati, sì, ma gli agenti e i carabinieri 
meriterebbero altri impieghi, più utili alla collettività. O. no? Va 
bene, andiamo pure avanti. Leo Turrini 


il no all'audizione del faccendiere. «Ci sono vicende per le quali + 


Senza la versione del faccendiere 
non si arriverà a una vera sentenza 


Braghin vive di incertezzé 


ROMA — Braghin ha la faccia spenta. Da 
due settimane sta pensando al suo futuro. Se 
la Caf confermasse la sentenza di primo gra- 
do, dovrebbe cercarsi un altro lavoro. Tre 
anni, questa la squalifica da lui rimediata a 
Milano, sono tanti, quasi un'eternità. Tre anni 
senza partite, senza domeniche: allo stadio. 

«E° vero, questo è il'mio dramma — raccon- 
ta il giocatore della Triestina, uno dei pochi 
tesserati presenti nei saloni dell'Hilton —. Ho 
sempre fatto solo Li: calciatore, finora non 
avevo mai pensato al dopo carriera: e ho fatto 
male». Per il momento, Braghin cerca di conti- 
nuare a vivere la sua esperienza di atleta, 
senza arrendersi all'idea del soffitto, dove 
secondo De Biase dovrebbe appendere le sue 
scarpette. 


«Debbo ringraziare la società che mi ha 
convinto a lavorare con î compagni in questo 
periodo. Ma questo è un momento difficile, mia 
moglie sta facendo il possibile per aiutarmi. 
Non mi sarei mai aspettato di dover vivere 
un’esperienza così traumatica». 


I legali della Triestina cercheranno di di- 
mostrare — il loro intervento è previsto per 
stamattina — l’estraneîtà del giocatore della 
società alabardata al presunto illecito che 


sarebbe stato combinato (o meglio ancott 
tentato, in occasione della gara con il Palbi; 
mo). «Io non ho fatto niente — ribadisce? 
Braghin— sono estraneo a tutte le vicende, dl. 
limite potrei accettare un rimprovero per und 
sorta di leggerezza, ma ripeto che non son0 
mai venuto meno ai miei doveri di professii 
nista». 

Dopo la prima giornata del processo, aomt | 
nata dalla rinuncia alla deposizione di AT: 
mando Carbone, la posizione della Triestina? 
rimasta virtualmente immutata. L’Empoli: ht 
chiesto che venga mantenuta la sanzione.di 
primo grado contro la società di De Riù: n 
effetti, il giudizio di primo grado ha permes80 
ai toscani di salire in serie A senza dol 
disputare lo spareggio con De Falco e compl 
gni. E’ vero che alcuni ricorrenti — Monéd 
Pescara, lo stesso Catanzaro — hanno invoel” 
to retrocessioni per tutte le squadre coinvoli@ 
nella vicenda, ma si ha l'impressione che 
Caf eviterà di fare giustizia sommaria. In og 
caso, decisiva sì rivelerà l’arringa degli avvio 
cati che difendono la Triestina: il loro compil 
è improbo, ma sarebbe ingiusto considerarl 
disperato. “ 


L.T. i 


Giudice sportivo o difensore? 


ROMA — Questa è bella sul serio: nel 
mezzo del calcio scandalo, la stupefacente 
Figc ha provveduto a dotarsi di un giudice 
‘sportivo che esercita, guarda caso, funzioni di 
difensore di uno degli imputati eccellenti del 


| processone. Incredibile infortunio, per fortuna 


trasformatosi rapidamente in barzelletta: cer- 
to che Carraro dovrà pure occuparsi dei suoî 
burocrati, capaci di sfornare prodezze del 
genere. 

I dettagli: in apertura del giudizio bîs sì 
alza dal suo scranno l'avvocato Porceddu, 
membro dell'Ufficio inchieste, e annuncia al 
colto e all’inclito il fatto del giorno. Questo: 


l'avvocato Gabriele Zanobini, fiorentino, di- | 


fensore di Tito Corsì, è giudice sportivo del 
comitato regionale toscano. Non solo: prima 
era un «supplente», ma dal 1.0 agosto un. 
comunicato — firmato Carraro — glì ha attri- 
buito la carica piena. Ora, poiché le carte 
federali non ammettono simile «doppiezza», il 
legale, a parere dell’Ufficio inchieste, deve 
essere estromesso dal processo. 

Suspense: che farà Zanobini? Semplice: 
esporrà l'Ufficio inchieste all'ennesima figu- 
raccia. «Signor Porceddu, le faccio notare che 
quando assunsila difesa di Corsi mi dimisi: da 


Una sgambata sull’erba del Grezar 
per preparare bene la Coppa Italia 


diano «Zarya Vostoka», organo del Partito comunista 
della Repubblica caucasica sovietica, il quale lamenta le 
frequenti e violente zuffe tra tifosi, arbitri e calciatori. 

Il giornale presenta un quadro estremamente reali- 
stico della situazione, da cui emerge in particolare che il 
mestiere di arbitro, nella Repubblica, si fa sempre più 
pericoloso, dal momento che i chiassosi alterchi sul 
campo degenerano spesso in attacchi fisici diretti. 

Il giornale cita alcuni esempi significativi, raccontan- 
do che appena conclusa una partita tra il Mziuri e il 
Kalkheti, uno dei giocatori della squadra perdente ha 
picchiato l'arbitro, mentre nel mezzo dell’incontro Dila- 
Magaroeli (altre due squadre del campionato locale) un 
gruppo di tifosi locali, incoraggiato dai calciatori della 
Toro squadra, ha invaso il campo e ha aggredito l'arbitro. 

Nel corso di un’altra partita — insiste il giornale — 
improvvisamente ben cinque calciatori si sono scagliati 
sull’arbitro e solo l'intervento della milizia ha permesso 
di fermare la rissa. 

In relazione a quest’ultimo episodio, accaduto il 27 
luglio durante la partita Racia-Imereti, il giornale rileva 
che l'arbitro si è dimostrato un vero combattente e uomo 
di saldi principi e ha espulso tutti e cinque i calciatori- 
teppisti, facendo interrompere la partita. 

Questi episodi del resto, non sono rimasti impuniti. Il 
Racia — informa il giornale — è stato squalificato, e i 
cinque calciatori intemperanti sono stati sottoposti a un 
procedimento penale. Provvedimento analogo contro la 
squadra Dila di cui due giocatori sono finiti sotto 
processo per teppismo. Altri cinque calciatori di varie 
squadre infine sono stati squalificati per aver ‘aggredito 
l’arbitro in campo. 


Può capitare che l'altoparlante 
sia mezzo di illecito sportivo 


FIRENZE — Diffondere attraverso l'altoparlante 
dello stadio falsi risultati di altre partite dello stesso 
campionato costituisce illecito sportivo. Lo ha stabilito 
Ja commissione disciplinare della Lega dilettanti toscana 
che ha condannato la società Montemurlo a due punti di 
penalizzazione e il suo dirigente Calogero Ninotta a un 
anno di inibizione. on 

La vicenda risale al 27 aprile scorso: si gioca Monte- 
murlo-Barga (finita 2-0 per i padroni di casa), ultima 
giornata del campionato di Prima categoria con le due 
squadre impegnate nella lotta per la salvezza. Gli alto- 
parlanti dello stadio e tre radio private (su informazioni 
fornite dal dirigente Calogero Ninotta) diffondono insi- 
stentemente il risultato falso di un’altra partita ‘che 
interessa da vicino la classifica del campionato. 

Il Barga, dopo un reclamo al giudice sportivo della 
Lega dilettanti che è stato respinto, sì è rivolto all’Ufficio 
inchieste ottenendo il pronunciamento della commissio- 
ne disciplinare. Secondo quest’ultima le notizie diffuse 
dall’altoparlante tendevano ad alterare il risultato della 
gara che si svolgeva in campo ed è quindi ravvisabile 
l'illecito sportivo del dirigente e la responsabilità ogget- 
tiva della società. 

In base alla sentenza il Montemurlo retrocede nel 
campionato di Seconda categoria; il Barga ottiene il 
diritto di giocare nel campionato di Prima. 


Si riassapora l'erba del Grezar. Per fare del 
terreno del San Paolo di Napoli un campo di 
patate sono stati spesi 500 milioni; per non fare 
un biliardo del Grezar non sono occorse cifre 
così grosse. Va bene lo stesso, campi peggiori 
se. ne trovano tanti in giro. 

Qualche centinaio di spettatori in tribuna 
per vedere la squadra di Ferrari all'opera, 
seppure contro la formazione Primavera. Non 
è stata proprio una gara tra squadra A € 
squadra B: Ferrari ha mescolato le carte. Per 
un tempo coi ragazzini hanno giocato Cerone, 
Strappa e Di Giovanni; nella ripresa si sono 
alternati con Orlando, Scaglia, mentre Cerone 
è rimasto a presidiare l’area della Primavera. 
Questi ultimi hanno ruotato una quindicina di 
elementi e hanno subìto due-tre gol. Bravi. 

Siccome la partitella era prevista per le ore 
16 ma è iniziata alle 17.30, abbiamo stretto in 
una marcatura assidua il direttore generale 
Luigi Piedimonte per carpirgli i segreti socie- 
tari. Abbiamo saputo che il presidente De Riù 
tornerà in città domenica, che qualcosa si sta 
muovendo per uno sponsor, che la ‘società 
praticamente si è congelata fino alla sentenza 
della Caf. Poca cosa? Chi ha saputo più cose di 
noi alzi la mano! 

Raccontiamo più in dettaglio. Diceva Pie- 
dimonte che, se la Caf confermerà la sentenza 
di Milano, i tempi saranno grami. Quattro 
punti di penalizzazione vuol dire lottare innan- 


particolare il direttore sembrava ottimista: la 
Caf dovrebbe penalizzare la Triestina per il 
campionato passato e basta. Poi ci sarebbe il 
vuoto — Braghin da colmare in fretta e furia 


| per impinguare la rosa. Sarebbe benedetta 
una sentenza che modificasse quella della » 


‘Disciplinare. 

Sullo sponsor c’è la sola novità che qualcu- 
no è interessato a mettere un marchio sulle 
maglie rossoalabardate. Nome, modalità e 
cifra sono top secret anche perché la trattativa 
non è stata nemmeno avviata. Non dovrebbero 
però arrivare nelle casse di via Roma miliardi 
a palate: il tacchino, insomma, non sarà gras- 
so. Appena dignitoso. 

E passiamo al pallone. Rossi contro blu e 
vittoria dei rossi, ci mancherebbe altro. Arbi- 
tro e giudice unico il signor Ferrari da San 
Donà. Arbitraggio paternalistico con frequenti 
consigli ai contendenti, paternali per chi sba- 
glia, dimostrazioni di certi movimenti. Nessun 
ammonito e nessun espulso. Gioco tuttavia da 
scuola: si spiega così la mancanza di applausi. 
Importante era non farsi male ed elasticizzare 
ancora la muscolatura in attesa dell’Ascoli. 

Gianfranco Cinello intanto inanellava una 
serie di giri di campo per recuperare il malan- 
no al muscolo della coscia, una coscia piena di 
fasci, del tutto diversa da quella di una manne- 
quin. Franco De Falco dal canto suo esibiva 
una doccia gessata sull’avambraccio quasi 


zitutto per non retrocedere. Ma su questo 


fosse un’arma. Poveri avversari... 


B. L. 


Scaglia. Attruia riviscirà ad alzare in calcio d’angolo s 


Franco De Falco, controllato da Cerone, va a battere al volo di pieno collo un traversone di 


maggio non faccio più il giudice sportivo: so 
della nuova nomina, datata 1.0 agosto, noi 
sono mai stato informato». 

Sconcerto in aula: poiché nessuno 084 
mettere in dubbio le parole di Zanobini («8 | 
volete posso provare le mie dimissioni»), G 
chiaro che siamo di fronte a un capolavoro. 
sciocchezze. La Federcalcio non solo non.ht | 
preso nota della rinuncia del legale — che na | 
panni del «Barbé» di Toscana comminavii 
fino a maggio, squalifiche e inibizioni ai dilee 
tanti — ma ha pure provveduto a confermati 10 
nell’incarico, aumentandone le responsabilità 
(da supplente a titolare). 

C'è di più: l'avvocato di Corsi, correttameli 
te, si era chiamato fuori, ma l'Ufficio inchiest&» 
disinformato, era pronto ad accusarlo di «dop 
pio. gioco», 0 qualcosa, del genere. Infin&o 


Carraro, ignaro di tutto, ha firmato un doc | 


mento-palesemente irregolare, preparato dal | 
la burocrazia Federale. | 
Come è andata a finire? Con una risat& 
tanto per piangere c'è sempre tempo: Zanobt 
ni ha reiterato le sue dimissioni e quindi rest 
al suo posto. 
sportivo. 


Di avvocato, non di giudie? 
asc | 


Coppa Italia, 
prima giornata: 
domani Li 
si conosceranno 
gli arbitri 


MILANO — Saranno com 
nicati domani mattina, co! 
trariamente a quanto si era | 
appreso ieri, i nomi degli | 
bitri designati a dirigere J° | 
partite della prima giorn® 
di Coppa Italia in prograP! 
ma domenica prossima. ., 
GIRONE 1 tl) 
Pescara-Como (20.45) p 
Gasertana-Fiorentina (20.30) || 
Arezzo-Empoli (20.30) 


GIRONE 2 

Cavese-Inter (20.30) se 
Udinese-Bologna (20.30) 
Catanzaro-Catania (17.30) 


GIRONE 3 

Lecce-Juventus (20) { 
Cremonese-Sampdoria (18). 
Reggiana-Monza (20.45) 


GIRONE 4 

Milan-Samb (20.30) ti 
Triestina-Ascoli (20.45) 
Parma-Barletta (20.30) 


GIRONE 5 

Cesena-Lazio (20.45) 

(sul neutro di Rimini) 
Spal-Napoli (20.30) g 


A BARCELLONA E A ZURIGO NON C'È STATA FORTUNA PER LE ITALIANE 


(Italfoto) 


Ultimi collaudi pre-Coppa 
ed estero amaro per le nostre 
‘emigranti d'agosto. Un Milan, 
se possibile, ancora meno for- 
tunato della sera prima, ha 
ceduto al Tottenham. a 20” 
dal termine, dopo una bella 
prestazione. La squadra di 
Liedholm, scesa in campo pri- 
va'di quattro elementi impor- 
tanti — quali Wilkins, Virdis, 
Hateley e Maldini — e con 
Bonetti, Baresi e Manzo in 
non perfette condizioni fisi- 
che, ha dovuto fare a meno di 
Costacurta sin dal 37°. Il gio- 
catore è stato espulso da un 
| arbitro severo, per una doppia 
ammonizione (gioco scorretto 
e arresto del pallone con le 
mani). Inoltre Evani è dovuto 
uscire al 78° per la sospetta 
lussazione di una spalla. 

Il Milan, come già con il 
Barcellona, è apparso brillan- 
te per i primi sessanta minuti, 
fino a quando cioè lo ha soste- 
nuto una preparazione ancora 


incompleta. La squadra di 
Liedholm ha bloccato l’avver- 
saria molto bene a centro- 
campo, è andata per prima in 
vantaggio (28° Bonetti) e ha 
mancato il raddoppio (al 55°) 
per un clamoroso errore del 
giovane Zaninelli che ha spre- 
cato una facile conclusione. 
Fosse riuscito a mettere in 
rete quel pallone calciato di 


piatto fuori, davanti alla por-. 


ta vuota, la partita sarebbe 
probabilmente finita in modò 
diverso. Del Milan (che mer- 
coledì prossimo vedremo a 
Trieste) i migliori sono stati 
Baresi, Bonetti e Di Barto- 
lomei. 

Le reti: al 28° Donadoni bat- 
te un calcio d’angolo e Bonet- 
ti insacca di testa; al 63° un 
cross di, Miller con Galli che 
esita a uscire, viene messo:in 
rete di testa da Falco; a 20” 
dal termine ancora un colpo 
di testa, stavolta di Habbut 
(su traversone di Cooke) batte 


Galli, negando al Milan la 
«tombola» dei rigori. 

Il Trofeo Gampet è andato 
al Barcellona che nella finalis- 
sima ha superato l’Eindhover 
per 1-0. 

4A 

«Sono abbastanza contento 
di come si è comportata la 
squadra nel torneo di Zurigo: 
anche se possiamo fare molto 
‘meglio. Ci sono ancora alcuni 
accorgimenti e correzioni da 
apportare al nostro gioco ma 
per la prima di campionato 
sono sicuro che saremo a po- 
sto». Lo ha detto Sven Goran 
Eriksson, direttore tecnico 
della Roma, rientrato con la 
squadra. ieri pomeriggio da 
Zurigo. Nella città elvetica la 
compagine giallorossa ha pre- 
so parte, terminando al secon- 
do posto (battuta per 3-1 dagli 
svizzeri) al torneo organizzato 
dalla squadra del Grassho- 
pers in occasione del centena- 
rio della sua fondazione. 


«Non condivido le critiche 
rivolte alla nostra difesa — ha 
detto l’allenatore svedese al- 
l’arrivo all’aeroporto di Fiu- 
micino — anche se qualche 
ingranaggio va ancora oliato. 
Ma se una squadra perde non 
è mai colpa di un solo reparto. 
Ho a disposizione quattro di- 
fensori tutti molto forti. Di 
volta in volta sceglierò i più in 
forma o i più adatti al tipo di 
partita che dovremo. affron- 
tare». 


Questa volta — ha conti- 
nuato Eriksson — è toccato a 
Oddi restare fuori ma è possìi- 
bile che fin dalla prossima 
partita possa rientrare: in 
squadra». La Roma incontre- 
rà domenica il Campobasso, 
prima partita di Coppa Italia. 
Eriksson'avra di fronte per la 
prima volta in Italia il suo 
connazionale Turd Grip, nuo- 
vo allenatore della squadra 
molisana. 


Milan e Roma tornano dall’estero alquanto deluse 


Invocato a gran Voce dal 
pubblico e schierato in campo 
al 527, dopo che fino ad allora 
era stato tenuto in panchina 
sembra per motivi precauzio- 
nali (è ancora sofferente al 
ginocchio), Andrea Carneva- 
le, ex Udinese, uno dei nuovi 
del Napoli, ha risposto fulmi- 
neamente alle attese della fol- 
la. Sei minuti dopo il suo in- 
gresso in campo, l’ex friulano 
è andato a rete, sfruttando un 
preciso cross dalla destra del 
mobilissimo De Napoli. Il Na- 
poli ha potuto così sbloccare 
con il Botafogo una partita 
che l’aveva visto in evidente 
difficoltà nella prima parte 
della gara contro il gioco sor- 
nione e sonnolento del Bota- 
fogo. Nonostante la grande 
spinta di Maradona, osannato 
dal pubblico al suo ingresso 
sul terreno di gioco, il Napoli 
non era riuscito a trovare fino 
a quel momento lo spiraglio 
giusto per battere l’attento 


portiere del Botafogo. 


su 


Nella logica un po’ bizzarra 
del calcio d'agosto c'è anche 
la possibilità per una squadra 
declassata alla serie C come 
la Lazio di affrontare la squa- 
dra campione d’Italia, coman- 
dare il gioco per gran parte 
della gara, illudersi di conqui- 
stare il primo risultato decisa- 
mente positivo dopo una serie 
di «amichevoli» contradditto- 
rie, e poi subire due gol in 
cinque minuti quando la par- 
tita è virtualmente conclusa. 
E così, al mare di disgrazie 
della Lazio si è aggiunta 
‘anche la goccia del fastidio di 
una beffa estiva regalata da 
una Juventus sorniona, dispo- 
sta da Marchesi su schemi 
consueti, e assolutamente 
non interessata a disputare 
una partita vera a tre giorni 
dall’inizio della stagione ago- 
nistica. x 


Vicenza-Taranto (20.45) © 
GIRONE 6 Hi 
Atalanta-Virescit (20.30), 
Genoa-Palermo (20.30) é 
Brescia-Messina (20.45) 


GIRONE 7 @ 
Cagliari-Torino (20.45) | 
Siena-Avellino (21.15) al] 
Pisa-Modena (20.45) 1, 


GIRONE 8 Ù 
Roma-Campobasso (20.30) 
Verona-Perugia (20.30) 

Piacenza-Bari (20.45) È 


La prima 
schedina i 


Eccola prima schedina de; 
la stagione con le partite: 
Coppa Italia in program!) 
domenica (si può giocare Li | 
a sabato sera): ro 
Arezzo-Empoli Ì 
Atalanta-Virescit sel 
Cagliari-Torino 6 
Casertana-Fiorentina bi: 
Cavese-Inter 
Cesena-Lazio (i 
Cremonese-Sampdoria 
Genoa-Palermo + 
Lecce-Juventus ; 
Piacenza-Bari pai 
Spal-Napoli 
Triestina-Ascoli 
Udinese-Bologna 


en 


= | 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


STASERA LA FINALISSIMA CON LA JUGOSLAVIA 


Italia-Usa 10-9 


Veraimo, 
Vans, 


Son; 308” Ferretti, 


Ttis al Savio: 
îl' triestino 
Damelspit 


ala conquista 
‘ di Cesena 


guamelspit, portacolori di 

| berto Tuliano, con in sulky 

ino Corelli, tenta stasera a 
Yesena la carta della Tris. 

Di ‘n un campo agguerrito di 
€1 diciotto concorrenti e nel 
Quale figurano pure due fem- 

îne estere, l'americana 
Peedy Becky e la francese 
Ueen de Curgies; quest’ulti- 
ia affidata all'ottimo driver 
Vedese Ulf Nordin, il campo 
ci amelspit si presenta diffi- 

Si ma non certo impossibile. 
de SÌ ripeterà sullo standard 
sole recenti prestazioni trie- 
The, il figlio di Spitfire Hano- 
î° potrebbe fare centro, 
Uindi una conquista di Cese- 
hi ‘da parte del nostro rappre- 
cintante è un'idea tutt'altro 
«e da scartare. 

‘'èmio Centenario Lega Coop 
9 Ra, lire 20.000.000, ‘corsa Tris. 

n metri 2060: 1) Colomba San 
x Morotti); 2) Damara San (Adr. 
Aimentoni); 3) Batey Va (F. Scar 
OVi); 4) Asansol (V. Ballardini); 5) 

‘(A Mputer (G. Fabbroni); 6) Bru- 

Uno (E Finucci); 7) Chaparal 
nt. Clementoni); 8) Brunetto (W. 

10 cncini); 9) Bolide (M. Monti); 

|‘) Carabinero (L. Bechicchi). 

| Fi metri 2080: 11) Ammiliatore 

95; Matteucci); 12) Double Gar (P. 

fg gelo); 13) Lady Pro (G. Fonta- 
Sla); 14) Artù (P. Molari); 15) 

REmelspit (B. Corelli); 16) Durk 
‘anover (M. Baroncini); 17) Spee- 
Y Becky (L. Guzzinati). 

A metri 2100: 18) Queen De Cur- 
€S (U, Nordin). 

Dai nostri favoriti. Pronostico ba- 
% 15) Damelspit. 18) Queen de 
Utgies. 5) Computer. 

\Aggiunte sistemistiche: 14) Ar- 


È 8) Bolide. 17) Speedy Becky. 


li (3-3, 3-3, 2-1, 2-2) 
© ITALIA: Trapanese, Misaggi, Pisano, Steardo, Campagna, Caldarel- 
ta Fiorillo, G. Porzio, Postiglione, Tempestini, Ferretti, D’Altrui, 


bi USA: Wilson, Robertson, Ferguson, P. Campbell, Burke, Harris, 
uchawar, Jeff Campbell, Boyer, Schroeder, Jody Campbell, Cleary, 


s 

© ARBITRI: Bookermann (Ola) e Pollman (Rfg). 

(© RETI: 0°81” Fiorillo, 1’07” Mouchawar, 2?09” Ferguson, 2244” Robert- 
406” Pisano, 7°20” Postiglione, 
Setguson, 9'24” Pisano, 12°25” Boyer, 13'25” Jody Campbell, 1654” 
'astiglione, 17’23” Robertson, 19°16” Campagna, 23' Mouchawar, 23/33” 
Ferretti, 26721” Ferretti, 27719” Jody Campbell. 


'59” Pisano, 9732” 


MADRID — In una partita piena di emozioni e giocata al 
Iassimo da entrambe le formazioni, la ferrea difesa italiana, 
unita ad unattacco incisivo e ad un Ferretti in bell’evidenza, ha 
‘@Vvuto la meglio su una nazionale statunitense molto generosa 
“Na senza una grandissima posizione tattica. 

® - Tra tutti i quattro tempi è stato il quarto il più sofferto, 
$8gnato da una lotta contro il tempo tanto degli americani, in 
‘$tantaggio di una sola marcatura, quanto degli italiani, impe- 
Shati a difendere un vantaggio di stretta misura. Solo la decima 
Tete italiana, segnata da Ferretti, all’ultimo minuto, ha messo 
-Q sicuro il risultato per gli azzurri. 

è Stasera' finalissima con la Jugoslavia che ha superato 
Qell’altra semifinale l'Unione Sovietica per 8-6. 


BATTUTO UN ALTRO PRIMATO MONDIALE NELLA PISCINA DI MADRID 


Più che maiSyivia Gerasch ranista-record 
ettebello! Biondi trascina la staffetta Usa 


MADRID — Dopo la giorna- 
ta di riposo, sono riprese ieri 
nella piscina della capitale 
‘madrilena le gare valide per i 
mondiali di nuoto. ; 

La tedesca orientale Sylvia 
Gerasch, oltre a conquistare il 
titolo, ha stabilito il nuovo 
primato mondiale dei 100 ra- 
na, col tempo di 1’08”11. Il 
precedente primato apparte- 
neva alla stessa atleta, che lo 
aveva realizzato il 23 agosto 
1984 a Mosca, col tempo di 
1’08”°29. 

Nella stessa gara Manuela 
Dalla Valle ha realizzato il 
primato italiano dei 100 rana 
femminili piazzandosi quinta 
nella finale mondiale della 
specialità con il tempo di 
1’10”°13. Il precedente limite 
era stato stabilito il 25 agosto 
1983 a Roma da Sabrina Se- 
‘minatore con 1’10?°98, che ave- 
va tolto il record alla stessa 
Dalla Valle che il 17 luglio 


1983 sempre a Roma aveva 
nuotato in 1’12”?25. 

L’ungherese Joszef Szabo 
ha conquistato il titolo mon- 
diale dei 200 rana, stabilendo 
un nuovo primato europeo, 
col tempo di 2°14”27. Il prima- 
to precedente. — 2°15”11 — 
‘apparteneva dal 24 luglio 1976 
all'inglese David Wilkie, che 
lo aveva ottenuto a Montreal. 

Risultati delle finali di ieri: 

400-s. I, uomini: 1) Rainer 
Henkel (Rfg) 3°50”05; 2) Uwe 
Dassler (Rdt) 3’51”26; 3) Jor- 
gensen (Usa) 3’51”33; 4) Boyd 
(Gbr) 3’51”93; 5) Salnikov 
(Urs) 3’52”07; 6) Holmertz 
(Sve) 3’53”83; 7) Iacono (Fra) 
3'54”84; 8) Lodziewski (Rdt) 
3°56”°06. 

Finale «B»: 1) Matt Cetlin- 
ski (Usa) 3’51”90; 7) Alessan- 
dro Ciucci (Ita) 3’57?74. 

200 rana maschili: 1) Jozsef 
Szabo (Ungheria) 271427; 2) 
Vietor Davis (Canada) 


2’14’93; 3) Steve Bentley 
(Usa) 2’16”51; 4) Mporhouse 
(G.B.). 21797; 5) Yokoshi 
(Portogallo) 2°17?°99; 6) Re- 
strepo (Colombia) 2°19”74; 7) 
Wedeking (Germania E.) 
2’20”51; 8) Pata (Francia) 
2°20”61. 

100 rana donne: 1) Sylvia 
Gerasch (Rdt) 1’08”11; 2) Sil- 
ke Hoerner (Rdt) 1’08”41; 3) 
Bogomilova (Bul) 1°08”52; 4) 
Higson (Can) 1’09’'84; 5) Dalla 
Valle (Ita) 1’10”’13; 6) Lempe- 
reur (Bel) l’10’”’47; 7) Hau 
(Usa) 1’10’78; 8) Ounpuu 
(Can) 1’12°28. 

Finale «B»: 1) Elena Wolko- 
wa (Urss) 1’12?08. 

100 farfalla donne: 1) Gres- 
sler (Rdt) 59”51, 2) Otto (Rdt) 
59”’66, 3) Meagher (Usa) 59”98, 
4) Plewinski (Fra) 1’00”72, 5) 
Johnson (Usa) 1’00’76, 6) Van 
Bentum (Ola) 1’01’°48, 7) Toc- 
chini (Ita) 1’01’’59, 8) Gospodi- 
nova (Bul) 1’02”13. 


Finale «B»: 1) Susanne 
Schuster (Rfg) 1’01”70. 


4x100 S. L. Uomini: 1) Usa 
3°19”89, 2) Urss 3’21”14, 3) Rdt 
3’21”’47, 4) Rfg 3’21”58, 5) Sve- 
zia 3’23”01, 6) Francia 3’23”’69, 
7) Australia 3’23”’88, 8) Olanda 
3’24”47. 

Continua intanto il dominio 
delle cinesi nei tuffi: dopo che 
Gao Min e Yuhua Li hanno 
conquistato oro e argento dal 
trampolino, Che Lin e Lu Wei 
le hanno imitate dalla piatta- 
forma, meritando rispettiva- 
mente 449,67 punti e 422,25. Il 
bronzo è andato alla statuni- 
tense Jenny Tysdale. 


Classifica finale della piat- 
taforma donne: 1) Lin Chen 
(Cin) 449,67 punti, 2) Wei Lu 
(Cin) 422,25, 3) Wendy Wyknd 
(Usa) 412,47, 4) Lobankina 
(Urss) 408,45, 5) Stazulevich 
(Urss) 401,13, 6) Inselmann 
(Rdt) 399,30. 


PRENDE IL VIA STASERA IL PIÙ CLASSICO DEI TORNEI ESTIVI IN REGIONE 


DAL NOSTRO INVIATO 


LIGNANO — Dopo He-, 


mingway, un altro americano 
molto atteso a Lignano. Dave 
Feitl. Il primo sapeva farci 
con la penna, il secondo, no- 
nostante una laurea în busi- 
ness, preferisce il pallone da 
basket. Ha già in tasca metà 
contratto con la Stefanel, l’al- 
tra metà deve conquistarsela 
in due settimane di prova. 
Praticamente però Bogdan 
Tanjevic, a cui spetta l’ultima 
parola, deciderà già domeni- 
ca sera, dopo averlo visto nel- 
le tre partite del quadrango- 
lare che si apre stasera. — 
Lignano è da oggi per tre 
‘giorni la capîtale del grande 
basket italiano del Nord-Est. 
L’apertura è delle più interes- 
santi e metterà di fronte Feitl 
alla coppajugoslava Radova- 
novic-Dalipagic, bronzo ai 
mondiali, nell'incontro che 
stasera alle 20.30 opporrà la 
Stefanel alla Giomo Venezia. 
Ma la stazione balneare 
friulana sembra essere diven- 
tata vera e propria terra da 
sbarco per gli americani. Lo- 
renzo Bettarini, infatti, play- 
maker della Fantoni e da an- 
ni infaticabile organizzatore 
della manifestazione, ritiene 


probabile di trovarsene di | 


fronte oggi în maglia Segafre- 
do ben tre. Nella squadra go- 
riziana infatti dovrebbero tro- 
var posto Steve Mitchell, un 
metro e 87, guardia, 21 anni, 
che già ierì è atterrato a 


Spri 


8 


dec 
“ici 


Wi 


‘ sportFLASH 


Vince Argentin alla «Coors Classic» 

> ESTES PARK — Decisamente di buon auspicio in vista del 

Ari pionato del mondo la vittoria ottenuta ierì da Moreno 
gentin alla «Coors Classic»: l'azzurro ha preceduto allo 


tint gli olandesi Theo De Rooy e Adrie Van Der Poel al 
\Imine di un circiuto cittadino ripetuto 35 volte per complessi- 
sh 76 km. La corsa è stata condizionata dal maltempo e il fondo 
T'adale reso viscido dalla pioggia ha provocato la caduta di un 
tegario di Argentin, Valerio Piva, che fortunatamente non ha 
'Dortato però gravi ferite. La classifica generale continua a 
Ssere guidata dal francese Bernard Hinault. 
Maria Canins ha subito oggi una sconfitta probabilmente 
isiva per quanto concerne le proprie sorti nella corsa 
listica della «Coors Classic». L’italiana, accusando problemi 
dij Cupero fisico, ha avuto una crisi nella sesta tappa, vinta 
la statunitense Inga Thompson-Benedict, con 25 secondi di 
Antaggio sulla francese Jeannie Longo. La Longo, che conser- 


A il comando della classifica generale, e la Thompson- 
Ehedict sono rimaste le uniche due atlete in lotta per vincere 
so0e che oggi arriva a Boulder, dopo una settima frazione 


Olto dura. 


| Pallavolo: «Usa Cup> 


Ve FILADELFIA — Sorpresa nella terza giornata della «Usa 
È |» con il successo di Cuba sugli Stati Uniti per 3-2 (15/13, 


Îecedenti incontri: 


(LT 
n 


da 


% 15, 9/15) 15/13, 16/14) e si conclude pertanto la prima fase del 

peo con il successo dei cubani che guidano la classifica a 
è iteggio pieno. L'Italia dal canto suo ha incontrato l’Urss e si 
Tresa per 3-0 dimostrando minor combattività che nei due 


La conclusione del torneo è in programma a Springfield 
Massachussets) questa sera, Italia e Urss giocheranno 
tipoVamente per aggiudicarsi il terzo posto mentre la finale 

Sdrà in campo Usa e Cuba, una rivincita che si preannuncia 


| esa dopo la battaglia di ieri. 


Canoa: mondiali a Montreal 


dis MONTREAL — Con ‘un fortissimo vento contrario si è 


a 
loo 
R i) 


€ si disputeranno oggi. 


dhò 
vi Scarpa, 


Poggi 
Dal È 


tej 


Dutata la prima giornata dei mondiali di canoa a Montreal. 
gli azzurri grande prestazione di Umberti e Scarpa hel k2 
È che hanno realizzato il terzo assoluto dietro Ungheria e 
Caania entrando direttamente in semifinale. Anche il K4 con 
Chi aro, Dreossi, Mandragona e Pieri è passato alle semifinali 


Sg oggi gli azzurri saranno impegnati sui 500 metri con i 
‘pSuenti equipaggi: K1 Guido Revelli; K1 donne Elisabetta 
}g omi; K2 Carraro Caldarone; K4 Uberti, Dreossi, Mandrago- : 


| Stokes si trasferisce a Bologna 

TOWA CITY — Greg Stokes ha deciso di rinunciare alla 

ilità di giocare un’altra stagione nel campionato di 

inagpianestro statunitense (Nba) con il Filadelfia 76, per 
€rirsi a Bologna e giocare nel campionato italiano. 

ì mptokes, che è il giocatore che ha segnato più punti per 

Sia Versità dello Iowa in tutta la storia della squadra, ha 
Sato che il Filadelfia 76 non gli aveva ancora garantito il 

Drefo gegio per quest'anno, per cui, nell'incertezza, egli ha 
s tto non aspettare oltre e accettare l'ingaggio a Bologna. 

Roca para di Filadelfia manterrà comunque i propri diritti sul 

Ci 


Calendario 


del torneo 
OGGI 

ore 20.30 Stefanel-Giomo 

ore 22 Fantoni-Segafredo 

DOMANI 
ore 20.30 Fantoni-Giomo 
ore 22 Stefanel-Segafredo 
DOMENICA 
ore 20.30 Giomo-Segafredo 
ore 22 Fantoni-Stefanel 


Venezia, Carl Mitchell, 2 metri 
e 3, dato în arrivo e Reggie 
Hannah che è comunque alle 
prese con una contrattura 
muscolare. 

Fra gli udinesi è possibile 
che venga schierato almeno 
per alcuni minuti Larry 
Wright sulla via della guari- 
gione dopo l’infortunio alla 
mano sinistra oltre che Tom 
Scheffler, ufficialmente anco- 
Ta în prova, ma che la società 
sembra intenzionata a tesse- 
rare. La partita fra Fantoni e 
Segafredo comincerà alle 22. 

La Giomo e la Segafredo, 
reduci rispettivamente da 
una vittoria sul Kvarner Fiu- 
me e da una sconfitta con il 
Gladine Pola nel torneo Alpe 
Adria, arriveranno solo oggi 
a Lignano, così come la Fan- 
toni. La Stefanel invece ha 
bruciato è tempî e dopo un’al- 
tra amichevole în montagna 
mercoledì, in cui ha messo 
nuovamente alle corde la Mo- 


Lignanobasket, americani In 


bilgirgi, sì è allenata nel 
palazzetto lignanese già ierì 
sera (lo rifarà stamattina). 

Frattanto è stata anticipata 
la data d’esordio deî neroa- 
rancio a Chiarbola: il debutto 
è previsto già per martedì alle 
20.30 in una partita contro lo 
Slovan Lubiana, valida per il 
Trofeo Alpe Adria. In quell’oc- 
casione la formazione triesti- 
na oltre a Feitl potrebbe 
schierare anche un secondo 
americano. «L’attendevamo 
già per questa settimana — 
dice il general manager Gian- 
carlo Sarti — ma c’è stato un 
contrattempo perché va a 
fare un camp ai primi di set- 
tembre. Comunque siamo sul- 
le tracce di tre ali-pivot, delle 
quali due.con un breve passa- 
to nell’Nba. Uno dei tre po- 
trebbe arrivare in questi 
giorni». 

Dave Feitl, frattanto, fisico 
da nuotatore gigantesco e va- 
ga rassomiglianza în volto 
con Steve Brooks, primo stra- 
niero della moderna pallaca- 
nestro triestina, è già a Ligna- 
no da due giorni. «Sono un 
centro — racconta — ma gioco 
anche da post e la mia specia- 
lità è il tiro da tre, quattro 
metri. Ho avuto un precon- 
tratto da Huston, ma ho due 0 
tre giocatori del mio ruolo 
davanti a me. Quest'anno cre- 
do che giocherò a Trieste per 
tentare l'avventura dell’Nba 
la stagione prossima». 

Silvio Maranzana 


asserella 


Due Mitchell a Gorizia 


GORIZIA — Giornata di arrivi, ieri, per la Segafredo. Nel 
primo pometiggio sono giunti a Venezia, con due voli diversi, 
l'uno da Atlanta e l’altro da Detroit, a distanza di un’ora uno 
dall'altro, i due Mitchell due, che potrebbero fare coppia in 
biancorosso nella prossima stagione. Ad accoglierli all’aeropor- 
to, i due giocatori di colore, Steve il play e Carl il pivot (ma non 
sono parenti), hanno trovato l'allenatore Waldi Medeot che 
conta di far fare loro (se non risentiranno troppo della differen- 
za di fuso orario e del lungo viaggio) una breve apparizione 
nella prima partita del Lignanobasket che gli isontini soster- 
ranno stasera contro la Fantoni. 


I due Mitchell scioglieranno i muscoli stamane al Pala- 
sport. In giornata sono anche arrivati, da Roma, Sala e Borsi, 
che hanno concluso il mese di addestramento in grigioverde a 
Vigna di Valle. È improbabile che possano essere schierati già 
stasera, in quanto, ovviamente, sono del tutto a corto di 


preparazione. 


Ma veniamo ai due Mitchell. Anche se la stella è chiaramen- 
te Steve (23 anni, 1.87, grosso talento dell’Alabama Birmin- 
gham University, terza scelta dei Washington Bullets che gli 
avevano anche già garantito un contratto) c'è chi giura (il suo 
agente ovviamente) che ‘Carl (26 anni, 2.03, due stagioni in 
Venezuela e l’ultima a Evansville, dove ha messo al suo attivo 8 
rimbalzi e 10 punti a partita) sarà la vera sorpresa. 


Mentre per Steve, che prima di partire per Gorizia aveva 
ricevuto offerte anche da Indiana, è già pronto il contratto, 
Carl, che è arrivato in prova, dovrà guadagnarselo. C'è da dire 
comunque che su di lui aveva messo gli occhi anche l’Arexons 
che infatti l’aveva opzionato. Medeot chelo ha visto all’operain 
America (ma in quel momento con Hannah già firmato non 
pensava potesse interessarlo) dice che si tratta di un giocatore 
che si sacrifica molto per la squadra ed è anche un eccellente 
difensore. Sono da verificare dunque solo le sue doti di 
attaccante. A prima vista (anche le impressioni contano) 
potrebbe essere l’uomo ad hoc per completare la squadra. 


G. B. 


L'APPUNTAMENTO DI DOMANI VALIDO PER ILTROFEO ENZO CIVELLI ‘ 


Lo sci nautico torna nel golfo triestino 


E la sesta prova del campionato italiano 


Il grande sci nautico ritorna 
a Trieste domani, con la sesta 
prova del campionato italia- 
no di velocità. E lo fa grazie 
agli sforzi del Club Sci Nauti- 
co California, che dal 1979 
cura l’organizzazione di que- 
sto appuntamento. La prooa 
di domani è valida sia per il 
titolo juniores che per quello 
assoluto; per il primo, il per- 
corso non può essere inferiore 
ai quaranta chilometri, men- 
tre per il titolo assoluto gli 
atleti devono percorrere al- 
meno ottanta chilometri. 

Il tracciato di quest'anno è 
modificato rispetto a quello 
della passata edizione: anzi- 
ché raggiungere il terrapieno 
di Barcola, gli atleti, dopo 
essere partiti all’altezza del 
bivio: di Miramare, vireranno 
di fronte al porticciolo di Ce- 
das. Una novità che, se da un 


lato accresce la spettacolarità 
della gara, dall’altro la rende 
molto più impegnativa dato il 
maggior numero di virate. 

Il percorso sarà individuato 
da quattro boe, che formeran- 
no un rettangolo di 1,400 me- 
tri di lunghezza per 200 di 
larghezza, di modo che ogni 
giro ‘avrà uno sviluppo di 
3.200 metri. Gli sciatori gareg- 
giano al traino di imbarcazio- 
ni delle classi 5000 e 8000. Si 
tratta di scafi. di vetroresina la 
cui lunghezza massima non 
può superare i sei metri e 
mezzo; le potenze applicate 
variano da 200 a 500 cavalli e 
permettono velocità compre- 
se tra i 100 e i 150 chilometri 
orari. 

Alla prova di domani sono 
attesi naturalmente tuttii mi- 
gliori, In particolare, questa 


proya è stata spostata a | 


domani (era in programma il 9 
agosto) allo scopo di avere a 
‘Trieste i nostri migliori atleti, 
che all’inizio del mese erano 
impegnati a Los Angeles nella 
Catalina Race, una delle clas- 
siche mondiali dello sci nau- 
tico. 

Per domani si preannuncia 
quindi un’accesa battaglia tra 
il comasco Alberto Todeschi- 
ni (il più forte italiano e uno 
dei big mondiali della specia- 
lità) e Massimiliano Masche- 
roni, vincitore del titolo lo 


scorso anno. Accanto ad essi , 


ci saranno il comasco Grego- 
rio (classe 5000), il giovane 
‘parmense Cesena, i comaschi 
Cassa, Roncoroni e Roda, e la 
promessa dello sci nautico 
italiano, il parmense Inverniz- 
zi (classificatosi Ottavo alla 
Catalina Race). 

Gli equipaggi locali saran- 


Tennis: Memorial Baum a Gorizia 


GORIZIA — Nella splendi- 
da cornice del circolo tennis 
«Aldo Zaccarelli» sta rapida- 
«mente volgendo al termine 
l’l1l.a edizione del Torneo 
«Memorial Giovanni Baum» 
riservato a giocatori e gioca- 
trici di categoria B e C. 

Oggi, infatti, sono in. pro- 
gramma i quarti di finale 

I risultati finora hanno pie- 
namente rispettato i pronosti- 
ci con. la sola sorpresa del 
milanese Fabio Menati che, 
approfittando del farfait dato 
al turno iniziale dalla testa di 
serie numero tre, è riuscito ad 
‘approdare tra i magnifici otto. 

Niente da fare per il triesti- 
no Marco Elia che ha dovuto 
arrendersi agli ottavi di finale 
al più esperto bolognese Ser- 
gio Venturini. La partita è 
stata molto combattuta e de- 


cisa alla fine da una palla 
contestatissima che ha fatto 
innervosire il triestino. Anche 
l’altro regionale ancora in liz- 
za,.il gradese Fabrizio David, 
ha dovuto arrendersi al pado- 
vano Bettini che ha dimostra- 
to una maggior tenuta fisica. 


David, che nella sua carriera , 


ha raggiunto l’apice alcuni 
anni fa giungendo al 13.0 po- 
sto assoluto tra i valori nazio- 
nali, ha pagato lo scotto della 
stanchezza derivata dalle 
continue ore di lezione in cui è 
impegnato a Grado. Per il 
completamento dei quarti a 
cui sono giunti finora Del 
Grande, Venturi, Menati, 
Mantegazza, Turra e Bettini 
mancano gli incontri tra Pelli- 
cani e Patti, e Cantelli e Can- 
zian. 

In campo femminile c’è da 


registrare un brutto incidente 
occorso alla milanese Cristia- 
na Roveda che durante l’in- 
contro con Paola Voli è cadu- 


ta ed è stata ricoverata all’o-- 


spedale per la sospetta frattu- 
ra del malleolo. Gli accoppia- 
menti dei quarti di finale per 
il tabellone femminile sono i 
seguenti: Benzon-Beber, Via- 
nello-Carotenuto, Cantoni- 
Voli e Gregori-Scrifignano. 
Antonio Gaier 
Maschile; Bandini-Franzato 7-6, 
6-3; Gazzina-Leva 6-7, 6-1, 6-2; Bet- 
ini-Panada 6-1, 7-5; Menati-Vigani 
6-1,6-4; Castelli-Truglio 7-5, 6-2; 
Canzian-Scandroglio 6-2, 6-0; Tur- 
ra-Bandini 6-1, 2-6, 8-6; Dal Gran- 
de-Maltempi 6-2, 6-2; Mantegazza- 
Gazzina 6-4, 6-3; Bettini-David 7-5, 
6:3. 


6-3, 6-1; Gregori-Castro 6-0, 6-0; 
Voli-Rovada Prg; Scerifigano- 
Bolzon 7-5, 6-4. 


Femminile: Cantoni-Malavolti' 


no logicamente al gran com- 
pleto. A cominciare da Wil- 
liam Giorgini, che dopo aver 
vinto il titolo juniores lo scor- 
so anno fa il suo debutto tra i 
seniores nella classe 5000; 
Giorgini avrà come pilota 
Roberto Cenni e per copilota 
il padre Franco. Nella classe 
8000 gareggerà Maurizio Fur- 
lan, che ritorna alle competi- 
zioni dopo alcuni mesi di as- 
senza e che avrà come pilota 
Giulio Bone e copilota Ger- 
mano Furlan. Ancora nella 
classe 5000 avremo Paolo 
Dragan; con il pilota Roberto 
Gianfré: e la copilota Marina 
‘Dragan. Infine, in campo fem- 
minile è da registrare l’esor- 
dio di Caterina Sinigo, che 
avrà come pilota Gianfranco 
Franza e per copilota Mario 
Bartoli. Sarà invece assente 
la forte Sonia Janesch, da po- 
co divenuta mamma. 

Condizioni del mare per- 
mettendo, il programma pre- 
vede per domani mattina alle- 
namenti e prove del circuito; 
alle 16.30 sarà dato il via della 
prova per il campionato asso- 
luto, mentre alle: 17.30 inizierà 
quella del campionato giova- 
ni e delfini. 

‘Il piazzale di Grignano fun- 
gerà da base operativa per gli, 
scafi dei concorrenti. 

Una novità significativa 
riguarda i premi. D'accordo 
con il comitato regionale del 
Coni, il Club Nautico Califor- 
nia ha istituito, a partire da 
questa edizione, un trofeo in- 
titolato ad Enzo Civelli, il de- 
legato regionale del Coni 
scomparso di recente. Il tro- 
feo, che vuole ricordare l’ope- 
ra svolta da Civelli a favore 
della diffusione dello sci nau- 
tico, andrà all’atleta che per 
tre anni avrà ottenuto il più 
alto punteggio nella prova di 
Trieste del campionato. 

Giuseppe Palladini 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A, 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; è lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali; aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 


‘ si intendono destinate ai lavo- 


ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. .... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza, indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 


diritto di verificare le lettere e. 


di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3, Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA commessa- 
parrucchiera 16 anni offresi. 
Tel. 281917 ore pasti. 60269/3 

DATTILOGRAFA diplomata 
cerca lavoro part-time o pro- 
prio domicilio. Telefonare 
0481/888426... 334/3 

IMPIEGATA madre lingua in- 

lese ottima dattilografia, of- 
‘esì per lavoro d’ufficio. Di- 
sponibile anche per lavoro a 
domicilio. Telefonare al 0431- 
968664. 1/3 

PADRONCINO camion 25 q of- 
fresi a ditta. Telefonare 
568186. 60188/3 

PERITO meccanico cerca im- 
piego anche mezza giornata. 


Tel. 420417. 60297/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d'ab- 
bigliamento. Tel. 030/9120962 - 
9121847. 1729/4 

CERCASI non per vendita per- 
sone ogni età zone Monfalco- 
ne-Gorizia-Trieste e Udine. 
Presentarsi Grado viale Ken- 
nedy 22 ore 17-20, 3/4 


6 Lavoro a domicilio 


Artigianato. 


PARCHETTI raschiatura posa 
lavori. accurati spostamento 
mobili. Telefonare 766644 La- 
font. 60368/6 


10 Acquisti 
d'occasione 
PITTORI triestini dell’800-900 


acquistiamo. Il Giardino via 
‘Mazzini 12, tel. 68242. 3795/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI soprammobili antichi e 
900, lampade tappeti quadri 
libri intere giacenze acquista- 
no FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI immediato contante 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 305709, abita- 
zione 941093. 4067/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD\ ACQUISTA 
ORO A PREZZI SUPERIO- 
RI. Disimpegna polizze. Corso 
Italia 28, primo piano. 3929/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


CONCESSIONARIA 


YA RENAUL 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


Peugeot 104 SR ‘83 
Asutin Metro L ‘82 
Citroen Visa Club ‘83 
Bmw 320 M60 ‘78 
A112 LX ‘84 

Fiat Argenta 1600 ‘82 
Fiat 131 Super TC ‘78 
R 18 turbo diesel ‘84 
R 18 Break TS ‘80 
S/5 GTL 3p. genn. ‘86 
Cargo F/6 finestr. ‘85 


Aperto sabato mattina 


| 


i 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 226487. 4097/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 4070/14 

A.A.A. VOLVO 760 GLE turbo 
diesel nuovissima con tutti 
optionals ed eventuale radio- 
telefono vende UNIVERSAL- 
TECNICA via Machiavelli 3. 

050198/14 

AUTOMERCATO RENAULT 
DAGRI Fiat 127 3p 82, Panda 
45 82, Panda 4 x 4 84, Ritmo 60 
CL 80, Autobianchi A112, 
Abarth FL 83, Opel Kadett 1.3 
S 86, Citroen LNA 84, Peugeot 
104 GR 81, Ford Fiesta 1.3 79, 
Renault R4 79, RSL 76, R5 TL 
80, R5 GTL 1.1 82, R5 TL 5 p 
80, R14 TL 78, R18 GTL 79, 
R18 GTL America 84, R9 GTL 
1100 85, R11 TCE 84, Supercin- 
que TSE 85. Vetture con ga- 
ranzia, via Flavia 118, tel. 
281212. 9/14 

BMW. 316 uniproprietario 78, 
Golf GL 5 p uniproprietario 
77,126 uniproprietario 76, Fie- 
sta Ghia 79, 127 75-76, 132 IE 
80, Intercar V. S. Barbara 55/1 
Muggia ratealmente garanzie 
vende. Tel. 272774. —60369/14 

GARAGE Regina via Raffineria 
6, tel. 040/725345 BMW 32012 p 
10/83.unico proprietario, 323 i 
2p 81, moto Suzuki cc 125 4 86 
vero affare privati vendono. 

SEAT concessionaria Gienne 
via del Cerreto 4 Barcola tel. 
040/44181 assistenza. Ricambi. 
Esposizione. Vendita. Permu- 
te usato per usato. BMW 316, 
318, 320, 518, 520, 735, 635. Fiat 
Regata, 127. Lancia Delta HF, 
Beta HPE. Renault 5, Fuego 
GTX, Giulietta, Golf, Ranch 
X. 4108/14 


«Pepe verde», la fragranza del Leone 
«Il segno del Leone è il più rifornito di personaggi di 
« successo» si legge su alcuni testi di astrologia. E Lorenzo 
Ferranti, un maestro nel mondo dell’Italian Style, è nato 
sotto questo segno, non smentisce tale affermazione. 
È nato così «Pepe Verde», una raffinata frangranza 
maschile di erbe amare e ricche, dall’aroma virile e 
seducente, sofisticato ed estremamente personale. 
Forte della sua esperienza e del suo amore per il 
«bello», Lorenzo Ferranti ha disegnato personalmente le 
confezioni che sono risultate essere un punto di equili- 
brio fra una struttura avvenieristica e una accattivamen- 
te e classico oggetto di arredamento. Un piacevole 
insieme di alto gusto estetico, in perfetta armonia con la 
fragranza di «Pepe Verde». 
Destinati ad un pubblico raffinato, i prodotti «Pepe 
Verde» — colonia, sapone, dopobarba — sono distribuiti 
su territorio nazionale nelle migliori profumerie citta- 


dine. 


REGATA 70 E.S. 1984 1 anno 
garanzia Intercar v.S. Barbara 
55, Muggia ratealmente vende 
tel. 272774. 60369/14 

VENDO auto Volvo XL 80 causa 
partenza. Telefonare 572158, 
943260. 60359/14 

VENDO 500 L 950.000, 127 
1.200.000, 128 650.000, A112 
1.100.000, 126 personal, Panda 
30, Pulmino 850 tel. 723287. 

60339/14 

Z. PEUGEOT 505 STI anno 1982 
vera occasione vendesi F. Za- 
garia, tel. 725390. 111/14 

Z. OPEL Ascona 4 porte diesel 
anno 1982 km 45.000 reali ven- 
desi F. Zagaria, tel. 725390. 

111/14 

Z. R11 TCE cc 1100 anno 1984 
vera occasione vendesi F. Za- 
garia, tel. 725390. 111/14 


18 Appartamentie locali 
Richieste affitto 
GORIZIA cercasi affitto appar- 


tamento uso ufficio. Tel. 040/ 
61295 ore serali. 2/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI a donna sola resi- 
dente Trieste zona residenzia- 
le recente, confortevole, am- 
mobiliato, camera, cucina, ba- 
gno, cantina, telefono, tutte 
spese comprese 200.000. Tel. 
411534. 4137/19 

AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta appartamenti e villa a 
Sistiana, equo canone. Telefo- 


nare 631815. T.A. 395/19 
20 Capitali 
Aziende 


AZIENDE e privati prestiti rapi- 
di convenienti. ‘Telefonare 
‘Trieste 62998. 4092/20 

TOTORICEVITORE cerca ge- 
stione ottima ricevitoria. Tel. 
ore pasti 767967. 60302/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO casetta preferibilmente 
indipendente anche bifamilia- 
rè con giardino. Telefonare 
"163189. 14/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
SONCINI primingressi, appar- 
tamenti mq 86, autoriscalda- 
mento. 4120/22 

AGENZIA Meridiana 733275. L. 
VECCHIO epoca, piano I, mq 
160, da ristrutturare, adatto 
ufficio. Altro stesso palazzo 
piano Vmq 72. 4120/22 

ALABARDA "768821. Coroneo 
epoca IV piano luminosissimo 
3 stanze tinello cucinotto ba- 


gno doccia buona manuten- 
zione ottimo prezzo. 4078/22 
ALABARDA 768821. Adiacenze 
Rossetti epoca 130 mq II pia- 
no luminosissimo 4 stanze cu- 
cina abitabile servizi separati 
poggioli cantina autometano. 
4078/22 

BOX POSTI AUTO CENTRO 
CITTÀ PREZZI BLOCCATI 
FINO AGOSTO VISITE VE- 
NERDÌ SABATO DOMENI 
CA VIA MARCONI (PALAZ- 
ZO MARCONI). 6/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via dei PORTA ammobiliato 
recente 2 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, ascenso- 
re, 56.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4126/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
AFFARONE CENTRALISSI. 
MO 200 mq doppi servizi ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore libero. S. Lazzaro 10, tel. 

a 4126/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
in casetta ROZZOL apparta- 
mento 2 stanze cucina servizi 
autoriscaldamento. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4126/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PESTALOZZI panoramico, 2 
stanze, cucina; bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4126/22 
PERMUTO appartamento cen- 
tralissimo palazzina trernten- 
nale 1120 mq autonomo meta- 
no garage giardino cantina 
con villetta pari comforts. 
Scrivere a Publied cassetta n. 
4/A, 34100 Trieste. 60353/22 


26 Matrimoniali. 


TANDEM: per non affidare la 
tua vita al caso, un servizio 
serio e moderno per trovare il 
partner ideale. È garantita la 
massima riservatezza. Telefo- 
no (040) 574090. 4096/26 


27 


Diversi 


COOPERATIVA autotrasporti 
esegue sgomberi, traslochi, 
fornisce nolo camion con auti- 
sta. Preventivi gratuiti. Tel. 
54903. 4112/27 


L'AVVISO. 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Con «Pepe Verde» Lorenzo Ferranti suggerisce agli 
uomini più sofisticati e... ruggenti come dare il tocco 
finale di un alone di successo. 


De 
i 


| 
| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRIMA ASSOLUTA NEL TEATRO ROMANO DI NORA 


PUNTUALI, ANZI IN ANTICIPO, LE POLEMICHE ALLA MOSTRA 


Il mistero della «Storia» 


prima grana a Venezia 


Fuori concorso per diplomazia o per decisione di Comencini? 


VENEZIA — Diplomatica- 
mente esclusa dal concorso, 
come sembra sostenere Clau- 
dia Cardinale, che per polemi- 
ca non andrà al Lido, o più 
semplicemente fuori gara per 
decisione di Luigi Comencini, 
chela sua «Storia» tratta dal 
Tomanzo di Elsa Morante l’ha 
voluta portare a Venezia nella 
versione integrale di quattro 
ore e dodici minuti? 

La 43.a edizione della Mo- 
stra del. cinema sta per decol- 
lare e a una settimana dal 
battesimo ufficiale, che verrà 
celebrato da Amintore Fanfa- 
nì e da Gina Lollobrigida, si 
comincia a discutere, a. pole- 
mizzare, a controbattere. 

«Macché esclusione, "La 
storia” non è stata tagliata 
fuori dal concorso. E solo un 
problema di formato» — affer- 
mano alla Sacis, la consociata 
Rai che detiene i diritti televi- 
sivi e cinematografici dell’'ul- 
tima opera di Comencini, ed 
ora sta trattando in segreto 
con molti paesi per la. vendita 
all’estero della versione in im- 
magini del libro della Mo- 
rante. 

«Anche il regista — aggiun- 
gono alla Sacis — aveva di- 
chiarato più di un mese fa che 
a Venezia avrebbe preferito 
portare il film tutto intero, 
così come lo aveva realizzato, 
accettando dunque la posizio- 
ne di outsider” all’interno. 
della Mostra». A ognuno la 
sua versione di «La storia»: in 
Francia, che tramite «Anten- 
ne Due» e insieme alla Tve 
spagnola e alla Maran tedesca 
ha coprodotto il film con la 
Rai, aspettano infatti «La sto- 
ria» in formato cinematografi- 
co, durata due ore e mezzo, da 
distribuire nella sale. 

Comunque sia, salvo repen- 
tini ripensamenti, Claudia 
Cardinale non ci sarà la sera 
del 9 agosto nella sala grande 
del Palazzo del Cinema, ac- 
canto a Comencini e al picco- 
lo attore che interpreta 
«Useppe», alla proiezione del 
film per la composita platea 
del Lido. Alla quale invece, 
già si dice, parteciperà il Pre- 
sidente della Repubblica Cos- 
siga. 

‘Anche la Biennale registra 
quest'anno quella che si chia- 
ma «crisi degli spazi». Tre sale 
‘a disposizione dei critici «quo- 
tidianisti», dei «periodisti», 
degli avidi addetti ai lavori, 
del pubblico affamato dei ko- 
lossal americani della mezza- 
notte, contro le cinque degli 
altri anni. Mancano infatti al- 
l'appello la Sala Perla, requi- 


. sita dalla mostra mercato, e il 


- 
= 


famigerato e .vituperato ten- 
dono di plastica abolito dalla 
mappa geografica della Mo- 
stra per le sue mille disfunzio- 
ni, prima fra tutte quella di 
trasformarsi da sala proiezio- 
ni in serra equatoriale. 

I “film della 43.a. Biennale 


Claudia Cardinale 
cinema verranno abilmente 
divisi tra la saletta Excelsior, 
l'Arena (per la quale da anni 
si parla di coperture perma- 
nenti di cemento che poi ri- 
mangono irrisolte per man- 
canza di soldi e accordi politi- 
ci) e la Sala grande. 


IL PICCOLO 


In Sardegna al chiaro di luna 
l'«Elettra» della Yourcenar 


Il problematico dramma venne scritto nel 1944 


CAGLIARI — «Elettra o la | 


caduta delle maschere», il 
problematico dramma scritto 
da Marguerite Yourcenar nel 
1944, sarà rappresentato in 
prima assoluta questa notte 
nel Teatro Romano di Nora, 
antica capitale fenicio-punica 
che ebbe grande splendore in 
periodo romano, prima di es- 
sere sommersa in gran parte 
dal mare. 

Un tentativo di proporre 
l’«Elettra» venne fatto nei pri- 
mi anni ‘50 a Parigi, ma la 
scrittrice belga lo bloccò, non 
condividendone l’allesti- 
mento. 

Il regista Luca Coppola, 
studioso e profondo conosci- 
tore dell’opera della Yource- 
nar, è riuscito con un lavoro 
paziente a ottenere il benesta- 
re dell’autrice per mettere in 
scena «Elettra». Lo spettaco- 


lo, che sarà replicato il 22 e il 
23 agosto, annovera tra gli 
interpreti Paolo Bernardi, Be- 
nedetta Buccellato,: Piero di 
Iorio, Remo Girone, Leonardo 
Treviglio e Victoria Zinny. 

«Elettra» è stato inserito 
dalla «Cooperativa Teatro di 
Sardegna», che ne ha curato 
l'allestimento, nel program- 
ma delle «Notti dei poeti», 
una manifestazione teatrale 
di alto livello che da alcuni 
anni propone spettacoli nel- 
l’antico teatro di Nora. 

È stata la suggestione del 
teatro di Nora a convincere 
Luca Coppola a presentare la 
sua «Elettra», in prima asso- 
luta in Sardegna. «Anche la 
Luna — ha detto scherzosa- 
mente Victoria Zinny — non 
vuole perdersi questa prima. 
Da ieri brilla in tutto il suo 
splendore e contribuisce a 


conferire un fascino incredibi- 
le al teatro di Nora». 

«L’’Elettra” o la caduta del- 
le maschere rientra nel grup- 
po di opere — dice Coppola — 
tese a rendere attuale l'eterna 
vicenda dei miti o, se si prefe- 
risce, a conferire dignità miti- 
ca all'attualità contempo- 
ranea, 

«Il dramma di Marguerite 
Yourcenar — sostiene Piero 
Di Iorio — ha quasi l’anda- 
mento di un giallo con un 
colpo di scena finale». 

La Yourcenar è nata a Bru- 
xelles nel 1903 e il suo vero 
nome è' Marguerite De 
Grayencour. Dopo gli studi in 
Francia, Inghilterra e Svizze- 
ta, volse il suo interesse al 
mondo classico della Grecia e 
dell’Italia, paesi che frequen- 
tò a lungo. 

L. B. 


IL «DIVERTIMENTIFICIO» ROMAGNOLO HA COLPITO ANCORA ©: 


enerdì, 22 agosto 1986 


Fino all’«ultimo rock? 
per continuare nell’87 


La maratona di ballo si è svolta in 36 discoteché 


RIMINI — Il «divertimenti 
ficio» romagnolo: ha colpito 
ancora; sulla falsariga di una 
tradizione. 

Scopo dell’ultimo gioco- 
concorso, ideato in quel di 


‘Rimini, è ballare con «cono- 


sciuti», sino allo sfinimento, 
macinando chilometri a bor- 
do di un precario bus chiama- 
to «Blue Line» per ricevere, 
quale premio finale, un carnet 
di biglietti per continuare a 
dimenarsi sulla riviera (gratis) 
nel 1987. 

La maratona di ballo, inizia- 
ta alle 21 in punto di una 
calda sera, ha laureato, alle 
5.30 del giorno dopo, i suoi 
eroi, 

Reduci da 36 discoteche, 
eppure ancora sufficiente- 
mente in forma. 

Il Guinness dei primati, for- 
se, consegnerà alla storia i 


DOPO LA VIOLENTA CONTESTAZIONE AMERICANA 


Venti anni fa a San Francisco 
l’ultimo concerto dei Beatles 


ROMA — «Brian-capì subi- 
to.che San Francisco segnava 
la fine. Era molto abbattuto. 
“Heco” — mi disse — questo è 
proprio l’ultimo”». 

Con queste parole Nat 
Weiss, amico di Brian Ep- 
stein, l’impresario dei Bea- 
tles, ricorda il concerto del 
quartetto inglese al Candle- 
stick Park di San Francisco. 
Era il 29 agosto 1966: l’esibi- 
zione nella città californiana 
concludeva la quarta tournée 
americana del gruppo, comin- 
ciata fra le polemiche per una 
dichiarazione di John Lennon 
sulla popolarità dei Beatles e 
di Cristo, e fu davvero l’ultimo 
concerto dal vivo dei Beatles. 
Il 4 marzo in un'intervista a 
Maureen Cleave per l’«Eve- 
ning Standard», Lennon ave- 
va detto: «In questo momento 
siamo più popolari noi di 
Gesù». In Inghilterra l’osser- 
vazione era passata inosser- 
vata. La cosa non si ripeté 
cinque mesi.dopo quando, al- 
la vigilia della tournée negli 
Usa, l'intervista fu ristampata 
da una rivista per adolescenti, 
«Datebook», con la frase di 
Lennon riportata come titolo 
di copertina, fuori del conte- 
‘sto în cui era stata pronuncia- 


ta. I falò dei dischi dei quattro 
musicisti a Nashville diedero 
il via a un'ondata di dimostra- 
zioni antibeatles in tutto il 
Sud degli Stati Uniti. Incorag- 
giati dal clero, dalle stazioni 
radio e dal Ku Klux Klan, 
roghi degli album dei Beatles 
furono organizzati nell’Alaba- 
ma, nella Georgia, nel Texas. 
In una cittadina ai bidoni dei 
rifiuti fu applicata un’etichet- 
ta con scritto «gettate qui 
l'immondizia Beatle». 

Un pastore di Cleveland mi- 
nacciò di scomunicare chiun- 
que avesse assistito a un con- 
certo dei Beatles. I dischi del 
gruppo furono messi al bando 
da 35 stazioni radio di tutto il 
paese. 

L’indignazione non fu però 
unanime: alcuni giornali e 
rappresentanti del clero am- 
misero che il potere d’attra- 
zione dei Beatles sul pubblico 
era superiore a quello di Ge- 
sù. Perfino «l’Osservatore 
Romano», pur sottolineando 
l'opportunità di non trattare 
certi argomenti in modo pro- 
fano, osservò che non si pote- 
va negare «qualche fonda- 
mento» al rilievo del musici- 
sta sull’«assenteismo o la di- 
strazione di molti». 


Solo pochi mesi prima sì era 
ancora in piena «beatlesma- 
nia»: nel dicembre: 1965 i Bea- 
tles avevano fatto l’ultima 
tourneé in patria; il primo 
maggio 1966 avevano suonato 
per l’ultima volta dal vivo in 
Inghilterra. Il 10 giugno era 
uscito il singolo «Paperback 
Writer/Rain»; il 23 era comin- 
ciata in Germania la loro ulti- 
ma tournée mondiale, della 
quale il giro negli Usa era la 
parte conclusiva. A luglio si 
erano esibiti in Oriente, dal 
Giappone alle Filippine, dove 
erano stati malmenati dalla 
polizia per non essersi voluti 
presentare a palazzo. 

La situazione alla vigilia dei 
concerti americani appariva 
però preoccupante: Brian 
Epstein pensò perfino di 
‘annullare il tour. Salutati a 
Londra da una folla di soste- 
nitori che sceandiva «John sì; 
Gesù no», i Beatles arrivaro- 
no a Chicago il 12 agosto pres- 
soché ignorati, accolti solo da 
qualche curioso. Poche ore 
dopo, in una tempestiva con: 
ferenza stampa, Lennon chie- 
se pubblicamente scusa, spie- 
gando che con la sua afferma- 
zione intendeva deplorare la 
perdita di fede da parte della 


DISCHI NOVITA' 


I segreti estivi di Venditti 


Ma quali saranno mai, que- 
sti «segreti» di Venditti? Il 
trentasettenne cantautore ro- 
mano, ormai. quasi calvo, è 
uno che ha sempre parlato 
chiaro, anche quando altri si 
nascondevano dietro indeci- 
frabili ermetismi. L'elemento 
costante dei.suoi 15 anni di 
produzione discografica è sta- 
to infatti la scelta di un lin- 
guaggio immediato e diretto, 
comprensibile a tutti. 

Eppure il suo nuovo album, 
uscito. ancora una volta in 
piena estate, .si intitola pro- 
prio «Venditti e segreti» 
(Heinz music - Ricordi). Ma 
per sua stessa ammissione, i 
segreti del titolo sono quelli 
della realtà che ci circonda, 
ricca di falsità e mistificazio- 
ni, nei confronti della quale 


, anche le canzoni diventano a 


volte strumenti per svelare 
storie e sentimenti comuni a 
molti, ma spesso senza la pos- 
sibilità di venir espressi. 

La canzone-simbolo del di- 
sco è quella che apre la prima 
facciata. Si intitola «Peppi- 
no», che è un essere umano 
che nasce e affronta la vita in 
modo diverso da quello cui 
siamo da sempre abituati. La 
sua tensione è verso il mondo 
che Erich Fromm. definiva 
dell’essere, in contrapposizio- 
ne a quello dell’avere; la sua 
visione dell’esistenza è pas- 
sionale; alle falsità e ai «segre- 
ti» contrappone forse inge- 
nuamente la forza dell'amore. 

Con «Giulio Cesare», nome 
del Liceo classico romano fre- 
quentato da Venditti una ven- 
tina d'anni fa, si chiude il 
trittico cominciato dieci anni 
fa con «Compagno di scuola» 
e proseguito con «Notte pri- 
ma degli esami». La vita'ci 
trascina impietosamente lon- 
tano dagli anni della scuola. 
Ma non ci sono rimpianti, 
piuttosto una smania di cre- 
scere, di andare sempre 
avanti. 

Arriviamo ad «Esterina», al- 
tro momento importante del- 
l'album. E' il nome di una 
ragazza ebrea che vive una 
storia d'amore con un ragazzo 
che ebreo non è. In breve i due 
diveniano il simbolo di tutte 
le separazioni, reali e fittizie, 
giustificate e immotivate, che 
esistono fra gli uomini. 

Ma Venditti ha abituato co- 


loro che lo seguono alle storie 
d’amore, ma anche alle satire 
spesso graffianti. In questo 
nuovo capitolo della sua di- 
scografia arrivano in due bra- 
ni: «Questa insostenibile leg- 
gerezza dell’essere» e «Rocky, 
Rambo e Sting». 
Obbiettivo del primo è 
l’edonismo reaganiano targa- 
to Roberto D'Agostino: all’a- 
mico narcisista, che legge Mi- 
lan Kundera e va a vedere 
«Nove settimane e mezzo», il 
cantautore augura una bana- 
lissima crisi da innamora- 
mento, unico sentimento in 
grado di rompere il suo equili- 
brio quanto mai fittizio. 
Nell’altro brano, Venditti 
affianca ai due personaggi ci- 
nematografici di Sylvester 
Stallone il musicista Sting, 
considerando tutti e tre mo- 
delli dell’imperante cultura 
anglosassone. Che a suo avvi- 
so va combattuta. 
Coneludono l’album, che 


anche musicalmente è di 
buon livello, «Settembre», 
«C'è un cuore che batte nel 
cuore», oltre alla canzone che 


dà il titolo all'intero ellepì. | nista. 


Nel brano «Rocky, Rambo e 
| Sting», Enzo Avitabile suona 
il sax e Carlo Verdone fa il suo 
esordio in veste di percussio- 
Ca. M. 


NEL MESE DI «MUSICATEATRO» DI CODROIPO 


Un day-after tutto femminile 


(Vi. Va.) Sabato sera? «Mu- 
sicateatro». Che è il titolo del- 
la rassegna promossa que- 
st'anno per la quarta volta 
dalla cooperativa Teatro Stu- 
dio di Codroipo. Da domani a 
sabato 20 settembre andran- 
no in scena cinque spettacoli 
scelti nell’ambito della nuova 
drammaturgia e della nuova 
comicità. 

Si parte con il «Teatret la 
Luna», gruppo italo-danese 
che riproporrà il dramma di 
Romeo e Giulietta in una rie- 
laborazione affidata quasi es- 
senzialmente alla tecnica del 
mimo. 

Nuova comicità, ma in chia- 
ve antropologica, nella propo- 
sta del Gran Badò, gruppo 
torinese presente anche nelle 
rassegne di Teatro Ragazzi, 
che debutterà a Codroipo il 30 
agosto prossimo con ‘«Reci- 
ta», una performance a quat- 
tro mani affidata ad altrettan- 
ti attori «storici» della compa- 
gnia, Beppe Rosso, Bobo Ni- 
grone, Daniele Guccione, 


Guido Castiglia. 

La settimana successiva sa- 
rà di scena una nuova produ- 
zione della compagnia «Il cer- 
chio Teatro del vento», deno- 
minazione insolita che defini- 
sce un gruppo noto per le 
azioni di teatro di strada. 
«Beirut, Beirut» è il titolo del- 
la pièce, ambientata in uno 
scenario da day-after e recita- 
ta completamente al femmi- 
nile da Chiara Magni, Nadia 
Pedrazzini e Barbara Fin- 
gerle. ò 

Il 13 settembre sarà la volta 
di uno spettacolo dal diverti- 
mento garantito. Gli irresisti- 
bili Donati & Olesen ripropor- 
ranno il loro «Kamikaze», 
vecchio cavallo di battaglia 
costruito su una trama- 
pretesto (battaglie aeree, 
guerre e Kamikaze, appunto), 
nel quale i due simpaticissimi 
mimi-clowns si destreggiano 
in situazioni comiche e sur- 
reali. 

E si arriva alla serata con- 
clusiva, sabato 20 settembre, 


con uno spettacolo dei «pa- 
droni di casa», il Teatro Stu- 
dio di Codroipo. Andrà in sce- 
na in prima assoluta «Dom», 
allestimento costato otto me- 
si di preparazione, 

Ugo Michelotto, Eleonora 
Martina e Claudia Zucchet sa- 
ranno gli interpreti di questa 
rielaborazione teatrale 

Dopo il debutto del 20 set- 
tembre, «Dom» rientrerà nel 
repertorio della cooperativa 
che continuerà, come avviene 
ormai da parecchi anni, nelle 
attività di produzione, pro- 
grammazione di spettacoli e 
di interventi diretti nel mon-, 
do della scuola. 


gente. 

La radio dell’Alabama, che 
aveva lanciato la campagna 
anti-beatles, accettò le scuse 
e, il direttore deplorò che il 
«RKK» si fosse immischiato 
nella faccenda (lo «stregone 
imperiale dei cavalieri della 
verde. foresta» aveva detto 
che i Beatles erano stati «sot- 
toposti al lavaggio del cervel- 
lo da parte del partito comu- 
nista»). 

Già con il primo concerto, 
all’International Amphiteatre 
di Chicago, i Beatles confer- 
marono di essere ancora sulla 
cresta dell’onda, Di fronte al 
solito pubblico di scalmanati, 
i quattro si presentarono co- 
me sempre composti, in abito 
grigio scuro. Successo anche 
nelle tappe successive, fino a 
San Francisco. Il 31 agosto 
centinaia di giovani erano ad 
attenderli all’aeroporto di 
Londra. Su un cartello si leg- 
geva «Grazie a Cristo siete 
tornati sani e salvi». 

Da allora, però, il gruppo 
non si è più esibito dal vivo: 
poco dopo cominciò la proce- 
dura per lo scioglimento. L'8 
dicembre 1980, con l’uccisione 


di John, il sogno è finito per. 


sempre. 


loro nomi: Amelia Antunes, 
portoghese di Lisbona, 24 an- 
ni, residente a Parigi, e Philip- 
pe Budini, 22enne, nato e cre- 


IL MAESTRO HA DIRETTO LA LONDON SIMPHONY ORCHESTRA 


Un Lorin Maazel travolgente 
per il nuovo teatro di Pompei 


POMPEI— «La rassegna di 
Pompei non poteva comincia- 
re in modo migliore, e il suc- 
cesso ottenuto dal concerto di 
apertura ci lascia ben sperare 
per il futuro della manifesta- 
zione che, con maggiore orga- 
nicità, potrà assumere i con- 
notati di uno degli appunta- 
menti più suggestivi del 
calendario musicale interna- 
zionale». 

Francesco Siciliani, presi- 
dente delle «Panatenee Pom- 
peiane» e promotore della ras- 
segna in svolgimento negli 
scavi di Pompei, non nascon- 
de l’entusiasmo per il succes- 
so ottenuto presso il pubblico 
e la critica dal concerto inau- 
gurale eseguito dalla London 
Simphony Orchestra e diretto 
mirabilmente dal maestro Lo- 
rin Maazel. 

«Gli scavi — ha detto-il 
‘maestro Siciliani — hanno fi- 
nalmente una loro musica e 
un nuovo pubblico che in fu- 
turo avrà un. motivo in più per 
recarsi in una località così 
pregnante di storia e di cul 
tura». 

Il presidente delle «Panate- 
nee» — un’associazione di cui 
fa parte tra gli altri il ministro 
per i beni culturali Antonino 


Gullotti — ha un unico eruc- 
cio: l'assenza dell’«American 
Ballet» che per la prima volta 
si sarebbe dovuto esibire in 
Italia. ; 

«Speriamo che venga il 
prossimo anno — ha detto 
Siciliani — in modo tale che la 
manifestazione assuma con- 


Riccione 
ricorda 
Rodolfo 


Valentino 


RICCIONE — Il 28 agosto 
di 60 anni fa moriva Rodolfo 
Guglielmi, meglio noto come 
Rodolfo Valentino. A_Riccio- 
ne, in una rassegna che inizie- 
rà il 25 di agosto organizzata 
dalcentro studi cinetelevisivi, 
sarà reso omaggio a questo 
grande attore italo-americano 
con la proiezione di film e una 
mostra cinematografica. 


Nella stessa occasione sarà 
reso omaggio a un altro italo- 
americano nativo di Cesena il 
sui vero nome era Mario Bian- 
chi, ma era noto come Monty 
Banks. La rassegna si conclu- 
derà con un dibattito. 


DEFINITO IL PROGRAMMA: DELL'OMAGGIO DEL 3 SETTEMBRE 


Così l'Arena per la Callas 


VERONA — L'Arena di Ve- 
rona ha reso noto il program- 
ma definitivo della serata che 
l’ente lirico mercoledì 3. set- 
tembre dedicherà al soprano 
Maria Callas. Titolo della ma- 
nifestazione sarà «Questa è 
l'Arena, qui è nata Maria Cal- 
las»; laregia, come già annun- 
ciato, sarà di Pier Luigi Pizzi, 
che già da alcuni giorni è al 
lavoro nella città scaligera. 

Nell’anfiteatro romano si 
esibiranno alcuni celebri can- 
tanti lirici: Agnes Baltsa, José 
Carreras, Renato Bruson, Ka- 
tia Ricciarelli, e i ballerini 


Carla Fracci e Gheorghe' 


Jancu. 

I costumi dei cantanti che si 
esibiranno in alcune celebri 
romanze di Verdi, Bizet, Belli- 
ni e Lehar, sono disegnati dal- 
le sorelle Fendi, Nicola Trus- 
sardi, Roberto Capucci, Do- 
natella Girombelli e da Pier 
Luigi: Pizzi. 

Milva, che canterà accom- 
pagnata dal fisarmonicista ar- 
gentino Astor Piazzolla e dal 
suo quintetto, indosserà 
costumi di Gianfranco Ferrà. 
Durante lo spettacolo verrà 
diffusa dagli altoparlanti del- 
l'Arena una registrazione del- 
la romanza «Casta diva» dalla 
«Norma» di Bellini interpreta- 
ta da Maria Callas. 

La serata che sarà ripresa in 
diretta dalla Rete Uno della 
Rai e trasmessa in eurovisio- 
ne, verrà condotta da Pippo 
Baudo. 

La direzione musicale del- 
l'omaggio alla Callas è stata 
affidata al maestro Maurizio 
Arena cui si affiancheranno 
l'orchestra, il coro.e il corpo di 
ballo dell’ente lirico veronese. 

Lo spettacolo, che ha otte- 
nuto l’alto patronato del Pre- 
sidente della Repubblica, ha 
scopo benefico, e il ricavato 
verrà devoluto, tramite la 
Croce Rossa internazionale, 
per aiuti e paesi del Terzo 
mondo. 


Il mito delle donne triestine 


Oggi alle ore 15 su Radiodue, consueto appuntamento con 
«Bell'Italia, Italia mia» in diretta da Trieste. La trasmissione 
odierna, attraverso le testimonianze di Letizia Svevo, Ketty 
Tabakov, Etta Carignani, Susanna Huckstep, tratterà del mito 
delle donne triestine nel passato e nel presente. Conduce in 
studio Elena Ramacciotti con la partecipazione di Pierluigi 
Sabatti, Riccardo Luccio, Gino D’Eliso. 


| torni più organici con la pre- 
senza della sezione ballettisti- 
ca, e magari di un nuovo spa- 
zio operistico». 

Protagonista assoluto della 
prima fase del programma 
delle «Panatenee Pompeia- 
ne» è stato il maestro Lorin 
Maazel con la prestigiosa or- 
chestra londinese. ‘ 

Americano, ma francese di 
nascita, estroverso e soprat- 
tutto versatile (è solista. di 
violino, compositore, scrittore 
e ottimo manager di se stesso, 
oltre che direttore d’orche- 
stra), Lorin Maazel, che ha da 
poco compiuto 56 anni, è sta- 
to accolto con un'autentica 
ovazione dal pubblico che af- 
follava il Teatro Grande degli 
scavi di Pompei. Perla serata 
inaugurale ha preferito .sce- 
gliere un repertorio popolare 
che potesse coinvolgere an- 
che la parte del pubblico me- 
no' esperta. La sua cavalcata 
nelle sinfonie beethoveniane è 
stata avvincente e, alla fine, 
| ha trascinato il pubblico inun 


lungo applauso. 

Gran parte del merito del- 
l’esordio positivo delle «Pana- 
tenee» spetta comunque. ai 
maestri della «London Simp- 
hony Orchestra», da più di 
ottanta anni uno dei comples- 
si più prestigiosi a livello 
internazionale e alla cui guida 
si sono, alternati i più celebri 
maestri del mondo. 

È un'orchestra che ha fatto 
della discografia un veicolo 
‘promozionale di grande resa, 
tanto da essere ormai cono- 
sciuta in tutto il mondo, an- 
che per l'esecuzione di prege- 
voli colonne sonore, fra cui 
ancor oggi si ricordano quelle 
dei film «Superman», «Guerre 
stellari» e «Il ritorno dello Ye- 
ti», Lorin Maazel e l'orchestra 
sinfonica londinese terranno 
concerti a Pompei fino al 24 
agosto. 


I IL MUTO — «Omaggio al cine- 
ma muto» è il titolo di una rasse- 
gna di film d'epoca che sì svolgerà 

«a Riccione dal 25 al 27 agosto a 
‘cura del centro studi cinetelevisivi 
di Forlì diretto da Josè Pantieri. 
Saranno proiettati film del perio- 
do 1900-1928, in alcuni casi pellico- 
lé molto rare e tutte provenienti 
dagli archivi del centro. studi cine- 
televisivi. Sarà reso un particolare 
‘omaggio a‘Rodolfo Valentino, di 
‘cui ricorre in questi giorni l’anni- 
versario della morte, è ai cineasti 
dell'Emilia Romagna (da Amleto 
Novelli a Mario Bianchi), I film 
presentati sono diretti da registi 
come René Clair e C. Th. Dreyer e 
interpretati da attori come Buster 
Keaton, Elena Sangro, René Fal- 
conetti. Verrà allestita anche una 
mostra iconografica con circa mil- 
le documenti d'epoca. 


LUNEDÌ NEL CONCERTO-SCENICO DI GIANNI. GORI IN. SALA CAPRIN 


Come annunciato il video- 
tape di «Schoen ist die Welt | 
Il mondo è bello» realizzato 
da Mario Resetti e Tony Lapel 
durante l’unico spettacolo del 
14 luglio scorso al Teatro Cri- 
stallo nell’ambito del Festival 
dell’Operetta, sarà presenta- 
to lunedì 25 agosto alle ore 21 
nella Sala Caprin del Castello 
di San Giusto. 

.Si tratta della registrazione 
del concerto:scenico dì Gian- 
ni Gorì dedicato alle melodie 
di Franz Lehdr, messo în sce- 
na da Mario Licalsi con gli 
arrediì ed i costumi d’epoca di 
Marialieta Verchi e con la 


partecipazione di Lidia Ko-, 


slovich, Daniela Mazzucato, 
Tiziana Sojat, Nicoletta Cu- 
riel, Max René Cosotti, del 
pianista Roberto Negri, del 
flautista Bruno Dapretto. 
Alla serata, cui interverran- 
no l’attrice Lidia Koslovich e 
il regista Licalsi, si accede 
esclusivamente per invito li- 
mitatamente ai posti in sala; 
gli inviti ‘eventualmente di- 
sponibili si possono ritirare 
all’Azienda di soggiorno e tu- 
rismo di Trieste e riviera, cor- 
tile delle milizie, Castello di 
San Giusto (tel. 750002). 


La «Vedova» 


in video-tape 


Lidia Koslovich 


Ù 


sciuto nella Ville Lumière. ì 
essi si sono inchinate le alti 
21 coppie, britanniche, Def 
ghe, irlandesi, francesi e it& 
liane, prostrate dalla perfo | 
mance e giunte sulla dirittu 
finale con i tratti somati 
visibilmente alterati. Loro, i 
vece, no. Î 
Amelia, piccolina, robuste | 
la, incartata in un vesti? 
arancione, e Philippe, mag! 
altino, riccioluto, con jeans? 
maglietta, non hanno avul@ 
problemi. Si sono conoscili 
in Italia dove erano venuti 
imparare la lingua, hanno le 
to sui giornali i particoli 
dell’iniziativa, hanno deck 
che.il premio valeva la fatica$ 
si sono imbarcati nell’il 
presa. #| 
Di storie simili era pieno È 
«Blue Line», fosforescenté 
carrozza dell'azienda tranvi& 
ria riminese, affittata dallé | 
Confcommercio per traspol | 
tare in questa estate di Rom® | 
gna gli amanti dello «sleg0* 
dai locali del Filotto in riva È 
‘mare ai pretenziosi «exclusiVé | 
club» della collina. [ 
Come Amelia e Philippe 
che Doris Dangl e Vincen?® 
Giuliana, secondi classificati 
hanno unito i loro destini s' 
la pista da ballo, dopo av& 
fatto coincidere i loro cu 
all'ombra di un ombrellont 
Lei viennese, 24 anni, lui sic 
liano 29enne, trapiantato Di 
PI 


‘anni a Bruxelles, hanno avù 
ragione di una coppia di DI° 
schi 18enni, il milanese Serg! 
Veronesi e il francesino di 
Amiens Gregory Dumouli! 

Doveva essere, nelle inte!” 
zioni degli organizzatori. ( 
Cooperativa Nautilus), UN 
drammatica eliminazione o 
me nel film di Pollack «Non* 
uccidono così anche i cav?” 
li?». In realtà, a crollare sot! 

i colpi degli amplificatori, de, 
le luci stroboscopiche, deg 
sballottamenti in bus e dell 
‘affannose corse per entrare È 
uscire dalle discoteche NÉ 
tempi previsti, alla fine so! 
state solo otto coppie. La:P!L 
giovane: partecipante, ANDE 
Paola Denzi, 18 anni appel? 
compiuti, ha dato forfait 21% 
Peter Pan, a un tiro di schioP” 
po dal traguardo. Così han: 
fatto le cinque dame di altre* | 
tante coppie, nello stesso 1% |. 
cale, sorprese dalla giuria 

‘soddisfare un urgente bisog® 
fisiologico al riparo di alcu” 
automobili parcheggiate. + 

Ce l'hanno fatta invece, I! 
nostante fossero i baller!* 
più attempati, i 30enni Maris” 
Tordella e Vincenzo Caci, 
pendente del Senato, anché 
se «All'altro mondo» (è 
nome d’un locale naturalme! 
te) sono giunti con i volti til& 
ti, le gambe molli e i vesti! 
inzuppati di sudore. é 

In forma quasi perfetta, tal) 
to da risultare la Miss di qU&5 
sta lunga notte, la 19enne Io!# 
dinese Lorraine Watts, bell&i 
bionda, stretta in un pant: d 
ne e in un top che concedeVi 
agli sguardi un magnifico 0M# 
belico. È stata lei a sosteneti 
il partner (di spiaggia € ©? 
pista) Michele Desideri, piSùI 
no di 22 anni, che alle 4 
notte stava cominciando d | 
pendere, come la torre delli 
sua città. 

Poi, la premiazione, v 
giornalista sopravvissuto di 
suo dovere di cronista € dii 
giurato, due stralunati giuoi 
ci, un organizzatore con ti 
palpebre abbassate han, 
consegnato finalmente. È DI 
glietti ai tre vincitori deli 
maratona di ballo. Prima 0; 
l’ultimo bicchiere una P!% 
messa: «Ritorneremo il pI°' i 


# 


Lucisano t 
lascia 
la Cannon 7 


ROMA — Fulvio Lucis@!"% 
‘ha lasciato la carica di di 
nistratore unico della Cann!” 
Cinema Italia, la consoci?ti 
italiana della società di PI} 
duzione, distribuzione sw 
esercizio cinematografico #4 | 
retta da Menahem. Gola! | 
Yoram Globus. sf] 

Lucisano ha reso noto pi 
aver preso questa decisi0 
per dedicarsi con maggi® 
impegno ‘alle sue attività i 
produttore e distributore, P!ZI 
cisando però che la collaboft 
zione tra la sua società; 
Italian International film, € 
Gannon, continuerà nell'alt. 
bito della produzione cin?! 
tografica. 5 


v 


} 
P, 


Venerdì, 22 agosto 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


È 11.15 Televideo. 


« 13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza. A cura di 
Vittoria Ottolenghi. Repliche pregiate: un balletto al giorno. La 
pavana del moro (ispirato all'Otello di W. Shakespeare). 

5 Coreografia di Josè Limon. Musica di Henry Purcell. Arrangia- 

ni mento di Simon Sadolf. Desdemona Toni Lander Marks, Otello 
Bruce Marks, Jago Henning Kronstam, Emilia Vivi Flindt. 
Orchestra sinfonica della radio danese diretta da Tamas Veto. 


\|'{:13.30 Telegiornale. 


= 13.45 Pomeriggio al cinema: «TOTÒ E CAROLINA» (1945). Film 
hi commedia. Regia di Mario Monicelli. Con Totò, A. M. Ferrero, 
A. Foà, Tina Pica, Gianni Cavalieri, M. Arena, M. Castellani. 


{15.10 Muppet show: Arlo Guthrie. 


415.40 Storie di ieri, di oggi, di sempre. Telefilm. «Il ragazzo di 
Portorico», di Tom Robertson. 


È | 16.05 Cartoni animati di Hanna e Barbera, Il gigante bebè - L'isola del 


tesoro - Troll Town invasa dagli alieni - La mummia egiziana. 
17.00 Sette spose per sette fratelli. Telefilm. «Nostalgia», con Richard 


. c 
Dean Anderson, Peter Norton. 

‘17.50 Dinky dog. Cartoni animati. Uno strano regalo. 

18.05 «Guerra e pace» (9.a ed ultima puntata). Sceneggiato dal 


romanzo di Leone Tolstoi. 


Regia di John Davies, 


Sceneggiatura di Jack Pulman. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19.50 Che tempo fa. 
20.00. Telegiornale. 


20.30 Colosseum. Un programma quasi per gioco di Brando Giordani 
ed Emilio Ravel (9.a puntata). Giochi dell’esploratore. 

21.25 «| 39 SCALINI» (1978). Film. Regia di Don Sharp. Con Robert 
Powell, Karen Dotrice, John Mills, Eric Porter, David Warner, 


George Baker. 
22.15 Telegiornale. 


22.25 «| 39 SCALINI». Film (2.0 tempo). _ ql 
23.15 Speciale Tuttilibri. Elena Croce - Ricordi familiari, Un program- 
ma di Aldo Grasso. Regia di Oliviero Sandrini. 


23.50 Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


711.15 Televideo. 


213.00 Tg ‘2 Ore tredici. x 
N 13.15 Saranno famosi. Telefilm. «Amori», con Debbie Allen, Jesse 


Borrego, Mia Peeples. 


L'avventura. Un programma 


«Chiave d'oro». 


di Bruno Modugno. Regia di 
Leandro Lucchetti. Presentano Alessandra Canale ed Eliana 
Hop - Meatballs e spaghetti. Cartone animato. Caccia alla 
scimmia - La corrida - Il mistero della 7.a strada. Telefilm. 


Lo schermo in casa: «BUCCIA DI BANANA» (1963). Film 
giallo-rosa, Regia di Marcel Ophuls. Con Jeanne Moreau, 
Jean-Paul Belmondo, Claude Brasseur, Gert Frobe, Alain Cuny. 


Tg 2 Sportsera. 


C'era una volta un samurai. Telefilm. «Il sicario» (1.a parte). 
Con Keiju Kobayashi, Toshio Shiba, Ai Kanzaki. 


19.40. Meteo 2. 
19,45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


20.30 Il commissario Koster. Telefilm, «Il bell’Alex», con Siegfried 
Lowitx, Michael Ande, Jan Hendris. Regia di Theodor Gradler. 

21.35 Squadriglia top secret. Telefilm. «Padri e figli», con Cray T. 
Nelson, Cindy Pickett, Elisabeth Shue, David. Hollander e 
Gabriel Damond. Regia di Kevin Conner. 


22.25 Tg 2 Stasera. 


22.35 Il diario americano (2.a puntata). Pagine di storia americana 
presentate da E. G. Marshall. 


23.30 Tg 2 Stanotte. 


23.40 Cinema di notte: «LA ROSA DI WASHINGTON» (1939). Film 
drammatico. Regia di Gregory Ratoff. Con Tyrone Power, Alice 
Faye, AI Jolson, William Frawley, Joyce Compton. 


Televideo. 


Eurovisione. Spagna (Madrid): Nuoto, Campionati del mondo. 


Tg. 


Sardegna fermo posta: Nel paese di Eleonora (1.a puntata). 
Dse: L'Artico. Guerra fredda nel freddo (1.a puntata). Regia di 
Matti Karhi, Ove Lind, Thoralf Thorensen, 


20.30 Metamorfosi veneziane, di F. Doplicher, con M. Kustermann, C. 
Cassinelli. R. Rassimov. Regia di G. Nanni. 


22.05 Tg 3. 
22.30 Concertone: Style Council. 


23.30 Storie nella storia: Chapultepec. Regia di A. Doussan e F. 


Loquet. 


(5g CANALE 5 | 


| ITALIA 1 | 


8.45 Telefilm: «Maude», 
9.15 Telefilm: «Dalle nove alle 
cinque», 
9.40 Telefilm: «Alice». 
10.00 Telefilm Una famiglia ameri- 
È cana: «Il primo volo». 

11.00 Telefilm: «Navy», 

11.45 Telefilm Love boat: «Guai in 
famiglia», 

12.40 Telefilm Lou Grant: «Il pro- 
cesso» (2.a parte). 

- 13.30 Telefilm: «Navy». 

14.30 Film: «LA STELLA DELL'IN- 
DIA» con Yvonne Sanson e 
Cornel Wilde. Regia di Anton 

A Edoardo e Arthur Lubin 
(1954, avventura). 
16.30 Telefilm Hazzard: «L'amico 
‘ ‘che non conosciamo». 

17.30 Telefilm: «Il mio amico 
Ricky». 

18.00 Telefilm: 
mele». 

18:30 Telefilm: 
cinque». 

19.00 Telefilm; «Arcibaldo», 

19.30 Telefilm Kojak: «Oltre il limi- 
te umano». 

20.30 Sceneggiato: «Il segno del 
toro» con Alan Cassell, 
George Sterling, Damon 
Harriman. Regia di Pino 
Amenta (9.a puntata). 

22.30 Telefilm Lottery: «Boston». 

23.30 Telefilm Sceriffo. a New 
York: «Fuoco». 

1,00 Telefilm Ironside: «Una indi- 
menticabile vacanza». 


ANTENNA-TMC 


14.00 «Vite rubate», telenovela. 

14.45 Film: «IO È BARNABY». 

16.30 Cartoni animati - Telefilm: 
«L'amico Gipsy». 

17.40 «Mamma Vittoria», teleno- 

7 vela. 

18.30 Tele Antenna Notizie. 

18.45 «Happy end», telenovela. 

19.30 Tmc News. 

19.45 Film, Settimana western: 
«NUVOLA NERA» con Bar- 
bara Hall e Lloyd Bridges. 

21.30 «Flamingo road» con Mor- 
gan Fairchild e John Beck. 

22.30 Concerto d'estate: «Brasile 
în musica» (3.a parte). 

23.00 Sport News. 

23.10 Tme Sport. Nuoto: Campio- 
i nati mondiali da Madrid. 
Sintesi della giornata. 

124.00 «Gli intoccabili», telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


© 19.45 Ricordando Glenn Miller. 
Concerto della Big Band del- 
x la Rtv di Lubiana. 
» 20.30 «LA LADRA», film drammati- 
i co con F. Tozzi, L. Bourdin. 
Regia di Bonnard, 
22.00 Tg Tuttoggi. 
122.10 «Dimensione oceano», do- 
cumentario. 
23.00 Madrid: Campionati mon: 
* diali di nuoto. 


«L'albero delle 


«Dalle nove alle 


Na 


8,25 
8.50 


9.40 


23.05 
0.25 


1.40 


Telefilm: «Sanford and 
son». 

Telefilm Daniel Boone: «Il 
cannone di Williamsburg» 


(2.a parte). 


Film: «STELLA DI FUOCO» | 


con Elvis Presley, Barbara 
Eden. Regia di Don Siegel 
(1960, western). 

Telefilm: «Sanford and 
son». 3 

Telefilm Lobo: «Squalo as- 
sassino». 

Telefilm Due onesti fuorileg- 
ge: «Tutto quello che puoi 
rubare». 

Telefilm T. J. Hooker: «Guet- 
ra tra bande». 

Deejay television video- 
match. A cura della Deejay 


ing. / 
Sifohim Fantasilandia: «Gli 
assi volanti - La sirena», — 
Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 

Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams», 

Telefilm Star Trek: «Il diritto 
di sopravvivere». 

Telefilm I ragazzi del compu- 
ter: «La spia nel cielo». 
Cartone animato: Memole, 
dolce. Memole. 
Telefilm Master: 
grasso». 

Film: «UN ESERCITO DI 5 
UOMINI» con Petét Graves, 
Bud Spencer, Ninò Castel- 
nuovo. Regia di Italo Zinga- 
relli (1969, avventura), 
Sport spettacolo. 

Telefilm Le sorelle Snoop: 
«Cadaveri e ladri». 
Telefilm Kazinsky: «Il giu- 
dice». 


«Martedì 


(EURINI TELEPADOVA 


10.00 
11.30 


12.00 
13.00. 


13.30 
14.00 


15.00 
15.30 
16.30 
17,30 
19.30 


20.00, 
20.30 


Film. 9 

«Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 

«Andrea Celeste», teleno- 
Vela. 

Uomo tigre, cartone ani- 
mato. 

Charlotte, cartone animato, 
«Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 

«Andrea Celeste», teleno- 
vela. 

«Missione impossibile», te- 
lefilm. 

«Viaggio in fondo al mare»; 
telefilm. _ 

Cartoni animati. 

«Mork e Mindy», telefilm. 
«4 în amore», telefilm. 

«J. DUE DELLA FORMULA 
UNO ALLA CORSA PIÙ PAZ- 
ZA DEL MONDO», film. Re- 
gia di Osvaldo Civirani, con 
Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia, 

«I nuovi Rookies», telefilm. 
Film. 

«Missione impossibile», te- 
lefilm. 


(E RETEQUATTRO | 


| telemui | 


8.30 Telefilm I giorni di Brian: 
«Riscatto impossibile», 

9.20 Telefilm: «Mary Benjamin». 

110.10 Film tv:' «STORIA DI UNA 
MADRE» con Mare Winnin- 
gham, Polly Hollyday, Regia 
di Dick Lowry (1982, dram- 
matico). HE 

11.50 Telefilm Switch: «Strani inci 
denti». 7 

112,45 Ciao ciao, cartoni animati. 

14.15 Telefilm Bravo Dick: «Siamo 
tutti consiglieri». 

114.45 Telefilm Con affetto Sidney: 
«Il compleanno di Laurie». 

15.15 Telefilm Charleston: «Un so- 
cio sventato». 

15,45 Film tv: «IL SEGRETO DELLA 
VECCHIA SIGNORA» con In- 
grid Bergman, Madeleine 
Kahn. Regia di Fielder Cook 
(1973, commedia). 

17.50 Telefilm Mary Benjamin: 
«Mio padre». 

18.40 Telefilm Mai dire sì: «Il 
mistero dell'aquila». 

19.30 Sceneggiato: «Westgate» 
(20.a puntata). 

20.30 «W le donne», spettacolo 
condotto da Andrea Giorda- 
na e Amanda Lear (replica). 

22.40 Telefilm Casablanca: «L'ara- 
ba senza velo». 

23.30 Telefilm Vicini troppo vicini: 
«Il portavalori». 

24,00 Telefilm | Ropers: «L'oro 
logio». 

0.30. Film: «IL BUCO» con Michel 
Costantin, Philippe Leroy. 
Regia di Jacques Becker 
(1960, drammatico). 


18.40 Telefilm: «Alle soglie dell'in- 
credibile». 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: «Skag». 

21,20 Telefilm: «Uncle». 

22.10 Telefilm: «Guerra», 

23.00 Tvm Notizie. 

23.20 Telefilm. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
0.25 Fatti e commenti (replica). 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde, per viaggiare informa- 
ti in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e autostrade. Onda 
verde uno, Radiouno, Gr1: 6,03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16,57, 18.56, 20.57, 22.57. Giornali 
radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 6: 
Onda verde, di L. Matti; 7.30: Quo- 
tidiano del Gr1; 7.40: Onda verde 
mare; 11: Alta stagione; 11,30: 
Rodolfo De Angelis, un cantante a 
78 giri, di T. Comuto, con M, Rigillo 
(2); 12.03: Anteprima Stereobig pa- 
13.15: Onda verde week-end; 
13.25: Musicacinema; 14: Master 
il Radiouno, per tutti estate 
Eureka; 16: Il paginone 
‘estate; 17.30: Radiouno jazz 86; 18: 
Europa spettacolo; 18.30: Musica 
‘sera: | cantautori; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Onda verde mare; 
19.23: Audiobox; 20: «Mi son mes- 
so l'America» (6), regia di G. Bandi- 
hi; 20.30: L'allegra faccia della ter- 
za età; 21: Premio Valentino Bucchi 
per giovani musicisti 1985, concer- 
to dei premiati di esecuzione per 
clarinetto; 22: Peccati musicali; 
22.30: Complesso «I nuovi virtuosi 
di Roma»; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni ste- 
reofoniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30: Gr1 in breve, Onda verde 
notizie; 16: Stereobig parade; 
18.56, 23.59: Onda verde uni 
19.15, 23.50: Stereodrome; 20.30; 
Gr1 in breve; 23: Gr1 Ultima edi- 
zione. 


RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati. 
in collaborazione con Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e autostrade. Onda 
verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30; 7.30, 8.30, 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, , 


18.30, 19.30, 22.30, 6: I giorni; 
I titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino. 
del mare; 7.18: Parole di vita; 
Dse: Infanzia come e perché; 8.0! 

Radiodue presenta: sintesi quo! 

diana dei programmi; 8.45: «Amori 
sbagliati», di Henry Troyat, regia di 
E. Cortese (ultima parte); 9.10: Tra 
Scilla e Cariddi; 10: Gr2 estate; 
10.30: Che cos'è?; 12,10-14: Tra- 
smissioni regionali, Onda verde e 
Gr2. regionali; 12.45: Dovestate? 
Gioco a quiz; 15-19: E... statemi 
bene; 15: Il colombre, di Di Buzzati; 
15.30: Media delle valute, Bolletti- 
no del mare; 15.45: Cuore d'Euro- 
pa, breve. viaggio nel mond 
17.40-18.10: «Andrea» (79, 8 
‘18.35: Accordo perfetto; 19: Radio-. 
due sera jazz; 19.50: Spiagge musi- 
cali a mezza sera; 21: «La strana 
casa della formica morta»: presen- 
ta Gran variety show; 22.30: Bollet- 


9.00 Sì o no Italia. 

12.00 Nice price. 

112.54 Buongiorno Friuli, 

12.56 News dal mondo, 

13.00 LOCO L'AUSTRALIANO», 
ilm. 

114.30 Hanna & Barbera show, car- 
toni animati. 

‘115.30. In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx music. 

18.30 «California fever», telefilm. 

119.30 Telefriuli sera. 

20.00 Willkommen in Friaul, noti- 
ziario in lingua tedesca. 

20.40 Telefilm. 

21.30 Feste e tradizioni. Gradisca 
d'Isonzo: XX Mostra ornito- 
logica. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23.30 «The bold ones», telefilm. 

23.40 Reportage by Paola - Specia- 
le Top-ten. 

24.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


|) = TELEUROPA 


14.00 Telefilm! «The corruptors» 
con P. Falk e W. Matthau. 

15.00 Film: «DELITTO DEL FARO». 

16.30 Musical box: 60 minuti di 
‘musica da vedere (1.a parte). 

17.30 Telefilm: «Le pazze storie di 
Dick Van Dyke». 

18.00 Telefilm: «The corruptors» 
con P. Falk e W. Matthau. 

19.00 Zoom. Dibattito d'attualità: 
Padova sviluppo. 

20.00 Musical box: 60 minuti di 
musica da vedere (2.a parte). 

21.00 Antologia di Reporter. | mi- 
gliori servizi di Teleuropa. 

22.00 Film: «LE CAMPANE DI S. 
MARIA». 

23.30 Telefilm: «Brothers and si- 
sters», 

‘24:00 Telefilm: «The corruptors». 

1.00 Telefil Swat», 


IBC TRIESTE 


‘15.00 «London calling», musica e 
curiosità da Londra e. din- 
torni. 

16.00 Videorotation. 

18.00 «Euro Chart Top 50». 

19.00 Videorotation. 

24.00 Compilation. 


tino dell mare; 22.40: Scende la 
notte nei giardini d'Occidente. 
STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni ste- 
reofoniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Studiodue. in diretta; 16, 17, 18,19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.26, 22.2: 
Onda verde due; 19.30: Radiose! 
19.50, 23.59: Fm musica; 20.2 
Long playing hit; 21.30: Disco novi- 
tà; 22.30: Le ultime notizie del Gr2. 


RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e autostrade. Onda. 
verde tre: 7.23, 11.50. Giornali ra- 
dio: 7,25, 9,45, 11.45, 13.45, 15.15, 
20.45. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
15: Concerto del mattino; 7.32; 
Prima. pagina; 10: L'Odissea di 
Omero, lettura integrale a cura di P. 
Citati e V. Sermonti (17); 11,52: 
Pomeriggic musicale; 1 
certo discorso; ‘17, 19, 21 
ziotre; 21; Rassegna delle 
Letterature straniere; 21.1, 
che di W. A, Mozart; 22.25: Festival 
Pontino 1986; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto. di mezzanotte. 


STEREONOTTE i 
Nel corso delle trasmissioni ste- 
reofoniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. Mu- 
sica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: ligiornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del _F.V.G.; 
11.30: Summertime; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Il me- 
stiere della musica; 14.15: Quindici 
minuti con...; 14.45: Giornale radio 
del F.V.G.; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G. 
Prorgramma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco - Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Il mestiere 
della musica, 
Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Grie cronaca regio- 
nale; 8.10: C'era una volta una 
scuola (replica); 9: Almanacco mu- 
sicale; 10: Gr e rassegna. della 
stampa; 10.10: Concerto al Circolo 
della cultura e delle arti a Trieste: 
chitarrista Carla Minen; 10.55; Ot- 
tetto Gallus; 11.30: Almanacco mu- 
sicale; 13: Segnale orario - Gr; 
13,20: Musica corale: i migliori cori 
del «Seghizzi 1985»; 13.40: Alma- 
nacco musicale; 14: Gr e cronaca 
regionale; 14.10: Mosaico estivo; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.30: Mosaico estivo; 
19: Segnale orario - Gr e Program- 
midomani, 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 
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ARENA ARISTON 


Rassegna «ITALIA ‘85» 
Solo oggi, ore 21 


SPERIAMO. CHE. STA- FEMMINA 


di MARIO MONICELLI 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.15 «Questo fanta- 
‘stico mondo erotico». Sensaziona- 
le luce rossa. Solo per adulti. Do- 
mani: «Caldi piaceri», 

SALA EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: a grandissima richie- 
sta il film più bello della serie, 
l’unico mai presentato in tv: «Roc- 
ky Ill» con Sylvester Stallone e 
Talia Shire. 


SALA AZZURRA. 17.30, 19, 20.30, 


22: E arrivata la più divertente, 


folle, esilarante, pazza scuola che 
sia mai esistita: «Scuola di sesso» 
con Bess Armstrong e Mark 
Blankfield. Vietato ai minori di 18 
anni. 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
Una straordinaria avventura. 5 uo- 
mini contro tutti in «Cobra mis- 
sion» con Oliver Tobias, Christop- 
‘her Connelly e Donald Pleasence. 
GRATTACIELO. 16.30 ult, 22.15: 
‘un film ‘di Steven Spielberg: «In- 
diana Jones e il tempio maledet- 
to» con Harrison Ford. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «I vicini di 
casa». Un film spassosissimo con 
John Belushi e Dan Aykroyd. 


| 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
Uno straordinario super hard- 
core: «Incontri molto particolari». 
In esclusiva l’edizione originale te- 
desca del più eccitante film di 
Teresa, la supermaggiorata che 
sta facendo impazzire le platee di 
tutta Europa. Severam. v. m. 18 
anni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Rassegna film orrore, 
«Nightmare 2, la rivincita» V.m. 14 
anni. Da domani: «Reanimator». 
NAZIONALE 3. 17, 18,40, 20.20, 
22.15. «Notte assassina» (Fandan- 
go n. 2). Una nuova fantastica 
demenziale avventura sulle strade 
della California. 


CAPITOL, 16.30 «Il gioiello del 
Nilo» con M. Douglas e J, Wilder. E 
la seconda parte delle pazzesche e 
divertentissime avventure di Jack 
Colton iniziate con «L’inseguimen- 
to della pietra verde». Techni- 
color. 

VITTORIO VENETO. Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE. Chiusura estiva. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Prendimi, 
toccami, strapazzami, rompimi» 
‘una tripla luce rossa con Marinal# 
Vietato sev. minori anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 21 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Italia '85»: Un eccezio- 
nale cast femminile nella più felice 
commedia italiana dell’anno: 
«Speriamo che sia femmina» di 


Mario Monicelli, con Liv Ullmann, 
Catherine Deneuve, Stefania San- 
drelli, Giuliana De Sio, Athina 
Cenci, e con Philippe Noiret, Ber- 
nard Blier, Paolo Hendel, Giuliano 
Gemma. Solo per pochi giorni. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Doctor Detroit» , un film 
demenziale, supercomico, esila- 
rante con Dan Aykroyd. Causa le 
continue risate si consiglia di un- 
gersì le labbra con burro di cacao 
onde evitare screpolature fastidio- 
se! Vietato severamente l'ingresso 
alle persone con la bocca stretta! 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Brivido di piacere». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Piaceri esotici 
mogli in calore». 


ITALIA. 20: «Yado» con S. 
Schwarzenegger. 

GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «The blues 
brothers». 


VERDI. 17.30, 22: «Christiane F. 


| Noi iragazzi dello zoo di Berlino». 


V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Lorna, una 
bocca in calore». V.m.*18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 21: «La mia Africa», 
con Mary] Streep, Robert Redford. 


| Oggi sul piccolo schermo 


: 


Metamorfosi veneziana di un triestino 


Attenta alla prosa e‘a farla 
conoscere anche a chi non la 
frequenta, Raitre in una «Se- 
rata a teatro» propone oggi 
alle 20.30 «Metamorfosi vene- 
ziana» di un autore triestino, 
Fabio Doplicher («Premio in- 
ternazionale Eugenio Monta- 
le 1985»), impostosi alla criti- 
ca perla sua ricerca poetica e 


l’importanza da lui attribuita” 


al fattore estetico. 

Scrittore di versi, Doplicher 
è approdato al teatro parten- 
do da un'esigenza analitica 
per sviluppare un’argomenta- 
zione serrata, penetrante e si- 
stematica, che conferma una 
coerenza di pensiero e di gu- 
sti. Né è estraneo al suo modo 
di esprimersi lo sperimentali- 
smo, assieme a un'attenzione 
particolare per.i risultati co- 
mici, ritmici e musicali. Egli 
conferma, ogni volta, che l’ar- 
te è emozione, ragione, imma- 
gine, suono. 

Di questo interessante au- 
tore triestino i telespettatori, 
sintonizzandosi sulla Terza 
rete tv della Rai, potranno 
vedere un’opera in cui rivive il 
mito di Zeus e di Europa si- 
tuato in un contesto decaden- 
te, la laguna veneta. 

I personaggi sono ì giovani 
di oggi che vorrebbero essere 
felici ma non ci riescono. Essi 
sono: Manuela Kustermann, 
Claudio Cassinelli e Rada 
Rassimov. 

Manuela Kustermann non è 
molto familiare al pubblico 
dei telespettatori. Quando 
esordì in teatro, negli anni 
Settanta, un critico inglese 
trapiantato in Italia la para- 
gonò alla Duse: «se la«grande 
‘Eleonora avesse dovuto reci- 
tare nell’avanguardia, lo 
avrebbe fatto come. Ma- 
nuela», f 

do 


Paul Weller sarà con i suoi 


«Style Council» il protagoni- . 


sta di «Concertone», il :pro- 
gramma curato da Lionello 
De Sena e Mario Colangeli in 
onda oggi alle 22.30 su Raitre. 

Nonostante che le ultime 
prove discografiche non siano 
state all’altezza delle prece- 
denti, gli «Style Council» re- 
stano un punto di riferimento 
per la musica d’oggi. 

Fondati da Paul Weller do- 
po lo scioglimento dei «Jam» 
insieme a Mike Talbot, gli 
«Style Council» si sono messi 
in luce con una musica piena 
di riferimenti alla musica nera 
della «Stax», alla tradizione 
del «pop», ad atmosfere jazzi- 
stiche di quel particolare tipo 
caro all’esistenzialismo fran- 
cese. 

Il gruppo, salvo i due «lea- 
der», non ha mai avuto un 
‘organico fisso, ma ormai può 
contare sulla presenza fissa 
del batterista Steve White (un 
vero talento) al quale sono 
concessi ampi spazi dal vivo, 
e su quella dell’affascinante 
cantante di colore D.C. Lee, 
futura sposa di Weller; 

Il vero «motore» del gruppo 
è comunque Weller, che ha 
‘portato nella musica del grup- 
po, oltre al suo talento di 
compositore, anche l’impron- 


ta della militanza politica. 
L’ex leader dei «Jam», dopo 
essere stato in prima fila nelle 
iniziative di sostegno agli 
scioperi dei minatori inglesi, è 
ora uno dei militanti di «Red 
Wedge», un'associazione di 
musicisti e artisti che si oppo- 
ne alla politica di Margaret 
Thatcher. 
#* 

La puntata di oggi di «Co- 
losseum», il programma di 
Brando Giordani e di Emilio 
Ravel in onda su Raiuno alle 
20.30, sarà dedicata ai giochi 
dell’esploratore, o meglio, co- 
me suggeriscono gli autori, a 
«tutto quello che resta da ve- 
dere al di là dai consueti itine- 
rari del turismo di massa». 

Protagonisti saranno gli 
acrobati di Capo Horn e delle 
cascate francesi, insieme a un 
aviatore che sale fino all’Hi- 
malaya su un idrojet. 

Previsti dei servizi sugli 
esploratori delle caverne su- 
bacquee e su una ragazza che 
dà da mangiare. agli squali, 
sulla «festa delle bastonate» 
in Somalia e su un gruppo di 
spericolati muniti di paraca- 
dute e deltaplano che compio- 
no evoluzioni sulla selva del 
Venezuela. 

sad 

Dato per scontato che la 
Rai non si rivolge soltanto 
agli appassionati di cinema e 
di sport, o a coloro che amano 
le evasioni facili attraverso gli 
spettacoli di varietà, «Specia- 


le tuttilibri» da appuntamen- 
to oggi alle 23.15 sulla Prima 
rete tv agli studiosi di Bene- 
detto Croce. 

Il filosofo napoletano sarà 
ricordato, direttamente e no, 
dalla figlia Elena, che per 
«Tuttilibri» evocherà climi e 
riti d’altri tempi. Non man- 
cheranno i riferimenti ai gran- 
di personaggi del mondo della 
cultura che frequentarono, a 
Napoli, la casa di don Bene- 
detto, «habitues» delle dome- 
niche pomeriggio. 

Segnarono certamente 
un’epoca, almeno quanto gli 
ospiti che nelle stesse dome- 
niche pomeriggio, alcuni anni 
dopo, si riunivano, a Roma, 
nell’attico di Emilio Cecchi e 
di Leonetta Pieraccini. Ma 
Elena Croce parlerà anche in 
prima persona: è stata, tra 
l’altro, editrice della prima ri- 
vista di letteratura uscita do- 
po la Liberazione, «Aretusa», 
e dello «Spettatore italiano», 
ha partecipato con fervore al- 
la creazione del circolo cultu- 
rale «Il ritrovo», che nella ca- 
pitale aveva la funzione di 
ristabilire i contatti con gli 
intellettuali stranieri negli an- 
ni della ricostruzione. È autri- 
ce di biografie di Silvio Spa- 
venta, Francesco De Sanctis, 
Salvatore Di Giacomo, ed è 
soprattutto la testimone di 
alcuni particolari significativi 
aspetti della vita italiana che, 
prima ancora di essere capiti, 
Tischiano di andare perduti. 


FAMOSO NEGLI] ANNI’30 E ’40 


Scomparso Tucker 
«Valentino nero» 


HOLLYWOOD — Lorenzo 
Tucker, soprannominato il 
«Valentino nero» per il suo 
aspetto da conquistatore, 
esponente di spicco della ‘po- 
polazione di colore in un’epo- 
ca in cui vigeva la segregazio- 
ne sia nell'industria cinema- 
tografica sia nelle sale, è mor- 
to a Los Angeles all’età di 79 
anni. 

Il suo biografo, Richard 
Grupenhoff, ha detto al «Los 
‘Angeles Times» che l’ex atto- 
re, che era malato di cancro, è 
morto martedì. 


Di recente Tucker lavorava 
come guardia notturna in un 
ufficio, ma negli anni Venti 
era stato una delle principali 
«star» di colore negli Stati 
Uniti. 

Dopo essersi esibito come 
ballerino, annunciatore e at- 
tore — tra l’altro al fianco 
della leggendaria cantante 
«blues» Bessie Smith — in 
teatri per negri, incontrò il 
produttore Oscar Micheaux, 
per il quale interpretò 11 film 
destinati ai circuiti cinemato- 
grafici per la popolazione di 
colore, tra cui «Wages of sin», 
«Harlem big show», «Tempta- 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE TOR CUCHERNA 


Informa la gentile clientela che per tutto il mese di agosto rimane 
aperto solo la sera. Dal 1.0 settembre anche a mezzogiorno. 


AL RUSTICO 
‘Ronchi dei Legionari. Chiuso martedì. Tel. 0481/779968. Piatti 
nuovi per tutto agosto. 


BIG BEN. CLUB 


Oggi il locale riapre alle ore 22. 


PIANO BAR RIVIERA 


Ogni sera sulla terrazza ‘a mare Riviera drink, gelato e tanta 
buona musica. Al pianoforte l’artista Ronny Grant. Strada 


Costiera, tel. 224396. 


LA POSADA 


Self-service in giardino. Erta S. Anna 124, tel. 811226. 


VALENTINIS GARDEN CLUB - MONFALCONE 


Venerdì e sabato sera orchestra LISCIO ’70. Domenica orchestra 
BUCINTORO. Tel. 0481/790443. 


tion». 

Lanciato come il «Valentino 
nero» negli anni Trenta e 
Quaranta, continuò a inter- 
pretare film «tutti neri» — tra 
cui «Empero Jones», «Boy, 
what a girl», «Straight to Hea- 
ven». 

Dopo aver servito nell’aero- 
nautica durante la seconda 
guerra mondiale, Tucker 
scomparì per l’integrazione 
razziale daì film «tutti neri», 
ritornò sulle scene negli Usa e 
in Gran Bretagna, 


Muta 
la tromba 
di «Thad» 
Jones 


NEW YORK —Iltrombetti- 
sta e compositore Joseph 
Thaddeus («Thad») Jones è 
morto mercoledì di cancro 
all'ospedale Herlev di Cope- 
naghen. Lo ha annunciato un 
portavoce della sua famiglia. 

‘Thad Jones, che aveva 63 
anni, era nato a Pontiac, Mi- 
chigan, e verso la fine degli 
anni ‘30 aveva formato il suo 
primo gruppo jazz insieme 
coni fratelli Elvin (batteria) e 
Hank (piano). 

Nel 1954, dopo aver suonato 
due anni con Billy Mitchell a 
Detroit, Thad Jones entrò a 
far parte della banda di Count 
Basie. Agli inizi degli anni ’60, 
insieme al batterista Mel Le- 


‘wis formò una grande orche- 


stra con la quale si esibì per 
anni ogni lunedì sera al «Villa- 
ge Vanguard», un noto jazz 
club di New York. 

Ai primi degli anni 70 Jones 
si trasferì in Danimarca dove 
lavorò per l'orchestra radiofo- 
nica danese e insegnò al con- 
servatorio di Copenaghen. 
Nel 1985, dopo la morte di 
Count Basie, divenne diretto- 
re musicale dell’orchestra che 
era stata del «Conte». 
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| OROSCOPO DI OGGI 


"RE Sentirete den- 
tro di voi un in- 
spiegabile desi- 
derio di essere 

diversi, di cambiare qualche 

cosa nella vostra vita. 


Riceverete una 
sorpresa del tut- 
to inaspettata 
che vi renderà 


TORO. 


la giornata particolarmente 
piacevole. 


L’accento oggi 
andrà posto 
sugli amici o sui 
rapporti con il 
partner o con qualcun altro 
che vi può interessare. 


Vi verrà fatta 
una proposta 
per un nuovo la- 
voro. Prima .di 
accettare valutate i pro e i 
contro. 


Farete delle 
nuove e impor- 
tanti amicizie, 
che un domani 
potrebbero esservi molto 
utili. 


LEONE 


Oggi la giornata 
sarà molto luna- 
tica per voi. Non, 
è giusto che ve 
la prendiate con chi vive 
accanto, però. 


sa Frequenterete il 

2_J. | mondo dell’edi- 

toria. Parlerete 
con giornalisti o 
scrittori e apprenderete del- 
le cose interessanti. 
SCORPIONE 

te più da diver- 9) 
so tempo si farà 


viva all'improvviso e vi farà 
molto piacere. 


Una persona 
che non sentiva- 


I contatti che 

state per intra- 

k prendere con 

l’estero in un 

certo qual modo vi saranno 
utili in futuro. 


SAGITTARIO 


Se ancora non 
siete in vacan- 
za, ma dovrete 
partire, fate. be- 
ne attenzione a chiudere be- 
ne la casa. 


Prima di pren- 
dere una deci- 
sione, chiedete 
consigli ai vo- 


stri amici. 


Se dovete spen- 
dere una deter- 
minata cifra 
cercate di farlo 
con moderazione 6 
doci bene prima. 


CSS 
Sp ENDimew 


anche 
nel tuo 


S. GIOVANNI, 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


Soluzione ‘dei giochi di ieri 


Indovinello: L’occhio - Indovinello: Le ore piccole 


Z 
fe <p 


CRUCIVERBA 


[_cRruciversa__ | 


ORIZZONTALI: l. Seduta 
stante - 6. Appellativo regale - 
12. Cade quando fa buio - 13. 
Gli artigiani che si sono dati 
all’ippica - 14. Sud-Ovest - 15. 
Come sopra, in sigla - 16. Più 
si allunga, più diventa pesan- 
te - 18. Un appuntato che sa 
scrivere - 20. Colline - 21. Un 
verbo del portiere di calcio - 
22. Andare sulla neve - 23. 
Tiene a battesimo - 24. Astuc- 
‘cio per reliquie - 25. Partite - 
27. Un tipo di Fiat - 29. Lonta- 
no antenato del bue - 30. Ser- 
gio, disegnatore creatore di 
‘Bobo - 31. La Persia di oggi - 
32. Terminati - 34. Senza fissa 
dimora - 36. Avvenimento - 37. 
Repubblica dell'America cen- 
trale - 38. Sigla terroristica - 
39. Esce dal frantoio - 40. L’as- 
so a briscola - 41. Non può dire 
cornuto all’asino. 

VERTICALI: 1. Al nostro 
fianco - 2. Segnale radiotele- 
grafico di soccorso - 3. Un po’ 
stanco - 4. Il nostro stivale - 5. 
Associazione segreta - 6. Sia- 
mo in quello di agosto - 7. La 
spiegano gli uccelli - 8. L’ulti- 
mo pezzo di strudel - 9. Si 


mangia a fette - 10. Triregno 
papale - 11. Miguel, cantante - 
13. Il nome dell'attrice Grandi 
- 14. Una donna con le lische - 
17. Filippo, fondatore del par- 
tito socialista - 19. Oggetti 
coordinati - 20. Pagamenti 
parziali - 21. Il fiume di Wa- 
shington - 22. Trasmissione 
televisiva a puntate - 23. Re- 


gole fondamentali - 24. Si fa © 


dal trampolino - 26. Unità 
monetaria di Giordania e Tu- 
nisia - 28. Reputazione - 30. La 
sigla di Sergio Tofano - 31. Il 
nome dell’attrice Di Benedet- 
to - 33. Un... partito - 35. In 
bocca a certi pesci - 37. Sigla 
di Palermo - 38. Un poco di 
buono... 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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di S. OSMO 


Trieste, 


via Tarabochia 5 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 agosto 1986 


| UNA BELLISSIMA SORPRESA PER | FORTUNATI DELLA SESTA EDIZIONE: ECCO L’ELENCO DEI LORO PREMI 


Il SuperBingo consegna la Fiat Uno 
a Giordano Ulcigrai per il gioco sei 


Come ex calciatore ha dichiarato: «Finalmente un gol senza fatica e con divertimento» 


TESETTIMANE 
DI GRAN GIOCO! 


ULCIGRAI GIORDANO - Trieste Fiat Uno45 
CATTUNAR LUIGI - Muggia (TS). Vespa Piaggio 125 


Avranno entram 


Nella foto, accanto alla Fiat Uno, i 
superbinghisti, da destra, Alberto De Rossi 
e Giordano Ulcigrai. Rispettivamente per 
la quinta e la sesta edizione del grande 
concorso del Piccolo hanno ottenuto il 


“casa 


bi il dono più ambito 


Giordano Ulcigrai, in proposito ha rila- 
sciato una dichiarazione veramente simpa- 
tica: «Per avere risultati, prima come cal- 
ciatore e poi come allenatore dei pulcini 


D.M. 4/278393 del 24/6/85 


Il torneo femminile del 
Gran Prix SuperBingo si av- 
Vicina alle battute conclusive. 

Stamane, con inizio alle 10, 
si giocano gli ultimi due in- 
contri dei quarti di finale; og- 
gi pomeriggio sono in pro- 
gramma le semifinali e doma- 
ni sera, alle 19.30, la finalis- 
sima. 

Piuttosto interessanti gli in- 
contri di ieri pomeriggio, che 
hanno fatto affluire un disere- 
to pubblico; questo il calen- 
dario fissato dal giudice arbi- 
tro sig. Boscarol: Lonzar O.- 
Delli Compagni; Bruno- 
Zettin; Lissia-Lo Presti; Lon- 


BARDUZZI LAURA - Trieste Ciclomotore «Sì» Piaggio 
INNOCENTE ARIELLA - Trieste Lavatrice Indesit 
MASLIC DANIELA - Trieste Impianto hi-fi Sanyo 
DUDINE ISABELLA - Trieste Bicicletta da uomo 
PECCHI BRUNO = Trieste Bicicletta da uomo 
VAGLIERI DANIELE - Trieste Bicicletta da uomo 
CANCIANI MARIA - Trieste Bicicletta da uomo 
ABBA MARIA LUISA - Trieste Bicicletta da uomo 
MILOSSA SERGIO - Trieste Aspirapolvere 
GIORGI LUCIANO - Trieste Aspirapolvere 
COLLARICH DARIO - Trieste Aspirapolvere 
GALASSO,LUCIANO - Udine Aspirapolvere 
DOMINI LAURA - S. Dorligo (TS) Aspirapolvere 
LABIGNAN ARGIA - Trieste Barbecue grill 
MARIN CLAUDIA - Trieste Barbecue grill 
ABRAMI ADRIANA - Trieste Barbecue grill 


De 


massimo premio. Entrambi lo riceveranno 


della Triestina ho sempre dovuto sudare 


zar N.-Poli; Azzano-Miculan. 


alla festa che si svolgerà al «Mandracchio» 
di Trieste il 27 agosto, a partire dalle 20.30. 
Certamente, in quanto a stato d’animo si 
possono comprendere molto bene recipro- 
camente. É sempre una grossa emozione 
inaspettata sapere di aver vinto la mac- 


figli Fabio e Sandro. 


parecchio. Questo per quanto riguarda il 
gioco del calcio; per il gioco del ’’SuperBin- 
go” invece, ho fatto gol senza nessuna 
fatica e divertendomi con i miei familiari». 
Infatti dall’inizio del SuperBingo hanno 
tifato per lui sia la moglie Nunzia che i due 


= 


= @ 


gnihi 


ARTA TERME 


Il portafortuna ha ‘curiosato da «Sport Prix», in via Fernetti 24. Ha detto: «È ok!» 


IN CARNIA 


Direzione Terme tel. (0433) 92022 


ceva] | 


mani, 


Queste partite si sono conclu- 
‘ se nella serata di ieri e quindi 
faremo conoscere i risultati ‘ 
agli amici del tennis Super- 
Bingo nell’edizione di do- 


Mercoledì sera si era già 
disputato il primo degli in- 
contrì dei quarti di finale, che 
‘ha riservato un’autentica sor- 


GIOCO n. 


| IL TORNEO DI TENNIS A REDIPUGLIA VERSO LA FINALE | 


presa. 

La triestina Grusovin, testa 
di serie numero quattro, è sta- 
ta eliminata a opera della 
‘monfalconese Bone, la quale 
era in giornata strepitosa e, 
ribattendo colpo su colpo, è 
riuscita ad avere la meglio. In 
questo caso il punteggio — 6-1 
6-3 a favore della Bone — non 
riflette assolutamente l’anda- 
mento dell’incontro, che è sta- 
to molto equilibrato. 

Gli altri tre incontri di mer- 
coledì sera erano gli ultimi 
degli ottavi di finale. 

Uno di questi, quello che 
vedeva di fronte la Miculan e 
la Raffin, si è purtroppo con- 
cluso in maniera imprevista. 
Nel corso del primo set, quan- 
do si era sul 3 pari, la Raffin si 
slogava la caviglia ed era co- 
stretta a ritirarsi. Un vero pec- 
cato perché l’incontro si 
mostrava equilibrato sin dal- 
l’inizio e prometteva di essere 
molto interessante. 

Naturalmente alla sfortuna- 


ta Raffin vanno i migliori au- 
guri di pronta guarigione da 
parte del coniglietto, con la 
speranza che possa rifarsi nel 
torneo del prossimo anno. 

La seconda partita di mer- 
coledì sera non ha avuto inve- 
ce storia; la testa di. serie nu- 
‘mero uno, Azzano, si è sbaraz- 
zata senza problemi della Sto- 
rici con il punteggio di 6-0, 6-1. 

Nell'ultima partita, la Lon- 
zar N. non ha dovuto nemme- 
no scendere in campo; la sua 
avversaria Vatta ha infatti 
perso per non essersi presen- 
tata all’ora stabilita per l’in- 
contro, 

Alcune di queste giocatrici 
stanno già pensando con sod- 
disfazione ai premi. 

Il monte premi di questo 
torneo femminile è infatti, 
come gia quello dei tornei 
maschili, molto ricco. Alla pri- 
ma classificata andrà una fan- 
tastica macchina fotografica 
della Fuji, alla seconda un 
impianto mini stereo portati- 


A sorpresa eliminata la Grusoviri 


le della Seleco, alla teri 
un’autoradio della Sanyo. 
alla quarta una radiosveglì! 
pure della Sanyo. 

Alla vincitrice, inoltre, sp?! 
ta di diritto il posto ne i 
squadra de Il Piccolo pet 
Master finale; che, come s&/ 
no gli amici del coniglietto, 
svolgerà dal 9 al 14 settembi! 
e vedrà lo «scontro» tra | 
rappresentative de La Naz0! 
ne de Il Resto del Carlino“ 
del nostro giornale. 

La località di svolgimenti 
del Master è ancora segre/! 
qualche giorno di pazienza 
anche questo piccolo miste! 
sarà svelato. 

I componenti della squali” 
de Il Piccolo, cioé i vincite 
dei cinque tornei maschili 0°) 
si aggiungerà quella del t0% 
neo di Redipuglia, sono quili 
di avvisati: tengano d’occhi 
la pagina del SuperBingo pei 
ché quanto prima sarà T@ î 
nota la località del Mas? 
finale. 


Sportivi con il coniglietto | per giocare bene «= 


Ecco tutte le regole per giocare al 
«SuperBingo estate», seguitele attenta- 
mente e sarete più vicini alla fortuna. 

Quanto dura il gioco. A partire da 
domenica 6 luglio il «SuperBingo esta- 
te» sarà con voi per dodici settimane. 
Ogni settimana il Piccolo pubblicherà 
giorno per giorno, da domenica a sabato 
i numeri della fortuna della settimana 
in gioco. Ovviamente i giochi sono dodi- 
ci come le settimane di concorso. 

La scheda del «SuperBingo estate». 
In ogni scheda ci sono due cartelline 
della fortuna per ogni settimana di gio- 
co. Ogni settimana il Piccolo pubbliche- 
rà una griglia con i numeri vincenti 
contraddistinta dal numero del gioco in 
concorso. Il numero che segna il gioco a 
cui. appartengono le tabelline della 
scheda deve essere lo stesso che appare 
sulla griglia pubblicata sul Piccolo. 

Come si fa «SuperBingo». Avrete 
vinto quando avrete cerchiato tutti i 


numeri di una delle due tabelline in: 


gioco. Naturalmente dopo averli con- 
frontati con quelli usciti sul Piccolo, Da 
domenica a lunedì ne troverete quindi- 
ci, da martedì a mercoledì dieci, e infine 
giovedì, venerdì e sabato otto numeri. 

I premi. Ricordiamo i primi anche se 
in tutto ce ne sono addirittura 50. In 
palio una Fiat Uno, una Vespa e un 
ciclomotore Piaggio, una lavatrice Inde- 


sit e un impianto Hi-Fi della Sanyo. 


Ilnumero della fortuna. E quello che 
servirà ad attribuire i premi ai vincitori. 
Corrisponde alla serie di numeri posti in 
basso a destra sotto ogni cartellina del 
«SuperBingo estate». Se guardate le 
ultime due tabelline, quelle contraddi- 
stinte dal riquadro che porta il numero 
dodici, perché si riferisce alla dodicesi- 
ma settimana di gioco, vedrete che «la 
serie della fortuna» è segnata in rosso. 


‘ Perché? Perché con quel numero potre- 


te concorrere all’estrazione finale. 
L’estrazione finale. Al termine delle 
dodici settimane di gioco, il Piccolo 
pubblicherà un tagliando per vincere il 
superpremio, una Fiat Regata, e tutti i 
premi non assegnati precedentemente. 
Su quel tagliando, che uscirà sul giorna- 
le ogni giorno per due settimane conse- 
cutive, segnerete il numero rosso della 
fortuna. Così dopo aver compilato il 
tagliando lo invierete all’indirizzo «Su- 
perBingo estate» e avrete tutte le possi- 
bilità di vincere il superpremio. Sempre 
e ‘soltanto, però, se avrete conservato 
tutte le copie del Piccolo delle dodici 
settimane di gioco. Vi verranno richiesti 
tre numeri del quotidiano, le cui date 
saranno individuate con un sorteggio. 
Quindi se non vincete subito ricordatevi 
sempre dell’estrazione finale e conser- 
vate accuratamente il Piccolo. Ve lo 
dice il coniglio che se ne intende, la 
fortuna può arrivare all’improvviso! 


Oltre alle tradizionali cure praticate nelle Terme 
la nuova costruzione ha consentito una più 
adeguata sistemazione dell'esistente (come la 
terapia inalatoria) e un miglioramento tecnico 


generale, con la creazione di nuovi reparti 


Facendo risorgere le tradizionali cure delle matrone romane che sceglieva- 
no Arta per la loro bellezza, il nuovo reparto ha attivato il trattamento della 
pelle, continuando quello della psoriasi, il tutto seguito da personale 
altamente qualificato e con modernissime attrezzature 


‘Assieme all’idromassaggio in vasche speciali che adottano i più avanzati 
dettami della tecnica, in un immediato futuro saranno attivate la piscina 
termale, le saune e la palestra fisioterapica 
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